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Atteso in Portogallo 

un discorso del 

premier Azevedo 
(IN ULTIMA) 

Oggi riunione COn i sindacati di Categoria in vista del nuOVO incontro Con il governo ] Sempre tesa la situazione a Mazara del Vallo 

I problemi del pubblico impiego 
all'esame della Federazione sindacale 

Domani il confronto con i ministri - Il sindacato unitario per una piena coerenza tra vertenze di cate
goria e lotta per l'occupazione - Avvio dell'irresponsabile agitazione di «autonomi» e fascisti nelle FS 

Causa o 
conseguenza? 

L'esigenza di operare per
chè sia progressivamente 
sfoltita e riordinata quella 
die ormai viene comunemen
te chiamata < giungla retribu
tiva » è una esigenza profon
damente giusta. E' un obiet
tivo perequativo e di fluisti-
zia che il movimento operaio 
e sindacale ha fatto proprio; 
ed è un obiettivo che si lega 
all'esigenza di un più efficien
te e razionale funzionamento 
della pubblica amministrazio
ne e dei pubblici servizi, m 
quanto è qui che la « giun
gla » sì addensa in maniera 
particolarmente grave. 

Ciò premesso con ogni chia
rezza, du« o tre considera
zioni si impongono: perchè, 
nel modo in CHI questo feno
meno viene impostato e pre
sentato da alcuni uomini po
litici e da alcuni organi di 
«lampa, appari evidente l'in
tento mistificatorio, nonché il 
fine di crearsi alibi e scher
mi. 

La prima considerazione è 
che il caos nel campo retri
butivo e soprattutto l'aspetto 
più scandaloso di tale caos, 
e cioè l'esistenza di supersti-
pendi ingiustificabili e di di
slivelli interni riprovevoli, so
no stati determinati da colo
ro stessi che oggi più mo
strano di scandalizzarsene. E' 
ai partiti oooernatitii (repub
blicani compresi) che risale 
la responsabilità prima delle 
mille concessioni, deroghe, ag
giunte, favori, spesso a scopi 
clientelare, da cui dipendono 
certe e punte » oggi additate 
al pubblico ludibrio. 

In secondo luogo, è assur
do — come ha tentato di fare 
ad esempio il Giorno di ieri 
— attribuire ai fenomeni dì 
sperequazione retributiva la 
mancata attuazione delle ri
forme nel campo dei pubblici 
servizi. La « giungla » è con
seguenza, non causa, delle 
mancate riforme. Le quali di
pendono dalla volontà politica, 
o meglio dalla mancanza di 
volontà politica, di governi 
che per decenni, invece di in
tervenire sulle strutture dei 
servizi di trasporto, sanitari, 
della giustizia e cosi via, han
no seguito la politica del gior
no per giorno, incoraggiando 
— all'interno delie ammini
strazioni — le più disordinate 
spinte corporative. 

Infine, anche in questo pro
blema, sarebbe estremamen
te sbagliato mettere tutto sul
lo stesso piano. Lo ha scritto 
ieri Luciano Lama su queste 
colonne: « La necessaria lot
ta contro la giungla retribu
tiva, creata largamente dal 
potere pubblico nei decenni 
passati, non si combatte fa
cendo di ogni erba un fascio 
e dicendo "no" a tutti cosi 
come fino a ieri si era detto 
"sì" a tutte le richieste cor
porative e meno giustificate, 
lina politica di giustizia nelle 
retribuzioni, in materia fisca
le e nelle tariffe pubbliche, 
non può mettere tutto sullo 
stesso piano, ma deve distìn
guere fin d'ora tra chi ha bi
sogni indilazionabili da soddi
sfare e chi invece può aspet
tare o deve pagare in rap
porta alla condizione sociale 
in cui si trova ». E, aggiun
giamo, vi sono settori della 
pubblica amministrazione e 
dei pubblici servizi in cui si 
sono determinati in effetti ec
cessi di personale e in cui 
solo una parte dei dipendenti 
svolgono un lavoro necessa
rio, ma vi sono altri settori 
in cui invece il personale è 
insufficiente ed è costretto a 
un pesante superlavoro. 

Dunque occorre sapere di-
\ stìnguere e operare con ra-
! gionevolezza e saggezza. La 

necessaria e graduale pere
quazione degli stipendi deve 
accompagnarsi a una riqua
lificazione dell'affinità e della 
funzione dei pubblici dipen
denti, a una loro giusta col
locazione nella vita dello Sta
to, degli Enti locali e della 
società nazionale. 

ROMA, 12 ottobre 
Si riunisce domani, lunedi, 

11 direttivo della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. Dopo 
la presa di posizione della 
segreterìa, che ha espresso la 
propria « preoccupazione » per 
l'esito del primo incontro con 
il governo, spetta al direttivo 
puntualizzare 11 giudizio com
plessivo sul dialogo con l'ese
cutivo e definire la linea da 
tenere martedì quando si do
vranno discutere con la con
troparte pubblica le vertenze 
del ferrovieri, del postelegra
fonici, del monopoli e degli 
statali. 

SI è venuto in realtà a sta
bilire un Intreccio molto stret
to fra 11 discorso generale sul
l'avvio di una nuova politica 
economica incentrata su un 
programma di sviluppo a me
dio termine, che stenta ad 
emergere dalle posizioni del 
governo, e le scadenze contrat
tuali dello Stato e delle azien
de autonome. C'è, da un lato, 
ben ferma nella strategia del 
sindacato l'affermazione della 
priorità degli investimenti e 
dell'occupazione che non può 
tuttavia cancellare elementari 
esigenze di perequazione e di 
difesa del potere salariale in 
settori decisivi del pubblico 
Impiego; e c'è, d'altro lato, 
una tendenza del governo (co
me ha voluto dire il ministro 
del Tesoro) a considerare « in
compatibile » qualsiasi misura 
complessiva di adeguamento 
delle paghe. Se martedì 11 go
verno dovesse attestarsi rigi
damente su una tale linea di 
diniego, non si farebbe che 
rendere più difficile lo sforzo 
del sindacato unitario di col
legare coerentemente — come 
ha detto la segreteria — lo 
obiettivo prioritario dell'occu
pazione con le battaglie con
trattuali, e incoraggiare ten
denze corporative, spontanee 

SEGUE IN ULTIMA 

Insanabile 
contrapposizione 

nel PLI fra 
maggioranza 
e minoranza 

Malagodi • Bignardi rie
letti - Il «cartello» rifiu
ta di entrare in direzione 

ROMA, 12 ottobre 
Il Consiglio nazionale del 

partito liberale si è concluso 
senza sanare la netta contrap
posizione fra la corrente ma-
lagodlana e il cortello delle 
opposizioni. Ogni tentativo di 
stabilire un organigramma 
unitario all'apice del partito 
è fallito cosicché l'unica novi
tà è la sostituzione dell'on. 
Giorno come capo-gruppo alla 
Camera da parte del colle
ga di corrente Quillerl. Alla 
presidenza del partito è sta
to rieletto Malagodi e alla se
greteria è ritornato Bignardi, 
ambedue coi soli voti del loro 
gruppo. 

Questo ritorno alla situa
zione di prima non sta tut
tavia a significare che non 
sia accaduto nulla. Al contra
rlo, la riunione ha segnato 
una drammatizzazione senza 
precedenti del conflitto fra 
maggioranza e minoranza (che 
sul plano numerico quasi si 
equivalgono) in termini che 
non riguardano più soltanto 
la distribuzione delle cariche 
ma che investono quelle che 
ormai appaiono come due li
nee politiche alternative, 

Dopo la riunione di sabato, 

SEGUE IN ULTIMA 

GIOVEDÌ' ALLA SBARRA PAPADOPULOS E 
IOANNIDES PER LA STRAGE DEL POLITECNICO 

ATENE, 12 ottobre 
Comincia oggi la seconda serie di processi 

politici in Grecia a carico di esponenti della 
dittatura militare dì Papadopulos. L'ex ditta
tore e l'ex generale loannldes che rove
sciò lo stesso Papadopulos con un colpo 
di Stato nel novembre del 1973, compariranno 
a partire da giovedì prossimo davanti alla 
Corte civile del tribunale di Atene per ri
spondere di « omicidio preterintenzionale, a-
buso di potere, danni a proprietà pubbliche » 
nella rivolta del Politecnico ateniese del 17 
novembre 1974. quando almeno 34 studenti 
rimasero uccisi, e un miglialo di persone fe
rite. Insieme a loro altri 32 esponenti civili 

e militari del regime dittatoriale compariran
no davanti ai giudici sotto la stessa imputa
zione. Prima degli alti esponenti della ditta
tura militare compariranno davanti alla Cor
te marziale, a partire da oggi, 35 alti ufficiali 
accusati di aver inflitto torture ai prigionieri 
politici del regime di Papadopulos. Infine un 
secondo gruppo di ufficiali delle forze armate 
e della polizìa sarà condotto davanti ad 
un tribunale civile l 'il novembre prossimo 
sotto l'accusa dì torture a prigionieri politici. 
Tra gli Imputati figurano anche i due mag
giori responsabili della polizia di Atene, Evan-
gelos Mallios e Petros Babalis. 
NELLE FOTO: Papadopulos • lo*nnld«. 

CONCLUSA A TORINO LA CONFERENZA ECONOMICA REGIONALE 

IL PIEMONTE DECISO A CONTRATTARE 
LE SCELTE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

Un serio impegno di programmazione è emerso dal largo confronto tra forze diverse proposto dalla Regione • Chiaromonte: assurdo 
chiedere sacrifici ai lavoratori per ripristinare i meccanismi economici in crisi - Pesante intervento di Grandi della Montedison 

DALL'INVIATO 
TORINO, 12 o t tobre 

« Vogliamo svolgere sino in fondo il nos t ro ruolo po
litico »: ques te parole dell 'assessore al Bilancio Claudio 
Simonelli , a conclusione, s t amane , della conferenza eco
nomica del Piemonte , non rappresen tano sol tanto una 
frase di p r ammat i ca . Hanno il significato di un'afferma
zione di volontà precisa. La Regione Piemonte h a orga
nizzato queste t re giornate di intenso confronto t r a espo
nent i politici, dirigenti sindacali , imprendi tor i , ammini
s t ra to r i , sulla base dì una p ia t ta forma i l lustrata dalle 

relazioni del presidente Vi-
elione e dell 'assessore al
l ' Industr ia Libertini. Ora i 
contr ibut i raccolt i , anche 
di carattere diverso, in certi 
casi contrastanti, saranno por
tati in Consiglio regionale. 

L'obiettivo e quello di vara-
re un primo pluno di svilup
po, un primo esperimento di 
programmazione, pur con la 
coscienza dei limiti e degli o-
stacoli, provenienti in diversa 
misura sia dal governo cen
trale, sia dalle scelte dei gran
di gruppi industriali. La vo
lontà preminente e quella di 
non arrendersi alle difficolta, 
di « non stare fermi », dì con
tribuire ad una battaglia più 
generale per dare una soluzio
ne democratica alla crisi, per 
espandere l'occupazione, im
boccando la strada di un'ipo. 
tesi di fondo: quella di una 
riconversione produttiva ca
pace veramente di impedire la 
progressiva restrizione d e l l e 
basi Industriali. Certo, ripetia
mo, gli ostacoli sono molti. 
Sono Ira l'altro rappresentati 
da certe scelte come quelle 
della FIAT, m larga misura 
londate su un illusorio rilan
cio dell'auto (illustrate Ieri da 
Umberto Agnelli e contestate 
oggi anche dal compagno Ge
rardo Chiaromonte della Dire
zione del PCI) oppure quelle, 
assai gravi, ribadite da Aldo 
Grandi, consigliere delegato 
della Montedison ina annun
ciato la « morte » del cotonifi
cio Vallesusai. 

Ma ci sono le condizioni 
politiche per un rilancio serio 
di una battaglia per l'occupa-

Bruno Ugolini 
SEGUE IN SECONDA 

Le compagnie 
premono 

per aumentare 
l'assicurazione 

sulle auto 
Sul 15 milioni di utenti 

dì autoveicoli incombe un 
nuovo aggravio sulle spe
se di esercizio dei propri 
mezzi: le compagnie dì as
sicurazione, associate nel
la potente ANIA (presiden
te Pellai, premono infatti 
per aumentare le polizze. 
Dopo le richieste dei pe
trolieri per la benzina e 
il gasolio, sul tavolo del 
governo ci sarebbe anche 
questa nuova richiesta, che 
lo stesso Istituto naziona
le della assicurazioni < I-
NA> giudica inopportuna e 
che un convegno del PSI. 
svoltosi a Roma nei gior
ni scorsi, ha dimostrato 
infondata. 

Le Imprese non sono an
cora soddisfatte degli af
fari d'oro che hanno fatto 
nello scorso anno. 

Ogni anno esse introita
no piti di mille miliardi 
soltanto per l'assicurazio
ne RCA, un rastrellamento 
di risparmio enorme che 
esse investono in Italia e 
all'estero a puri scopi spe
culativi. 

(A PAGINA 4) 

Napoli: proposta 
una «costituente 
sanitaria» per 
il Mezzogiorno 

« Una costituente sanitaria per il Mez
zogiorno » e stata proposta al « Conve
gno nazionale su salute e Mezzogior
no », promosso a Napoli dall'Associa
zione nazionale aiuti ed assistenti ospe
dalieri. All'iniziativa hanno dato la lo
ro adesione i rappresentanti delle Re
gioni, quelli del PCI e del PSI, oltre 
agli operatori del settore. 

(A PAGINA 5) 

A novembre 
si eleggono i 
nuovi consigli 

di classe 
Le elezioni per il rinnovo dei consìgli 
di classe, che per legge, avvengono ogni 
anno, si terranno entro il mese di no
vembre. Queste le disposizioni che so
no state impartite dal ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Franco Malfat
ti, ai presidi e ai direttori didattici. 
Sono state confermate anche le elezio
ni dei consigli distrettuali. 

(A PAGINA 2) 

Si discuterà un documento preparato dalla Francia 

Riunione di esperti a Parigi 
per la conferenza sull'energia 

PARIGI. 12 ottobre 
Domani si apre a Parigi la 

riunione preparatomi della 
Conferenza sull'energia, le uni
tene prime e lo sviluppo. I la
vori si svolgeranno come ni» 
avvenne nell'aprile scorso 
qitHiido amilo»» iniziativa si 
concluse con un nulla di fat
to, a! «Centro delle conferen
ze internazionali » in Avenue 
Kleber e vi parteciperanno 
rappresentanti dei Paesi indù-
striandati e di quelli del Ter
zo mondo. Per i Paesi indu
strializzati suno presenti il 
Giappone, sii Stati Uniti e 
(liielh della CEE Per il Tei/o 
mondo .sono presenti Algeria, 
Arabia Saudita, Iran, Vene

zuela, Brasile. India e Zaire. 
Nel corso dell'incontro si 

dovrà procedere alla definì 
zione dell'ordine del giorno di 
una conferenza ministeriale 
che dovrebbe tenersi forse a 
Panni, con la partecipa/ione 
di 21 Paesi, entro la fine del
l'anno. 

I rappresentanti dei Paesi 
del Ter/o mondo si sono riu
niti oggi in un grande albergo 
della capitale francese per de 
finire l'atteggiamento comune 
da tenere. In particolare han
no discusso il documento pre
parato dalla Francia e che do
vrà servire di base alla di 
scussione. I delegati del « Ter
zo mondo », al termina del lo* 

ro incontro, si sono detti otti
misti circa le possibilità di 
giungere ad un risultato po
sitivo. 

Non tutte le difficoltà sem
brano però essere appianate. 
Intanto vi sono alcune diver
genze a proposito dei Paesi in 
via di sviluppo da designare 
come partecipanti alla confe
renza dei 27 di (Ine d'anno; in 
seno agli stessi Paesi intìn
si i iu lizzati esistono forti di
vergenze sui temi in discus
sione 

La Gran Bretagna ha deciso 
di partecipare ai lavori della 
conferenza parigina non come 
appartenente alla CEE, ma a 
titolo individuale. 

Dieci pescherecci 
in un mese 

sequestrati nel 
Canale di Sicilia 

Domani sciopero generale per una nuova politica della pesca - Le gravi responsabilità 
del governo per il ritardo di oltre dieci mesi con cui si torna alle trattative con il 
governo tunisino • Lo strano invito del ministro Gioia ai sindacati - Iniziative del PCI 

DALL'INVIATO 
MAZARA DEL VALLO, 

12 ottobre 
La partita è ancora tutta 

da giocare, ma la posta e gli 
schieramenti sono divenuti a-
desso quanto mai chiari per 
merito dell'iniziativa dei pe
scatori, dei sindacati e dei 
partiti di sinistra e grazie al
l'ingresso — richiesto, in pri
mo luogo, dal Partito comu
nista —, della Regione con un 
ruolo di protagonista, nella 
questione della pesca sicilia
na, venuta drammaticamente 
allo scoperto a Mazara del 
Vallo. 

Le responsabilità del gover
no nazionale per il ritardo 
di oltre 10 mesi con cui si 
torna martedì prossimo, final
mente, al tavolo della tratta
tiva con la Tunisia per la 
concessione di pesca sul ca
nale di Sicilia si evidenziano 
di più. 

La notizia dell'ultima con
seguenza di tale cieca poli
tica, 11 sequestro — il deci
mo In un mese — di un pe-
schereccio siciliano, 11 « Lui
gino da Bari » di Lampedusa 
con sette uomini a bordo da 
parte delle vedette nord-afri
cane è giunta Ieri a tarda 
ora a Mazara: in ouel mo
mento il ministro alla Mari
na mercantile, il de Giovan
ni Gioia, parlando al Comune 
a conclusione di una tesissi
ma assemblea di imprendi
tori, tecnici, marinai e diri
genti politici, non solo ha di
sinvoltamente sorvolato su ta
li pesanti responsabilità go
vernative, ma ha anche tro
vato modo di rivolgere un pe-
sante « invito » alle organiz
zazioni sindacali CGIL, CISL 
e UIL a sospendere lo scio
pero generale che era stato 
proclamato ieri mattina nella 
grande assemblea della ma
rineria, per martedì prossi
mo. 

A calcare ancor più la ma
no (con un irresponsabile ten
tativo di interferenza che vie
ne inferta al movimento pro
prio in una fase in cui bal
zano fuori gli effetti positi
vi delle iniziative del sinda
cati e dei partiti di sinistra) 
ci ha pensato stamane 11 Gior
nale di Sicilia, attribuendo in 
prima pagina « a molti » qui 
a Mazara. questa personalis
sima «opinione» del ministro 
sulla « inopportunità dello 
sciopero ». 

La riunione — originaria
mente concepita con un ano
dino « Incontro di lavoro », 
ma trasformata poi, in una 
vivace e perentoria messa sot
to accusa della politica gover
nativa dagli Interventi dei rap
presentanti della marineria — 
ha visto scendere in campo, co
me abbiamo anticipato, al 
fianco del movimento demo
cratico mazarese ì poteri re
gionali. 

Il presidente della Regione, 
Bonfigllo (DO, anticipandola 
risposta che a nome del go
verno egli darà giovedì alia 
ARS ad una mozione comu
nista sulla pesca siciliana, ha 
infatti affiancato alla prote
sta dei marinai anche il suo 
intervento. Bonflglio ha re
spinto con fermezza la provo
catoria riproposizione da par
te dei fascisti locali della 
sconcia richiesta revanscista 
di rappresaglie nei confronti 
della colonia tunisina maza
rese ed ha rivendicato alla 
Regione un ruolo di prota
gonista non solo nelle tratta-
live sul canale di Sicilia che 
si aprono martedì piossimo, 
ma in una più complessiva 
ridiscussione della politica me
diterranea del Paese, lamen
tando Infine. — in polemica 
con Gioia —, quella che ha 
definito la « prassi dello sca
valcamento dei poteri regio
nali e del Mezzogiorno » da 
parte del governo nazionale. 
Martedì vi sarà a Mazara uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie che bloccherà non 
solo il porto, ma tutte le at
tività per 24 ore. 

L'appuntamento di martedì 
i con lo sciopero a Ma/ara e 
l'inizio delle trattative a Tu
nisi» rappresenterà perciò una 
data Importante per questo 
processo di raccordo democra
tico tra i poteri regionali e 
le attività produttive che ruo
tano attorno alla più grande 
flottiglia peschereccia del Me
diterraneo. Non solo: ma si 
presenta oramai in termini im
mediati anche un'occasione 
per ricominciare a rimettere 
in discussione quanto di di
storto c'è nello sviluppo di 
questa che rappresenta anco
ra una delle poche attività 
produttive dell'Isola che non 
sia stata travolta dalla crisi 
economica. 

I primi passi verso un ap
proccio critico alla questione 
della « riconversione produtti
va della flotta)» i programma-
zione dello sfruttamento del 

patrimonio ittico, e non so
lo di quello del canale: col
legamento con la ricerca scien
tifica e l'industria di trasfor
mazione) avevano cominciato 
a farli, ieri mattina, ì cinque
mila pescatori nel grande con
vegno sulla pesca che s'è te
nuto al cinema Diana, 

Il dibattito su questi temi 
in serata è proseguito appas
sionatamente davanti alle au
torità ministeriali con gli in
terventi del dirigenti sinda
cali — i quali hanno sottopo
sto a Gioia la mozione va
rata dall'assemblea — e del 
compagno on. Miceli — che 
ha esposto le indicazioni del 
PCI per una nuova politica 
di cooperazionc con 1 Paesi 
arabi — ma anche con le nuo
ve sottolineature autocritiche 
presenti nei discorsi dei prin
cipali rappresentanti degli ar
matori, i quali hanno illustra
to in termini quanto mai al
larmati le prospettive della 
marineria mazarese. 

Ci si avvia quindi a sca
denze di lotta di segno com
pletamente opposto a quello, 
confusionario, se non aperta
mente razzista, che alcune 
spinte corporative, e puntual
mente ì missini, avevano ten
tato di fomentare. Natural
mente c'è ancora chi inten
de soffiare sotto il fuoco del
le emozioni, ma a questo pun
to tali spinte mostrano la 
corda. 

Ieri, per esemplo, vista la 
piega presa dal dibattito al 
Comune, i mestatori fascisti 
hanno tentato Inutilmente la 

carta dello scontro. Uno di 
essi, l'avv. Silvio Forti, un 
consigliere comunale missino 
marsalese, piombato a Maza
ra all'indomani della tragica 
uccisione di Salvatore Flora-
neo, ha provocatoriamente ri
volto ieri sera un saluto «fa
scista» alla folla dei pescato
ri radunata sotto al palazzo 
di città, ma per questo moti
vo e stato denunciato per a-
pologia. 

Vincenzo Vasi la 

TUNISI. 12 ottobre 
Il Consiglio interministeria

le tunisino, presieduto dal Pri
mo ministro Hedi Nouira, si 
e occupato ieri delle relazioni 
italo-tunislne, in seguito all'in
cidente del peschereccio ita
liano « Cima », colpito dalle 
artiglierie di bordo di una uni
ta della guardia costiera tuni
sina, che hanno ucciso un gio
vane marinaio. Secondo la tesi 
della guardia costiera tunisi
na, come noto, il peschereccio 
si trovava in acque territoriali 
tunisine, e non aveva risposto 
alle intimazioni della unita, 
che ha poi sparato. 

Il ministro tunisino degli 
Affari Esteri Habib Chatti ha 
da parte sua avuto un collo
quio con l'ambasciatore d'Ita
lia a Tunisi. Salvatore Sara
ceno, al quale ha chiesto di 
trasmettere al governo italia
no una protesta del governo 
tunisino per i « maltrattamen
ti » di cui sono rimasti vittima 
alcuni cittadini tunisini a Ma
zara del Vallo. 

Juve salva al 90' 
La Roma sconfitta 
Tre goal di Pulici 
Ascoli tra i primi 

La seconda giornata ha confermato che il campionato 
di calcio si gioca ormai all'insegna di un notevole equi
librio e di un .nvllamento in ehnve di mediocrità, ieri 
aggravata dalle condizioni quasi ovunque proibitive dei 
terreni. Il fatto .•.aliente e costituito dall'impresa del 
Como che, Ria distintosi a Napoli, ha sfiorato la clamo
rosa vittoria ai dunni della Juventus, la quale solo al
l'ultimo minuto (e su autorete per giunti»i ha arraffato 
il pareggio- 2-1. Clamorosa anche la netta sconfitta della 
Roma a Cesena (0-2». mentre 1 due match più attesi 
iFioren'ina-Nupoli e La^io-Interi si sono conclusi con 
salomonici 1-1. Dal canto suo, :1 Bologna è uscito per
dente da Verona e l'Ascoli ha chiuso in pari'a a Cagliari. 
La «matricola» mirchigiana sj trova cosi a coabitare 
m testa alla clussiiica con altre cinque squadre: Juve, 
Cesena, Napoli, Lazio e Milan (vincitore di misura sul
la Sampdoria). L'exploit più esaltante è comunque la 
tripletta inflitta dal torinese Pulici al Perugia. 

NELLA FOTO: «sultani» bianconera dopo il gol di Furino a 
Como. (I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 
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L'intervento del compagno Chiaromonte alla Conferenza economica della Regione Piemonte 

NECESSARIA PER RISOLVERE LA CRISI 
LA CONVERGENZA TRA FORZE DIVERSE 

Progetti di settore a breve termine possono favorire le riconversioni dell'apparato industriale e l'Industrializzazione del Sud - Polemica risposta ad 
Umberto Agnelli. lugl i spazi che avrebbe ancora l'automobile • L'arrogante discorso di Grandi della Hontedison che annuncia la « morfei) del Vallesusa 
e fa dura replica di Donat Cattin - Gli interventi di Giorgio La Malfa, Bodrato, Carossino, Bostianelll, Vittorelli e le conclusioni dell'assessore Sìmonellì 

DALLA PRIMA 
zlonc, per una svolta nella po
litica economica generale. Cer
to tutto ciò presuppone 11 raf
forzamento — lo ria afferma
to stamane con grande vigore 
Il compagno Chiaromonte — 
delle intese unitarie tra forzo 
diverse, politiche e sociali. 
Questa stessa conferenza met
te In luce le possibilità esi
stenti per tali intese: gli in
terventi dei diversi esponenti 
politici, a cominciare dai de
mocristiani Bodrato e Bastia-
nelll (vicepresidente del Con
siglio regionale), del repubbli
cano Giorgio La Malfa, pur 
tra gli spunti critici, hanno 
testimoniato l'esistenza di un 
terreno comune di confronto 
e di Iniziativa costruttiva. Co
si come sono state poste le 
basi — con l'intervento del 
compagno Carossino. presi
dente della Giunta della Ligu
ria e con alcune enunciazioni 
di Paolo Vittorelli, della Dire
zione dol PSI — per un colle
gamento tra le Regioni del 
« triangolo industriale », ad 
esemplo In materia di riforma 
del trasporti e di program
mazione territoriale. 

Lo stesso ministro dell'In
dustria Donat Cattin — venu
to a celebrare alla conferenza, 
oggi, una specie di riconcilia
zione col « nuovo Piemonte » 
del 15 giugno, dopo gli scatti 
un po' nevrotici delle scorse 
settimane — non ha negato un 
slmile ruolo della Regione In 
una politica di riconversione 
produttiva ed ha attaccato, an
che con durezza, le scelte 
FIAT, ma soprattutto quello 
della Montedison. Ha voluto 
aggiungere, pur concordando 
con l'affermazione di Chiaro-
monte circa l'opposizione ad 
un ricorso ad elezioni antici
pate, una riflessione circa una 
presunta Inarrestabile « para-
list » dell'attuale situazione, un 
pericoloso delincarsi di « vuo
to politico », con relativo in-
cancrenimene della crisi ge
nerale. 

Certo, aveva sottolineato 11 
compagno Chiaromonte nel 
suo intervento, la crisi è tan
to grave che per uscirne oc
corre un'unità di forze diverse 
ed in questo sforzo hanno un 
posto particolare le assemblee 
elettive, 11 Parlamento, 1 Con
sigli regionali. Perciò è Im
portante l'esperienza avviata a 
Torino. 

La crisi c'è, dunque, e non 
e l'espressione di un complot
to contro i lavoratori, anche 
so c'è una lotta in corso per 
stabilire quali classi o gruppi 
sociali debbano subirne le 
principali conseguenze. Ma 
questa lotta noi la conducia
mo — ha aggiunto Chiaromon
te — guardando gli interessi di 
tutta la nazione, convinti che 
essi possano corrispondere 
agli Interessi profondi della 
stessa classe operaia. Uscire 
dalla crisi non e facile, ina 
andare ad elezioni anticipate 
non serve. L'Italia ha bisogno 
lnveco di far funzionare il 
Parlamento, le Regioni. 

Non solo: i comunisti so
stengono altresì che occorro 
uno sforzo collettivo. Ma certo 
«< non possiamo chiedere a 
nessuno sforzi e sacrifici di 
alcun genere per tornare al 
vecchio tipo di sviluppo eco
nomico e sociale che oggi ò 
in crisi, per tornare. In altre 
parole, alla situazione che c'e
ra nelle fabbriche e nella so
cietà italiana prima delle gran
di lotte sociali e politiche di 
questi anni. Questo lo devono 
Intendere tutti fino In fondo ». 

Questo serio sforzo, ha det
to ancora Chiaromonte, può 

1 essere compiuto solo a due 
condizioni: uno. che esso sia 
ripartito secondo giustizia (e-
semplo: politica fiscale); due, 
cho esso punti direttamente a 
una trasformazione profonda 
dell'economia italiana, all'al
largamento della base produt
tiva, all'avvio a soluzione del 
problemi storici della società 
italiana. 

£1 qui si giunge alle questio
ni della riconversione produt
tiva, al centro della conferen
za piemontese. Lo stesso pro
blema della industrializzazione 
del Mezzogiorno coincide con 
una riconversione dell'annara-
to Industriale nazionale. Ed a 

• questo proposito Chiaromonte 
ha polemizzato con le afferma-

1 zioni di Umberto Agnelli, pur 
apprezzandone il tono ed al
cuni spunti di indubbio inte
resse. Il fatto è che la pro
spettiva rivendicata d a l l a 
FIAT non sembra andare nel
la direzione di una riconver
sione produttiva e, in questo 
quadro, ad una soluzione del 
problemi meridionali. 

« Non riusciamo a vedere gli 
spazi — ha detto Chiaromon
te — di cui ci ha parlato 
Agnelli per l'automobile e ci 
pare Impossibile pensare ad 
una o più isole di elevata pro
duttività e competitività Inter
nazionali nel quadro di un 
Paese che mantenga bassa la 
sua produttività media ». 

Anche a proposito della rot
tura delle trattative tra FIAT 
o sindacati, Chiaromonte ha 

Oggi i l Comitato 
centrale del la FGCI 

ROMA. 12 ottobre 
Il Comitato centrale della 

FGCI si apre domani a Ro
ma con una relazione del 
compagno Imbenl. All'ordine 
del giorno e In convocazione 
del XX congresso della FGCI. 
Oggi la Direzione della FGCI 
ha disr-usso ed approvato 11 
documento congressuale che 
sarà domani all'esame della 
riunione del Comitato centra
le al'- ": iu> ;u segretari di l'è-
delazione. 

rammentato 11 disimpegno del
l'industria dell'auto nel Mez
zogiorno e certe posizioni rigi
de assunte sul problemi del
l'organizzazione del lavoro. Ha 
auspicato, comunque, una ri
presa del negoziato fino ad 
una conclusione positiva. 

Il dirigente del PCI si è av
viato alle conclusioni ricon
fermando li possibile Impor
tante ruolo della Regione in 
una prospettiva di program
mazione. Oggi la necessità In
derogabile e quella di andare 
a progetti di settore a breve 
termine come quelli approfon
diti nel corso della conferen
za, capaci di favorire la ricon
versione dell' apparato indu
striale esistente e l'industria
lizzazione del Sud. Sono prio
rità stabilite anche dal sinda
cato nelle piattaforme contrat
tuali. 

Chiaromonte, a questo pro
posito, ha condiviso le posizio
ni espresse dalla relazione di 
Libertini sui problemi della 
mobilità, utilizzazione d e g l i 
impianti, produttività, piccola 
e media industria. « Compren
diamo le necessità anche ope
rative dell'impresa — ha ag
giunto — soprattutto in un 
momento di grave crisi come 
l'attuate. Ogni rigidità deve es
sere respinta. Anche le orga
nizzazioni sindacali riconosco
no questa necessità. La solu
zione di questi problemi e pe
rò possibile solo a condizione 
di mettere da parte ogni ten
tativo di voler fare andare in
dietro nella sostanza 1 lavo
ratori rispetto alle conquiste 
contrattuali di questi anni. Se 
non c'è questa intenzione — 
che ad ogni modo va respinta 
con ogni energia — allora la 
trattativa ed anche l'accordo 
sono, a nostro parere, possi
bili ». 

Queste pretese di un arre
tramento delle conquiste del 
lavoratori sono emerse in par
te proprio dall'intervento di 
Aldo Grandi, amministratore 
delegato della Montedison, 
portatore di un discorso tutto 
centrato su descrizioni conta
bili della situazione del gran
de gruppo chimico. Ha ribadi
to il disimpegno della Monte-
fibre nel Piemonte (4.000 posti 
di lavoro), ha annunciato, pri
ma che l'apposita commissio
ne del ministero dell'Indu
stria abbia concluso la pro
pria indagine, che non « esiste 
possibilità di sopravvivenza 
per il Cotonificio Vallesusa » 
(3.500 posti di lavoro). Il mi
nistro Donat Cattin, subito 
dopo, ha trovato l'annuncio 
un po' poco rispettoso lanche 
nel suoi confronti) ed ha af
fibbiato all'uomo di Ceris lo 
appellativo di « killer » chie
dendo poi alla Montedison 
o maggior fantasia imprendito
riale ». Ha difeso, in questo 
caso, l'azione dei sindacati ri
cordando, ad esempio, un ac
cordo sull'occupazione stabili
to per il Cotonificio Bustese. 

Il ministro dell'Industria ha 
trovato battute polemiche an
che per la FIAT. Agnelli aveva 
parlato di nuovi spazi aperti 
per il fatto che in Germania si 
dovrebbero rlequtllbrare le 
strutture produttive, ridimen
sionando l'Industria dell'auto, 
quasi sottintendendo un patto 
tra multinazionali. Ma chi as
sicura — ha detto — che que
sti nuovi spazi, ammesso che 
ci siano, non vengano occupa
ti da altre industrie? 

Il problema vero — ha rias
sunto nelle conclusioni l'asses
sore Slmonolli — è quello, po
sto anche da Giolittl. da Vitto-
rei!!, da Glannotta. di obbliga
re I grandi gruppi industriali 
a confrontarsi sulle scelte prò-
duttive. La Regione fc interes-
sata a percorrere questa stra
da. 

Da parte del governo e dei grandi gruppi industr ial i 

Ci vogliono impegni seri 
Con un tocco di arroganza 

che non c'era invece nel di
scorso di Agnelli, l'ingegner 
Grandi della Montedison ha 
messo in evidenza iirrespon-
nobilita e la miopia, sia poli-
ttea che strettamente econo
mica, che continuano a im
prontare l'atteggiamento dei 
grandi gruppi, Non si può di
re che la situazione della Mon-
tedhon sia tra le più brillan
ti; si potrebbe credere che a 
determinarla abbiano influito 
le scelte sbagliate del suo 
gruppo dirìgente, le catastro
fiche manovre finanziarie, l'a
ver lasciato degradare le 
strutture produttive, Nient'af-
fatto secondo l'amministrato
re delegato della Montedison 
i fattori che impediscono un 
processo di trasformazione e 
innovazione sono « l'estrema 
rigidir.it del fattore lavoro, un 
assenteismo molto elevato, 
un'incessante conflittualità », 
non altri. 

Il succo è ancora una vol
ta la richiesta di maggiore 
« responsabilità » e più sacri
fici da parte dei lavoratori, 
senza che a ciò corrisponda 
alcuna proposta seria per af
frontare la crisi. Nò una par
venza dì serietà a questo di
scorso è venuta dalle cifre e 
dalle argomentazioni tecnico-
commerciali che infarcivano 
sia l'intervento di Agnelli che 
Quello di Grandi: cifre e ar
gomentazioni che in qualche 
passaggio hanno sfiorato il ri
dicolo e nel complesso han
no rivelato che si brancola 
nel buio, non diremo dal pun

to di vista di una strategia 
che corrisponda agli interessi 
nazionali, ma anche da un 
punto di vista puramente a-
ztendale. 

Tutto ciò ha contrastato con 
la serietà, anche tielto sforzo 
di comprensione della realtà 
economica, oltre che nelle pro
poste, che ha caratterizzato i 
lavori della conferenza. Anche 
se in questa sede i nodi del 
confronto non potevano che 
essere essenzialmente politici, 
gli interventi e x contributi, 
ad esempio, di economisti e 
« addetti ai lavori » di diver
so orientamento politico (da 
Lombardint a Tagliacarne, a 
Detragiache) hanno mostrato 
quanto oggi possa essere 
scientificamente attrezzato un 
impegno per una programma
zione che sta strumento di 
cosciente intervento nell'eco
nomia anche in termini di bre
ve o medio termine. 

Si è cioè dimostrato che al
la falsa efficienza programma-
toria dei grandi gruppi è pos
sibile — e anche questo e In
dubbiamente un effetto del 
mutato clima politico — con
trapporre un'efficienza vera, 
anche dal punto di vista del
la tecnica di politica econo
mica, da parte delle forze rin
novataci. 

Parole molto dure nei con
fronti della FIAT, ma soprat
tutto della Montedison. anche 
dal punto di vista della se
rietà delle loro impostazioni, 
sono state pronunciate dal-
fon. Donat Cattin. Egli che 
pure aveva reagito poco tem

po fa in modo scomposto al
ta costituzione di una Giunta 
di sinistra m Piemonte, ha 
avuto inoltre parole di apprez
zamento per l'iniziativa della 
nuova Giunta. 

Sono tutte cose che è giu
sto rilevare. Ma va rilevato 
anche che per quanto riguar
da il fatto specifico dell'im
pegno del governo, che egli 
rappresentava alla conferen
za, il ministro dell'Industria 
ha parlato quasi come sì tro
vasse lì per caso. Jn un'ora 
di discorso, inframmezzato 
da cenni a « primi approcci 
di Indagine » su questa o quel
la questione, o di richiami 
« ad una programmazione at
traversata da una serie di im
pegni », non una attendibile in
dicazione è venuta su questi 
impegni. 

Eppure il compagno Chiaro-
monte aveva poco prima ri
cordato che due, r non uno 
solo, sono gli assi su cui è 
essenziale cambiare le cose 
per poter far fronte alla cri
si- il tipo di sviluppo impo
sto dalle classi dominanti e 
il modo in cui sì e governa
to il Paese. La conferenza di 
Torino ha messo in luce pò-
sìziont diverse, ma anche im
portanti convergenze in en
trambe queste direzioni. Su 
questa strada continuerà, co
me ha ricordato nelle conclu
sioni l'assessore Srmonclli, la 
azione della Giunta piemonte
se, ma anche l'iniziativa de
mocratica nel resto del Paese, 
se. 

s.g. 

DISCUSSIONE A MILANO TRA AVVOCATI, 

GIUDICI, NOTAI, COMMERCIALISTI 

Diritto 
di famiglia: 

come applicare 
la nuova legge 
La necessitò di sconfiggere le posizioni che intendono 
determinare uno svuotamento della recente riforma • Il 
principio dì eguaglianza • L'intervento di Giglio Tedesco 

Situazione meteorologica 

MILANO, 12 ottobre 
Per una giornata e mezza 

un migliaio fra avvocati, ma
gistrati, notai, commerciali
sti e docenti hanno Intensa
mente discusso, alla sala dei 
congressi della Provincia, sul
la recente riforma del dirit
to di famiglia che, entrando 
in vigore il maggio prossi
mo, adeguerà finalmente la 
struttura familiare e la con
dizione dei suol membri ai 
dettati di eguaglianza sanci
ti trent'anni fa nella Costi
tuzione. 

L'iniziativa di un conve
gno nazionale indubbiamente 
pregevole, è stata presa dal 
sindacato avvocati e procu
ratori di Milano e Lombar
dia. 

Va subito detto che questo 
primo dibattito, oltre a ve
nire incontro all'esigenza di 
coloro che sono chiamati dal
la riforma a darle attuazio
ne pratica, ha permesso di 
individuare la linea che le 
forze retrive e reazionarie 
porteranno avanti per sabo
tare la riforma: un attacco 
teso, sulla scorta della po
sizione assunta in Parlamen
to solo dai fascisti, a dimo. 
strare, da una parte una se
rie di presunte incostituzio
nalità della legge di riforma 
e, dall'altra, a sollevare una 
serie di zeppe ed ostacoli u-
sando 11 Codice Civile come 
un Hriete dietro cui nascon
dersi. 

Il fatto è che la riforma, 
che non e costata nulla, pro
prio perchè cancella nella fa
miglia rapporti gerarchici e 
di diseguagllanza e abolisce 
il privilegio e la discrimina
zione più odiosa quale quel
la contro 1 figli naturali, vie-

INVIATE LE DISPOSIZIONI ALLE SCUOLE 

In novembre le elezioni 
dei consigli di classe 

Verso la costituzione dei consigli distrettuali - Critiche dei senatori comunisti ai bilancio della Pubblica istruzione 

ROMA, 12 ottobre 
Il rinnovamento della scuo-

la — necessario per stabilire 
un rapporto radicalmente 
nuovo fra il suo sviluppo, 
la occupazione professionale 
e lo sviluppo complessivo del 
Paese — è la questione cen
trale riproposta con forza dai 
senatori comunisti nel corso 
del dibattito In commissione 
.sul bilancio di spesa del mi
nistero della P.I. Le posizioni 
dei comunisti hanno suscita
to attenzione negli altri grup
pi democratici, mentre il con-
tronto con il ministro si è 
concluso con una risposta e-
lusiva dell'on. Malfatti. 

Malfatti, dopo il dibattito, 
ha precisato di aver sia in
viato ai presidi le disposizio
ni relative al rinnovo del Con
sigli di classe nel prossimo 

PC, PSI, PSDI e FRI disertano il Consiglio comunale 

Non ancora eletta 
la Giunta di Reggio C. 

Documento di denuncia emesso dalla Federazione comunista 

REGGIO CALABRIA, 
11! ottobre 

Il repentino voltafaccia dei 
rappresentanti locali del PSI, 
PSDI, PRI che, ieri .sera, uni
tamente alla DC, hanno deci
so di disertare la riunione dol 
Consiglio comunale, minaccia 
di far saltare ogni possibilità 
di soluzione positiva nella for
mazione delle Giunte al Co-
mune e alla Provincia di Res
tìo Calabria. 

E' grave, come rileva la fe
derazione del PCI, « che «li 
stessi P.SI. PSDI e PRI che 
pure avevanu, finora, espres
so la volontà e, conseguente-
niente, lavoralo per costrui
re amministrazioni democra
tiche, oneste ed ettictenti » 
abbiano finito, disertando il 
Consiglio comunale, per dare 
<i copertura e avallo alle con
traddizioni e alle involuzioni 
delta DC ». 

Ciò, e tanto pm grave, in 
quanto — appena ventiquat
tro ore prima — erano sta
to denunciate da PCI, PSI, 
PSDI < tn un comunicato con
giunto letto al Consiglio pro
vinciale le responsabilità del
la DC <he, ostinatamente le
gata ad interessi <• visioni 
clientelai'!, impediva la Cor-
ma/ii>ne delie G.unle alla 
Provincia e al Comune dì 

Reggio Calabria; anzi, era 
stata decisa la costituzione di 
una Giunta PCI-PSI-PSDI al
l'Amministrazione provinciale 
e ipotizzata una Giunta mi
noritaria DC-PRI al Comune, 
proprio per non rompere il 
quadro politico realizzai osi 
dopo il 13 giugno e per evita
re ulteriori lacerazioni. Solo 
la diserzione del gruppo de 
dall'aula consiliare ha impe
dito l'elezione della Giunta, 
già. concordata negli uomini 
e nel programma di massi-
ma, alla Provincia: ora, la ri
presa, sottobanco, di accor
di tra DC-PSI-PSDI-PRI mi-
naccia di far saltare quell'ac
cordo con nuovi « dosaggi » 
nella spartizione degli asses
sorati che non può che avve
nire secondo le visioni e gli 
interessi di quel gruppi clien-
telarl democristiani, 

Il PCI nel ritenere «di non 
dover partecipare ulterior
mente alle trattative» si augu
ra «che gli ultimi gesti della 
DC e delle altre torve politi
che non portino a soluzioni 
che rappresentino un obietti
vo arretramento rispetto agli 
impegni già assunti e che, 
ove si verzicassero, sarebbe
ro denunciati all'opinione pub-
b.icH o troverebbero una ler-
ma e dura opposizione da par
te dei comunisti». 

novembre ed ha confermato 
l'intenzione di indire le elezio
ni per i Consigli distrettuali. 

Le critiche dei comunisti 
(interventi dei compagni Ur
bani. Papa, Valeria Bonazzo-
la i si sono anziutto accentra
te sulle difficoltà di una let
tura reale del bilancio, data 
la mancanza di una docu
mentazione esauriente e tem
pestiva e data anche, que
st'anno, la mancanza della re
lazione sullo stato dell'istru
zione, che il ministro si era 
impegnato a presentare. 

Ma. da quel che è possibi
le leggere, il giudizio sul bi
lancio dell'istruzione non può 
comunque essere considerato 
positivo. La spesa viene au
mentata del 18 per cento, in 
misura inferiore al tasso di 
inflazione. Di conseguenza 
non vi sarà un aumento ef
fettivo di beni e servizi. Sa
rebbe per contro opportuno 
— ha osservato Urbani — non 
tanto un aumento indiscrimi
nato della spesa globale, quan
to un incremento selettivo e 
concentrato nel settore della 
edilizia (in bilancio mancano 
gli stanziamenti per il '76 sia 
della nuova legge per l'edili
zia scolastica, .sia per il piano 
pluriennale di edilizia univer
sitaria in corso di discussio
ne) e in quello delle attrezza
ture scientifiche, didattiche e 
di arredamento: cioè m quei 
settori in cut una spesa co
spicua e immediata può con
tribuire al sostegno dell'occu
pazione, avviando nel contem
po il miglioramento delle con
dizioni materiali in cui opera 
la scuola. Ma più che la quan
tità, è la qualità della spesa 
che va mutata. Il bilancio, in
vece, non avvia neppure quel 
cambiamento — ormai indi
spensabile — nell'uso del mez
zi finanziari, già assai cospi
cui, che si spendono per la 
scuola, al fine di accrescerne 
radicalmente l'efficienza e la 
« produttività ». 

Per far ciò. e peiò necessa
ria una diversa scelta di poli
tica scolastica. Bisogna an
che spendere di più, ma so
prattutto si deve riuscire a 
spendere meglio, per lar si 
che la scuola progredisca ui 
armonia e non Indipendente
mente o perfino contro le 
esigenze di sviluppo della so
cietà, per avere ima scuola 
che sia in grado di fornire 
la forza lavoro qualificata di 
cui il Paese ha bisogno per 
il suo sviluppo, 

In breve, bisogna che la 
scuola non sia pai un'n area 
di parcheggio » per ritardare 
l'ingresso dei giovani nel mer
cato de] lavoro, ne una « fab
brica eli disoccupati » Per a-
vere qiies'a scuola nuova — 
ha sotlolinciìtu t'rbanl — i 
comunisti ritengono indispen
sabili due cose pussare ra
pidamente FI.le riforme neces
sarie per garantire a tutti una 

preparazione professionale al
tamente qualificata; metodi 
didattici, contenuti culturali 
nuovi, nuova organizzazione 
per dare agli studi anche una 
« serietà » di tipo nuovo: di 
questa scuola hanno bisogno 
le classi popolari e il Pae
se, per uscire dalla crisi at
tuale in modo positivo. Essa 
richiede una profonda ristrut
turazione di tutto l'apparato 
industriale ed economico, in 
cui uroduzioni e servizi do
vranno avere un alto livello 
di contenuto tecnologico e 
scientifico. Decisivi saranno 
quindi il grado di qualifica-
zione culturale e il livello 
di professionalità dei lavora
tori che la scuola sarà m 
grado di dare. Nel bilancio, 
invece, si trova la vecchia 
lLnea dei piccoli aggiustamen
ti ormai privi di credibilità, 
sia che si riferiscano alle 
somme con cui si dovrebbero 
riqualificare gli insegnanti o 
a quelle che finanziano i cor
si abilitanti, sta che si guardi 
alle spese per le strutture di-
dattico-scientifiche e per gli 

arredamenti dei diversi ordini 
dì scuola, che se restano li
mitate e disorganiche spesso 
non vengono neppure spese, 
come dimostrano gli ingenti 
residui passivi. 

A conclusione del dibattito 
1 senatori del PCI hanno, fra 
gli altri, presentato un ordi
ne del giorno che chiede con 
estrema energia al governo 
di sbloccare la liquidazione 
delle pensioni del personale 
della scuola (sono decine di 
migliaia). « Questo scandalo 
deve finire », ha detto il com
pagno Papa, il quale ha pro
spettato la opportunità che il 
Senat o svolga una indagine 
sulle ragioni del ritardo nella 
liquidazione delle pensioni. 

La maggioranza ha invece 
respinto altri ordini del gior
no, tra cui uno sulle scuole 
materne e uno sui corsi abili
tanti, per i quali la compa
gna Bonazzola ha chiesto che 
il governo assuma iniziative 
per Hiutare i corsi a diventa
re una espressione posit iva 
della formazione professiona
le degli insegnanti. 

Attentato fascista nel Foggiano 

A San Severo 
salta in aria 
un traliccio 

L'esplosione segue di pochi giorni quella sulla fer
mio garganica - Interrotta l'erogazione della luce 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 12 ottobre 

Un altro attentato nel giro 
di pochi giorni dopo quello 
compiuto alla ferrovia garga
nica, di chiara marca fascista, 
è stato compiuto nella /una 
di San Severo in contrada 
Piantagioni; nelle vicinaanze 
dello zuccherificio Endunia e 
saltato un palo della luce elet
trica che ha causalo l'interru
zione dell'energia ai poderi 
circostanti. 

Una notevole quantità di 
esplosivo, hanno accertato i 
(urabinien. ha fatto saltare il 
traliccio di cemento dell'K-
NKL. Quest'aura gravissima 
provocazione neofascista di
mostra chiaramente l'esisten
za m Puglia di una ti ama 
nera che da più di due anni 
e stata denunciata dal PCI, 

Non e possibile minimizza
re episodi del genere in quan
to essi fanno parte di una lun
ga serie di attentati, aggres

sioni e intimidazioni cui si so
no resi responsabili i diversi 
gruppi neofascisti che opera
no a San Severo. Î e forze 
democratiche e sindacali anti
fasciste nel condannare la ri
presa del tenorismo nella 
provincia di foggia, hanno 
chiesto che polizia, carabinie
ri e nucleo antiterronsmu di 
Bari operino concordemente 
per sgominare le bande fasci
ste che infestano San Severo 
e 11 Gargano al fine di assicu
rare ulla giustizia mandanti, 
complici e esecutori di questi 
atti. 

La scoperta di lettere mina 
Ione con scrii te H< t* giunta 
l'ora della tua morte»», fatta 
dai carabinieri dopo alcune 
perquisizioni in casa di giova
ni elementi di estrema destra 
» San Severo, conferma che 
ci si trova di fronte ari una 
vasta ripresa della violenza 
nero. 

r. e 

ne a rompere una delle ba
si sulle quali st fonda poi 
il privilegio e lo sfruttamen
to e il controllo sul potere 
delle forze più retrive. 

Nel Parlamento queste for
ze, che si sono identificate 
nei fascisti, sono state isola
te, sconfitte e battute: deb
bono esserlo ora anche nel 
Paese e soprattutlo in quei 
settori che, per il loro ruo
lo, possono determinare lo 
svuotamento della nuova leg
ge. 

Questo pericolo è stato av
vertito con chiarezza nella re
lazione introduttiva tenuta 
dal professor Stefano Rodotà, 
ordinario all'Università di Ro
ma. 

« L'approvazione di una ri
forma legislativa non signi
fica necessariamente che 
siano state debellate le sac
che di resistenza — ha det
to Rodotà — buona parte di 
queste resistenze sono state 
espresse proprio dal mondo 
dei giuristi », all'interno dei 
quali le forze retrive si ar
roccano dietro « l'autonomia 
del momento interpretativo » 
per sabotare la legge. Per 
questo il relatore ha proposto 
che il Parlamento segua la 
attuazione della riforma e, 
dopo un biennio di funzio
namento, ne verifichi lo sta
to dì applicazione. Senza con
tare che, a congiurare contro 
il nuovo diritto di famiglia, 
vi è una situa/ione oggettiva, 
che va modificata: una situa
zione nella quale « hanno ra
dici le discriminazioni e i 
privilegi. L'affermazione del
la parità formale della donna 
con l'uomo nell'ambito della 
organizzazione familiare» si 
collega « almeno ad una di
versa organizzazione del ser
vizi sociali e ad una diver
sa disciplina del lavoro, per 
non dire ad una trasforma
zione dei rapporti di pro
duzione ». Una famiglia nel
la quale gli individui sono 
su di un piano di parità, 
nella quale « la procreazione 
— come ha ribadito il prof. 
Renato Scognamigho — si 1-
dentifica con un atto di li-
berta o dì responsabilità alle 
cui conseguenze non possono 
sottrarsi 1 genitori », reclama 
profonde e decise riforme, 

Al generale consenso ver
so questa impostazione, ha 
fatto riscontro l'attacco alla 
riforma dei settori reaziona
ri, sferrato dietro la coper
tura di supposte incostituzio
nalità e facendo appello pro
prio a quei tecnicismi appa
rentemente neutrali e che si 
richiamano al Codice, come 
se la legge non rappresentas
se un rinnovamento corag
gioso e deciso per la mate
ria familiare che non può 
non prefigurare un ramino-
dernamento dei codici stes
si. La realta e che ria par
te di queste forze, che han
no trovato la loro espres
sione nell'intervento di quel
lo che avrebbe dovuto ope
rare una sintesi, il prof. Ce
sare Grassetti, preside della 
Facoltà di Giurisprudenza 
della Università milanese, si 
e tentato rozzamente di stru
mentalizzare alcuni legittimi 
e fondati problemi di appli
cazione per tentare di accre
ditare un atteggiamento non 
solo di non collaborazione e 
di diffidenza, ma anche di 
sabotaggio. Partito dall'affer
mazione dell'» imperfezione 
tecnica » della legge, l'escur
sus del prof. Grassetti è 
giunto a riprendere, con sor
prendente precisione, proprio 
le argomentazioni usate dai 
fascisti in Parlamento con-
Irò la legge, sostenendo per
fino che la riforma non e af
fatto un'attuazione dei prin
cipi di eguaglianza sanciti 
dalla Costituzione. Il fine era 
chÌHro. tanto che il prof. Gras
setti, tentando di alimentare 
una qualunquistica- polemica 
contro il Parlamento, se l'è 
presa contro «l'eccessiva at
tivila del legislatore ». Insom
ma quello che ai settori rea
zionari e retrivi dà noia, in 
una parola sola, è che si at
tuino le riforme. Pur di man
tenere privilegi e potere, da 
parte di una cultura cadente 
e statica non si esita ad an
dare a braccetto perfino con 
le tesi dei fascisti. 

La compagna senatrice Ci
glia Tedescu, nel suo inter
vento, ha sottolineato la vo
lontà profondamente innova
tiva di una legge contro la 
quale sj sono schierati solo 
i fascisti' tale volontà si e 
espressa nei principi di egua
glianza sui quali si deve mo
dellare la nuova iamigha; 
una famiglia che si presen
ta come un modello aperto 
e generatore di rapporti di 
collabora/tone e di uguaglian
za. I nuovi principi di ci
viltà che informano la fa
miglia italiana debbonu con
tribuire al mutamento del 
rapporto fra famiglia e so
cietà: e ciò significa cam
biare le leggi e mutare la 
società. 

Il convegno, insomma, è 
stato un primo assaggio di 
uno scontro profondo con le 
forze della reazione e soste
nitrici di una mentahla ingiù-
sia e feudale Forse qualcu
no spera che t ale s< 'un 1 ro 
venga lasciato nelle man: 
eli pochi che si presentano 
come «] tecnici»: sulla si ra 
da troveranno, invece, il mo
vimento popolare, la coscien 
za moderna e civile della po
polazione e le forze ricmocra 
tiene, in primo lungo 1 co
munisti. 

Maurizio Michel ini 
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La vostra caravan o la vostra 
barca al coperto, sicure, protette 

Europort RIMESSAGGIO 
BERECUARDO (Pavia) 

Telefono ( 0 3 8 2 ) 32 .204 

Teatro U O M O 
VIA CULLI . TELEFONO 40 80 20» 

Martedì 14 ottobre . ore 21,15 

NANNI SVAMPA 
canta BRASSENS in milanese 

Petto unico L. 3500 . Riti. L. 1300 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

RENAULT 5 
La cittadina 
del mondo. 

i 

I Provatela alla Concessio-
I nana Renault più vicina (Pagine 
I Gialle, voce Automobili). 

IX MONDO 
Questa set t imana 

ASSISTENZA USA ALLE INDUSTRIE 
PER APP06GIARE l i RISCOSSA DC 

eli A f tm Mali 

PCI & PSI 
LOMBARDI 
RISPONDE A *£ 
BUFALINI 
di Massimo Co prora 

"L'ESPRESSO" IN CRISI: EMARGINATA 
U COMPONENTE RADICAI SOCIALISTA 
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UNA MOSTRA A PALAZZO GRASSI 

Samonà: 50 anni 
di architettura 

L'op«ra dell'artista siciliano laborioso e infati
cabile, il cui nome e il cui lavoro sono legati a 
Venezia in modo indissolubile - La funzione del
l'Istituto di architettura - Il contributo attivo 

della « scuola » dei tolentini 

DALL'INVIATO 
VENEZIA. 12 ottobre 

Colleglli, amici, collaborato
ri, allievi di icn e di oggi 
M sono ritrovati ieri sera a 
Palazzo Grassi per salutare, 
nel modo più semplice, i 
« cinquanta anni di architettu
ra » di Giuseppe Samonà. Una 
ricchissima mostra delle ope
re realizzate, dei disegni, de
gli studi, persino delle fanta
sie affidate allo schizzo in 
carboncino, di questo siciliano 
laborioso ed infaticabile il cui 
nome e il cui lavoro sono per 
altro legati a Venezia in mo
do indissolubile. Nel 193G, in
fatti, Samonà è chiamato allo 
Istituto di architettura come 
titolare di « Elementi di archi
tettura e rilievo dei monumen
ti »; nel 1945 ne diventa diret
tore, incarico che terrà per 26 
lunghi anni, fino al 1971. quan
do giunge l'età del pensiona
mento. Non certo quella del 
distacco dal lavoro e da Ve
nezia, se è vero d ie l'anno 
successivo la città lo elegge 
senatore come indipendente 
nelle liste del PCI, mentre la 
attività dell'architetto, del pro
gettista continua feconda an
cor oggi. 

Nelle sale di Palazzo Gras
si, accanto al primo progetto 
(un « monumento ai caduti di 
Milano ») che risale al 1923, e 
che aveva costituito la sua te
si di laurea nell'anno prece
dente), si possono infatti ve
dere gli studi ed il grande 
plastico per il Teatro popo
lare di Sciacca. che portano 
la data di quest'anno. Un ri
torno felice alla sua terra di 
Sicilia, la sintesi di una vita 
intera trascorsa a « fare ar
chitettura ». In questo proget
to — come scrive Francesco 
Dal Co — « ogni influenza e-
sterna è ricondotta alle sugge
stioni nate di fronte alla na
tura ed alla storia siciliana ». 

Eppure, l'interesse e l'im
portanza anche attuali di Giu
seppe Samonà stanno nella sua 
€ venezianità », nel ruolo da 
lui svolto alla testa dell'Isti
tuto universitario di architet
tura di Venezia. Di lui. del 
suo lavoro di artista e di ar
chitetto, hanno parlato ieri 
sera, nel corso della sobria 
cerimonia inaugurale d e l l a 
mostra (cui ha partecipato, 
t ra gli altri, il compagno Al
do Tortorella, responsabile 

E' morto 
a Roma il 
giornalista 

Giorgio 
Vecchietti 

ROMA, 12 ottobre 
E' morto Giorgio Vecchietti, 

noto giornalista della RAI. Il 
suo cadavere è stato trovato 
oggi, poco dopo le 13, ri-
verso sul pavimento della ca
mera da letto dell'apparta
mento In via delle Zoccolette 
a Roma, dove il giornalista 
abitava da solo. La scoperta 
e stata [atta dai vinili del fuo
co, avvertiti dal portiere dello 
stabile, preoccupato perche 
da diverso tempo non vedeva 
entrare e uscire l'inquilino. 

Dal primi accertamenti, pa
re che il deces io sia stato cau
sato da un Infarto 

Giorgio VccchtPtti. che ave-
\ a 68 anni, si era conquista
to una notevol'.' popolarità 
presso il pubblico televisivo 
partecipando come « modera
tore » a diverse trasmissioni, 
tra le quali Tr'buna politica 
e Tribuna /sindacale. 

Assai noto al pubblico tele
visivo, aveva cominciato la 
professione giornalistica nel 
lontano 1937; ma già dal 1931 
aveva diretto la rivista lette
raria « L'Orto », incarico che 
conservò fino al 1938. Condi
rettore della rivista « Prima
to » dal 1940 al 1943. fu. dopo 
la guerra, redattore capo del 
settimanale bolognese u Crona
che»: poi divenne redattore 
del quotidiano « La Stampa ». 
Lasciato il giornale torinese 
passò nel 1949 al settimanale 
« Epoca » di cut fu capo della 
redazione romana Ano al 19U1. 
quando entrò alla RAI come 
inviato speciale. Alla RAI e 
stato poi direttore di « Tribu
na politica » e successivamen
te (19631 direttore del «Tele
giornale » e di u TV-7 » Nel 
19WS fu nominato condiretto
re centrale del servizi giorna
listici della RAI e nel 1969 
direttore del contro di produ
zione TV di Milano. Da due 
anni era ln pensione, ma con
tinuava a collaborare con la 
RAI. 

In questi giorni stava lavo
rando ad un programma inti
tolato « L'Italia delle minoran
ze » che realizzava per conto 
della direzione del programmi 
culturali. La sosta a Roma era 
infatti un'occasione per incon
trarsi con il direttore del pro
grammi culturali. Fabiani. 
Mercoledì prossimo Vecchietti 
avrebbe dovuto registrare in 
studio un dibattito aggiuntivo 
a un programma sullu fami
glia. Aveva anche accettato 
l'Invito di Jader Jacobelli di 
dirigere alcune trasmissioni di 
« Tribuna politica ». 

della commissione culturale 
del PCI) Carlo Aymonino, at
tuale direttore dell'IUAV. 
Manfredo Tal'uri e il sottose
gretario alla Pubblica istru
zione on. Giorgio Spitella. 

Una più approfondila ana
lisi dell'opera di Samonà si 
trova nell'esauriente catalogo 
preparato per lu mostra, ne
gli scritti di Carlo Aymonino, 
Giorgio Ciucci, Francesco Dal 
Co, Manfredo Taf uri, e nelle 
testimonianze di Bruno Zevi, 
Ignazio Gardella, Egle Tnn-
canato. Francesco Tentori, 
Guido Canella, Gianugo Pole-
sello, Luciano Semerani. Solo 
alcuni tra quanti Samonà ha 
voluto nei suoi lunghi anni di 
direzione dell'IUAV intorno a 
sé a Venezia, in quella che è 
stata probabilmente la più at
tiva e più libera « scuola » di 
architettura mai esistita in 
Italia. 

Sorprende, in questi scritti 
clic pur sembrano nascere da 
un'occasione celebrativa, l'as
senza di qualsiasi intento a-
pologetico: anzi in parecchi 
di essi sono piuttosto eviden
ziati i limiti di un uomo che 
ha vissuto tutte le contraddi
zioni del suo temi», ricercan
do quella « unità tra architet
tura ed urbanistica » che mol
ti ritengono impossibile fuori 
dall'integrazione tra apporti 
specifici e distinti. 

Questa schiettezza è un 
grande segno di stima nei con
fronti di una personalità così 
netta e forte che non ha bi
sogno di ipocrite adulazioni: e 
nei confronti della quale tan
to più convinto e veritiero 
appare perciò il riconoscimen
to unanime del ruolo avuto 
come « organizzatore di cultu
ra ». come animatore e diri
gente di quella che resterà for
se la sua opera più importan
te, appunto l'IUAV. 

Carlo Aymonino scrive che, 
quando ne diventa direttore 
nel 1945, Samonà « parte per 
un'avventura che si e collega
ta con i motivi di rinnovamen
to politico, sociale e culturale, 
ma è anche un'o//erta, una 
leva, anche minima, per in
tervenire, anche concretamen
te, nel processo di revisione 
del ruolo dell'architettura e 
dell'urbanistica ». 

« Samonà — ricorda anco
ra Aymonino — "chiama" a 
Venezia gli esclusi su scala 
nazionale, risolvendo il dilem
ma della pratica concreta di 
un potere che gli è concesso 
dall'istituzione stessa. Non ha 
pregiudizi o "antipatie" cultu
rali, pensa e vuole un luogo 
di confronto disciplinare che 
si ponga concretamente come 
"diverso" nelle idee e nella 
pratica ». 

Nella fedeltà a questa linea, 
Samonà vede progressivamen
te « crescere » l'Istituto, l'ino 
all'esplodere della contestazio
ne del 1968 che. lungi dal tra
volgerlo, egli riesce a guidare 
in positivo. Al punto che il 
passaggio dai due trecento al
lievi del 1945 ai circa seimila 
di oggi non comporta la de-
quahficazione o una crisi in
superabile dell'IUAV. bensì 
un suo progressivo seppur fa
ticoso e travagliato rappor
tarsi in modo nuovo ai pro
blemi della società, del terri
torio, ed in particolare della 
realtà di Venezia. 

Il 2ò aprile, nel Trentenna
le della Resistenza, nell'ex 
Convento dei Tolentini, che 
angustamente lo ospita, l'IUAV 
ha inaugurato la sua Aula 
magna rinnovata. Nell'allesti
mento curato da Carlo Scarpa, 
nel pannello di l'ondo di Emi
lio Vedova, nelle opere pitto
riche di Basuglia, De Luigi, 
Gianquinto e Pizzinato. che 
scendono dal soffitto, non si 
deve vedere solo un ritorno 
alla normalità di una sala che 
era imbrattata di segni e di 
scritte della contestazione, 
bensì un recupero delle istan 
ze più autentiche e positive 
della contestazione medesima, 
poiché oggi l'Aula magna e 
offerta come « servizio » alla 
città, è un punto di incontro 
e eli raccordo tra l'Università 
e le i'or/c sociali, sindacali, 
politiche e culturali di Venc/i.i. 

Non è certo senza signifi
cato - e nemmeno estraneo 
al lungo secondo UH oro di Sa
monà — che nella nuowt ani 
ministrazione popolare uscita 
dal \oto del 15 giugno, l'as 
sessorato all'Urbanistica del 
Comune di Venezia sia stato 
affidato a Edoardo Salzano. 
un docente dell'IUAV. Il coni 
pito davvero difficile e tre 
mendo di restituire a Venezia, 
attraverso il suo risanamento 
edilizio ed urbano, il ritmo e 
lo slancio di un organismo vi 
tale, si sposa cioè ai « nuovi 
impegni politici e culturali » di 
cui parla Aymonino, al contri
buto sempre più attivo che la 
« scuola » dei Tolentini vuol 
dare al rinnovamento dell'ar
chitettura e di tutta la società 
italiana. 

Mario Passi 

Le novità nel sistema sanitario inglese 

SE CI SI AMMALA A LONDRA 
Il ruolo sempre più rilevante dei centri sanitari come organizzazione territoriale decentrata dell'assistenza - Cinquecento-
sessantasei unità già in funzione con tremila medici - I n m o d o per affrontare le drammatiche conseguenze del disser
vizio ospedaliero - La preparazione di personale qualificato - A colloquio con alcuni operatori - Il lavoro di « é q u i p e » 

LONDRA, ottobre i 
7 centri sanitari stanno as- [ 

sumendo un'Importanza sem
pre ptu rilevante all'interno 
del servizto sanitario inglese. 
Fino a pochi anni fa essi era
no scarsamente numerosi, di
stribuiti in maniera casuale e 
fornivano prestazioni parziali. 

L'orientamento che ti go
verno centrale perseguiva in 
materia di politica sanitaria 
privilegiava infatti lo svilup
po delta rete ospedaliera, la 
promozione di una medicina 
di base in cui la figura del 
medico di famiglia aveva un 
peso determinante e la crea
zione di servizi di assisten
za farmaceutica: tutto a sca
pito del centri sanitari 

Il mancato sviluppo e raf
forzamento di questi ultimi, 
contestualmente alta costru
zione della rete ospedaliera 
ed alla generalizzazione della 
assistenza farmaceutica, ha 
prodotto dei guasti i cui ri
flessi incominciano ad avver
tirsi pesantemente in questo 
periodo Essi si presentano 
sotto forma di deterioramen
to della qualità delle presta-
zioni mediche da una parte 
e sotto forma di aumento dei 
costi di gestione del sistema 
sanitario, complessivamente 
considerato, dall'altra parte. 

Si è potuto constatare che 
a causa della carenza di cen
tri sanitari, territorialmente 
decentrati e ramificati su tut
ta l'area nazionale, si è ricor
so facilmente al ricovero o-
spedaliero anche per quelle 
malattie in cui esso non è ne
cessario, anzi qualche volta e 
dannoso, come per esempio 
l'abuso di operazioni di ton
sillite nei bambini, argomen
to sul quale esiste una gros
sa polemica in Inghilterra. 
Parallelamente si è esercitato 
un abuso nelle prescrizioni 
farmaceutiche anche in quel 
casi in cui una maggiore at
tenzione psicologica ai proble
mi umani ed esistenziali dei 
pazienti può essere più che 
sufficiente. 

Si sono create in definiti
va le condizioni per l'esplo
sione di alcune grosse con
traddizioni, la cui soluzione 
e vitale per il futuro del ser
vizio sanitario inglese. 

La contraddizione più com
plessa è rappresentata dal fat
to che gli ospedali non hanno 
del presidi sanitari esterni, di
slocati sul territorio, che e-
sercitino una funzione di fil
tro net confronti delle richie
ste di intervento medico. Di 
conseguenza essi fanno fronte 
direttamente ad una serie di 
bisogni indifferenziati con il 
risultato che sono « intasati » 
a tal punto che per alcune 
operazioni chirurgiche esìsto
no delle Uste di attesa supe
riori ad un anno e mezzo Lo 
stato di disagio dei pazienti 
quindi è notevole su di esso 
fanno leva te cliniche private 
per presentarsi all'opinione 
pubblica come alternativa al
la crisi del sistema sanitario 
nazionale. Il consumo del far
maci inoltre à ?iotevolmente 
aumentato' esso ha raggiunto, 
nel 1974, 274 milioni di pre
scrizioni per un costo com
plessivo di 272 milioni di ster
line. (Gli inglesi, secondo i 
dati ufficiali, spendono circa 
4000 milioni di sterline per i 
servizi sociali e sanitari, cir
ca il 50 per cento di più ri
spetto a due anni fai. Infi
ne sì e largamente diffuso tra 
ali operatori sanitari e socia' 
li uno stato di malcontento 
dovuto in parte al deteriora
mento dell'attività professio
nale, in parte alla loro scar
sa remunerazione rispetto agli 
altri lavoratori dell'Industria, 
della chimica e del commer
cio ciò provoca, come reazio
ne, una fuga di tecnici e di 
specialisti verso le cllniche 
private o la loro emigrazione 
verso Paesi di oltreoceano do-
t e sono maggiormente retri
buiti e professionalmente più 
qualificati e gratificati. 

Tutti questi fattori, consi
derati msie?ne ed analizzati 
alia luce dei progetti origi
nari di servizio sanitario, ar
ticolati sui princìpi della gra
tuita e parità del trattamento 
terapeutico, hanno portato di 
recente alta rivalutazione dei 
centri sanitari Oggi infatti ne 
esistono Siiti, altri ÌW sono in 
costruzione, ed in essi lavo
rano circa J 000 medici ge
nerici. 

Che cosa e un centro sani
tario'' Come funziona'' Che 
ruolo svolge all'interno delta 
rete dei servizi sociali e sa
nitari'* 

Lo chiediamo ad un gruppo 
di operatori che latorano al 
Kentish Town Hetat Center di 
Londra, uno dei più comple
ti e meglio organizzati 

« Il centro — ci dice Elslc 
{follati, moglie dell ci segre
tario del Partito comunista 
britannico la quale et guida 
nella visita — sorge in un 
quartiere molto popolare di 
Londra, gli utenti sono pre-
xatcntemente lavoratori immi
grati indiani, pakistani, afri
cani; i quali soffrono di ma
lesseri spesso addebitabili a 
difficolta linguistiche e di in 
tegrazionc culturale, spesso 
invece a condizioni di vita 
degradate ed a situazio?ii di 
costante frustrazione Le ma
lattie più frequenti sono quel
le psicosomatiche e le disfun-

, zioni dell'apparato cardiocir-
| colatorio e respiratorio. Il 
' centro ha una dimensione ter-
I ritortale- serve soltanto 22 O'io 

abitanti dei 30 nula che abi
tano a Kentish. gli altri 8 mila 
fanno capo ad altri centri sa
nitari limitrofi che hanno un 
bacino di utenza pm limita
to». 

Chiediamo quali sono t cri
teri che vengono adottati nel
la determinazione del nume
ro di persone da assistere1 «Il 
criterio di base — intervie
ne Margaret, che e uno dei 

*£*£-L)%$&*, 

LONDRA — La corsìa di un ospedale vuota durante un'agitazione del personale ausiliare per migliori 
condizioni salariali. 

medici del centro — è costi
tuito dal fatto che ogni me
dico generico non può avere 
in carico più di 2000 persone. 
Il riostro gruppo, che e uno 
dei più consistenti, e forma
to da 11 medici generici, ai 
quali sono da aggiungere al
tri due che stanno facendo 
pratica, e tutti assieme pos
siamo asststere una popola
zione di 22 mila abitanti Può 
sembrare strano che 8000 abi
tanti di questa zona gravitino 
su altri centri. Ciò è dovuto 
al fatto che esistono grosse 
resistenze da parte dei medi
ci ad intraprendere una car
riera professionale nel centri 
sanitari polche questi si col-

1 locano in una nuova direzio
ni ne di lavoro rispetto a quella 
i tradizionale attestata attorno 
I all'ospedale. 
' « in realtà il medico che la-
| vora nel centro sanitario de

ve avere una robusta prcpa-
, razione scientifica e pratica, 
\ polche deve intervenire su 
' una gamma di problemi mol-
i to vasta che va dalla prò 

grammazione delle nascite, al 
i consigli di educazione sani-
| tana, di alimentazione, fino 

al ricovero ospedaliero nei 
casi più gravi Jd urgenti. O-

l gm paziente hu una propria 
cartella clinica depositata ite
gli archivi del centro la qua-

I le viene aggiornata ad ogni 

I visita e che in caxo di rico
vero serve per informare i 

\ medici ospedalieri sulle con 
I dizioni socio-sanitarie del pa 

zientc e della famiglia ». 
« Al centro lavorano 80 per 

sone — interviene Miss Scott. 
I l'ammtnistratricc — di cui 25 

sono impegnate direttamente 
I nell'assistenza sanitaria della 
; popolazione del quartiere; il 

resto e costituito in parte da 
, personale amministrativo, in 
1 parte da allieve • infermiere, 

impegnate in attività di tiro-
\ cinto e di formazione prò-
i fcssionale ». 
| Pianificazione familiare, as

sistenza alla maternità ed al-
1 la prima infanzia, pediatria, 

' chtropodta, odontoiatria, au-
dtologta (in particolare ven
gono seguiti i disturbi della 

, comunicazione e del linguag-
| gio), fisioterapia, educazione 

sanitaria, servìzio sodate ol-
' tre naturalmente alla medi-
, dna generale sono i settori 
, principali in cui il centro si 
I trova impegnato. 

Qual è dunque la funzione 
l di questo centro'* « £" quella 
, — risponde Marianne. un'in

fermiera professionale che è 
i tra l'altro nipote di uno dei 
! ptu rilevanti studiosi di psi-
1 cologìa sociale, Kurt Lcwin 
, — di sviluppare un nuovo at

teggiamento sanitario che pri-
1 vìlegi l'aspetto preventivo ri

spetto a quello curatila Que
sto comporta un rapporto co
stante con la popolazione per 
riuscire ad afferrare le con
dizioni umane, sociali, fami
liari in cui maturano e si svi
luppano i bisogni di assisten
za cosa questa difficile da 
realizzare poiché la popolazio
ne cambia dt anno in anno, 
essendo questa una zona che 
ha un elevato indice di immi
grazione Inoltre il centro ha 
un ruolo di filtro nei con
fronti dell'ospedale qui intat
ti si possono fare ima sene 
di esami di laboratorio (a 
cominciare da quelli del san
gue/ che contribuiscono a ri
durre i ricoveri Infine nella 
nostra prospettiva di lavoro 
il centro deve avere la fun
zione di integrare ed unifi
care i servizi sociali e sani
tari e dt promuovere il la
voro di équipe. 

E' un'impostazione questa 
che comporta dei radicali mu
tamenti di indirizzo nella ge
stione del sistema sanitario 
L'unificazione dei servizi so
ciosanitari significa che net 
futuro e indispensabile evi
tare la creazione di strutture 
separate, che lavorano a com
partimenti sfagni, e che inter
vengono sullo stesso indivi
duo in momenti diversi sen
za riuscire a conoscerne l'in
tera storia e la fisionomia 
complessiva. E' necessario 
cioè superare le impostazioni 
meramente umanitarie e quel
le efficientìstiche, secondo le 
quali quel che si fa è sempre 
ben fatto, anche quando le 
conseguenze sono il contrario 
di quel che si vorrebbe ot
tenere. Ciò significa in defi
nitiva non solo creare molti 
altri centri sanitari polivalen
ti, territorialmente decentrati 
ed ancorati alle caratteristi
che socio-sanitarie della po
polazione ma superare anche 
l'attuale trattura tra t servi
zi ospedalieri, quelli che di
pendono dall'autorità locale 
ed i servizi di medicina ge
nerale, farmaceutica ed odon
toiatrica attrai^erso una ge
stione democratica della rete 
dei presidi sanitari centrata 
sul governo locale. 

Il lavoro dì éauine compor
ta infine una giusta rivaluta
zione professionale del perso
nale paramedico che costitui
sce uno dei pilastri di tutto 
Il sistema sanitario, un diver
so modo di intendere la qua
lificazione professionale che 
non deve essere realizzata e-

\ sclusivamente nelle università 
I e nei cosiddetti teaching ho

spital, ma anche nei centri 
S sanitari che sono l'articolalo-
i VP più periferica e più vicina 

alle esigenze della popolazio-
' ne di tutto il sistema sanità-
I rio: ed infine ì affermazione 
i del princìpio che gratuità di 
1 trattamento non significa pre-
i varicazione dei diritti del ma

lato da parte degli operatori 
sanitari e sociali, bensì una 

! conquista di rilevanza socia-
| le fondamentale a tutela del-
I l'Integrità psico-fìsica e della 
i salute della popolazione. 

1 Giuseppe De Luca 

LA 27- EDIZIONE DELLA FIERA CONFERMA LE DIFFICOLTA' DELL'EDITORIA 

Viaggio tra i libri di Francoforte 
Un panorama culturale più ristretto dal quale sono quasi assenti i temi dell'attualità politica e sociale - I « casi letterari » della 
Buchmesse sono quest'anno Cassius Clay e Beckenbauer - Gli editori democratici italiani denunciano una squallida iniziativa fascista 

FRANCOFORTE, 12 ottobre 
Poche volte la Fiera del 

libro, in corso di svolgimen
to a Francoforte, la celebre 
Buchmesse che per sei gior
ni trasforma questa citta in
dustriale nel cuore della Ger
mania nella capitale mondia
le dell'editoria, e stata cosi 
piatta e sctalbu come in que
sta 27' edizione. Se lo scorso 
anno il t?ma centrale della 
manifestazione eia stato l'e
splodere della crisi economi
ca e soprattutto della crisi 
delle idee le purtuttavia vi 
erano state iniziative di un 
qualche interesse», quest'an
no la situazione si e aggra
vata 

Francofone ha sempre co
stituito — sia pure in ter
mini prevalentemente coni* 
mei cinti — il termometro del
l'editoria mondiale, delle sue 
scelle, delle sue ricerche, del
la sua sensibilità — o pre
lesa tale — ai problemi nu
merosi e complessi dsl mo
mento 

I «cast letterali» di que
st'anno (per impadionnsi dei 
quali alcuni editori hanno in-
«H»glato fra loro una furibon
da battaglia a colpi di mi
gliaia e centinaia di migliala 
di dollari» testimoniano un 
immiserimento del tessuto 
culturale eh a sembra essere 
in proporzione inversa con la 
dimensione economica assun
ta dall'affare editoriale. An 
cora una volta, il libro si 
riscopre uno straordinario ter
reno d'Investimento: ciò e av
venuto per l'autobiografia di 
Muhammad Ali, come vuole 
essere chiamato Cassius Clay 
(presente a Francoforte e an
zi una vedette delta Fierai, 
pubblicata dalla casa editii. 
ce Random House, che ha 
venduto i diritti di traduzio
ne :n lingua tedesca ad un 
editore della Germania fede

rale per ben 200 mila dolla
ri , pan a oh re 130 milioni 
dt lire. Per il libro di Mu-
hummad Ah, il cui titolo, The 
Createsi (che potremmo tra
durre lo sono il più grande) 
e molto aderente alla per
sonalità estroversa del pugi
le nero, e peraltro in corso 
di svolgimento una dura bat
taglia unche fra ì tre grandi 
editori italiani, Mondadori, 
Rizzoli e Garzanti. 

L'altro « caso » e un libro 
tedesco, ancora un'autobiogra
fia, scritta questa volta da un 
calciatore, Beckenbauer, che 
l'ha intitolata Uno come me: 
pubblicizzato in tutti ì modi, 
a^reo con coda sfilante com
preso, il libro rischia di d:-
ventare, per il '75-'7tì, il più 
grande «affaire» editoriale te-
desco. Tale quadro a ridosso 
del mondo sportivo e comple
tati), per quel che riguarda 
il K contributo » italiano, da 
una mediocrissima raccolta d. 
pettegol?/.zt e di presunte ri 

! velaziom redatta da un au-
I tore, padre Eligio, noto tan

to alle oronache del calcio 
quanto a quelle delle speiil
lazioni di taluni miliardari 
nostrani 

Assenze 
A fronte di ciò, quel che 

p:u salta agli occhi e l'as-
s?nza pressoché totale di li
bri d'intervento « a caldo », 
sull'attualità politica, soprat
tutto, un fatto che negli anni 
scorsi aveva dato un certo 
tono a questa fiera delle va
nita culturali. Pei qualche 
tempo, si ricorderà, non c'è 
stato avvenimento, minuto o 
dt grande portata, in campo 
politico, che non registrasse 
immediatamente un riflesso 
nella produzione editonnle E 
quest'anno gli argomenti non 
mancavano certamente: Porto

gallo e Spagna, psr lare solo 
due esempi. 

Da segnalare, in campo in
ternazionale, la massiccia pre
senta, con un enorme sland 
e centinaia di volumi, della 
Repubblica popolare cinese. Il 
pubblico, coma sempre abba
stanza incuriosito, si aggira 
nello stand sfogliando con at
tenzione i testi e ne apprez
za, in mancanza di una co
noscenza della complessa scrit-
t ura per ideogrammi, la i e-
sa grafica. 

Per quel che riguarda l'Ita
lia vanno segnalati, per ora, 
due fatti" la più ampia pre
senza degli Editori Riuniti 
con un grande stand che rac
coglie tutta la produzione re
cente e più significativa del
la casa editrice, e ciò per 
rispondere al crescente inte
resse degli editori stranieri 
per i testi e i materiali prò-
dot il daj comunisti italiani, e 
la nuova miziat-va della ca
sa editrice Einaudi che qui a 
Francoforte ha presentato l'al
tra sera la collana « Biblio-
tec a giovane », che, con una 
formula definita « inedita », of 
fre, soprattutto ai giovani, la 
letteratui a e la stona del 
mondo m cinquanta capola
vori narrai ivi 

I testi proposti vanno da 
Plutarco a Shakespeare, da 
Brecht a Voltaire, da Stend
hal a Poe. da Kafka a John 
Reed, a Pasolini (che ha par
tecipato alla conferenza slam
pa», a Stevenson e a Calvino 
I 50 libri che compongono la 
se ne sono stat i di.spost i se
condo un ordine che permei-
te di leggerli almeno da due 
angolazioni come opere nar
rative e come opere storiche. 

La partecipazione degli edi-
tori italiani, come sempre 
molto numerosi, e di un cer
to interesse e ne parleremo 
m un altro servizio 

Ce inoltre da segnalale il 
costante schieramento di po
lizia attorno allo stand uffi

ciale della Spagna. Tale ser
vizio di sicurezza, rimasto 
inattivo nei primi due gior
ni, è scattato ieri pomerig
gio quando un centinaio di 
giovani, appartenenti agli spa
ruti gruppetti sedicenti di si
nistra che qui in Germania 
stanno diventando gli alfieri 
della provocazione, hanno in
scenato una manifestazione in
torno al grande padiglione in 
legno della Spagna, dove han
no stazionato per un paio 
d'ore, senza riuscire ad ac
cedere all'interno tìglio stand. 
Subito dopo una parte dei 
manifestanti si e diretta ver
so i grandi padiglioni del
l'URSS e della Repubblica de
mocratica tedesca, dando vi-
ta ad una ignobile gazzarra 
anticomunista. 

Indifferenza 
Va detto anche, pero, t he 

queste azioni trovano un tei -
reno amp.amente favorevole 
nella generale indifferen/u che 
orinili regna alla Buchmesse 
per quel che concerne le ini
ziative polìtiche Dopo ì gran
di exploit, spesso folklonstici. 
degli anni della contestazione, 
e nuovamente prevalso a Fran
coforte il clima dimesso e 
addirittura compunta, pur se 
affogato nelle « mondanità cul
turali », caratteristico di ogni 
manifestazione fieristica del 
tipo di quelle, per intenderci, 
dedicate ai profilati metallici 
o agli attrezzi da giardinaggio. 

Fanno eccezione a quest o 
clima d'indifferenza, gli edi
tori democratici italiani, che 
in un documento letto ier. 
sera nel corso di un'affolla
tissima assemblea degli ope
ratori culturali italiani orga
nizzata dal console in Fran-
colort?. Marco Vianello Chio
do, sul tema « Il libro ita
liano all'estero», hanno de-
nunciato con forza all'opinio

ne pubblica e ai partiti demo
cratici italiani dell'arco costi
tuzionale « la gravissima pro
vocazione rappresentata dalla 
presenza alla fiera del libro 
di Francoforte di una casa 
editrice, la Ciarrapico di Ro
ma, che si ispira ai principi 
e alle teorie nazlfasciste ». 
chiedendo un immediato in
tervento delle autorità italia
ne per perseguire a termini 
di legge, secondo il dettato 
della nostra Costituzione, il 
reato di manifesta e dichia
rata apologia del fascismo che 
questo editore commette. 

Gli editori democratici ita
liani denunciano poi un al
tro fatto sconcertante: nel ric
co catalogo dei fascisti in cui 
si affastellano immondi titoli 
di libri che esaltano le SS, 
le gesta dei repubblichini, le 
miserabili avventure dei maz
zieri fascisti, vi e il nome 
dell'on. Luigi Gui, ministro 
degli Interni della Repubbli
ca italiana nata dalla Resi-
sten/a, quale prefatore di una 
stona della DC dall'» set lem 
bre '41* ad oggi Abbiamo chie
sto agli stand.sti se il Luigi 
Gin indicato nella prefazione 
iosse effettivamente il mini 
stro degli Interni Ci e stato 
risposto di si. Si e trattato 
di un infortunio, occorso al 
ministro, di una imperdona
bile leggerezza, o di qualco
sa di peggio'' 

Fra gli editori e gli intel
lettuali democratici che han
no sottoscritto il documento 
figurano Feltrinelli, Einaudi, 
Editori Riuniti, Vittorio Se
reni. Mondadori, Il Saggiato
re, Mano Monti e Longanesi, 
Laterza. Mazzotta, Marsilio, 
Guaraldi, Etus Libn, Sonzo-
gno. Bompiani, Emme Edizio
ni, Il Formichiere, Oreste Del 
Buono, Maria Livia Senni, 
Cerati, La Ruota. Ricci, La 
Nuova Italia. Dedalo, Sergio 
Murando e decine di altri 

Felice Laudatilo 

Un'antologia di scritti 

del 1918-1922 

Guido 
Miglioli 

e la ricerca 
dell'unità 

Guido Mighoh e stato un 
cattolico terribilmente scorno 
do La sua direzione delle le 
ghe bianche, gli scioperi che 
egli ha pioclumato e d'retto 
nel pr-mo Dopoguerra une ri 
schìano di appartenere più al 
niito che alla storia se non 
saranno ristudiati e interpre
tati seriamente», la sua oppo
sizione al fascismo netta, ir
reversibile, irriducibile, quan
do invece le gerarchie vai-ca
ne mostravano p;u o meno 
aperte simpatie per Mussoli
ni, la caccia che gli squadri
sti di Farinacci, espressione 
del ldscismo agrario più bru-
tale gli davano, il « bando » da 
Cremona, l'ostracismo alla sua 
persona e poi, più avanti, il 
tentativo di conciliare marxi
smo e cristianesimo, la scel
ta aperta di sinistra, la sua 
collaborazione con l'indimen
ticabile Ruggero Gneco e il 
nuovo ostracismo che gli ven
ne, questa volta, dalla DC. 
fanno certo di Mighoh una 
delle figure più interessanti 
del movimento popolare e sin
dacale dell'Italia contempora
nea. 

Personaggio singolare, isola
to, che a un pnmo approccio 
potrebbe apparire contraddit
torio, con connotazioni di in
dividualismo che gli rendono 
difficile l'inserimento in grup
pi operativi, Migholi ha potu
to sciogliere solo da se i pro
pri nodi, i propri grovigli 
ideologici o politici. Eppure 
Guido Miglioli e figlio della 
propria terra, ad essa e stret
tamente abbarbicato come 
quel singolare movimento sin
dacale che non ha riscontri in 
altre zone; che dal Cremone
se, ma solo per suo interven
to, si amplia alle province con
termini, e tuttavia resta fe
dele alle caratteristiche d'ori
gine. 

Cremona dominata da una 
proprietà terriera greti a, in
gorda e feroce, primitiva e 
arretrata ha una storia sinda
cale contadina che sta a se. 
almeno m precisi contorni 
temporali. Non meraviglia 
quindi che di fronte a questo 
mondo agrario si erga un mo
vimento sindacale anche set
tario che concepisce solo lo 
scontro frontale come rispo
sta e come controffensiva. Ma 
nello stesso tempo quel mo
vimento sindacale produce 
frutti che hanno fatto testo co
me quell'accordo del 1921 che 
si definisce ancora come « Lo
do Bianchi » 

Eppure Guido Miglioli, che 
rimase pur sempre un catto
lico sìncero, che credeva nel
la possibilità dell'intesa, del
l'incontro e dell'accordo, di
venne presto l'anima d) quel 
movimento contadino, osteg
giato dai padroni, non meno 
che dai socialisti; egli diven
ne un trascinatore di folle e 
« apostolo » dì predicazione. 
un <t bolscevico » gli si disse 
sprezzantemente nell'ambito 
della chiesa, mentre manten-

I ne sempre un atteggiamento 
i di missionario dell'emancipa-
i zione delle p.u povere cate

gorie contadine 
Quella ostilità che gli uomi

ni della chiesa e del Partito 
i popolare di don Sturzo e poi 
I della Democrazia, cristiana cer

carono dì creare intorno a lui. 
mirava a isolarlo proprio per 
la sua scelta anticapitalistica 
nelle campagne. 

Miglioli nasce presto alla 
vita sindacale. Nel 1905 aveva 
fondato un suo giornale di 
battaglia, non a caso intitola
to L'Azione e già vi scorgono 
le tracce di un carattere di 
non facile accontentatura. 
L'eco della Rerum novarum e 
nelle parole dell'uomo che 
soffre la condizione delle ca
tegorie contadine più umili, 
anche se £ solo nel 1918-22 che 
il giornale assume il ruolo di 
bandiera delle lotte popolari 
in anni tra ì più difficili del
la nostra stona. 

La CISL di Cremona ha rac
colto in due volumi gli arti
coli di Miglioli comparsi sul 
giornale. Ne ha fatto un'anto
logia (Z. Azione, 2918 2922, Gui
do Miglioli. un messaggio ad 
j.assato per un sindacato dt 
classe, 2 voli., edizioni CISL 
I voi. pp. IXL-338; II voi, pp. 
X X X I 1 - J 5 8 . L, 13.000) con una 
prefazione di Bruno Storti e 
a cura di Giuseppina Genesi 
e Pier Giorgio Sangiovanni 

Non contiene solo articoli 
pubblicati su L'Azione, ma an
che contributi significativi ap
parsi su altri giornali di cui 
ì curatori mettono in risalto 
le peculiarità. Lodevole inizia
tiva, certo, uno squarcio sul
l'attività agitatona e pubbli
cistica di Miglioli. tanto più 
prezioso m quanto il giorna
le e oggi pressoché irreperi
bile, anche se non e sufficien
te per una conoscenza appro
fondita di Miglioli, della sua 
attivila, della stona della sua 
azione politica e sindacale. 

Miglioli era certo uomo di 
unita, vedeva con rammarico, 
e i curatori lo sottolineano, le 
divisioni del mondo del lavo
ro Ed allora oggi urge anche 
il recupero storico-ideologico 
di tutto ciò che può servire 
a cementare l'unita sindacale. 

L'utilità maggiore di questa 
fat.cosa e importante opera di 
raccolta degli scrìtti sta nella 
possibilità di ricostruire per 
linee interne hi storia sangu: 
nosa degli anni che videro 
l'affacciarsi e l'affermarsi del 
movimento fascista in una 
provincia in cui il fascismo 
fu a completo servizio degli 
agrari, spargendo copiosamen
te il sangue dei braccianti e 
scontrandosi con l'irruenza 
missionaria di Miglioli a capo 
delle masse contadine. 

Una presenza non scevra eh 
errori, di incomprensioni, di 
rjvinosi settarismi, mdifferen 
te talora alla sorte delle cate-
gone intermedie, al loro peso, 
alla loro lunzione, ai loio 
sbandamenti. 

Mighol:, in fondo, e anche 
m queste contraddizioni, ma. 
('e con tutta la sua passione, 
la sua foga e la sua sincerità 

Adolfo Scalpelli 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Licenziamento 
di dipendenti 
dagli Ufficiali 
giudiziari 
Cari amici, 

mi rivolgo a voi dopo aver 
letto l'interessante ed utile ru
brica « Leggi e contratti » per 
la quale mi congratulo con 
l'Unita e con Quanti esperti 
lavorano per essa. Vi allego 
alla presente la fotocopta del
la lettera di licenziamento che 
fio ricevalo, insieme ad altre 
15 persone dagli Ufficiali giu
diziari di Napoli, per saptre 
se è legale tate azione e se 
e possibile impugnare U li
cenziamento. In sostanza vo
gliamo un consiglio su come 
difendere la nostra occupa
zione. Tutti coloro che hanno 
ricevuto la lettera allegata 
non hanno ti requisito di es
sere stati assunti entro il 31 
maggio '74 (siamo stati assun
ti qualche mese dopo, gli ulti
mi due nel mese di settem
bre 1974), 

LETTERA FIRMATA 
(. Napoli ) 

La domanda tocca una si
tuazione gravissima piuttosto 
diffusa ancora oggi in alcu
ni settori dell'Amminiitrazio
ne Pubblica dove, per far 
fronte a delle ormui croniche 
carenze di organico, è inval
so l'uso da parte di ncunt di
rigenti preposti ai vari setto
ri di avvalersi dell'opera di 
personale «straordinario» sen
za alcun preciso inquadramen
to, assunto direttamente dal 
dirigente e retribuito con i 
proventi dell'ufficio. Cosi, in 
particolare, è nota la situa
zione degli Ufficiali gmdizia-
ri t quali si sono sempre av
valsi di personale amanuen
se avventizio per il disbri
go del lavoro di ufficio < com
pilazione dei moduli per il 
protesto cambiario, tenuta del 
registri di passaggio degli at
ti, ecc. ecc.). E' noto anche 
che in occasione dell'ultimo 
sciopero degli Ufficiali giudi
ziari, che ha paralizzato lo 
intero apparato di giustizia 
per il primo semestre dell'an
no In corso, questo è stato li
no dei punti centrali della 
rivendicazione degli stessi, I 
quali hanno, giustamente, ri
chiesto l'assunzione del perso
nale amanuense direttamente 
da parte dello Stato, 

In questo quadro, più vol
te denunciato ma mai affron
tato seriamente, si inserisce 
la legge n, 322 del 12-7-'75 la 
quale modificando l'ordina
mento degli Ufficiali giudizia
ri (approvato con DPR 15 12* 
'59 n. 1229) ha stabilito allo 
art. 1, tra l'altro, che « è fat
to loro (cdr. agli Ufficiali 
giudiziari) divieto di assumere 
negli uffici personale priva
to ». L'art. 6 della legge so
praricordata poi prevede che 
nel ruolo di "coadiutori" (in 
tutto 1500 unita da ripartire 
fra i vari uffici) debba esse
re Inquadrato « il personale 
amanuense degli Ufficiali giu
diziari che alla data del 31 
maggio 1974 era in servizio ne
gli uffici notificazioni, esecu
zioni e protesti istituiti pres
so gli uffici giudiziari...» pur
ché il personale stesso sia in 
possesso di tutti i requtslti 
prescritti per la categoria dei 
coadiutori ad eccezione del 
titolo di studio e dei limiti 
di età. 

E' stato necessario fare que
sta premessa per rispondere 
alla domanda del lettore in 
quanto sia nella sua lettera 
che in quella di licenziamen
to la esposizione dei latti 
è eccessivamente sommarla; 
aggiungiamo anche che ci ri
sulta stano state intraprese 
azioni giudiziarie avanti la 
Magistratura del lavoro da 
parte di amanuensi licenzia
ti per difendere il proprio 
posto di lavoro, ma non ci 
risulta ancora che sia stata 
emessa alcuna sentenza, 

A nostro giudìzio il perso
nale amanuense assunto dagli 
Ufficiali giudiziari dopo li ;u 
maggio 1974 per gli uffici no
tificazioni, esecuzioni e pro
testi, e licenziato col prete
sto della legge n. H22 del 12*7-
'75 (anche se di fai tu mante
nuti, come nel tuu caso, iti 
servizio) deie difendere la 
propria occupazione innanzi
tutto in via sindacale con lo 
appoggio, se possibile degli 
stessi ufficiali giuduiart, per 
ottenere uno spostamento del 
termine fissato al .TI maggio 
1974, oppure un sollecito ban
do di concorso per la nomi
na a « coadiutori » che preve
da una certa riserva eli po
sti per il personale già ad
detto a tale incarico. 

Ulteriore rimedio, anche se 
non il migliore per l risul
tati che può dare, è quello 
di un'azione giudiziale net 
confronti degli Uffici.tli giu
diziari. Infatti questi rapporti 
di lavoro, instaurati senza al
cun atto di nomina da par
te della pubblica amministra
zione (ministero di Grazia e 
Giustizia» certamente debba
no essere considerili rappor
ti di impiego privato tra il 
dirigente dell'inficio io chi 
ha fatto la lettera eh assun
zione) e gli amanuensi. I li-
eeruiamenti. nel caso vi siano 
più di X> dipendenti lecco u-
na delle ragioni pratiche del

la nostra perplessità!), debbo
no essere quindi impugnati 
in quanto privi di qualsiasi 
giusta causa o giustificato mo
tivo ila legge invocata dal di
rigente prevede solo il divieto 
di assunzioni non la possi
bilità di licenziare quelli gm 
assunti». Inline, si potrebbe 
pensare alla possibilità di pro
muovere la causa anche con
tro il ministero di Grazia e 
Giustizia per l'appalto di ma
no d'opera i legge 23 uttobre 
19H0 n. i:«9) in quanto di fat 
to il dirigente degli Ufficiali 
giudiziari con queste assun
zioni ha svolto il ruolo di in
termediario per l'esecuzione 
di mere prestazioni d! lavo
ro effettuate dagli amanuen
si a favore del dicastero di 
Grazia e Giustizia. 

Infrazionabilità 
convenzionale 
dell'anzianità 
e indennità di 
fine rapporto 
Alla redazione dell'Unita. 

Entrato a far parte di una 
azienda metalmeccanica nel 
lontano luglio 1945 in qualità 
di impiegato, chiesi ed otten
ni a fine maggio del 1904 (cioè 
dopo quasi l'i annu la liqui
dazione del mio rapporto di 
lavoro con l'accordo pero che 
sarei stato riassunto alle me
desime condizioni dopo un 
solo mese di intervallo, ciò 
che ottenni ampiamente. Re-
Qolarmente, come precedente
mente pattuito con la stessa 
azienda, ricominciai ex novo 
il mio rapporto di lavoro il 
1 luglio dello stesso anno 
19(14 senza aver minimamente 
prestato \ervlzto presso alcu
na altra azienda. 

Il 30 giugno 1973, al compi
mento dell'età pensionabile 
(HO anni) smisi di lavorare 
ed incassai la liquidazione 
maturata dal luglio 19H4 al 
1973. Chiesto alla direzione 
dell'azienda se mi spettava 
(come ritenevo un mio dirit
to/ la differenza di liquida
zione maturata nei primi 19 
unni di inipu'Qo, ne ebbi una 
risposta negativa data la pre* 
senza della lettera di riassun* 
zinne r'tw'ftii'tni al mio rien
tro nella data sopra accen
nata. Richiesto il parere dei 
sindacati mi si rispose che 
se avessi fatto una regolare 
vertenza sindacale ne avrei rfo-
rute subire le spese. 

Ora to t*orret sapere se tut
to questo e gtuslo oppure 
se non mi sia possibile far 
valere il nessun peso burocra
tico della famosa lettera xn 
questione. 

PIETRO SALVADERI 
(Milano) 

Qu«ita rubrica e curata da 
un gruppo di esperti Gugliel
mo Slmoneschi, giudico, cui e 
affidato anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
xi, awocnto; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. Alta rubri
ca odierna ha collaborato an
che t'avvocato Pietro Ichino 
dell'Ufficio legale della CdL 
di Milano. 

Nel suo caso, il fatto che 
la continuità del rapporto di 
lavoro sia stata interrotta da 
un intervallo di un mese non 
può considerarsi sufficiente a 
determinare una risoluzione 
del rapporto ed una succes
siva « riassunzione »: non può 
infatti configurarsi una riso
luzione del rapporto di lavo
ro, in presenza di un sostan
ziale accordo fra le parti che 
prevede la continuazione del 
rapporto stesso, sia pure do
po un periodo di sospensio
ne delle reciproche presta
zioni. 

Licenziamento Co dimissio
ni » e successiva « riassunzio
ne » sono quindi nel suo ca
so nulli, perche simulati: non 
possono cioè avere alcun ef
fetto giurìdico tra le parti 
(art. 1414 endice civile)- sotto 
quegli alti simulati si nascon
deva in realtà un diverso ac
cordo, elle prevedeva l'« anti
cipo » (mutuo) di una somma 
da parte deH'nzienda al lavo
ratore, e la sospensione con
sensuale (aspettativa) del rap
porto per un mese. 

Il principio della infrazio
nabilità del rapporto di lavo
ro, cioè il divieto di qualsiasi 
frazionamento convenzionale 
dell'anzianità del lavoratore, e 
implicito nella legislazione in 
materia di lavoro Un partico
lare negli ailicoli ?\2\) e 2121 
codine civilei, e può conside
rarsi pacificamente riconosciu
to dalla giurisprudenza i vede
re recentemente le sentenze 
della Corte di cassazione 2K 
gennaio 1975 n 2(»!>, in Rivista 
Giuridica del Lavoro 1975, II, 
u. 310; e 11 marzo 1975 n. 909, 
in Orientamenti Giiirtsprit' 
denza del Lavoro 1975, 2. p. 
497; Cassazione 211 marzo 1975 
n. 101)2 in Rivista Giuridica 
del ravaro 1975, 2. p. 5H7), 

Dunque potrebbe essere 
promossa un'azione contro il 
suo ex datore eh lavoro 'en
tro il SO gmuno llì78'ì per ot
tenere il pagamento della de
ferenza fra l'indennità di an-
z'aniia dovuta «28 mensilità 
di stipendioi e la somma de
gli mvpoiM et'iettivamen'e per-
reniM nel 1%4 ed al termine 
(quello veroi del rapporto; 
ma l'esito della causa non è 
del tutto sicuro fa onesta In
certe/za e probabilmente do
vuto raMe'M:mmen:o prudente 
deM'avvoca^n polche l'azienda 
può eccepire la «rinuncia» 
da parte del l.ivoratore, clic 
consisterebbe nell'aver accet
tato Il frazionamento del rap
porto Se effettivamente si 
trattasse di rinuncia (annul
labile a norma dell'art. 2113 
cod civ ì, l'annullamento non 
sarebbe DUI possitele essendo 
decorso il fermine di decaden
za previsto dalla te<>ge Ma, 
come abb'.tmo detto, in que
sto caso non si tratta — a 
nostro avviso di rinuncia 
«annullabile solo entro un 
termine hrev*'), ma di atto 
s'mulato f i file ilmente nullo», 
la cui nuil'ta può essere fat
ta valere m ciualsiasi momen
to, da chiunque vi abbia in
teresse Mi credito relativo al-
'"Inrìnnribi d1 anzianità si pre
scrive invece in einoue anni* 
pfT questo l'azione deve e*sp. 
re ineo'vMneia'a entro II giu
gno 1P7R». 
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Chiesto dal convegno della FILEF a Perugia Mentre su 15 milioni di utenti di autoveicoli incombe un nuovo aggravio di spesa 

Piano d'emergenza | Assicurazioni RC auto: 
per l'emigrazione un sistema da cambiare 

Sollecitato il passaggio alle Regioni del Fondo sociale europeo • Un vivace approfondito 
dibattito - Intervento del sottosegretario Granelli - Conclusioni del compagno Cianca 

Le compagnie premono per nuovi aumenti • L'oboliiione dello sconto deciso nel 11, la soppressione di tutte le facilitazioni 
sulte varie «voe/» assicurate, ha già portato a notevoli rialzi tariffari - Un rastrellamento di risparmio di mille miliardi 

DALLA REDAZIONE 
PERUGIA, 12 ottobre 

Oggi a Perugia, al teatro 
Morlacchl, dove si concludeva 
il convegno nazionale su « E-
migrazione, crisi economica 
In Italia ed in Europa, poli
tica delle Regioni e degli En
ti locali », c'era anche l'on. 
Luigi Granelli, sottosegretario 
agli Esteri, in rappresentanza 
del governo. 

Gli emigrati, i frontalieri, 
•di immigrati aderenti alla 
FILEF e all'Istituto « F. San
ti», anche gli amministratori 
regionali presenti al convegno, 
dovevano verificare con lui le 
cose fatte, e quelle non fatte, 
nei sei mesi trascorsi dalla 
conferenza nazionale dell'emi
grazione. 

C'erano da verificare, so
prattutto, due momenti dello 
impegno governativo. Uno, di 
dimensioni « comunitarie », ri
guardante il ruolo del gover
no italiano di fronte ai mas
sicci licenziamenti, alla perdi
ta di diritti civili ed economi
ci, di fronte ai quali si trova
no i nostri emigrati nel Pae
si europei di emigrazione. Un 
altro, di carattere nazionale, 
riguardante l'insieme della po
litica economica interna, e 
cioè la capacita e la volontà 
che devono animare il gover
no per determinare nel Paese 
un diverso meccanismo di svi
luppo in grado di dare garan
zie sull'occupazione interna. 

Granelli si e limitato ad al
cune, seppure importanti, af
fermazioni di buona volontà. 
li bilancio che il governo può 
presentare d a l l a conferenza 
nazionale ad oggi, del resto, 
e assai misero. La legge del 
26 agosto sulla corresponsione 
per sei mesi del sussidio di 
disoccupazione agli emigrati 
rientrati dall'estero, i provve
dimenti urgenti adottati il 
mese scorso e l'apertura del 
discorso con i sindacati non 
potevano essere spacciati per 
quel « piano di emergenza » 
che doveva costituire l'avvio 
di una diversa politica econo
mica e sociale e che, nella 
conferenza di Roma, era stato 
promesso agli emigrati. Gra
nelli doveva pronunciarsi, poi, 
sui ritardi con i quali il go
verno procede verso una ef
fettiva democratizzazione de
gli istituti che dirigono l'emi
grazione e che, attualmente, 
rivelano un rapporto centrati-
stico, autoritario e clientelare 
con ph emigrati e con le loro 
associazioni. 

Il compagno Dino Pelliccia, 
della sezione emigrazione del 
nostro Partito, aveva chiama
to, appunto, il sottosegretario 
a pronunciarsi sull'elezione di
retta del comitati consolari: 
sull'eliminazione dei COASIC 
(veri e propri centri di clien
telismo e di discriminazione); 
sulla volontà del governo di 
procedere alla istituzione del
la Consulta nazionale dell'emi
grazione. Granelli, su questi 
punti, ha mostrato una cer
ta disponibilità. Ha affermato, 
in via di principio, la necessi
tà di avviare il processo di 
delega verso le Regioni in ma
teria di emigrazione. 

Il convegno ieri, dopo la re
lazione di Giordano, aveva im
pegnato i delegati nei lavori 
di quattro commissioni, ot
tenendo due importanti ri
sultati: quello di un coordina
mento nazionale delle Regio
ni sulla definizione delle leg
gi regionali sull'emigrazione, e 
della istituzione -- là dove an
cora non esistono — delle 
Consulte regionali. Signlllca-
tivo, a questo proposito, lo 
impegno assunto da Bruno 
Marchetti, presidente del Con
siglio regionale del Veneto, 
quello di un rinnovato impe
gno unitario fra le associazio
ni degli emigranti; su questo 
punto è intervenuto anche 
Giampaolo Oddi, segretario 
nazionale delle ACLI-Emigra-
zione L'on. Claudio Cianca, 
presidente della FILEF, con
cludendo i lavori ha indica
to gli obiettivi definiti dal 
convegno perugino, che sono; 

1) L'approvazione delle leg
gi regionali nelle quattro Re
gioni dove mancano; 2i Inte
grazione delle leggi regionali 
rlel Veneto e della Sardegna 
con l'istituzione della Consul
ta regionale; lì» La delega ai 
Comuni dei provvedimenti 
previsti dalle leggi regionali; 
4 > Il riesame, per 1! '7(), del
l'ammontare degli stanziamen
ti per far fronte alla crisi e 
ai rientn; 5» L'inlroduzione 
delle moditK'he proposte dal
l'assessore della Regione Emi
lia. Punginelli. per l'assisten
za agli emigrati all'estero, per 
l'istruzione, per l'avwo cil at
tivila economiche e per la ni-
sa. di Cna più laiya presen
za degli enugiatt e trontalie 
ri nelle Consulte, 7) II comi
tato pei manente delle Consul
te ed il loro impegno e ruo
lo su tutti i problemi connes
si al progianimi di sviluppo 
regionale, Hi Un rapporto per
manente tia le Regioni e le 
gtatidi associazioni nazionali 
degli emigrali. 

Questo rispetto alle Regio
ni Rispetto al governo, il 
presidente della FILEF ha ri
vendicato un piano di emer
genza a breve termine e l'av
vio di un piano di nconver-
sione, l'azione perché passino 
alle Regioni il Fondo sociale 
europeo ed il Fondo regionale 
europe" 'su questo problema 
si eia soltermalo il cuiupa 
gnu Gei mano Mani, assesso
re alla Regione Cinbna»; il 
coordinamento dell'opeta di 
tutela e difesa all'esleiu, con 
la partecipazione delle Regio
ni e delle associazioni; un pia 
no di misure immediate per 
l'occupazione, la casa. la scuo
la, per 1 figli degli emigrati 
i lontrati. 

5. p . 

Dominique Ltger • Margherita Manca, 1 due maggiori indiziati per l'uccisione di Eugenio Troie! 
•ulta « Eugenio C. »: hanno molte probabilità di uteire dal carcere. 

MILANO, 12 ottobre 
L'ANIA, la potente associa

zione fra le compagnie assi
curatrici, private e pubbliche 
UNA-Assitalia) sta premendo 
— presidente Pella m testa — 
per aumentare le tarifTe o i 
cosiddetti <i premi » delle assi
curazioni automobilistiche (R-
CA-Autoi, obbligatone, come 
è noto, dal giugno del '71. Fra 
le altre molteplici richieste di 
aumenti di prezzi e di tariffe 
i benzina e gasolio, metano, 
tariffe di servizi pubblici, ec
cetera» sul tavolo del governo 
ci sarebbe anche questa, che 

| interessa 15 milioni di utenti 
motorizzati. 

Non è nota l'entità delle 
richieste delle compagnie (si 
fanno percentuali di aumen-
lo che vanno dal 10 Uno al 
40-80 per cento! i; essa comun
que oltre a stimolare la spi
rale inflazionistica, risultereb
be un nuovo pesante aggra
vio sui costi crescenti di eser
cizio degli autoveicoli, il cui 
uso è oggi imposto dal crollo 
del sistema dei trasporti pub
blici. 

Si sa che entro il 15 di que
sto mese, salvo nuovi rinvi!, 
dovrebbe riunirsi la commis
sione consultiva per le assi
curazioni private, organo que
sto del ministero dell'Indu
stria (Donat Cattin, titolare», 
il quale dovrebbe valutare an
che questa ennesima richie
sta delle compagnie assicura
trici (speriamo senza la be
nevola disposizione manifesta
ta per 1 petrolieri). 

Aveva avuto una «vaga segnalazione)) sulla presenza di una partita di cocaina 

Il «Bureau of narcotics» sapeva 
che sulla «Eugenio C.» c'era droga 

fi/genio Troisi sì trovava sulla nave per smascherare i trafficanti? - Gli inquirenti italiani ormai rassegnati 

Abbagliato 
da un'auto 

spara un colpo 
di pistola 
MILANO, 12 ottobre 

Per essere stato abbaglia
to dal fari di un'altra auto, 
ieri sera in via Ripamonti 
un uomo ha sparato un col
po di pistola contro il con
ducente di questa e la sua fi
danzata, fortunatamente man
candoli e poi e fuggito. 

Protagonista della brutta 
avventura e stato un soldato 
di stanza a Montono Vero
nese e da due giorni m licen
za a Milano. 

Ieri sera alle 23 Enrico Caz-
zaniga di 24 anni, stava tran
sitando sulla sua «A 112» as
sieme alla fidanzata, lungo 
via Ripamonti, quando si è 
trovato la strada improvvisa
mente sbarrata da una «600». 
Il Cazzaniga ha frenato ed e 
stato allora che dalla « 800 » 
e partito un colpo di pistola 
che ha forato il parabrezza 
ed è uscito dal lunotto. 

Processo 
d'appello 

contro l'industriale 
Antonio Alecce 

ROMA. 12 ottobre 
Domani, davanti alla terza 

sezione penale del Tribunale, 
presieduta dal dott. Giuseppe 
Volpari, comincerà il proces
so d'appello contro Antonio 
Alecce, l'industriale farmaceu
tico condannato in Pretura 
per la vicenda deU*« Amillt ». 
Si tratta di un medicinale 
che, secondo il pretore che 
gli inihsse un anno e otto 
mesi di reclusione, invece di 
olfnre benefici ai malati di 
nervi cui era destinato, può 
rivelarsi addirittura dannoso, 
se somministrato senza un 
particolare controllo medico. 

Alecce venne ritenuto re
sponsabile dal pretore Giu
seppe Veneziano di truffa, di 
commercio di medicinali im-
perfetti, di somministrazione 
di farmaci in modo perico
loso. Il magistrato gli negò 
la sospensione condizionale. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 12 ottobre 

I dirigenti del «Bureau In
ternational of narcotics » a-
meritano hanno risposto in 
modo sibillino ai quesiti che 
erano stati posti loro dagli 
inquirenti genovesi che inda
gano sul « giallo del transa
tlantico Eugenio C ». Sul tran
satlantico dei Costa, come è 
noto, la notte del 9 giugno 
scorso, venne trovato ucciso 
da un proiettile dì rivoltella 
che gli aveva trapassato il 
cranio, il cinquantenne Eu
genio Troisi Quando il tran
satlantico arrivo a Genova gli 
agenti della Finanza salirono 
a bordo in cerca di una par
tita di cocaina pura, segnala
ta da un generico telegram
ma dell'Intel poi. La peiqui-
sizione non forni alcun risul
tato. 

« Il Troisi era un agente o 
un informatore del "Bureau 
mternationa! of narcotics"; 
ucnso da trafiicanli interna-
/.oni'li di droga che egli ave
va scoperto e segnalalo a 
bordo della nave9 », avevano 
chiesto gli inquirenti geno
vesi. A quanto abbiamo ap
preso da fonte ufficiosa gli 
americani, dopo quattro me
si, avrebbero risposto final
mente al giudice istruttore 

LANCIATO DA UN'AGENZIA DI VIAGGI DI SAN FRANCISCO 

Nuovo tipo di turismo USA: 
in gabbia a fotografare squali 

Per « s o l i » due mi l ion i e 600 mi la l i re (viaggio escluso) si può 
andare in Austral ia a provare i l br iv ido d i scendere in mare per 
assistere al pasto dei più feroci pescecani - Due f inora le prenotazioni 

SAX FRANCISCO. 12 ottobre 
Un'agenzia di viaggi cali

forniana oflre a sette intre
pidi nuotatori subacquei una 
esperienza ricca di emozio
ni- restare nelle slesse gab
bie <l'acciaio die sullo state 
usate per il film « Jaws », 
mentre grandi squali bianchi 
divorano due cavalli squar
tati 

Tutto sarà inscenato nella 
stessa località ove sono sta
te girate le scende del li Itti. 
al largo di Adelaide nell'Ali-
st ralla meridionale Verran
no impiegate le stesse bar
elle, la squadra sarà la stes
sa 

L'ai Cina della zona t* ricca 
di aguzzi e pericolosi scogli. 
L'otlerta dell'agenzia di viag
gi di San Francisco segna 
forse il culmine della osses
sione che ha colto l'America 
nei confronli dei peselcani, 
da quando « Jaws » i mandi 
bole i t> state presentato nel 
le sale eiueiiulograiiche elei 
^uese 

L'agenzia si dilania « Sea 
and see » < un gioco di prò 
muleta con due parole che 
significano mat'4' e vedere e 
che hanno lo stesso .suono ». 
K' specializzata in spedizioni 
fotografiche subacquee, ed 
offre il « pai cheti o » del bri
vido ricali squali ni suol climi. 
ti per quattromila dollari 
(circa duo milioni e seicen-

tornila lire) per il viaggio in 
aereo. 

Due persone hanno già fir
mato l'impegno, e il diret
tole dell'agenzia, Paul Ross-
ler, dice che altre trenta han
no chiesto infoi inazioni in 
questi ultimi giorni. 

A chi gli chiede quali sia
no i potenziali pericoli della 
spedizione Kossler risponde: 
« Credo che st possa due che 
non e del lutto sicura. Ma 
non lo e nemmeno sabre in 
Arreu per andare fin laggiù 
in Australia » 

In ogni momento, spiega 
Kosslej, i i saranno in ac
qua quattro persone, due in 
ciascuna gabbia; le alti e in
tanto ricaricheranno in su
perficie le 1 otocamere e le 
cineprese. 

Ix* gabbie sono di cimi uno 
e oitanta di lato, e verranno 
sospese appena sot ! o la su
perficie, cun cavi d'acciaio. 
Gli squali saranno attirati sul 
luogo ioti barili di olio di ba
lena versali in acqua. 

Sviando 1 grandi mostri 
bianchi st pi esenteranno, lo 
equipaggio della barca get
terà m mare grossi pezzi di 
carne equina, fissali all'esile-
mna di cavi. Poi tireranno il 
cavo. 

<( Seguendo la carne Ln di
lezione del budello» ,ipipi;a 
Kossler « lo squalo punterà 
diritto verso la gabbia, • co

si sarà possibile fotografar
lo ». 

E' stato chiesto a uno dei 
primi due clienti che hanno 
firmato il contrailo, Richard 
Bullis, perche voglia fare la 
esperienza del pescicani. Bul
lis ha sessantun anni e vende 
automobili Chevrolet. « CHI 
squali mi hanno sempre in
teressato» ha risposto. «Ho 
pensatt> che fosse un'occasio
ne unica nella mia vita di 
arrivare vicino a uno di lo
ro ». 

L'altro cliente e un veteri
nario di 35 anni, John Fu-
dens. Non e di San Franci
sco come Bullis, abita a Long 
Isiane! dall'altra parte dell'A
merica. Ma appena ha senti
to parlare dell'offerta cali
forniana ha detto di sì. 

Gli è Mata posta la stessa 
domanda. Ha risposto: «Am
miro la bellezza e la grazia 
di quegli esseri. Tutti han
no nella vita il loro momen
to di brivido lo non bevo, 
non fumo e non gioco d'az
zardo. Per me dovrebbe es
sere l'occasione buona ». 

Entrambi sono eccellenti 
nuotatori subacquei e hanno 
una notevole esperienza in 
proposito. Non pensano chp 
et sia alcun pericolo, Fudens 
dice che l'anno scorso sono 
morte più persona punte dal
le npl che non gente azzan
nata dagli squali. 

dottor Gianfranco Bonetto 
che indaga sul caso. Nella lo
ro risposta i dirigenti del 
« Bureau International of nar
cotics » ammetterebbero di 
aver avuto una vaga segna
lazione sulla presenza di una 
partita di droga a bordo del
la nave durante la crociera 
del giugno scorso da Buenos 
Aires a Genova, ma tronche
rebbero ogni ulteriore possi
bilità di dialogo sulla figu
ra del Troisi, affermando che 
su costui e*si non possono 
fornire nessuna informazione. 

Troisi subisce, forse, la sor
te, nnrhe postuma, che toc
ca agli agenti segreti: quel
la cioè di soccombere, quan
do perdono la partita, senza 
che nemmeno venga rivelate 
il loro sacrificio? 

Questa è l'ipotesi che alcu
ni inquirenti affacciano a Ge
nova, La chiave del giallo 
probabilmente rimarra per 
sempre nascosta negli archivi 
del [(Bureau Internntional of 
narcotics »: qucs.o sembrano 
capire gli inciuirer". italiani, 
dopo aver cercato d- ricostrui
re a bordo del transatlanti-
to dei Costa, le las1 del de
litto, e aver ir.vr-o'.'.tto i coni-
ponenti dell'ceuioaggio pre
senti la nofe dal!o sparo. 

Il sopralluogo a bordo del
la motonave In navigazione 
tra Genova e Napoli aveva 
finito per convalidare le te
stimonianze sulla presenza 
dei due francesi indiziati del
l'omicidio nei pressi della ca
bina del Troisi. Si tratta del
la coppia composta da Do
minique Leger di ;t7 anni e 
da Seraflna Monca trentunen
ne. I due, assieme ad <t ami
ci » partecipavano alle orge 
che il Troisi organizzava den
tro la sua cabina ogni not
te. L'ucciso, forse, cercava di 
intrappolare con i festini-por
no i detentori di droga. 

Dopo la risposta de! «Bu
reau International of narco
tics» che lascia ne! dubbio 
l'ipotizzato movente del delti-
Io i due indiziati francesi 
hanno molte probabilità di 
uscire dal carcere per caren
za di indizi o, comunque, di 
cavarsela con una insufficien
za di prove in un eventuale 
processo in Corte d'assise, 
tanto più che il loro difen
sore, avvocalo Silvio Roma
nelli ( lo stesso che assieme 
all'avv Sot giù oli enne l'as
soluzione di Lorenzo Bozano 
nel primo processo a carico 
del biondino) ha scoperto 
che altri due frequentatori dei 
testini-porno organizzati dal 
Troisi erano sbarcati a Bar
cellona, subito dopo il de
litto. 

Giuseppe Marzolla 

Salmonella: chiuso 
per precauzione un 
reparto ospedaliero 

a Savona 
SAVONA, 12 ottobre 

Il padiglione di ostetricia 
e pediatria «Astengo» del 
l'ospedale San Paolo di Sa
vona e stato chiuso dal me
dico provincia!*1 perche sono 
siati trovati ah uni portatori 
sani di salmonellosi tra il 
personale 

La decisione f* stata presa 
in vln precauzionale e per 
poter fnre tutte le disiniezlo-
ni necessarie. 

Ma su quali basi giudiche
rà la Commissione minisi e 
naie e il governo stesso, se 
il Parlamento ha dovuto de
cidere ultimamente un'indagi
ne proprio sulle compagnie 
di assicurazione (che sono più 
di 130i. ovvero sulla « giun
gla » delle tariffe e dei costi, 
sui danni pagati e sulle ge
stioni, in particolare per quan
to riguarda la RCA9 

La decisione di questa in
chiesta parlamentare intanto, 
e li a dimostrare che TINA-
Assitaba 'presidente il de Do
si \, sebbene imprese di carat
tere pubblico, non assolvono 
rlcun ruolo di moderatori e 
calmieraton delle richieste 
delle compagnie private, e an
che di moralizzazione del set
tore, fornendo elementi cono
scitivi pubblici e sviluppando 
una propria politica, ma an
zi seguendo pedissequamente 
quella di rapina del risparmio 
imposta dall'ANIA Ben diver
so comportamento ci sì aspet
terebbe dall'INA che. nel ram
po della RCA, risulta abbia 
la fetta più grossa. 

Si domanda se non e il ca
so di aspettare, prima di 
prendere un qualsiasi provve
dimento, anche di carattere 
tariffario, almeno la conclu
sione dì questa indagine par
lamentare sempreche sia con
dotta sollecitamente. 

Il giornale confindustriale 
Sole-'J4 Ore, si e recentemente 
occupalo, e m modo assai am
pio, di questa richiesta del-
TANIA sostenendo ad esem
pio, che le tarifTe son lerme 
dal 1971, Ma quesio non e 
vero. Quel famoso sconto del 
10,75 per cento (stabilito con 
l'entrata m vigore della assi
curazione obbligatoria, in con
siderazione di una prevedibi
le, notevole estensione nel nu
mero degli assicurati per la 
RCA) o con vari inghippi non 
i* mai stato applicato, o e 
comunque scomparso per de
creto dallo scorso anno, su 
pressione delle compagnie, 

La debolezza delle argomen-
trzìoni dell'ANIA. per soste
nere la tesi dell'aumento del
le tariffe, si manifesta tra l'al
tro col fatto che nessuna ci
fra viene mai fornita sui reali 
incassi per premi, e per ge
stione delle rendile i aziona
rle e immobiliari), sui costi 
reali di gestione e sui danni 
effettivamente pagati nel cor
so dell'anno. Del resto i costi 
di gestione della RCA potreb
bero ridursi drasticamente fa
cendo pagare la tariffa di RCA 
col bollo di circolazione, ma 
ciò implicherebbe la pubbli
cizzazione del rettore, fatto 
chp solleva le più forti rea
zioni per la minaccia- di le
sione dell'» iniziativa privata» 
da parte delle forze politiche 
e finar.zinrip Interessate a que
sta ingente scrematura di ri
sparmio popolare. 

Si fanno peraltro acrobazìe 
aritmetiche per minimizzare 
la caduta della simstrosita du
rante l'austerity, quando, in 
certe domeniche del '74, le 
auto rimasse inchiodate ai lati 
dei marciapedi, come carcasse 
dopo un « tornado ». non han
no prodotto alcun sinistro, ne 
grande ne piccolo. Si arriva 
al para do-so di voler negare 
pei sino un margine di validi
tà alle statistiche ISTAT, col
pevoli di fornire le cifre so!o 

l degli incidenti gravi e non 
I anche di quelli concernenti 

ammaccature ai parafanghi o 
ai paraurti. 

L'affare 
dell'austerity 
Sta di fatto pprò che nel

l'anno dell'austerity, il 1974, 
Kb incidenti stradali sono sta 
ti I287.49K contro i ."25 211C del 
'73. con una diminuzione del-
l'il per cento Me persone in
fortunale sono state 24U mila 
contro le 27H mila del 'T.ÌK La 
slessa cifra percentuale di ri
duzione dei sinistri e stata for
nita dalla SAI iFIATi mentre 
altre grandi compagnie han
no dichiaralo percentuali in
teriori a quelle TSTAT lun me
no 5 per cento l'Assicuratrice 
Italiana RAS e Toro, un meno 
a" per cento Fondiaria e Ge
nerali. E malgrado ciò al
l'inizio del *7.rt e slato abolito 
anche lo sconto) Sono per
centuali che riguardano co
munque il numero dei sini
stri, non la riduzione di spe
sa effettuata. 

L'austerity ha rappresentato 
notoriamente un aliare d'oro 
per le compagnie di assicura
zione, le quali, non contente 
ancora, affacciano di nuovo 
impudentemente una richie
sta di aumenti, 

D'altro canto tutti gli assi
curali hanno potuto constata
le sulla loro pelle, pratica-
mente, che all'inizio di que* 
st'.tnno, insieme all'abolizione 
del iamoso sconto de] ll>.75 
per cento, vi sono siati altri 
sostanziosi aumenti, median
te l'abolizione, ad esempio, di 
tutta una sene di lacilitazioni 
o combinazioni di sconti fra 
le diverse « voci » assicurale 
(incendio, lurlo e compagnia 
bella) tali da far lievitare di
scretamente la poli/za. Ciò e 
accaduto, ad esempio, a tulli 
coloro che hanno rinnovato la 
tessera di soci della SARA — 
l'assicurazione dell'AC'I — un 
tempo abbinala a lurto e m 
cenriio. Anche TACI — mal
grado il suo carii'iere di so
dalizio pubblico — non si di
scosta affililo, con la SARA, 
dalle politiche pn\ alisi ìche 
delle altre compagnie. 

La riduzione dei massimali 
riguardanti la valutazione del 
mezzo, e stata comunque dra
stica, e ciò compor'era sensi
bili economie nlle compngnle 
ia parte 11 carattere formale 
o fasullo di questi massimali 

che rappresentano un furto 
nel furio» 

Vi e chi. come ì'Ksprato, 
sta propalando la s'rana sor
prendente voce io «boatos»i 
che le grandi compagnie sa
rebbero ((disponibili» ad ab
bandonare questo seliore assi. 
curativo in considerazione del
le asserite «perdite». E si 
argomenta questa strana in
tenzione ricorrendo a una abu
sata frase di « sinistra » ipub
blicizzare le perdile del ra
mo RCA per privauzzare i 
profitti di tutti gli altri rnmi 
più fruttuosi, vita ccc ) Ma 
anche questa e una bella men
zogna. 

Le compagnie non rinunce
ranno mai. spontaneamente, a 
questo ramo di RCA. che fa 
incassare globalmente, m un 
rnno. da sola, la cifra enor
me di mille miliardi! Scrive 
in proposito 'J4 Ore dell'R 
ottobre scorso. « Intanto i 
guastatori d'assalto possono 
procedere ' cioè coloro che 
vorrebbero un diverso assetto 
del settore, ndr\- mille miliar
di da manovrare fanno gola 
e non ha rilevanza il latto 
che siano o meno sufficienti 
a una corretta gestione del 
servizio . ». 

Immobili 
e dividendi 

Certo, mille miliardi fanno 
gola anzitulto alle compagnie 
assicuratrici. Ma non e vero 
che essi servano solo a « una 
corretta gestione del servi
zio », perche la « manovra » 
dei mille miliardi permetto 
alle compagnie di gestire non 
soltanto il servizio, ma quello 
ben più pingue delle rendite 
attraverso l'accrescimento dei 
portafogli azionari e delle lo
ro grandi o grandissime pro
prietà immobiliari. 

I] risparmio popolare che 
le compagnie rastrellano in 
modo cosi massiccio attraver
so le assicurazioni, fra cui 
quella di RCA, viene m par
ticolare dalle multinazionali 
investilo per scopi meramen
te speculativi non solo in Ita
lia ma anche al di la delle 
frontiere dove esercitano ani-
vita le affiliate. Le Assicura
zioni Generali, presidente Ce
sare Merzagora, che preten
de di essere una compagnia 
n italiana », investe i tre quar
ti del suo capitale all'estero 
(le Generali rastrellano pre
mi complessivi nei vari rami 
per mille miliardi l'anno di 
cui cento solo nel ramo RCA» 
in questi Paesi* Spagna, Olan
da, Principato di Monaco, Au
stria, Svizzera, Portogallo. 
Turchia, Africa e America del 
Sud, oltre all'Australia. Le Ge
nerali fanno inoltre capo a] 
grande gruppo multinazionale 
Aetna, americano, che nulla 
ha a che vedere coi nostri 
interessi. Ecco dove finisce il 
risparmio rastrellato dalle Ge
nerali, ad esempio, capintesta 
della fuga legalistica dei ca
pitali all'estero. 

Analogamente si dice per 
la Riunione Adriatica di Si 
cuna, controllata dal gruppo 
dell'Ilalcementi (Pesenin. an
ch'essa mvest it rice in nume
rosi Paesi esteri. La RAS ha 
filiali m 35 Paesi e anch'essa, 
come le Generali, è collegala 
a un grande gruppo america
no, Travelcrs, che di recente 
ha concluso un accordo anche 

t con la francese Union des As-
I surances de Paris. 
' Diverse compagnie, fra le 
, più importanti, sono diretta-
| mente controllale da grandi 

gruppi come Monledison (As
sicurazioni Milano, gruppo 
Fondiaria e Italia Assicurazio-

| ni»; FIAT (SAI); Centrale — 
- gruppo Banco Ambrosiano — 
j i Toro A.ssicuragioni t, assicu

rando a questi grandi gruppi 
[ sicure fonti di finanziamento 

a tassi ultra agevolati. Sono 
queste le compagnie poi che 
(ira loro unite da un «car
tello»! dettano legge nell'A-
NIA e che hanno ai vertici al 
solilo notabili di tulio rilievo 
della DC come Merzagora, Do
si e Pe,la. (Non sono quesli 
personaggi di impedimento al
la stessa DC per una diversa 
politica nel ramo assicurativo 
di RCA''». 

Secondo Sole 24 Ore, la com
missione ministeriale per le 
assicurazioni private, dovreb
be vagliare, tra Taltro. la do
manda di autorizzaz.ione ad 
esercitare vane forme assicu
rai ive di ben 30 società 1 di 
cui 40 novizie» secondo il 
principio che « ; premi si in
cassano subito, mentre i dan
ni si pagano o tardi o mai ». 
Regola aurea, che però non ri
sulta sia prerogativa di alcu
ni o degli ultimi arrivati. I 
pagamenti sono di norma dif
feriti nel tempo, non solo di 
mesi ma anche di anni (oltre 
che differenziati per regione). 
E' questo iatiu che consente 
alle compagnie di manovrare 
per usi speculativi la massa 
dei premi incassati, senza di
re poi dei grandi vantaggi che 
questo sistema consente in 
tempi di forte inflazione; dif
ferire il pagamento di qual
che mese sol(anio comporta 
un guadagno del 15 20" •. 

Non s] comprende, dunque, 
dopo l'imposi/ione della assi
curazione obbligatoria, perche 
quesio ramo, la cui polizza 
ha ormai il carattere di una 
vera e propria imposizione fi
scale e per la natura del ser
vizio, non venga pubblicizza
lo, cercando però la forma 
migliore per gestire questa e. 
norme massa di denaro, evi
tando cioè la creazione dì 
qualche famigerato « carroz
zone » sperperalore di pubbli
co denaro e nuovo luogo di 
lottizzazione del potere. 

Romolo Gal imbert i 
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Al convegno promosso dall'ANAAO a Napoli 

Precise proposte 
delle Regioni per 
la salute nel Sud 

la lotta contro le malattìe infettive non si vince sema aggredire i mali economici e 
sociali • Il «progetto-pilota'» della Lucania e le scelte legislative della Calabria 
Il valore della «vertenza Campania-» - Ribadita l'urgenza della ritorma sanitaria 

Domenica 
a Roma raduno 

di ex combattenti 
per la «336» 

ROMA, 12 ottobre 
Un raduno nazionale degli ex 

combattenti, per rivendicare 
l'estensione della legKe 336 ni 
dipendenti del settore priva
to e ai lavoratori autonomi, 
si terra a Roma domenica 19 
ottobre. L'iniziativa e stata 
presa dalla giunta esecutiva 
dell'ANCR « per sollecitare il 
governo — dice un comunica
to — o riparare una palese in
giustizia ». 

Il problema si trascina or-
mal da anni. Nel giugno scor
so, nella riunione dei presi
denti di tutte le federazioni 
provinciali dell'Associazione 
dei combattenti e reduci, fu
rono resi noti 1 risultati dei 
lavori della commissione di 
studio istituita dal ministro 
Cossiga e dell» quale tan
no parte rappresentanti della 
ANCR e dell'Associazione mu
tilati e invalidi di guerra. Ta
le commissione, in llneu di 
massima, ha già considerato 
la possibilità di allargare i be
nefici In atto per il settore 
pubblico a quello privato, 
mentre è in corso l'accerta
mento del numero degli a-
venti diritto, in modo da de
terminare successivamente il 
totale della spesa. 

A conclusione di quel con
vegno, i presidenti della fede
razione dell'ANCR fecero pre-

' sente la necessità assoluta di 
una sollecita conclusione del 
lavori della commissione, e 
dettero mandato alla giunta 

" Meeutlva di indire in autun
no una manifestazione nazio
nale di protesta, qualora fos-
aeio risultate vane le tratta
tive col governo. Non essen
do intervenuto )n questi ulti
mi mesi nessun fatto nuovo — 
conclude li comunicato — la 

• fiorita esecutiva dell'ANCR 
7>* indetto il raduno di prote-

' "• per 11 19 ottobre. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 12 ottobre 

Da due punti fermi — ap
parentemente persino sconta
ti, ma il fatto nuovo e che 
siano ormai coscienza larga
mente maggioritaria — il Con
vegno nazionale su salute e 
Mezzogiorno, svoltosi ieri e 
ORKI qui a Napoli per Inizia
tiva dell'Associazione aiuti e 
assistenti ospedalieri ( ANA
AO). ha tratto alcune indica
zioni politiche, di iniziativa 
e di lotta, su cui si concentre
rà l'azione unitaria di un va
sto arco di forze meridiona
li, probabilmente anche con 
una « Costituente sanitaria per 
il Mezzogiorno » in favore del
la quale si sono espressi 1 rap
presentanti delle Regioni e 
inoltre del PCI e del PSr, ol
tre che gli operatori del set
tore. 

Il primo punto fermo e che 
non certo qualche isolato «pro
getto speciale» e meno che 
mal lo stillicidio di ipocriti in
terventi-tampone possono fron
teggiare o anche solo conrene-
re il gap sanitario del Mezzo
giorno attraverso cui si apro
no varchi sempre più disa
strosi le epidemie infettive, 
gli altissimi tassi di mortalità 
infantile, l'aumento impressio
nante delle malattie professio
nali e degli omicidi bianchi. 

Né d'altra parte — questo 
è il secondo punto fermo — 
è ipotizzabile fronteggiare e 
superare In positivo Io sfa
scio della situazione e delle 
attrezzature della sanità me
ridionale con Interventi set
toriali, ancorché Improbabil
mente massicci. Piuttosto, è il 
volto complessivo del Sud che 
deve camblure; e solo questo 
mutamento complessivo della 
realtà meridionale, che impo
ne scelte politiche di fondo e 
non indolori, può garantire 
una risposta adeguata e coe
rente al bisogni ài salute del
le popolazioni di questo Mez
zogiorno dove ci si ammala e 
si muore troppo. 

Da questi punti fermi sono 

Scoperti dai carabinieri 

Due «covi» NAP 
a Licola e Anzio 

Sarebbero stati abbandonati da tempo • Il primo si trovava 
in ime villetta, il secondo era una roulotte adibita a posta
zione mobile • Sequestrate ami, munizioni, ricetrasmittenti 

ì 

NAPOLI, 12 ottobre 
Un altro « covo » del NAP è 

stato scoperto dai carabinie
ri nel Napoletano: era ubica
to in una villetta di via Ma
rina, a Licola, località della 
costa flegrea a qualche cen
tinaio di metri dalla via Do
minarla. 

Al « covo » del NAP, i ca
rabinieri sono giunti in se
guito ad una segnalazione ano
nima. Questa notte, con l'auto
rizzazione del magistrato, il 
colonnello Riccardo Agnetis. 
con alcuni militari del nucleo 
Investigativo e del nucleo ope
rativo, ha fatto circondare la 
villetta, facendo Irruzione ne
gli ambienti: 11 « covo » era 
stato abbandonato qualche 
giorno fa dagli occupanti. 
Nella villetta sono stati tro
vati e sequestrati un apparec
chio radio ricetrasmittente, 
candelotti di dinamite, una 
cartuccia calibro 43, pubblica
zioni sulla « guerriglia », gior
nali. 

All'appartamento sono stati 
messi i sigilli, mentre sono co
minciate le Indagini per iden
tificare coloro che l'avevano 
abitato negli ultimi tempi. Si 
suppone che nel « covo » di 
Licola abbiano abitato alcuni 
dei « nappistl » arrestati gior
ni fa a Napoli e che il « covo » 
stesso servisse da base opera
tiva per nascondere 1 « nappi-
st l» ricercati. * 

ROMA, 12 ottobre 
Dopo il ritrovamento, da 

parte della polizia, la scorsa 
settimana, del quattordicesi
mo « covo » del NAP, in via 
Gesù e Mariu (dove fu te
nuto prigioniero, per 1 primi 
quattro giorni. 11 magistrato 
Giuseppe Di Gennaro), I ca
rabinieri del nucleo investi
gativo hanno scoperto, alla 
periferia di Anzio, una rou
lotte adibita a postazione mo
bile del NAP. 

Nella roulotte, parcheggiata 
su una collina e nascosta tra 
1 cespugli, a poca distanza 
da alcune ville ora disabitate, 
i carabinieri hanno trovato fu
cili mitragliatori « Sten » in 
perfetta efficienza, armi au
tomatiche, caricatori e cas
sette di mlnuzlonl di diverso 
calibro, un potente apparec
chio ricetrasmittente con di
versi canali, un'antenna a -sti
lo con una decina di metri 
di cavo e documenti van. 

Le indagini che hanno per
messo la localizzazione della 
roulotte erano cominciate al
la fine di luglio, dopo il ri
trovamento, da parte dei ca
rabinieri, dot tredicesimo co
vo dei NAP, in un casolare 
sulla via Portuense. conside
rata la « sala operativa » del 
terroristi Nell'edificio disabi
tato, all'interno eli una temi 

ta agricola, 1 carabinieri del 
nucleo investigativo sequestra
rono mitra, munizioni, esplo
sivo plastico, polvere da mi
na, una radio ricetrasmitten
te che si ritenne fosse in col
legamento con stazioni mobi
li, e una documentazione sul
l'attività del NAP. Nel carteg
gio, tra l'altro, pare vi fosse 
un elenco con I nomi di uo
mini politici, sindacalisti e ma
gistrati da sequestrare, oltre 
ai plani per compiere atten
tati contro sedi delle forze 
di polizia e di partiti politici. 

Localizzata la roulotte, i ca
rabinieri hanno fatto apposta
menti, nella speranza di bloc
care qualcuno del suoi fre
quentatori. Dopo alcuni gior. 
ni, non vedendo apparire nes
suno, 1 carabinieri, ottenuta 
l'autorizzazione dal magistra
to, hanno compiuto la per 
quisizione smantellando poi la 
posizione mobile. 

La roulotte aveva una tar
ga contraffatta, derivata dal
la congiunzione, secondo una 
linea orizzontalo, di due tar
ghe rubate. 

Rapinati gioielli 
per venti 

milioni 
nel Bolognese 

BOLOGNA. 12 ottobre 
Due rapinatori armati di 

lucili a canne moz/,0 e ma 
schernii con sgargianti pus 
samontagna di lana rossa »• 
vrebbero rapinato sabato not
te un attimo prima che chiu
desse il negozio, l'orefice Ai
mone Mlnelli. 38 anni, resi
dente a Bazzano, ma con 
bottega a Crcspellano in via 
Provinciale 177 

I due malviventi dopo aver 
legato li malcapitato con t 
polsi dietro la schiena la ta-
le scopo hanno usato una 
catenella che è stata poi chili 
sa con un lucchetto) e aver
gli impedito di chiedere aiu 
to tamponandogli la bocca 
con un fazzoletto e strisce di 
carta adesiva, hanno rubato 
gli orologi che l'orefice ave 
va lasciato in vetrina e l 
gioielli che teneva nella cas
saforte Il danno patito sa 
rebbe di olire 20 milioni eli 
lire, Interamente coperto citi 
assicura .none 

L'orefice ha denunciato il 
furto al carabinieri dopo es
sere stato liberato dai clien
ti che affollavano un vicino 
bar nessuno del quali, tut
tavia, ha visto arrivare o scap 
pure 1 banditi, 

venute una sene di indicazio
ni. Intanto quella circa lo 
strumento operativo di que
sta iniziativa comune: le Re
gioni. Come espressione poli
tica di una volontà di rinno-
vamento peraltro cosi netta 
mente coniermata dal voto di 
giugno, le Regioni meridiona
li possono essere lo strumen
to londamentale per imporre 
un nuovo e profondamente 
diverso corso della politica 
governativa nel conironti del 
Sud. e quindi anche per su
perare la paurosa forbice 
Nord-Sud anche in campo sa
nitario, 

D'altra parte, l'iniziativa 
delle Regioni può essere deci
siva tanto per eviture il tenta
tivo di bloccare la prospettiva 
della riforma sanitaria ritar
dandone l'iter parlamentare; 
quanto, insieme e soprattutto, 
per caratterizzare la riforma 
come tale, e cioè In primo 
luogo con una forte connota
zione meridionalistica. 

In quale dire/.lone, allora, e 
con quali scelte, può essere 
Imposta questa forte caratte
rizzazione in favore del Sud? 
E' su questo terreno che il 
convegno ha più lavorato 
nella seconda giornata del la
vori, e anche più polemica
mente Un primo e prezioso 
blocco di contenuti e venuto 
dagli assessori alla Sanità e 
dagli altri rappresentanti del
le stesse Regioni meridionali 
nel corso di una tavola roton
da Essi hanno stornane pro
posto a verifica collegiale le 
linee di una politica che va, 
si, spesso ancora dotata di 
efficaci strumenti e talora an
che di una concreta volontà-
capacità operativa; ma che 
già oggi mostra il suo caratte
re alternativo alle scelte go
vernative. 

E' possibile, s'è chiesto ad 
esempio l'assessore della Re
gione Sicilia Gaetano Gulotta, 
risolvere 11 problema delle 
malattie infettive senza colle
gare questo obiettivo al dram
ma della penuria d'acqua e 
allo scandalo degli attuali si
stemi fognanti? E' impossibi
le. Ecco allora prender corpo 
tutto il senso programmatico 
del progetto-pilota per la re
gione Lucania (è il primo con
cepito nel Sud, e lo ha illu
strato il prof. Mozzarono, 
come anche del rifiuto di 
molte altre regioni — e ha 
insistito l'assessore della 
Campania Umberto Palmieri 
— di elaborare i pioni ospe
dalieri previsti dalla legge-
quadro nazionale che sareb
bero del tutto astratti da quel
la più complessiva program
mazione socio-sanitaria a cui 
invece le Regioni stanno lavo
rando. Ed ecco, In parallelo, 
l'importanza delle scelte legi
slative della Regione Calabria 
(ne hu riferito l'assessore Do-
miniannl) in direzione della 
medicina preventiva, dell'isti
tuzione dei centri di medicina 
del lavoro affidati in gestio
ne ai sindacati e al Consigli 
di fabbrica, della qualifica
zione del personale paramedi
co e infermieristico. 

Certo, c'è anche il rischio 
che attraverso queste indica
zioni alternative passino in
vece tentativi di fughe In a-
vanti o, assai peggio, di pre
costituire alibi all'incapacità 
di operare e alla mancanza 
di una effettiva volontà poli
tica. Ma per parare questo 
ed altri rischi non c'è che un 
modo: quello di rifiutare di 
considerare la sanità come 
una riserva di caccia (o, per 
converso, di grane) come ad
detti ai lavori, ma Invece un 
campo operativo per sistemi 
e iniziative, per prospettive 
e lotte strettamente Integrate. 

Cosi, nessuno dei tradizio
nali ii addetti » si è stupito 
che il cosegretario regionale 
della CGIL Sergio Cinque col
locasse 11 dramma sanitario 
napoletano sullo sfondo della 
dura e certamente unifican
te « vertenza Campania » a-
perta con il governo dalle 
grandi confederazioni del la
voro; o che li professor Cau
sa, farmacologo alla «Richard-
son e Merrill» ila polente 
multinazionale che sta tentan
do di sbaraccare lo stabili
mento sorto qui In Campania 
per rastrellare finanziamenti 
a buon mercato* ponesse a-
pertamente il problema di un 
Intervento delle Regioni per 
una riconversione della pro
duzione farmaceutica che so
stenga le scelte di medicina 
preventiva anziché quelle cu
rative o consumistiche. 

Tutti invece hanno dovuto 
ancora una volta constatare 
rome il confronto fosse sta
to deliberatamente disertato 
dal responsabili governativi 
della Sanità (ministro Gullot-
ti in testa), e che a riaffer
mare non solo l'impegno, ma 
anche la concreta possibilità 
di giungere in tempi brevis
simi al momento decisivo per 
la riforma sanitaria sia sta
to — sul plano delle forze po
litiche — il nostro partito. 
Per esso è intervenuto 11 coni 
pagno Nicola Imbriaco, de] 
gruppo della sicurezza socia 
le. Lo ha dovuto fare, anche 
in polemica sui con ì sorpren 
denti accenti di rassegnazio
ne ai tempi lunghi della rifor
ma che sono colti nell'Inter
vento del segretario naziona
le dell'ANAAO Piero Paci; e 
sia con la riproposi/ione — 
da parte del viceresponsabile 
della commissione Sanità del 
PSI, Elio Aiuti, e in contri! 
sto con fjh orientamenti di 
larga parte del suo stesso 
partito — dell'ipotesi di mio 
vi e inaccettabili piovvedi-
menti stralcio che snaturereb
bero e. questi si. rinverebbe
ro definitivamente la viloi-ma 
alle calendc greche 

Giorgio Frasca Polara 

PRIMO CAMPIONE A «COLPO 
DI FHRTIIMA « ' ' " tradizionale tra 
VI r u m UH A » smissione abbinata 
alla lotteria Italia è ripresa ieri sugli 
schermi della TV. « Un colpo di for
tuna », è condotta da Pippo Baudo ed 
inaugura una formula nuova (non 
più canzonette, ma programmi di 
quiz), già illuitrata nell'anteprima di 

domenica 5 nt'obre, anche se. dalle 
xirlme battute, non sembra elevarsi 
di molto sopra il livello delle varie 
ti Caninissime » degli scorsi anni. 
Per la cronaca, il primo campione 
della prima trasmissione è risultato 
il signor Enrico Bianchi che, giocan
do per la Lombardia, ha vinto 2 mi
lioni e 887 mila lire. CI sono stati 
anche 1 primi vincitori della lotteria: 
Bruna Marchi, di San Donato (Luc

ca), ha vin'o tre milioni; Italo Tri-
buzi, di Reggio Calabria, e Giuseppe 
Frustaci, di Catanzaro, hanno raddop
piato il milione e mezzo grazie alla 
roulette azionata da Barbara Bouchet 
(ospite d'onore della trasmissione), 
un milione e mezzo è andato anche n 
Pasquale Carnevale di Roma. 

NELLA POTO: • slnlitra Barbari Bouchat, a 

«taira i tr« concorrami con Pippo Baudo. 

DIVERSE ZONE COLPITE DA NEVE, PIOGGIA E VENTO 

Primo freddo invernale 
L'ondata di maltempo ha causato incidenti automobilistici: 8 morti . Ultime ven
demmie pregiudicale - ì passi alpini transitabili solo con autovetture munite di catene 

Abbondanti nevicate, piogge 
incessanti e raffiche di vento 
hanno colpito diverse zone 
della penisola. L'ondata di 
maltempo ha già causalo dan
ni: le ultime vendemmie in 
alcune zone sono ormai pre
giudicate. La giornata di ieri 
inoltre ha registrato una se
rie di incidenti automobilisti
ci, causati dal vento, dal fon
do stradale viscido o dalla 
scarsa visibilità. Otto persone 
sono morte in incidenti au
tomobilistici: due presso Mu
terà, due in Val Chiavenna, 
due a Belluno e due a Ber
gamo. 

TRIESTE — Temperature 
quasi Invernali, piogge e ne
ve sulla cerchia alpina, e «bo
ra » violenta a Trieste e lun
go la costru adriatica. Raffi
che di vento, che hanno rag
giunto i 100 chilometri ora
ri, hanno soffiato anche Ieri, 
costringendo tutte le navi in 
porto a rinforzare gli ormeg
gi. La « bora » ha impedito il 
varo, nel cantiere navale di 
Monfalcone, del troncone di 
poppa di una motocistema di 
253 mila tonnellate. 

Sulle montagne del Tarvi-
siano e della Val Canale ne
vica sopra gli ottocento me
tri di quota. In particolare, 
sulla catena del Mancar!, sui 
monti Jof Fuart, Montasio e 
Canin, la neve già Ieri matti
na aveva raggiunto circa 30 
centimetri. Anche le montagne 
carniche e del Pordenonese 

sono imbiancate oltre 1 1.200 
metri, A iondovalle e nella 
pianura le temperature oscil
lavano ieri tra 1 nove e gli 
zero gradi, mentre a Trieste 
il termometro segnava dieci 
gradi. A causa delle raffiche 
di vento e stata sospesa la 
« Regata d'ottobre » che a-
vrebbe dovuto svolgersi nel 
golfo triestino. E' stata sospe
sa anche una riunione di cor
se al trotto all'ippodromo. 

BOLZANO — Neve in mon
tagna a quote superiori ai 
1.300 metri e pioggia al fon-
dovalle La neve e caduta 
al Brennero, a passo Rcsla e 
in abbondanza sui passi dolo
mitici e sullo Stelvlo, tutti 
transitabili tuttavia da auto
vetture provviste di catene o 
di pneumatici da neve 

Qualche preoccupazione hu 
provocato l'improvvisa ondata 
di freddo ira ì coltivatori per
chè essa può pregiudicare il 
raccolto e la vendemmia di 
alcune qualità di mele e di 
uve a maturazione ritardata. 

CORTINA D'AMPEZZO — 
Cortina si è svegliata ieri am
mantata di bianco. La neve, 
caduta durante la notte, ha 
fatto piombare Improvvisa
mente in pieno inverno la zo
na dolomitica dove si trova
no ancora molti turisti stra
nieri. Il termometro nel fon-
dovalle è sceso a valori mol
to vicini allo zero. Sul passi 
dolomitici la neve ha raggiun
to I 15 centimetri e la tem-

MILANO - Ancora silenzio dei rapitori 

Ricostruito il sequestro 
del piccolo Lorenzo 

Due nuovi testimoni avrebbero visto i cri
minali mentre cambiavano auto 

MILANO, 12 Ottobre 
Ancora silenzio in casa Pe

regrini Lapin. I rapitori del 
piccolo Lorenzo sembrerebbe
ro voler rispettare la loro pro
messa. Quando alle 10.30 della 
mattina del rapimento telefo
narono al padre di Lorenzo 
per avvertirlo che il suo ra
dazzo era stato sequestrato e 
che volevano seicento milioni 
in cambio della sua vita, i 
banditi precisarono anche che 
avrebbero ntelefonato lunedi, 
ossia domani, 

Intanto hi compulsa sulla 
scena delle indurmi di altri 
due testimoni, olire a Vitto 
rio Manzini che ieri, assieme 
ai funzionari delhi questui.-, 
ha ricostruito l'ultima fuse del 
sequestro m piazza Tripoli, 
cosi come lui vi aveva assi 
stito, ha dato la possibilità di 
aKKHinjiere altri importanti e-
lemenii per ricostruire ciò che 
era avvenuto la muti ina di 
mercoledì scorso, 

Vittorio Mtuzmi, il primo 
testimone, uveva dichiarato 
che aveva visto due uomini, 
di cui uno piuttosto tarchiato, 
sui qujranl'anm e con 1 buffi, 
tenere m mezzo a loro Loren
zo e portarlo verso una <t 124 » 
blu con a bordo altre due per
sone Lorenzo sembrava tran 
quillo, sorrideva, uno del due 
uomini conduceva a munti lu 
bicicletta du « < ioss » che il 
niKa/70 usava per iindare a 
scuola e che verrà poi rltro 
viltà abbandonata nelle aiuole 
di piazza Tripoli 

Vittorio Mazzini non ha avu 
to modo di rilevare 1 numeri 
di targa dell'auto perche que 
sta si e allontanata in retro 
marcia imboccando una via la 
ferale I due nuovi testimoni 
sarebbero stati presenti al tia 
sbordo di ire dei quattro ra 
pilori su un'alt tu auto 

I due lestimum, che non \o 
glionu \eii}iu latto il loio no 
ine e die si saiebbeio tatti 
vivi con lu polizia solo teleto-
nicami'nte, avrebbero visto la 
« 124 » con 1 quattro uomini 
ed il innalzo a bordo, nrriva 
re In vin De/za, una strada 
non lontana dal luogo dova 

era avvenuto il sequestro. Qui 
la « 124 » si sarebbe fermata e 
dall'auto sarebbero scesi tre 
dei quattro uomini, tutti sui 
trent'anni circa e a volto sco 
perto, per risalire immediata
mente dopo su un'altra auto 
chiara. Entrambe le auto si 
sarebbero poi mosse contem
poraneamente. 

Lorenzo sarebbe dunque ri
masto da solo sulla « 124 » con 
l'uomo che ha descritto il pri
mo testimone. E' un partico
lare questo quantomeno stra
no: e difficile comprendere co
me mai Lorenzo sia stato la
sciato sull'auto con un solo ra
pitore se, come pare, non era 
sialo *ian'oti//ato. 

Dilficile anche comprende
re — " lorsf m questo parti
colare \i e la spiega/ione dì 
molte t ose — perche Lorenzo 
appariva del tutto tranquillo 
e sonulente tra 1 suoi rupi-
tori. In base alla testimonian
za di Vittorio Mazzini sembra 
che la poh/aa sia riuscita a 
lare un identikit dell'uomo 
sia quarant'anni e con 1 baffi. 

Ragazza folgorata 
da stufetta elettrica 

l'ORINO. 12 otlobre 
Una laj*a//a eli veni'unni e 

inoi'iu folgorala nel bagno da 
unii stuletlu «-lettni'u < ullocu 
la incauUinieute uccanto alla 
vasca Lu sciagura e successa 
oggi pomeriggio a Collegllo. 

Quando 1 purenti della sven
turata Klov.me, Alhel'tinu Al" 
tniindi. sj sono tu-corti del-
l'iiiTuduto. hanno dilaniato 
hi C'rore Verde Un'anibulan-
/u e munta dopo puvhi mimi 
ti e iih itilcrmieri, lungo il 
liiiKlIto verso l'ospedale Mar 
tini di '1 in mi), hanno i DUI 
putto dlspeiull H'iìtaliw pei 
1 irhluniiue in Mia la raKa//a. 
cun respira/ione boci'ii a boi-
ra e m a s s a r i cardiaci Al 
pronto soccorso del Martini 
1 medici hanno ancora tenta 
to di rianimarla, ma tutto è 
stato inutile. 

peratura si e abbassata a sei-
sette gradi sotto zero. 

Il traffico si svolge regolar
mente fino ai 1.500 metri, men
tre ai valichi del Palzarego. 
Pordol, Sella e Gardena è in
dispensabile l'uso delle cate
ne essendosi formato sulla 
strada uno strato di ghiaccio 
molto Insidioso. Il cielo * co
perto, mentre continua saltua
riamente a cadere pioggia 
frammista a neve. 

VENEZIA — Piove quasi 
ininterrottamente. La tempera
tura, anche a causa di un 
vento freddo da nord-est che 
soffia da sabato sera si è ieri 
notevolmente abbassata. Le 
spiagge del lido sono battute 
da una forte mareggiata, 
mentre In Laguna — a causa 
del moto ondoso — il traffi
co e limitato ai natanti di 
servizio pubblico. 

ROVIGO — Nel Polesine 
piove ininterrottamente da 
giovedì. La pioggia è accom
pagnata da una gelida « bo
ra» le cui raffiche, nel Del
ta, raggiungono 1 70-80 chi
lometri orari. Lo stato dei 
fiumi è normale mentre la 
temperatura si è abbassata 
sui 7-8 gradi 

SONDRIO — I passi alpini 
dello Spluga (da monte Splu-
ga al vallcoi, dello Stelvio (da 
Quarta cantoniera al valico», 
del Fosnagno (da Arnoga a 
Llvigno), del Tonale sono tran
sitabili soltanto con catene. 
Il passo del Gavla (da Santa 
Caterina Falfurva) è invece 
chiuso al traffico per neve. 
Questa la situazione che si è 
determinata ieri sul maggio
ri passi alpini della Lombar
dia per le abbondanti nevi
cate delle ultime ore. Lu ne
ve cade quasi ininterrotta
mente da sabato su tutti i 
rilievi alpini al di sopra del 
1.500 metri. La temperatura 
si è notevolmente abbassata 
in tutta la Lombardia. Il tem
po non accenna a migliorare, 
per cui la polizia stradale con
siglia a tutti gli automobili-
Mi che devono percorrere 
strade di montagna, ad oltre 
mille metri di altezza, di mu
nirsi di catene. 

BOLOGNA — La pioggia ca
de incessantemente; la tempe
ratura ha raggiunto i livelli 
invernali. L'abbondanza delle 
precipitazioni (è stata fra l'al
tro compromessa l'ultima ven
demmia dell'uva nera) ha cau
sato vari allagamenti di scan
tinati e lo straripamento di 
corsi d'acqua minori. La si
tuazione del fiumi e torren
ti, ad ogni modo, pare per 
il momento non destare preoc
cupazione sempre che le con
dizioni meteorologiche non 
vadano peggiorando 

REGGIO EMILIA — E' ne-
vicatu anche al passo del Cer
reto dove dalla mattinata e 
stato consentito il transito ai 
soli automezzi muniti di ca
tene o di pneumatici da neve 

FERRARA — La costa ler-
rarese e flabellata quasi inin
terrottamente, da venerdì, da 
rafilche di vento con punte 
di un centinaio di chilome
tri orari e da rovesci di piog
gia. Il mare è agitato ed ha 
raggiunto forza sei-sette, men-
tie la temperatura si e abbas
sata al di sotto dei livelli sta
gionali 

GENOVA — La prima neve 
e comparsa in Liguria nella 
Valle d'Aveto. sui monti die
tro Chiavari e in Valle Bor-
mida. In Val d'Aveto sono 
caduti circa la centimetri di 
neve. A Genova e in tutta la 
Liguria e piovuto ininterrotta
mente per 24 ore. La pioggia 
e stata accompagnata da Tor
ta vento e da lreddo intenso 
su lutili lu riviera 

VENTIMIGLIA - Sembra 
die l'Inverno sia giuntu con 
molto anticipo sulla riviera, 
dove ancora qualche giorno fa 
non poche persone facevano 1 
bagni nelle acque de] mare. [ 
Impruvvlsumente e arrivato il i 
freddo, ed il termometro nel 
breve spa/lo di qualche ora. 
e sceso di ben .'» gradi, e a 
mezzogiorno di ieri segnava 
più ì'i K' arrivata anche la 
neve, che nella vallata del 
Roja e scesa a quota 1400. 
Anche la riviera e slata in
vestita da quella corrente di 
aria fredda che si sta diri
gendo verio eat. 

RÓMA. A causa di un forte 
vento di scirocco, che si e 
abbattuto sulla capitale, I vi
gili del fuoco hanno com
piuto ieri oltie cento inter
venti I pompieri sono stali 
impegnati, in numerose zone 
della citta, per rimuovere al
beri abbattuti, cartelloni e In
segne pubblicitarie divelti e 
per riparare tetti scoperchia
ti dal vento, le cui tegole so
no cadute in strada senza 
fortunatamente ferire nessun 
passante. 

VITERBO — L'ondala di 
maltempo ha investito l'inte
ra provincia di Viterbo. Le 
zone più colpite sono quelle 
della Maremma dove ieri una 
tromba d'aria si è abbattuta 
su Canino e le campasne cir
costanti, causando gravi dan
ni alle colture, in prevalenza 
ulivi. A Canino 11 vento ha 
scoperchiato tetti, abbattuto 
comignoli e divelto alberi. La 
strada provinciale che da Ca
nino conduce a Desscnano è 
interrotta a causa del crollo 
di un ponte e di numerose 
piante divelte che ostacolano 
la carreggiata. 

In altre zone della provin
cia piove ininterrottamente 
da più di 24 ore. La pioggia 
è accompagnata da violente 
raffiche di vento che hanno 
raggiunto la velocità di cento 
chilometri orari. 

FIRENZE — La temperatu
ra si è notevolmente abbas
sata in tutta la Toscana. A 
Firenze piove e un forte ven
to ha creato non poche dif
ficolta ai pedoni. Vento e piog
gia anche in Versilia, all'Ape-
tone è caduta la neve: 11 mon
te CImone, la « Selletta », il 
« Gomito », hanno cominciato 
da ieri a presentare il clas
sico volto invernale. 

TELERADIO 

Rapinati 
barista 

e clienti 
MILANO, 12 ottobre 

Rapina in un bar ieri sera 
poco dopo la mezzanotte I 
banditi non si sono acconten
tati di svuotare solo la cassa 
ma hanno compiuto la stessa 
operazione anche con le tasche 
del venti clienti presenti, rac
cogliendo un bottino di 750.000 
lire olire ad accendini ed oro
logi. 

La rapina e avvenuta alle 
0,15 nel bar-torrefazione all'an
golo fra via Breno e via Don 
Bosco. I banditi erano in tre, 
mascherali con passamonta
gna, due armati di fucile a 
canne mozze e uno di pistola 
Tutti i presenti, compreso il 
proprietario Gentile Cnrmelos, 
55 anni, sono stati fatti mette
re con le spalle al muro e le 
mani alzate Nella cassa vi 
erano solo 100 00(1 lire e I ra
pinatori hanno cominciato al
lora a « spolverare » le tasche 
dei presenti raggiungendo cosi 
la cifra di 750 000 lire. Dopo 
il « colpo » i tre sono fuggiti 
su una vecchia Fiat 1500 a bor
do della quale attendeva un 
quarto complice 

Neonato 
abbandonato 

a Cagliari 
CAGLIARI, V2 ottobre 

Un bambino nato da meno 
di 24 ore. e stato trovato sulla 
soglia della cappella della sede 
del'Opera nazionale maternità 
e infanzia, in piazza Giovanni 
XXIII a CaRliun. Il neonato, 
che gode buona salute, era 
avvolto in una coperta di lana 
Subito dopo il ritrovamento e 
stalo portato alla clinica pe
diatrica dell'università dove e 
stato ricoverato sotto stretto 
controllo medieu 

Del lutto si stanno ora Inte
ressando gli agenti della squa
dra mobile e assistenti della 
polizia femminile che stanno 
svolgendo indagini per ìdenti 
flcare la madre del bambino 
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OGNI LUNEDI' 
IN EDICOLA 

PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

Con i commenti della partita 
tutti i retroscena 

e le notizie dei club nerazzurri 

INTER 
PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

E diretto da 
AMOS ZACCARA 

e vi collaborano 
le più note firme 

del giornalismo sportivo 
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Nessuna squadra a punteggio pieno: in sei affollano la vetta della classifica 

UN'AUTORETE SALVA LA JUVE AL 90' 
Ne/ pantano del « Sinigqg/fo » una partita aspra e ricco di colpi di scena (2-1) 

Fontolan delìzia e croce 
del sorprendente Como 
Il difensore lariano ha realizzato il gol del 2-1 e ha poi deviato nella propria rete una fucilata di Cuc-
cureddu in «zona Ceaarini» - Bianconeri handicappati dal terreno, ma anche in «giornata-nò» 

*r • • «^iUlfcfc 

COMO-JUVENTUS — Furino ( • slnialra) apra I * marcatura di taata. A daatra, Anaataai contrattato da Malgratl • Fontolan, quest'ultimo 
autoro d i vn gol • di un autogol. 

MARCATORI' Furino (J) ni 1' 
e Pezzato (C) al 31' del p.t.; 
Fontolan (C) al 18' e auto
rete di Fontolan (C) al 44' 
della ripresa 

COMO: Rlgamonti 6,5; Melerà-
11 C. Boldlnl t>: Guidetti 6,5. 
Fontolan 7 + , Garbarlnl 6,5: 
Itossl 6 (Inchini al 37' della 
ripresa n.g.). Correnti b, 
Seanzlanl 6, Pozzato 7-4-, 
Cappellini b. (12. Tortora; 
IH. Martinelli). 

JUVENTUS- Zoff 6: Gentile 6, 
Cuccureddu 6 + ; Furino 6,5, 
Morinl 6,5, Sci rea 6; Camlo 
b, Gorl 5, Anastaxl 6,5, Ca
pello 6—. Bottega 0— (12. 
Alessandrelll: 13. Altarini; 14. 
Tardelli). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma 1. 

NOTE Triste giornata tipi
ca di mezzo novembre con 
piaggia, freddo e terreno di 
gioco In condizioni tali che 
reggervisl era già un miraco-

Superchi ha impedito una clamorosa vittoria degli azzurri (1-1) 

La Fiorentina gioca in dieci 
ma il Napoli merita il pari 
Prima dell'espulsione di Beatrice i viola avevano tenuto in pugno la gara - Nella ri
presa anche i migliori uomini di Mazzone (tranne il portiere) hanno perduto la testa 

MARCATORI. Canaria (F) al 
9' del p.t. su rigore; Ma», 
sa (N) al 2»' del s.t. 

FIORENTINA: Superchi li: 
Beatrice 5, Roggi 5,5: Pel
legrini 7, Della Martini fa, 
Ouerini b: Caso 6.3. Merlo 7, 
C utunta 6,5. Antognoni 5 5, 
^peggiorili 5,5 (dal 3.2' del 
s.t. Bresciani) V U Mat
tutini, n. 14 baiatolo. 

NAPOLI Carmlgnanl «; Brìi-
seolotli R.5. La Palma b, 
Burgnich b, Punzlano 6.5. 
Orlandinl 7,5; Massa 7, Ju-
liano 6.5, Savoldl 5,5, Expo-
sito 6, Bruglla 6. N. 12 Fio
re, n. l.t Sperotto. n 14 Boi-
colini. 

ARBITRO Gonella di Parma 
7,5 
NOTE pioggia per tutto il 

primo tempo, terreno pesun 
te, spettatori 40 000 circa (pa 
ganti 19 07). abbonati 16 880) 
per un incasso di 87 524 500. 
calci d'angolo 14 a 4 per il 
Napoli Al 15 del p t e stato 
espulso Beatrice per gioco 
scorretto, ammoniti Massa e 
Merlo oer gioco scorretto 
Sorteggio doping negativo In 
tribuna d'onore 11 sindaco o 
numerose autorità 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 12 ottobre 

E' finita in parità Fiorenti 
na Napoli e sicuramente 1 due 
allenatori, Mazzone e Vinicio 
ananno di che recriminare 
per avere perso un prezioso 
punto, poiché sta t padroni di 
casa sia i partenopei avrebbe 
io potuto assicurarsi il ver 
detto 

La Fiorentina, dopo essere 
andata l'i vantaggio su rigo-
te strada facendo si e latta 
saltare i nervi, pagando così 
con l espulsione di un giocato-
re e proseguendo la gara per 
ben 55 minuti con dieci «omi
ni Il Napoli, per suo conto 
prima ancora di raggiungere 
il meritato pareggio ha man
cato un paio di tacili occa
sioni 

Inoltre oggi, i partenopei 
hanno troiaio nel portiere Su 
perchi un difensore Imbatti 
btle il quardiano della rete 
ilota m tre occasioni st è su 
perato negando così al Napoli 
un risultato pieno, importan 
te ai fini della classifica Una 
partita dal doppio volto che 
ha visto lino al momento del 
l espulsione dt Beatrice (per 
un inutile fallo su Massa) una 
Fiorentina ben diversa da 
quella lista ad Ascoli una 
squadra niu convinta dei prò 
prt mezzi anche se con il pan 
sare del minuti alcuni dei 
suoi migliori elementi (Roggi 
e Antognoni i si sono smarriti 

1 napoletani dopo aier re
spìnto gli attacchi portati lo
ro dalla squadra viola una 
lolla raggtunta l intesa sul 
centrocampo hanno preso in 
mano le redini del incontro 
per mollarle solo allo scadere 
del novanta minuti 

Un Napoli che non appena 
airà rltroiato il miglior Sa 
ioidi potrà, dire la sua per 
la villana Imalc del compio 
nato una squadra In questo 
momento, che non riesce a 
concretizzare il gran laiaro 
cne svolgono gli uomini delle 
linee arretrute La forza del
la componine di Vinicio e sta 
la infatti la difesa e il cen 
trocampo I suoi componenti 
a turno anche quando la Fio 
tentino aiocava al completo 
hanno sempre trovato il modo 

di sganciarsi di trasformarsi 
in attaccanti e tutti hanno 
dimostrato di conoscere a 
memoria la lezione 

Sul plano strettamente del 
gioco il Napoli ha sovrasta
to la Fiorentina di un buon 
palmo a conferma di quanto 
andiamo dicendo stanno i 14 
calci d angolo Fatta eccezio
ne pei la prima mezz ora, 
nel corso della quale i napole
tani hanno subito il rigore 
e respinto gli attacchi dei fio
rentini la partita e andata 
sempre a senso unico i viola, 
pei il gran lavoro svolto da 
Orlandlni Esposito, Jullano e 
Massa sono stati costretti a 
restare nella toro metà campo 
con il solo compito di interdi
re le anioni e di fare amu-
i o » davanti a Superchi Ed 
e appunto perchè il Napoli è 
stato capace di manovrare 
molto bene partendo dalle II 
nec arretrate che la partita è 
risultata interessante 

Poi quando tra i viola qua! 
cuna ha inteso dar vita ad 
un crtoco troppo maschio e in
tervenuto Gonella che oggi al 
pari di Superchi, è stato tra 
i migliori in campo Abbiamo 
detto che la partita e stata in 
teressante perchè nonostante 
qualche scambio di colpi proi
biti la maggioranza degli at 
tori ha badato a rendere al 
massimo delle proprie possibi 
litù Una gara che sarebbe sta
ta ben diversa se Beatrice non 
avesse commesso quell inuti
le fallo su Massa poiché è 
chiaro che se il Napoli è sta
to in grado di fare bella fi 
pura questo lo deve non so 
lo alle sue capacità ma an
che al fatto che per tre quar
ti dell Incontro ha giocato con 
un uomo in più Infatti su 
quesl incontro esiste un solo 
dubbio cosa avrebbe potuto 
combinare la Fiorentina se a 
vesse proseguito a giocare ad 
armi pari'' 

Sulla scorta delta prima 
mezzora la squadra di Maz
zone avrebbe potuto fare mol
to però si resta nel campo 
delle ipotesi ed è per questo 
che sarà giusto sottolineare 
che tutto sommato ai viola 
non è andata mate 

Comunque un fatto e certo 
Mazzone. se non vorrà perde
re altro terreno (domenica la 
Fiorentina giocherà a Torino 
contro la Juventus! doirà re 
cuperare al più presto possi
bile alcuni giocatori come An 
tognonl che non riescono ad 
entrare più nel vlio della ma 
noma Fortuna per II tecnico 
che Merlo nonostante il suo 
caratteraccio •rta potuto rien
trare oggi il capitano ha di
mostrato dì essere il gioca
tore cardine, l'uomo d ordine 
capace non solo di organiz
zare la manovra ma anche dì 
sapersi trasformare in dtfen 
sore non appena la squadra 
accusa qualche sbandamento 
Per quanto riguarda le reti 
realizzate e quelle mangiate 
partiremo dal calcio dt ri 
gore 

Era II 'I quando Casarsa dai 
tre quarti di campo ha etfet 
tiu-to un lungo lancio pei 
^peggioriti che dalia sinistra 
si è spostato al centi o \on 
appena l'attaccante e cantato 
a conlatto con il pallone Bru 
scolottl lo ha spintonalo Go 
nella ha puntato il dito sul 
dischetto degli undici metri 
e Casarsa ha battuto Carmi 
guani con freddezza 

Al 2S' Massa piazzi! un pai 
Ione per Broglia che però ri 

iarda nel Uro e si fa anticipa
re da Roggi in spaccata. 

Alla mezz'ora Orlandlni dal
la destra centra Pellegrini in
terviene piegandosi 1 napole
tani reclamano il rigore ma 
Gonella fa proseguire il gio
co in quanto il lìbero della 
Fiorentina ha respinto con un 
fianco Al 31' doppio interven
to -it Superchi che ribatte pri
ma una punizione bomba di 
Savoldi e poi un gran tiro di 

La Palma Intanto il duello 
tra Beatrice e Massa continua 
e al 35' :l terzino viola colpi
sce l'avversario Gonella è de
ciso- espulsione Ad un minu
to dalla fine del primo tem
po nuovo calcio di punizione 
per il Napoli Juliano allunga 
a Savoldi che lascia partire 
una gran botta Superchi in
tuisce ed in extremis devia in 
calcio d'angolo Sulla ribattu
ta il pallone ricade in area 

viola e Orlandlni manca la 
facile occasione 

Nella ripresa il Napoli au
menta di girl e al 6 Superchi 
blocca in tuffo un boltde di 
Bruscolotti Al 23' la rete del 
pareggio Juliano fìnta e ser
ve Orlandlni che fugge sulla 
destra, entra in area, finta e 
spedisce al centro Massa è il 
più svelto allunga la gamba, 
anticipa tutti e devia in rete, 

Loris Ciuliini 

•%*>/*, 

lo Nessun grave incidente; 
agonismo sempre acceso, mai 
però debordato nella cattive
ria o nell'animosità maligna 
Ammoniti Correnti Causlo, 
Cuccureddu per falli di gio
co. Rossi e Capello per pro
teste Spettatori 15 391 più 5 
mila abbonati per un incas
so di lire 63 200 000 

DALL'INVIATO 
COMO, 12 ottobre 

Piove da quarantotto ore 
senza requie, il lago e una 
scodella di piombo fuso, ma 
la gente di Como vive in le
tizia la sua grande festa Ie
ri un magnifico giro di Lom
bardia in casa, oggi la Ju-
ve campione d'Italia. E la 
letizia sarebbe anche stata 
tripudio se, come pareva or
mai fatto, e come avrebbero 
tutto sommato meritato, gli 
azzurri di Cancian avessero 
messo sotto cosi celebri av
versari C'è mancato un pe
lo, un'inezia, un niente Bo
ba da mordersi le unghie, e 
il resto fino al gomito, da 
indurre alla disperazione un 
pubblico che non fosse que
sto lariano, bonaccione, filo
sofo, diclamo pure soltanto 
civile E cosi, passata la sor
presa, ci ha in fondo riso so
pra rifacendosi al più sottile 
sarcasmo, ai glutei, nell'occa
sione davvero enormi, della 
vecchia signora. Ma state a-
desso a sentire* a un certo 
punto della ripresa dunque, 
il Como approfitta di un mez
zo errore di Zoff e passa in 
vantaggio tra il comprensibi
le entusiasmo del suo pubbli
co che sicuramente mai si sa
rebbe aspettato tanto. Ed era 
invece 11 giusto, meritato pre
mio ad una gara sotto tutti 
gli aspetti ammirevole, ad u-
na superiorità che non era 
per certo soltanto di ritmo. 
La Juve anzi, che toccata nel
l'orgoglio cercava con quel 
che le rimaneva, diciamo con 
la forza della disperazione, 
di ristabilire almeno le di
stanze, prestava puntualmen
te 11 fianco alle frecciate di 
incontro degli azzurri ormai 
euforici 

La gente è tutta in piedi 
e la gran siepe d'ombrelli si 
agita in attesa di levarsi al 
cielo, quando Correnti, il « ca
pitano », dall'alto della sua 
autorità si sente in diritto di 
rivolgersi ad alta voce e con 
poco garbo (una parolaccia, 
quasi certamente) ad un com
pagno che cincischia sulla 
metà campo. L'arbitro, per
sona evidentemente ammodo, 
lo riprende e gli fischia una 
punizione contro tocca Fu
rino per Cuccureddu, una fu
cilata secca, la schiena di 
Fontolan mallgnazza più del
la coda del diavolo, e al po
vero Rlgamonti non bastano 
più gli occhi per piangere. 
E' il gol del pareggio, e « ma
dama» ringrazia. 

Chiaro che se è dovuta ri
durre a tanto, « madama » non 
deve essere in gran salute 
Dice che il terreno, infido e 
improbo, non poteva certo 
giovarle, abituata com'è a 
schemi tecnici basati per la 
gran parte sul palleggio stret
to e sul perfetto controllo, 
dunque, della palla, ma l'os
servazione non regge più di 
tanto Forse le ha nociuto, 
anche se ha l'aria scanzona
ta del paradosso, il gol di 
Furino subito in apertura. 
Con quel gol, propiziato tra 
l'altro da un Istante di am
nesia collettiva che ha come 
paralizzato l'intera difesa az
zurra la Juve si è sentita 
padrona della situazione e del 
match, e allora ha stempe
rato la concentrazione nella 
compiaciuta vaghezza di fa 
cili ottimismi, s'è messa a gio-

FIORENTINA-NAFOLI — M » » , coptrto dal palo, ligia II gol dal paraggi* partanopao. 

/ commenti sull'espulsione del ditensore viola 

«Beatrice è stato ingenuo» 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 12 ottobie 
Forse e stata la pioggia (he 

« (Quello fa st rupie la scena 
e questo gli ho detto Nien 
t altro* Perche hi r« lama 
to sul gol del pareggio napo 

ha un po' calmato 1 « boi leti I letano* «MI sembiava ri Ino 
ti spiriti» dei Ulosi infatti 1 rigioco» 
in questa occasione uè stata | Un giudi/io sulla pai dt tu' 
una relativa calma sulle tri , « fciav imo pari iti molto bene 
mune del Campo di Mattt ma pot 1 espulsione di Beatri 
La stessa cosa non e sucies te u ha leso la \ita dura 
s» invece In campo do\e i | perche giocando m diec 
giocatori non si sono nspu 
miuti calci e calcetti e qual 
che dtspottuct io di truppa 
Ma di queste cose pochi giota 
tori hanno voglia di pillare 
solo l'ex uola Esposito ha ai 
fermato che Merlo ha spesso 
pro\ocato il pubblico i ol suo 
tonti «no mentre i gioì itun 
del Napoli hanno dato pio a 
d nute\ole maltinta 

Il i apltano \ ola non e dm 
coido • alla domanda pei 
che si e awiclnato a Massa 
con tare minaccioso dopo il 
ta.lo subito dal napoletano t. 
che e costato 1 espulsione di 
Btatrict Merlo ha detto 

subisce pet tur/Li i 
JÌIL a veisari 

(Questo t i.tlu i1 mutuo 
domili Ulte deh* dn hiaiaziuui 
di partt \ loia Ma/zone lui e 
sordi to iost i sta unno giù 
( indo beiu in mudo mie li 
u me tu i poi in du i i IH ust 
s soni» i omplK ali t lo si ine 

intento t melalo t lai si uè 
nettili Pei< Ile lieut ri* e ha 
( uillllicisu U l t i lo osi mjie 
imo ' li i hiesu, un i u lega 
( Bisouiieu bbe dumtndailo a 
lui ma d queste < ose non 
t i sono spu u«iz «mi » Dopo 
la pro\a dt Ascoli pensa the 
la sua squadra abb*a fatto un 
passo avanti? «Penso di si 
indipendentemente dal rtsul 

tato perchè ho Usto più de ! 
terminazione n campo» 

Per Vmuio invete U rtsul I 
tato e bugiardo «Abbiamo , 
subito lui rigoic netto giù 
sto tapprezzabile questw in 
solita du bini a/ione i nu poi 
abbiamo ampiamente dumi 
nate il < ampo anche piimu 
dilla espulsione di Beau» e > 

Ma la 1 loientma e stala io 
io< u de | alletta a difendei si quundu e I 

linio-sla in Uie«. ' i <" et lo e j 
una giusntj a/ionr a Ida m. 
pò i \ to a hanno esagerato 
li i tali lalletti pahoni in I 
muunt e un giocu ostiu/iuni I 
si H o Vitando ti pali» non 
*. onr non si può Blue ne al 

il iti < noi si mio stati dan , 
ne^iaii da questo „ o > Uup 
pò os iu/iunisiKo HHI lie ha 
o lo Hu£l an i uei ineHeie 1 i 

P dm i Penile ipnicvu l iso 
* he mi a\e\ ino de io n pi 

Bruscolotti E vero ho fat 
to un iallo su Speggiorm in 
oc cagione del rigore, ma era 
involontario 

stwold) Merita\amo un ri 
Kore ani he noi quando sono 
\enuti .n due pei gettarmi a 
terra 

lunano Anche Pellegriir a 
•vê a latto un fallo di mano 
ma foise eia involontario ma 

meritavamo di vincere 
in oKin usi) perche 1 \iola 
sullo siati s» rupie n dilesu 

Pellegrini fiutale m die 
i o l ino i Napoli e un < uni 

pi lo inaiato e alla ime giù 
si unente l i inno p m e ^ i a t o 
1 nenosiMi iu us to in i mi 
pò s e traslento ani he ne 
^1 SOOKJtatui sembiu (he un 

dialogo atteso sia awenu 
to Ita il g io ta lu ie napoletano 
Massa e 1 allenatole \iola Ma/ 

na tonni ma il mio aiutalo I /une Insomma in questu oc 
ii o ha bene imbrigli ito » * isiune nun sono stati i tifosi 

Id OIH le ìmpiesslon! vo j ì peggioii in Tatto di correi 
lauti dei notatoli Buignich 'tv/a 
Partita a senso unico che me , D * » « . . » l * Q^Mt^U.; 
stavamo di vincere i Pasquale Bartaldsi 

chicchiare sulla meta cam
po o addirittura dietro, ba
dando a controllare l'ovvio 
pressing del Como e a ten
tare, eventualmente, il colpo 
di rimessa ogni qualvolta se 
ne prospetasse l'occasione 

Il ragionamento avrebbe an
che potuto avere un suo fon
damento logico, ma presup
poneva lucidità e rapidità di 
esecuzione, estro e spiglia
tezza negli uomini di mag
gior classe, ottima predispo
sizione delle punte E inve
ce, a centrocampo, Gori si 
è praticamente sempre nasco
sto all'ombra di tale Guidet
ti che l'ha tenuto a briglia 
quando e come ha voluto, e 
Capello si è chiaramente mo
strato pauroso di quel terre
no od ha quindi evitato con 
cura ogni contrasto, Causio 
alla rifinitura si è limitato 
a vivere di sprazzi, sprazzi 
magari regali ma sprazzi, e 
più avanti, tutt'altro che ap
pariscente l'apporto di Bette-
ga, il solo Anastasi si è pun
tualmente dato da fare con 
caparbia insistenza e apprez
zabili risultati. 

Una Juve quindi che sem
brava accontentarsi di vive
re sul capitale, magari spe 
Oliandoci, di quel gol d'av
vio Solo che il Como non si 
dimostrava disposto ad asse* 
condarla su quel terreno 
Messo Infatti subito da par
te ogni timore reverenziale, 
gli azzurri impostavano e 
conducevano il loro bravo 
match, prescindendo, dicla
mo, dalle intenzioni e dai di
segni tattici dell'avversario. 
Un gioco, quello del Como, 
magari a palle fiondate ma 
sempre in modo e in spazi 
ragionati, dove i suoi scatti
sti giungevano puntualmente 
in tempo, un gioco che ave
va in Correnti e Guidetti i 
« faticatori » e nel magnifico 
Pozzato l'uomo di maggior 
peso tecnico; un gioco che 
per 1 ripetuti ripiegamenti di 
Scanziani creava di continuo 
varchi profondi in cui si in
cuneavano a turno un po' 
tutti* magari non Cappelli
ni, impietosamente azzanna
to da Morini, ma spesso il fu
moso signor Rossi, sempre 
fumosetto per la verità, che 
avevamo conosciuto all'Inter, 

0 il succitato Pozzato, o il 
bravissimo stopper Fontolan, 
che mal, per inciso. Botte
ga si degnava di seguire 

Raggiunto il pareggio, co
m'era apparso presto inevi
tabile e giusto, questo Co
mo non si era affatto accon
tentato ma aveva in progres* 
sione insistito con beli impe
gno e ottimi risultati, se an-
dava a un certo punto in 
vantaggio. E proprio qui, an
zi , bulla piccata reazione 
bianconera, trovava l'oppor
tunità dimostrare 11 meglio 
autoritarie e repentine folate 
d'incontro, tecnicamente tra 
l'altro pregevolissime negli 
spunti d'avvio e nel lanci di 
impostazione, che portavano 
in modo chiaro e crudo a gal 
la la cattiva predisposizione 
dell'intero pacchetto difensi
vo Juventino e creavano re-
1 or mento il panico davanti a 
Zoff 

Poi però, a raffreddare gli 
entusiasmi, quasi non bastas
se tant'acqua, l'impennata ver
bosa di Correnti e la beffa 
amara, abbiam detto dell'au-
torete che si portava via me
tà del bel sogno Ma questa 
e « zona Cesarini », e vedia-
mo invece il match, sia pu
re in breve, dal suo inizio. 
Avvio-flash e Juve in vantng 
gio fallo di Soldini su Gen
tile a una diecina di metri 
dal fondo e a un paio del-
1 out, batte Causio, azzurri 
tutti fermi, incornata di Fu
rino e gol Como ovviamente 
sorpreso e, sullo slancio, an-
t ora bianconeri a cassetta, 
con Causio, al 7" <he impe 
gna Rlgamonti m una bella 
parata a pugni chiusi Da qui 
in avanti, però, di scena gli 
uomini di Cancian che pio-
pongono d'autorità un punti
glioso pressing Batti e ribat
ti al 31* è il pareggio Cor
renti a Fontolan sganciatosi 
sulla destra cross pronto e 
preciso capocciata perento 
ila di Po/zato e siamo 1 1 
S apre la ripresa con una 
bella a?ione Bettega Capello 
Anastasi r gran sinistro di 
quest ultimo su cui \ola Ri 
gamonli a deviale in corner 

Un salvataggio alla dispe 
r ita di Furino sulla rispo 
sta degli .imirn uno show 
di Causio al 14 su cui an 
cora si esalt i Rlgamonti e 
al 18 il gui del vantaggio 
lariano calcio dangolo bat
tuto da Conenti brutta usci-

j la di /off che annaspa fuo 
. n tempo e tocca solo di stri 
j st io la slera se ivolosa in 

tervenio al \olo di FontoHn 
e palla denlio 

Jnve ni loumg adesso ma 
i e Zoff a salvai e la ba. at 

ta ioli due tempi-stne usale 
i \alanti su Pozzato ul 27 
e su Si anziani al M Poi ila 
i \apun bassi i ltt \engoiio 
d ti lago il genietiu malelito 

I i he ai rimetta e pone in at 
' to la beffa più atroce che la 
J storia calcistica di queste pai 
j ti iltordì Con gran sollievo 
I di « madama » che hi ricom 

pone si scusa e ringrazia 

Mentre Parola parla dì risultato giusto 

Cancian: «Meritavamo 
di vincere per 3-1» 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 12 ottobre 

HulU pori» drrll spoRllatol del
la Juventu», Pawol» e tmmbun*|f 
•Ciato di domande da parie drl 
ironlNi). La prima domanda che 
rivolgiamo al « mJrttrr » ni riferì-
wi! al mio pairrr MUI rlmiltato. 
KaRKianU* t* dlnliivollo ci rlipon» 
de che 11 parendo e la cow più 
elusi* perchr ne 11 Como ha pre
muto dopo avrr inibito U gol, la 
JuvcntuK ha rUpooto da par mio 
dopo aver nubilo 11 weeondo col 

Ma chiediamo a Parola « Qurl 
calcio di punizione allo «cadere 
dflla partita Miona un pò male 
per 11 Como che tino a quel mo-
mrnto Ila dimostrato di merita
re la vittoria » 

Pronta la liapoirta del tecnico 
che ci dice chp le partite termi* 
nano al novantesimo minuto e ne 
I arbitro ha punito Correnti per 
aver pronunciato una parola non 
proprio ortodoua, la colpa non è 
della Juventus. Parola naturalmen
te Hi dichiara soddisfatto del suol 
giocatori per 1 Impetrno dimostra
to sul terreno penantlmlmo per 
la ploRKla battente. 

Lasciamo Parola e andiamo dal-
l'allra parte, quella drl Como, vi
ni Imbronciati, e non a torto, 
per una vittoria ormai in purmo 
e pareri-lata In aetulto ad una 
banalissima punizione a un minu

to dalla Une Da Cantina a Bel-
trami a Cantini h un muaefulral 
di disapprovazioni per questa al-
Illazione in cui viene a trovarsi 11 
Como dopo due partite nate atre-
Rate. Infatti — ci dloe Cancian — 
invece di avere tre punti In clas
sile* più che meritati, il Como st 
trova con un nolo puntlclno e ani 
Kroppone ha una soonlltt* e un 
pareggio che suonano beffa. 

Correnti, reo del fallo, è più 
contrariato di tutu « preda* che 
(te lui ha pronunciato una Im
precasi onr. 1 giocatori juventini 
hanno fatto pecgio 

Cancian, pur soddisfatto della 
proia maiuscola del suol ragacsi. 
non rlrsee ad ingoiare 11 rospo « 
stuzzicato dalla affcrmazloDe di 
Parola sul punteggio più che giu
sto, precisa che 11 Como — a suo 
avviso — meritava di vincer» per 
almeno tre reti a una. « Rimonta
re una rete di «vantaggio aU*lnl-
zlo di gara contro 1 campioni d'I
talia e poi arrivare a un minuto 
dalla Une per Tederai beffati da 
un'autorete vlen roglla di manda-
re tutto all'aria» 

« Ancora una volta — conclndo 
il tralner comasco — abbiamo do
vuto pagare lo scotto per l'Inge
nuità e cosi ci troviamo a dorarci 
rimboccare le maniche • stringer* 
1 denti ». 

Osvaldo Lombi 

Bruno Panzera | 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
DI KIM 

I! progresso 
La Juventus aveva già inventato i gol in «zona Ceaa

rini » che sono ì gol più carogneschi, dato che — se
gnati mentre la partita finisce — sono irrimediabili, 
adesso però attenta al progresso come ì, per i suoi 
legami con industrie avanzate, la Juve si mette ad in
ventare anche gli autogol in zona Cesarini che sono 
ancora più indecenti, perchè contro un gol l'avversario 
può — se ne ha le forze — difendersi, contro un autogol 
non può fare proprio niente è il discoletto di casa che 
toglie la sedia di sotto la schiena del nonno che sta 
sedendosi 

Contro il Como l'indecenza juventina ha raggiunto la 
raffinatezza i bianconeri hanno segnato un gol al pri
mo minuto e fatto segnare un autogol all'ultimo Se 
il sistema si rivelerà realizzabile e generalizzabile pò 
trebbe condurre a piacevoli innovazioni visto che i gol 
si segnano al primo e al novantesimo minuti, gli altri 
ottantotto minuti potrebbero essere riempiti da spetta
coli di danze e folklore, cori alpini lezioni di inglese 
e magari persino spettacoli di spogliarello Certo, con 
gli spettacoli di spogliarello verrebbe vietato l ingresso 
allo stadio ai minori di diciotto anni, ma poiché anche 
certe partite dovrebbero essere comunque vietate at 
giovani perchè non influiscano negativamente sul loro 
sviluppo il problema non sarebbe di difflcile soluzione 
Senza contare che poi st potrebbero addirittura vietare 
le partite, così non ci si pensa più. 

L'esempio 
no fatta una La squadra 
ideale, sotto questo profi
lo, è il Novara, ch« dopo 
ire giornate è al sesto po
sto in classifica pur non 
avendo mai segnato Non 
capisco cosa ci faccia, 1), 
ti mio Genoa che ha una 
media di due gol segnali, 
uno annullato e un palo 
colpito per ogni partita 
giocata. Le cose, a questo 
punto sono due o lo e-
scludono dal campionato 
o. con una legge speciale, 
lo mandano a partecipare 
a quello olandese qui è 
sprecato 

Il vizio 
Ci e ricascata Intendo fa Lazio che ancora una tolta 

— giocando con l Inter — ha beccato il solito gol dal 
so/ifo difensore nerazzurro Ha le attenuanti ma merita 
ìa galera egualmente ha le attenuanti perchè il dispo
sitivo dt sicurezza era apparentemente buono un ter-
zo della squadra a marcare Fedele che di volito è Quel
lo che fa i gol ai laziali un terzo a marcare Bonin-
*egna che per contratto dorrebbe tarli un terzo a mar-
tare Chtnaglta che non approfittasse di un momento 
di disattenzione per fare un salto negli Stati Uniti 
Merita la galera egualmente perchè non contando PU' 
luì che era in porta non Ce rimasto nessuno per mar-
tare Facchettt mentre lenivano sprecati tre uomini per 
marcare Bomnscgna un lavoro inutile come auello di 
marcare Savoldi 

Lo schiaffo 
ro della Lombardia- aveva 
spezzato le reni alla Gre
cia era sbarcato sulla 
Quarta Sponda, aveva con
quistato l Ablsslnia, umi
liata la perfida Albione In 
somma non essendo in 
gara greci llbict etiopici 
ed inglesi ai et a «dato 
uno schiaffo at belgi » 
Mah se i belgi ci avessero 
dato uno schiaffo tutte le 
volte che ci hanno fatto 
fare figure di lasciamo 
perdere, avremmo il men
to nelle scarpe Ma Mercla 
non ci ha mal dato schiaf
fi ha vinto 

C è un'altra considerazio
ne da fare che le squadre 
minori rose dall ambizio
ne cercano di imitare le 
più illustri A tutte le squa
dre di serie B, ad esem
pio piacerebbe fare come 
la Juventus un gol ali in
gresso e uno ali uscita ma 
dato che non sono a quel 
livello di perfezione i gol 
li segnano o quando sono 
ancora negli spogllatori o 
quando stanno rientrando
ci Insomma non li segna
no Guardate I risultati 
della B su venti squadre 
14 non hanno fatta nem 
meno una rete e 3 ne han-

11 cielo della Lombardia 
è tanto bello quando e bel 
to si dice bisogna aggìun 
pere che e tanto brutto 
quando e brutto Sabato 
era una schifezza cosi che 
piti del w dei porteci 
punti al Ci ro ciclistico del 
la i fotone hanno preterito 
andare a (asci Tra i super 
siiti ha tinto Maser e ci 
fu piacere ci entusiasma, 
11 riempie di orgoglio per-
e he una lolla tanto un ita 
liana ha unto anche se 
e erano degli stranieri A 
sentire la radio però Mo 
ser t.on al frrz unto il G 
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Buona domenica finalmente per le mnanesi 
«csS^'s^w'sr" 

Pareggio esatto, anche se poco esaltante, all'Olimpico 

La Lazio non riesce a battere 
l'Inter e la tradizione: 1-1 

I gol su calci piazzati: a Chinaglia risponde tacchetti - 1 padroni di casa accusano l"uscita di Gior
dano - Chiappella infoltisce il centrocampo e strappa un punto importante - Buona prova di Mazzola 

LAZIO-INTflt — Chinagli* (feto « sinistra) Multa dopo aver «agnato aggirando su punizione 11 «mure» neranurre. A destra, il pareggio di Facchatti. 

MARCATORI: Del primo tem
po, al 16' Chinatila (L), al 
23' Pacchetti <I). 

LAZIO: Palici 7; Ammoniaci 
7. Martini 7: WUion 6+ . 
Ghettui 7, Re Cecconl 7; Gar-
laachelll 5, Brignanl 3, Chi
natila 6+ . Badlanl 6, Gior
dano 6-1- (dal 40' Lopez 5) 
(12. Mortili. 14. Ferrari). 

INTER: Vieri 6; Fedele 6+. 
Glubertonl 7; Orlali 6+ , Bi
ni 7, Facchettl 6+; Pavone 
6-f, Marini 7. Boninaefna 5, 
Manola 7, Berlini 6 + 112. 
Bordon, 13. GalblaU, 14. Mut-

ARBITRO: Menicucci di FI-
fsuao 6-r» 
NOTE: cielo semlcoperto, 

terreno scivoloso; spettato
ri 60 mila circa, dei quali 
27.074 paganti, per un Incas
so di L. 96.012400 (quota ab
bonati L. 69.777.000). Ammo
niti Giordano (L) e Marini 

ROMA, 12 ottobre 
Neppure quest'anno la La

zio ce l'ha fatta contro l'In
ter e la tradizione: un pa
reggio venuto su due calci 
piazzati (Chinagli» e Facchet
tl), da entrambe le parti, e 
risultato giusto, con leggera 
prevalenza per 1 nerazzurri 
di Chiappella. Si dirà che 
l'uscita, quasi allo scadere 
dei primi 45'. del «trasteve
rino» Giordano ha tolto al 
blancazzurri di Corsini l'uo
mo adatto ad approfittare de
gli sganciamenti del vari Re 
Cecconl e Martini. Può esse
re anche vero, ma al di la 
di quello che sarebbe potuto 
accadere nel prosieguo dalla 
partita, restando Giordano, 
non è che fino ad allora il 
gioco blancazzurro si fosse di
sancorato dal plano della pru
denza. In poche parole, la 
Lazio si è fatta Imporre 11 
gioco degli interisti e non lo 
ha dominato. Le intenzioni di 
Chiappella erano d'altra par
te ben chiare fin dalla vi
gilia: uscire dall'» Olimpico » 
col minimo danno In virtù di 
un lnfoltlmento del centro
campo, magari sperando nel
la... tradizione (lo scorso cam
pionato l'Inter vinse in ma
niera rocambolesca — come 
tutti ricorderanno — per 3-1). 
La tattica gliela Imponeva il 
pari di domenica scorsa, a 
San Siro, con quel Cessna 
che ha battuto oggi la Roma. 
Fosse uscito battuto, per 
« Beppone » sarebbero Inco
minciati a sorgere i primi 
problemi. 

Corsini, dal canto suo, ave
va puntato le sue carte mi
gliori sul giovane Giordano 
(ha mandato In panchina Fer
rari), realizzatore del gol vin
cente, negli ultimi secondi a 
Genova, un tipetto che svel
tisce la manovra, che ha ot
tima visione di gioco e, al
l'occorrenza, sa piazzare la 
botta buona anche da fuori 
area. Di lui si era preso cu
ra Fsdele, che aveva semi
nato angoscia nella scorsa sta
gione. 

Ebbene, 11 nerazzurro, fin
ché 11 « trasteverino » è rima
sto in campo, non è mai riu
scito a sganciarsi in avanti, 
facendo mancare 11 suo ap
porto In fase di preparazio
ne del gioco. Giordano lo met
teva spesso alla frusta, supe
randolo In velocità e in fur
bizia. Se fino all'episodio del 
gol la Lazio non e che aves
se sfoderato alcunché di tra
scendentale, ciononostante a-
veva costretto alla prudenza 
i nerazzurri. Una volta sbloc
cato 11 risultato con tiro piaz-

RUGBY 
A Catania Amatori Catania Fra

scati tì 0 per rinuncia forzosa, 
* a T o r i n o Wuhrer Ambrosettt 
>~ 104), a Casale Oasparello-Sanson 
' b.6 giocata sabato, all'Aquila L'A-

qullo-Alglda 1S-8. a Treviso- Po. 
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> CLASSIFICA 
Wuhrer e Petrarca punti 0; San-

* son 5. Metalcrom e L'Aquila 4, 
, Fiamme Oro o Amatori Catania 3 
> Algida e Gasparelto 2 Parma 1, 

rt' Trasenti e Ambrowttl 0 

zato di Chlnaglia (barriera ap
prossimativa quella interista 
e uscita e papera di Vieri: 
il pallone gli è passato tra 
le gambe), i blancazzurri han
no cercato di uscire dal gu
scio con maggiore spinta. Ma 
1 nerazzurri non si sono fat
ti sorprendere, attestandosi 
nella fascia centrale, con un 
Mazzola In buona vena, un 
altrettanto ottimo Marini e 
Pavone e Bertini a rinforza
re 11 « filtro ». 

L'errore del laziali é con
sistito proprio nell'accettare 
questa tattica del tran-tran, 
mentre sull'onda del primo 
gol avrebbero dovuto creare 
le premesse per manovre fic
canti, capaci di scavalcare 
d'Impeto il centrocampo ne
razzurro. In realta, oltre che 
l'intelligenza di «vecchi» mar
pioni come Mazzola e Berti
ni, 11 ha frenati una condi
zione fisica, di alcuni uomi
ni, assai approssimativa. Se 
Brignanl giostrava arretrato 
per chiudere gli spazi ai pe
ricolosi contropiede avversa
ri, appariva nullo allorché ve
niva chiamato, dallo svolger
si degli eventi, a concretiz
zare il lavoro degli ottimi Re 
Cecconl e Martini. Tanto per 
citare due episodi, allo sca
dere del primo tempo, su 
punizione battuta da China-
glia, si é trovato nella po
sizione buona per segnare, 
ma ha perso la battuta. An
cor più macroscopico l'erro
re al 22' della ripresa quan
do, su corner battuto da Re 
Cecconl, si è trovato tutto so
lo davanti a Vieri e, anzi
ché tirare subito, ha Indugia
to quella frazione di secon
do che ha permesso al guar
diano nerazzurro di sventare 
col corpo 11 fiacco tiro. 

Anche Badlanl ha stentato 
alquanto, pur se 11 compito 
di marcare dapprima Marini 
e poi Mazzola ha avuto la sua 
brava componente nel farlo 
restare avulso dal tentativi of
fensivi del suol compagni. 

In pratica la maggior fa
tica é ricaduta sulle spalle 
di Re Cecconl, che si av
via verso la migliore forma, 
e di Martini, cursori che pe
rò hanno affidato al cross a 
spiovere le loro velleità. Gar-
laschellt è stato pronto sol
tanto In rare occasioni, men
tre Chlnaglia, se ha segnato 
e ha messo in mostra una 
volontà encomiabile, ha pale
sato di non essere ancora 
« rodato » a dovere 

Uscito per Infortunio Gior
dano (si era scontrato con 
Mazzola, riportando una for
te contusione al perone della 
gamba sinistra) ed entrato Lo
pez, il gioco della Lazio è 
scaduto ancor più di tono, fa
cilitando più vistosamente la 
tattica attendista dei neraz
zurri. Ma anche il contropie
de Interista ha mostrato di 
essere ben più pericoloso di 
quello laziale II passo era 
più veloce, le idee più chia
re- Insomma, la convinzione 
era molto maggiore, e 11 pari 
é stato un giusto premio 

Ma veniamo ni due gol, uni
ci sprazzi che hanno illustra
to, pur se di fioca luce, un 
incontro giocato all'insegna 
della prudenza Al 16' Fac
chettl atterra Chlnaglia pro
prio sulla fascia bianca che 
delimita l'area di rigore. Il 
centravanti blancazzurro (che 
ha vinto il suo «duello» per
sonale con un opaco Bonin-
segna), prende bene la rin
corsa e segna, facilitato da 
una barriera sistemata alla 
carlona. Al 23' la Lazio re
stituisce il . favore, lascian
do, su punizione di Mazzola, 
tutto solo Bertini che, rac
colto 11 pallone, lo alza in 
area e con Facchettl che Ir 
rompe e spedisce in rete col 
collo del piade. Un l-i, quin
di, che non fa una grinza e 
con 1 sostenitori laziali che 
si fanno allegri, pensando che 
la loro squadra ha fatto . me
glio dello scorso campionato 
avendo pareggiato, anziché 
perso 

Giuliano Antognoli 

Lenzini ribadisce il «no» al Barcellona 
Negli spogliatoi ai è parlato soprattutto della prossima partita di Coppa • Oggi 
il segretario Nando Vona si reca all'UEFA per illustrare le ragioni dei biancazzurri 

ROMA, 12 ottobre 
11 presidente della Lazio, 

Umberto Lenzini, da noi av
vicinato negli spogliatoi del
l'« Olimpico a, al termine del
l'incontro della sua squadra 
con l'Inter, ha ribadito il suo 
termo e deciso «no» all'effet
tuazione della partita con gli 
spagnoli del Barcellona, di 
coppa UEFA. Il presidente ci 
ha dichiarato che la maggio-
rama dei consiglieri (qualcu
no sarebbe dell'avviso che la 
partita si giocasse) è con lui, 
mentre anche i giocatori, per 
bocca del loro « capitano », Pi
no Wilson, hanno tenuto a )ar 
sapere che sono d'accordo con 
la decisione presa da Lenzini. 

Ecco quanto ha dichiarato 
Wilson «Mi dispiace che si 
mischi la politica con lo sport, 
però come cittadino credo sia 
giusta la posizione presa dal
la Lazio di non giocare, tenu
to conto dei sanguinosi avve
nimenti accaduti in Spagna ». 
A sostegno di questa decisio
ne sono intervenuti anche l'ex 
allenatore blancazzurro Tom
maso Maestrelli (ora consu
lente tecnico della sccletà), il 
nuovo allenatore Giulio Corsi
ni, il medico sociale dott Re
nato Zinco, altri diriaenti e 
frate Antonio Lisandrini, pa
dre spirituale della squadra, 
che è stato anche combatten
te della Resistenza. 

Intanto domani il segreta
rio della società biancazzurra, 
Nando Vona, partirà alla vol
ta di Berna, per consegnare 
alla commissione d'organizza
zione dell'UEFA (presidente 
l'ungherese Barcs, che è an
che vicepresidente dell'UEFA; 
vicepresidenti un francese e 
uno svizzero), il «dossier» 
sulle ragioni che impediscono 
alla Lazio di giocare col Bar
cellona. Mercoledì Lenzini do
vrebbe avere un Incontro ufft-
date col presidente della FI 
GC e dell'UEFA, Franchi, e 
Franco Carraro, presidente 
della Lega calcio e vice presi
dente-vicario della Federcalcio, 
per esaminare la situazione. 

L'iniziativa della Lazio in
contra, intanto i piU ampi 
consensi nel mondo sportivo 
della capitale e di tutta Ita
lia. In tribuna stampa, all'* O-
Umpico», t dipendenti del Co
mitato olimpico, aderenti al 
sindacato CGIL-CISL-UIL CO 
NI, hanno distribuito l'ordine 
del giorno approvato all'una
nimità nel corso di una as
semblea, dove si impegnano 
ad « assumere tutte quelle ini
ziative di condanna e di boi-
cottaggio al regime fascista 
spagnolo che si renderanno ne
cessarie per impedire la par
tita Lazio-Barcellona» 

f.S. 

La matricola Ascoli imbattuta a Cagliari rimane in testa alla classifica 

C'è soltanto un mediocre 0-0 
per Riva che torna al S. Elia 
L'ala sinistra è stata comunque tra i migliori in campo • Due traverse colpite dai sardi 

CAGLIARI: Vecchi 7; Valeri 
6. Longobucco 6; Gregorl 6. 
Niccolal 7, Rotti 5,5: Nenè 
6,5 (dal 32' del s.t. Marche
si), Quagliozzl 6, Vlrdis S, 
Viola 6,5, Riva 7. 12. Coppa-
ronl: 14. Mantovani. 

ASCOLI: Grassi 6,5; Perico 6. 
Lo Gozzo 6,5: Scorsa 6, Ca
stoldi 6, Morello 5,5; Salvori 
6, Ghetti 6,5. Silva 6. Gola 
6,5. Zandoli 6 (dal 28' del 
s.t Mlnlguttl). 12. Recchi; 
13. Legnare 

ARBITRO: Bergamo di Llvor. 
no, 6. 
NOTE cielo coperto, terre

no un po' allentato Calci d'an
golo 9 2 per il Cagliari. Am
moniti Ghetti, Rorn, Nicco
lal, Perico e Salvori Sorteg
gio antidoping per Nenè, Vlr
dis e Viola del Cagliari. Pe
rico, Lo Goz/o e Mlnlguttl del
l'Ascoli Spettatori 23 mila cir
ca di cui 9 850 paganti (abbo
nati 11671) incusso 25 mllio-
ni J20 000 lire 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI 12 ottobre 

Un pubblico piuttosto mo
desto t23 mila spettatori eli
ca) ha accolto la squadra ros-
soblu al suo esordio casalin
go e Riva che ritornava in 
campionato al Sant'Elia dopo 
ben sette mesi di assenza Ep
pure erano di fronte due squa
dre che avevano avuto una 
partenza piuttosto prometten
te domenica scorsa (11 Caglia
ri aveva pareggiato a Roma 
contro 1 glallorossi mentre l'A
scoli si era Imposto sul pro
prio terreno contro la Fio
rentina) e dalle quali si a-
spettova una conferma che ne 
legittimasse le loro, sia put 
misurate, ambizioni Ne e u 
setta invece, una partitu sciai 
ba prl\a di contenuto tecni 
co e povera di spunti salien 
ti e perfino carente sotto il 
prolllo dell agonismo 

Una partitu stilata da un 
equo 0-0, su cui torse solo 11 
Cagliari può trovare motivi 
di rlerimlnazlone per le due 
traverse colpite da Riva e 
Quagllozzi frutto, tuttavia di 
spunti Individuali E' indub 
blamente presto per trarre 
conclusioni sulla consistenza 
tecnica delle duo compagini 

viste oggi, ma qualche consi
derazione può essere tutta
via fatta. Non tanto sull'Asco
li a cui va comunque 11 me
rito di aver strappato un pun
to che nei plani della vigilia 
poteva senz'altro rappresenta
re l'obbiettivo massimo. Del 
resto la squadra marchigiana 
ha avuto una partenza piutto
sto vivace che ha messo un 
po' In suggestione 1 cagliari
tani Una manovra veloce e 
limpida che traeva Ispirazione 
a centrocampo da Gola e Ghet
ti, a cui dava manforte Lo 
Gozzo che risultava piti avan
zato dovendo marcare il ca

gliaritano Viola, e che veniva 
sviluppata da Zandoli e Silva 
con sgroppate sulle fasce la
terali da cui partivano insidio
si traversoni che sovente met
tevano in difficoltà la difesa 
rossoblu. Solo sul finire del 

Suarto d'ora, dopo un palo 
1 incursioni rossoblu in con

tropiede. Riccominl intuiva 
che il Riva di oggi, seppur 
non ancora al meglio, era ben 
diverso da quello visto dome
nica scorsa all'Olimpico: sic
ché raccomandava al suoi mag
gior prudenza e l'Iniziativa 
passava di colpo ai cagliarita
ni che per quasi tutto il re-
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CAGLIARI-ASCOLI — Gr.nl battute d*l bolid* di Riva Il 
picchia »otto la travtna • rimballa In campo, dentro o fuori 
bianca? 

4$* s *-v * 

pslloiia 
la linea 

sto del primo tempo hanno 
schiacciato i bianconeri nella 
propria metà campo. 

In questa fase si é visto 
qualche spunto notevole, so
prattutto per merito di Riva, 
che con un po' di fortuna a-
vrebbe potuto anche frutta
re qualcosa' un bellissimo ti
ro al volo di Riva al 22', su 
passaggio di Nené che sbat
te sull'interno della traversa, 
tocca sulla linea bianca della 
porta, ribatte sulla traversa 
ritornando In gioco, ed una 
punizione bomba dello stesso 
Riva al 32' che Grassi devia 
in angolo con qualche diffi
coltà 

Nel secondo tempo l'Ascoli 
prendeva qualche contromisu
ra, soprattutto nel marcamen
to di Riva, ed 11 gioco appari
va pivi equilibrato anche se 
al Cagliati si presentavano ie 
migliori occasioni una traver 
sa colpita da Quaglio/?! al 25* 
con un tiro da fuori area ed 
una papera di Virdis al .12' 
< he mette alto da pochi pas
si pur avendo, nell'occasione, 
dimostrato prontezzu di ri
flessi eflettuando II pallonet
to Il Cagliari visto oggi on-
t orche sfortunato, è apparso 
ancora lontano da un livel
lo di gioco accettabile 

Il dato più salienre resta 
senz'altro il progressivo recu
pe! o di Riva che seppur non 
dovesse raggiungere, com'è 
del resto probabile, quel ren 
dimento a lui solito, rappre
senta sempre una spina al 
fianco per qualsiasi squadra. 

Non ci sembra, al momen
to attuale, che nel giovane Vir
dis si possa aveie quel con
tributo che 1 esperto Gori sa
peri jecare Sepput dotato di 
un buon lotto di palla e di 

1 una discreta WMone del giuc o 
1 attuale (entrtvanh ìussoblu 

1 e jjluiiostu enio nei mo\ 
melili t lai interne riesce H 
lare la sponda pel le tnango 
la/ioni di Rlui Ed ogni le 
palle su cui il bomber caglia-
ritano ha potuto lavorare so
no venute in prevalenza da Ne
tte anche con lunghi lanci In 
d-agonale 

Regolo Rossi 

I rossoneri si sono presentati dignitosamente a San Siro: 1-0 

Debutto con la Samp: 
una prodezza di Bigon 
per settemila paganti 

Rete esemplare di Albertino e gioco apprezzabile sotto la pioggia « nono
stante » Cationi - Felice esordio di Vincenzi al posto dell'infortunato Chiarugi 

MARCATORE: Blgon al 33' 
del primo tempo. 

M1LAN: Albertosl 6,5; Anqull-
lettl 6+, Maldera 7—: Turo-
ne 6,5, Bet 6+, Scala 6+: 
Gorin 7. Benettl 7, Callonl 
4. Blgon 7,5. Chlarufl 7— 
(Vincenzi dal 14' a.t. 7+>. 
N. 12: Tancredi. 13: Saba-
alni. 

SAMPDORIA: Cacciatori «; 
Arnuzzo 6—, Ferronl 5 <N1-
colini dal 33' p.t. 6— ): Va
lente 6—, Frinì 6, Rosalnelll 
6—; Orlandi 5, Bedln 6—, 
MactairelU 5, TutUno 5, Sai-
tutti 5. N. 12: DI Vincenzo, 
14: Maraschi. 

ARBITRO: Trinchlerl di Res
tio Emilia. 7. 
NOTE: giornata grigia, pio

vosa e tristissima. Pochi, inti
mi e coraggiosi gli spettatori: 
20.000 circa, di cui 7.515 pagan
ti pari ad un incasso di Lire 
26.912 000. Calci d'angolo 10-3 
per 11 Mllan. Ammoniti Ferro
nl, Tuttlno e Valente per gio
co violento, nonché Callonl 
per proteste. Sorteggio anti
doping negativo. 

MILANO, 12 ottobre 
Il gol é stato bellissimo. Il 

MUan più che dignitoso. La 
partita passabile. La Sompdo-
rla men che mediocre. La gior
nata squallida. Il tutto sulla 
bilancia, e ne esce un pome
riggio appena appena sufficien
te, per 1 settemila paganti. 
Poteva dunque andar peggio, 
ci fossero stati il cielo azzur
ro e i colori dell'autunno, In
vece che il piombo sul cemen
to. Più Milano di cosi, per 11 
debutto casalingo. 

Il Mllan di San Siro, che 
vince la Sampdorla più lar
gamente del gol di Blgon, e 
quello di Perugia sono tuie 
cose diverse. In settimana lo 
avranno strigliato, 1 nuovi pa
droni. Impossibile sapere se 
han giovato di più le minacce 
di Castel!ranchi o le generose 
promesse economiche di Ri-
vera. Fatto sta che, salvo bia
simevoli eccezioni, nel catino 
ha giocato finalmente una 
squadra che ha preso due pun
ti con merito manovrando la 
palla, insidiando la porta, 
strappando persino — cosa ra
rissima — qualche applauso. 
In attesa di riavere 11 suo ca
pitano, il Mllan ha scoperto 
quest'oggi ad esemplo Vincen
zi. Vincenzi — di nome e 
Francesco — è un ragazzino 
bresciano di 19 anni, nato in 
settembre a Bagnolo Mella, cre
sciuto nelle file rossonere ma 
dirottato l'altr'anno al Monza. 
Quest'anno e rientrato, ha 
esordito oggi al posto di Chia
rugi quando questi — strap
pato — ha optato per la doc
cia, ha creato buone occasioni 
da gol e ha messo una pai.a 
d'oro sul piedaccl di Callonl 
il quale, unico In questo ed 
Insuperabile, é riuscito a sba
gliarla. Dunque una nota po
sitiva In Vincenzi, ed una tra
gica conferma di banale broc-
caggine in Callonl. La soluzio
ne, perlomeno provvisoria e 
spcr.mentale, visto che Vin
cenzi é un centravanti, non e 
poi cosi nebulosa Sempre che 
la si voglia. 

Attorno a Callonl, perno del
la squadra In quanto immobi
le, 11 Mllan ha Invece girato. 
La Sampdorla gli ha dato una 
mano, deludendo vieppiù le 
belle promesse di Coppa Ita
lia. Timoroso di scoprirsi, Ber-
sellini ha optato per un libero 
aggiunto in Bedin e per la zo
na nelle marcature centrali. 
In pratica erano in due (Va
lente e Tuttlno) a vedersela 
con Scala, Benettl e Blgon. 
Che Orlandi dovesse rientra
re era scontato, che diventas
se terzino su Maldera un po' 
meno. Risultato: 11 Mllan era 
sempre, da tutte le parti, in 
vantaggio numerico e da tutte 
le parti penetrava in area. Poi. 
se qui non vi fosse stato Cal
lonl a dare una mano alla di
fesa della Lanterna, sarebbe
ro stati sfracelli. Una sola 
occasione da gol ha avuto que
sta Samp « coperta », con Ma
gistrali!, sventata da Alberto-
si, e quindi solo difesa, di
fesa ad oltianza II che, gialle 
alla prodezza di Bigon, non 
ha evitato la sconfitta e l'ulti
mo posto in classifica col car
niere vuoto di punti 

Il gol di Blgon merita la 
sua citazione fuori dalla cro
naca Minuto 32' Inserimento 
frontale di Benettl palla al pie
de dal centro al limitare d'a
rea in mezzo a sconfortati a\-
versar! Servizio ad Albertino 
smarcato un po' sulla destru 
Cacciatori non può che uscire 
Blgon lo « chiama », come si 
dice, poi lo sbilancia, Io scar
ta sempre a destra e si porta 
sulla diagonale. In corsa si av
vede che due difensori sono 
rientrati sulla linea bianca fra 
I pali e dunque taglia la palla 
d'interno destro, cosi che ar
rivi dal basso verso l'alto, gi
rando La sfera s'insacca sotto 
la traversa risultando impren
dibile ad ogni tentativo Una 
muitaturu esemplare' Merita 
\a rjie tome sono — alme-
no uno sprazzo di epica 

r quindi alla cronaca, senza 
altri e ompiacimenti 

Il Mllan che apre si unge 
coi colori di guerra e il pri
mo minuto ed e subito un 
piccolo assedio che sfocia in 
tre corner consecutivi, su tiri 
di Maldem Benettl e Chiaro 
gì Al 19' bel cross di Gorin e 
ancora Cacciatori si salva m 
angolo. Pressione costante, 

quella del Mllan, che porta 
avanti uomini e non si preoc
cupa d'impossibili contropiedl 
dorianl, staccate come stanno 
le punte dal resto della ba
garre. Al 23' ancora Corto, ri
nato in vitalità ed altruismo, 
serve in mezzo all'area un pal
lone che prima Chiarugi e 
poi Benettl calciano invano: 
sono i piedi uniti di Bedin. 
sulla linea di porta, ad aluta
re In questo caso Cacciatori 
sul tiro del capitano rossone-
ro. Al 26' Benettl spara di un 
metro fuori ed al 32' — più 
che maturo — viene 11 gol di 
Bigon, esemplare, come s'è 
detto. 

Nel rutilare d'azioni fa spic
co purtroppo Callonì. per -ma-
via. Non becca palla, alta o 
bassa che sia, ma al 40' si 
becca un'ammonizione per 
proteste senza pudore. Se Be
nettl non lo fermasse, lui con
tinuerebbe a protestare fino 
all'espulsione. 

Quando mancano cinque mi
nuti, la Sampdorla, che già 
aveva sostituito alla mezz'ora 
il pavido Ferronl col più bat
tagliero Nlcohnl, si vede pri
vata del libero (Isso Rosslnel-
11. Rientrerà alla rlpiesa. un 
po' claudicante. Se non altro 
e una scusa. 

Avanti col gioco. All'Inizio 
del secondo tempo 1 dorianl 
tentano una sortita con la tat
tica del gol a freddo, 11 « blitz-
tor » dei tedeschi per il quale 
Helenlo faceva scaldare negli 

spogliatoi l'Inter di tre anni 
fa: rapida successione Saltut-
ti-Magistrelll tiro In porto e 
gran parata di Albertosl. Poi 
i pezzi vanno al loro posto ed 
al 7', Incredibilmente Canoni 
gira di testa su cross di Mal
dera la sua unica palla in no
vanta minuti. E incredibilmen
te (11 maligno dice che ha net
tamente sbagliato il tempo 
dello stacco) 11 pallone dalla 
testa di Egidio schizza verso 
l'Incrocio del poli. Ma l'incre
dibile continua' vola Cacciato
ri e toglie la sfera dal « set
te », come fanno I giganti del 
basket spazzando sopra i ca
nestri. Con questo si merita 
l'otto in pagella. 

Al 9' altro salvataggio sulla 
linea: di Chiarugi il tentato 
gol e di Rosslnelli, lo zoppo. 
la respinta felice. Le ultime 
battute offrono poco. Si fa 
male Lulu In spaccata ed esce, 
consentendo a Vincenzi l'ap
prezzamento del critici. C'è un 
rigore protestato più d'una 
cambiale, ma In realtà inesì
stente perchè Arnuzzo abbatte 
Blgon lanciato In solitaria cor
sa un bel metro fuori della 
area quando è il 25' E c'è un 
tiracelo al'e stelle di Callonl 
al 27' Poteva essere il terzo, 
il quarto gol del Mllan. Pote
va anche essere, se apprezzia
mo la sincerità, un altro zero 
a zero, però. Rivera telefona, 
grazie Bigon. 

Gian Maria Madella 
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MILAN'SAMPDORIA — Il gol rouorwro In du» Immagini. In allo, 
Blgon aggira Cacciatori • t'appretta a tirar* nalla rato Incustodita, 
qui «opra, Chiarugi • Callonl otultano, mantr* Arnuxxo * a tarra, dopo 
avar tantalo Inutilmente il salvataggio. 

Un unico neo nelHmpeccabìle prestazione del capitano 

Benetti: «Ho evitato io 
l'espulsione di Cationi» 

MILANO. 12 ottobre 
La porta dello spogliatoio 

si socchiude per un attimo e, 
attraverso lo spiraglio, si in-
trawede appena il ventre ro
busto di Nereo Rocco, de
bordare baldanzoso dalla giac
ca lasciata aperta II « pa-
ron », dunque, c'è Assente Ri
vera, rimasto a Milanello, e-
clissatosi il probabile presi
dente Castelfranchl, Rocco re
sta 1 unico rappresentante del
la nuova «troika» ìossonera 
a portata di mano, il solo che 
possa dire qualcosa di Impor
tante Ma Rocco non parla. 
« VI dice tutto Giovanin, io 
non c'entro, vi dice tutto Gio
vanin ». E subito porta il 
suo quintale abbondante lon
tano dal cronisti in attesa. 

« Giovanin », ovviamente, è 
Giovanni Trapattoni, allenato
re in seconda di fatto e di 
diritto Si dà il caso infatti 
che oggi abbia dovuto segui
re tutta la partita dalla sca
letta degli spogliatoi, amara 
sorte riservata a quei « trai-
ner » di seconda categoria che 
non chiedono per tempo la 
necessaria « dispensa » alla 
Lega Calcio La legge e leg-
tie, ed in serie A un allenato
re di seconda categoria non 
può andare in panchina se 
non accompagnato da uno di 
prima Un po' come I bambi
ni sugli ascensori 

« In ogni caso — dice Trn-
P ittoni — dal mio punto di 
ossentulone la partita mi e 
piaciuta Abbiamo a\uto mol 

te occasioni, abbiamo fatto 
gioco Certo in fase conclu
siva abbiamo sbagliato spes
so clamorosamente » Si po
teva a questo punto non chic 
dergll di Callonl' « Giovanin » 
è diplomatico come vuole 11 
suo ruolo' « Sapete com'è, è 
uno che si demoralizza . Spe
riamo che non duri tutto l'an
no » Come a dire- ce l'ab
biamo e dobbiamo tenercelo 

Solo complimenti, invece, 
per la recluta Vincenzi, schie
rato all'ala dopo lo stiramen
to a Chiarugi. « Lo metterà 
in squadra? » Trapattoni non 
risponde né si né no. Si trat
ta, in ogni coso, di un peri
coloso concorrente per Callo
nl E' per questo forse che 11 
centravanti (holnol!) titolare 
ha provveduto, tra la sorpre
sa generale, a deviare in an
golo un pericoloso tiro in por
ta di Vincenzi. La guerra per 
il posto In squadra è già co
minciata, e senza esclusione di 
colpi. 

Di Callonl parla anche Be
nettl, capitano in attesa di 
Rivera « E' saltato fuori tem
po su un cross e si è messo 
a reclamare il rigore Mi son 
messo tra lui e l'arbitro e 
gli ho evitato l'espulsione » 
Benetti dice queste cose con 
una punta di incomprensibile 
orgoglio Si è trattato, in real 
tu. dell'unico errore di una 
partita impeccabile 

m. e. 

http://Gr.nl
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PULICI ESPLODE, BOLOGNA E ROMA SI SGONFIANO 
Al Bentegodi vittoria dei padroni di casa: 1-0 

Verona non ruba 
nulla ma i felsinei 

^regalano parecchio 
I L'unico gol della partita messo a segno da Vriz - Proteste 

del portiere Mancini: Macchi gli avrebbe impedito di parare 

VIRONA-BOLOONA — Vrii (a daatra) acocca II tiro dall'unico gol dalla partita 

A 

f MARCATORI: Vri» (V) al 5* 
del s.l. 

VERONA: f.lnulfl 6: Nanni 6. 
Sirena 6,5: Buratta «+, Ca
talani 6, Maddè 6.5; Vriz 8, 
Maacetti 6. Macchi 6. Mora 
6.5, ZlipioU 6—. (N. 12 Por-
rlno; n. 13 Bachlechner, n, 
14 Luppl). 

BOLOGNA: Mancini 6.5; Ro
veri 6, Cresci 6; Cereser 6, 
Bellugi 6—, Nanni 6—: Ram
panti 6+ . Maaelll 6, Clerici 
3,5. Vantilo 6—, Bertuzio s.v. 
(dal 30' del p.t. Murimeli! 
5,5). (N. 12 Buso. n. 13 Val-
mauol ) . 

ARBITRO: Levrero di Geno-
» **' *" • 

Ì
. NOTE Giornata fredda e 
acqua a catinelle. Terreno in 
accettabili condizioni se si 
considera che è piovuto per 

. parecchie ore Ininterrottamen
te. Spettatori 23 000 circa del 
quali 7.883 paganti per un in
casso di 26681.000. Parecchie 

' le ammonizioni da parte bolo-
mese: Vanello, Bellugi e Ce
reser. Antidoping negativo, 
calci d'angolo 6-5 per il Ve-

> rona. 

• DALL'INVIATO 
VERONA, 12 ottobre 

J // Verona fa la sua digni
tosa partita, vince e non ruba 
nulla. Il Bologna è a un di-
aerato livello, gioca verde e 
regala parecchio Questa la so-
starna della partita odierna 
Se si considerano le condizioni 
climatiche, le due squadre ci 
tonno dato dentro anche con 
qualche colpetto proibito su 
un terreno allentato Nel pri-

• mo tempo c'è stata parità pra
ticamente dappertutto un pa
lo per parte (Nanni e Busat 
la) un'unica palla goal di ZI 

, goni conseguente dal palo ve 
roncse, una certa pressione 
del locali cke ha avuto dal-
l altra parte un apprezzabile 
controllo a centro campo Poi 
intorno alla mezz ora il Bo

logna ha avuto la sventura dì 
perdere per uno stiramento 
Bertuzzo pur tuttavia decen
temente sino alla fine del tem
po I rossoblu hanno ammini
strato il proprio gioco Giusto 
quindi lo 0 0 

Nella ripresa il Verona pas
sa al 5 c'è un traversone di 
Mascettt sul quale esce Man
cini, scontro fra alcuni difen
sori bolognesi e un paio di 
veronesi, c e Macchi che in 
qualche modo ostacola Man
cini finito a terra tanto è che 
la palla la toccano in parec
chi ma non la prende nessuno 
così Vriz arriva di gran car
riera e realizza un goal che i 
bolognesi contentano Soprat
tutto Mancini che rincorre lo 
arbitro a metà campo perché 
gli vuole raccontare fio spie
gherà pure a noi a fine parti
ta) che Macchi lo ha ostaco
lato, ma Levrero non vuole 
sentire storie e convalida la 
rete 

Adesso II Bologna the evi 
dentemente non ci sta a per
dere, cerca di proporre una 
marcia in più alla sua mano
vra e in effetti anche se II 
Verona non gioca per niente 
male la rabbia dei bolognesi 
propone due palle goal per 
Nanni al 25' e ul 40' che però 
il centrocampista non riesce a 
collocare in rete E così i gio
vanotti di Pesaola rimediano 
la batosta e tanta rabbia 

In effetti il Bologna di og
gi non è dispiaciuto Un gran 
brutto colpo è stata la per
dita di Bertuzzo che era l uni
ca punta che si « sentisse » fin 
mezz ora ha concluso tre vol
te! Così quando l ex brescia
no è uscito il Bologna è ri 
mosto orfano in fase offensiva 
poiché di Clerici non si conta 
neppure una conclusione in 90 
minuti nello specchio della 
porta avversaria 

L unica velleità offensiva t 
rimasta nei piedi <ll Nanni II 
quale ha colpito un palo ha 

Pesantissimi i bolognesi con l'arbitro 

Sotto accusa 
il sig. Levrero 

SERVIZIO 
VDRONV 12 ottobre 

Chiamiamola pure in xlortui 
»ta dei pali e de^il stiramenti 
« Ma c'è anr he cieli altro una 
•clamorosa susta aibttrale di 
'Levrero per ev^moio Berti!/ 
'/o ha tenuto il campo per 25 
'minuti, poi su uà allungo m 
'progressione e entrato in pan 
. ne « Non riuscivo più a reR 
, (termi in piedi — dice toccan 
•dosi la coscia destra —, ed ho 
•chiesto la ist i tuzione Pecca 
"to mi sentivo in forma» 
" Anche l'arbitro I«vrero ha 
..finito l'incontro zoppicando. 
%.« Una fastidiosa tendlnlte », 
•afferma. Ma sull'incontro non 
•apre bocca 
' Eppure l'imputato del glor 
,no e proprio lui, Levrero, reo 
„di non avpr » visto » In oc 

• castone del Rol veronese, una 
.\ 'stosa trattenuta di Macchi 
ai danni del ooitieie Mancini 

•«Non solo son t sialo ir.ttte 
•i.uto ma Macchi mi si t- st-
'clutc addiiilttua sopra Inuu 
'dito Se questi sono gol validi, 
.ebbene, vorrà dire che la pios 
.sima volta mi allenerò al rug
by e non al calcio » 

' L'allena'ore Pesaola tratti», 
ne a stento la suu collera 
« Perdere slmili incontri e ve 
ramante da Impazzile — dice 

j fumando nervosamente 1 enne 
> s ma sigaretta — Il Verona 

non ha fatto nulla per vince 
re, eppure c'è m qualche mo 

i do riuscito Hd .marito il Bo 
tugna pugi » 

Sull altr,i soond.i naturai 
niente usi sereni «Macche 
'tattenuta il mio gol e resola 
le bollo leluvi cine Vri/ 

Muchi se la prende invece 
con Cerese ,> > daveilo pe 
stato a stnj,ue dui unte tutto 
i ineontr > « Ct i e entrate as 
sasstne eh Cfic-.er mi hanno 
lasciato il segno » ^pu'Ra mo 
strando i liueli che ha sulle 
gambe Alcuni c,U chiedono 
splega/.oni sul suo presunto 
lallo su Mane ini « D stato 
proprio il klllei ' Cereser a 
spingermi da i . r^ j — pieclsa 
il giocatore — ed lo sullo slan 
ciò sono ro'o'ato sul portie
re Fallo' Si ma da rigore in 
nostro favore > 

Sentiamo Inti le Valcareggl 
« Partita combattuta fra due 
«quadre non rassegnate a per 
dere Occasioni la entrambe 
,e parti e spnnli tecnico tatti 
11 ,i \olcinta MI i Une ha unto 

Veioua "I.I/IH tlla sua con 
umiltà di "io< u e ,1 a sui de 
lermina/ione » 

Il presidente Conti è 11 a 
due passi ascolla « Dopo il 
danno, la bella — ringhia -
Non nconoscei j che siamo 
stati defraudali di un punto 
significa essere in mala lede » 

Un voto a Levrero ' 
i Bravo, promette bene Ma 

siete proprio sicui i che non 
si» un pò corto di u s t a ' » 

Enzo Borditi 

aiuto due palle gol che non è 
riuscito a sfruttare 

Il Bologna è piaciuto per
che, diversamente che in pas
sato, ha mostrato un decoroso 
carattere La difesa è reparto 
robusto anche se Bellugi, che 
e provvisto di classe, dovreb
be essere meno molle sull'av
versario Sta crescendo il cen
trocampo dove Rampanti ope
ra con senno anche se appare 
fraglia la regia di Vanello In 
avanti Clerici stenta a muo
versi e oggi il Bologna ha per
so l'altra punta Bertuzzo che 
domenica difficilmente sarà re
cuperabile Un guaio grosso, 
tuttavia pub darsi che per il 
prossimo impegno si veda il 
debutto del tanto atteso Chio
di 

Il Verona voleva decisamen
te il successo Valcareggl ha 
infatti proposto una prima li
nea con tre punte ed ha avuto 
ragione Decente la condizione 
atletica complessiva In difesa, 
sotto la sapiente regia del li
bero Madde il reparto si muo
ve bene, solo Gtnulfl appare 
talvolta sorpreso Bene a cen
ti ocampo con Moro che trova 
sempre l invenzione giusta per 
i compagni In avanti il più 
rito ci ù apparso Macchi che 
ha duto più di un fastidio a 
Bellugi Insomma, un Verona 
decoroso 

La partita può essere così 
sintetizzata equilibrio nel pri
mo tempo Un palo per parte: 
e il Verona può prendersela 
con se stesso perchè sul palo 
colto da Busatta l'ala Zigani 
si e trovato il pallone fra i 
piedi a cinque-sei metri da 
Mancini e da posizione favo
revolissima e riuscito nell'im
presa di tirare alto Per il re
sto tutto secondo logica 

Rimasto presto privo della 
sua punta migliore. Bertuzzo, 
che si è procurato uno stira
mento il Bologna ha saputo 
impostare con senno la partita 
a centrocampo Di contro il 
Verona che « doveva » vince 
ic ha cercato di forzare ma 
oggettivamente nei primi 45 
minuti il bottino dei locali si 
limita ad un palo al J6' (con 
clamoroso sbaglio di Zigoni 
sul rtmpatlo come già detto) 
e (lue altre conclusioni in por 
ta 'al » gran tiro di Macchi 
e parata di Mancini/ 

Dalila parte il Bologna ha 
saputo rispondere con un palo 
di Nanni al Jf e quattro con 
clitsioni ancoia con \anni e 
ti e (Il Beitmzo Tutto qui il 
pi mio tempo 

Il \ efona pussa nella npte 
sa dopo cinque minuti con 
l nz su un hai eisone di Va 
scelti si ctea urta nustfilu 
(loie si ti ai a eolinofili Vari 
(ini il quale itene osta(alalo 
da Macchi la jxilla arnia a 
l iu (he lealizzct Pioteste de 
(ili ospiti ma latbltto conce 
de il (idi 

Subita la reti e e una rea 
*ione dei bolognesi sospinti 
da un auitutissimo Pesaola I 
lossoblu peto stentano ovvia 
incute a concludere perche pri 
il di Beituzzo e (astretti a 
tare affida mento sul sola Cle 
nei ancora grezzo nei mari 
menti e non itescoiio a Irò 
vaie la botta conclusila 

Così le ultime palle gol ca 
pitano a Nanni die saggia 
mente sa svanì lai si in ai unti 
al momento (/insto ma pei de 
entiumbe le occasioni sulla 
pinna itene anticipato sul di 
stiletto del iicioie da un diien 
san sulla sec ciuchi tenta un 
liuUa'iello Cicilia un pusticctu 
(Iella (Illesa te/cinese ma la 
palla IU filali 

finisce cosi con tu ilttoita 
del Verona e qualche bronta 
Ilo per altro dignitoso da par
te bolocjnesc nei (onfrontl 
dell arbitro che a dire il tero 
non e stato granché aiutato 
dal due guardalinee 

Franco Vannin i 

Meritato 2-0 dei romagnoli, molto concreti ed incisivi 

Giallorossi asmatici e malmessi 
Il Cesena passa senza tribolare 
Liedholni riconosce i meriti degli avversari, Marchioro non è ancora soddisfatto • Il peso delle assenze di Morini e Petrini - Ottimi i vecchi Cera e Frustalupi 

MARCATORI: Frustalupi (C) 
al 3' del p.t.; Urban (C) al 
V s.t. 

CESENA- Boranga li.5. Cecca-
relll -, Oddi 6,5: Festa 7,5, 
Danova 7, Cera. 7; Bltlolo 6, 
Frustalupi Ir, Urban 6 + 
fdal 32' della ripresa De 
Ponti), Rognoni 7, Mariani 
7. 12) Vraturelli, 13) Zuc
cheri. 

ROMA: Conti 5: Sandreanl 3, 
Rocca 6; Cordova 7, Santarl-
ni 6—, Batistonl 6—: Boni 
8.5, Net-risolo 5, Prati 5. De
sisti 6, Pellegrini S. 12) Meo-
la, 13) Baccl, 14) Persiani. 

ARBITRO: Lazzaroni da Mila
no, 7. 

NOTE — Giornata inverna
le, terreno bello In apparen
za, ma sotto la coltre verde 
pisello si nascondevano infi
nite insidie Spettatori circa 
12 mila, incasso 20 milioni 
257 mila 300 lire (più 15 mi
lioni 346 mila di quota abbo
namenti!. Calci d'angolo 5 a 
4 per la Roma 

DALL'INVIATO 
CESENA, 12 ottobre 

Due gol che ci stanno sen
za tribolare L'ammette col 
consueto candore anche Lie-
dholm Paradossalmente, è 
Marchioro a gettare un po' 
d'acqua sul fuoco, quando as
sicura che i due gol, meritati 
ma « trovati », hanno impedi
to al Cesena d'esprimersi com
piutamente, cioè come pan
china comanda Lledholm pe
rò può essere capito parla
re bene, anzi benissimo de
gli avversari, può anche ser
vire per mascherare le pec
che di casa propria 

E la Roma, oggi, no ha mo
strate parecchie colpevoli in
certezze nelle retrovie, armi 
spuntate per non dire ine
sistenti all'attacco, solo 11 cen
tro campo ha avuto qualche 
momento dignitoso grazie alla 
sagacia di Ciccio Cordova, al
la dedizione di Boni, all'e
sperienza di De Slsti ed un 
po' anche per il podismo — 
ma solo questo' — di Roc
ca Cosa modesta, tutto som
mato, questa Roma. 

Alla fine del primo tempo 
c'era ancora il dilemma: me

glio 11 Cesena o peggio la Ro
ma? La Roma, infatti, un po' 
di credito e qualche speran
za ilusclva ancora a racco
glierli, soprattutto perchè 
non sembrava possibile fosse 
realmente cosi sciatta ed a-
smatica L'interrogativo trova
va comunque risposta — chia
ra e convincente e con am
pia facoltà di prova la trovava 
con il secondo goal, che tra
sformava una Roma sulle gi
nocchia in una Roma sulle 
natiche, ma particolarmente 
lu trovava nel secondo tem
po che vedeva 1 romagnoli 
imporsi sotto ogni profilo 
Meglio il Cesena' 

Il tempo era stato pessimo 
fino a un'ora dal via freddo, 
pioggia, vento Un tempo da 
lupi Concedeva una tiegua fi
no a metà del secondo round, 
in cielo appariva perfino uno 
spicchio dazzuiro, Insomma 
anche una Roma priva di 
Morini, Peccenlni e Petrini e 
disposta a rinunciare a uno 
Spadoni che dovrebbe essere 
sul piede di partenza, anche 
una Roma scarsamente ami
ca della cattiva stagione, po
teva confidare di cavarsela 
discretamente In breve, in
vece, i romanisti si dimostra
vano per quel che erano que
st'oggi lupacchiotti spelac
chiati e tremebondi, destinati 
a farsi impallinare senza ri
medio 

Accadeva subito, ma pro
babilmente anche senza la 
botta Incassata a freddo, la 
Roma avrebbe capitolato Del 
resto, neppure Lledholm si 
e aggrappato a simile « atte
nuante u, per indorale la pil
lola. Ha detto però « Liddas » 
che la Roma è in crescendo 
e che fra tre o quattro set
timane sarà sul livello dell'an
no scorso Non contestiamo' 
Ma adesso, come possono di
re quelli che l'hanno vista 
con occhi neutrali, la Roma 
cerca soltanto di giocare co
me nella passata stagione 
Quanto a riuscirci, è un altro 
discorso Tenta, senza convin
cere, d'essere parente di quel
la, pasticcia, ritarda, non con
clude, attacca con monotonia 
e senza bagliori, si difende 

rischiando più del lecito In
seguendo, poi, ha cercato il 
bersaglio poche volte e qua
si mai con convinzione un 
colpo di testa di Prati i l'uni
co tiro del milanese i senza 
esito subito dopo il gol di 
Frustalupi, ovvero quando la 
reazione anziché furibonda si 
è dimostrata gracile e anneb
biata, poi un tiro di De Sl
sti parato con difficolta da 
Boranga (causa la vicinanza 
di Cera) nel finale del pri
mo tempo 

Dopo il riposo abbiamo an
notato un tiro di Pellegrini 
(5' volo e presa sicura di 
Boranga, una buona occasio
ne offerta da Cordova e fal
lita da Pellegrini db') un sal
vataggio di Frustalupi in area 
su Cordova |24'l ed un colpo 
di testa di De Sisti al 45' del 
secondo tempo ormai scaduto 
sul quale il portiere bianco
nero è intervenuto in due tem
pi, lasciando la sensazione 
che il cuoio fosse andato di 

un niente al di là della li
nea bianca 

L'episodio conclusivo non ha 
tuttavia intaccato i meriti dei 
romagnoli, ne ha scalfito la 
legittimità del rotondo pun
teggio In questo senso, pur 
comprendendo la prudenza di 
Pippo Marchioro ci sentiamo 
di più dalla parte di Lle
dholm Il Cesena non ha gio
cato un « football » di lusso, 
ha denunciato alcune indeci
sioni sotto rete, le sue geome
trie non sono state sempre 
ineccepibili, ma in confron
to all'anonimo e macchinoso 
lavoro romanista, il Cesena è 
piaciuto ed ha convinto as
sai di più. Individualmente, 
con vecchi marpioni come 
Frustalupi e Cera, con gente 
esuberante ed essenziale co
me lo stantuffo Festa, rapi
da e sicura come Ceccarelll 
e Danova, furba ed incisiva 
come Mariani e come lo stes
so Urban, opportunista e 
pronta come Rognoni. Meglio, 

inoltre, il Cesena, anche sul 
plano collettivo maggior ra
ziocinio, Idee di gran lunga 
più lucide, disposizione tatti
ca più efficace 

Un Cesena, oggi, di un gra
dino superiore alla Roma, an
zi di due se vogliamo tradur
re l'impressione in moneta so
nante, cioè in goal II primo è 
giunto per caso a 3' o poco 
più. manovra da Bittolo a 
Mariani, cross di questi, pal
la a Frustalupi. controllo e 
tiro vincente su Conti in u 
scita. Il secondo goal al 2' 
della ripresa allungo di Fe
sta per Mariani sulla destra, 
scatto del modenese poi fin
ta improvvisa che ha messo 
a sedere Santarini e Sandrea
nl, lancio sull'altro versante 
per Rognoni che ha stoppa 
to e battuto a rete Conti 
ha respinto corto. Urban è 

Eiombato sulla sfera e non 
a perdonato 

Giordano Marzola 

.s*s 

• , ', « • - *•%. 
CESENA-ROMA — Fruftalupl t'Incunoa nalla ditola glallorosia a sigla II primo gel romagnolo. 

Protesta solo 
De Sisti per un gol 
presunto ed inutile 

SERVIZIO 
CESENA, 12 ottobre. 

Mimi JiuiRhl negli spogliatoi de) 
la Roma champagne e gioia in 
quelli dei romagnoli Fra «li ospi 
11 il Nolo Lirdholm pacato e signo 
rile come al polito parla di un 
Cesena fortissimo che pur aven 
do trovino una Roma che ha glo 
colo meglio di altre \olte è riti 
setto a far propria lu gara con 
pieno merito Nella giornata o 
dlema nonostante il "erreno proi 
bitho 11 Cesena * 'tato superio 
re alla Roma 

Marchioro appena finita la su 
ra è sceso in campo ad allenare 
le riservo e gli uomini della pan 
china di conseguenza è 11 presi 
dente del Cesena commendator Ma 
nuzzi che rilascia la seguente di 
chiarazlone « Il ritmo infernale 
e 11 mo\imento continuo di tutti* 
la "quadra su quel terreno lmpos 
si bile ha completamente annulla 
to la Roma Giudico nella giust» 
misura esatto il risultato e penno 
che questa squadra farà parlare 
mollo di sé H 

Tornando agli spogliatoi giallo 
rossi il «olo De Sisti ha di che 
lamentarsi Infatti all'ultimo mi 
nulo Poli ha calciato un angolo, 
De Siiti ha colpito di testa, Bo 
rango si è opposto ma La palla 
viscida gli è sfuggita » mentre 11 
portiere bianconero agguantava la 
sfera De Slstl ha alzato le brac 
eia facendo intendere di avere se
gnato Secondo 1) romanista. Bo. 
ranga avrebbe compiuto la secon
da parata con la palla già dentro 
la linea di porta 

L'arbitro Lazzaroni di Milano 
appostato In buona posizione ha 
fatto comunque continuare il gioco. 

Il portiere glalloroaso Conti par. 
la di un Cesena che ha acquistato 
In esperienza e in praticità nei 
confronti del passato II goal Ini
ziale « stato un bel vantaggio per 
1 padroni di casa Anche Rocca. 11 
terzino della nazionale, dioa che 
la Roma era entrata in campo nel 
secondo tempo decisa a rimontare 
lo svantaggio e a far propria la 
gara, ma il gol di Urban dopo 
A dall'inizio del secondo tempo. 
ha tagliato le gambe agli atleti 
ospiti. 

Rtnzo Baiardi 

Secca vittoria del Torino grazie al suo goleador 

Scatenato l'attaccante granata 
ne fa le spese il Perugia (3-0) 

Soltanto nel pr imo tempo la squadra umbra ha ret to il confronto - Nella ripresa piemontesi irresistibili 

« Domenica 

toccherà 

a Graziani» 
DALLA REDAZIONE 

TORINO 12 ottobra 
Viene Lunsegnutu una medaglia 

ricordo ad Aldo Agroppi dulie mtt 
ni del pifsidtnli» del Torino Pia 
nelli la cerimonia e molto breve 
A stroppi con un gotlo in noi» i m 
gra/ln tutti pri qtiflla medaglia 
t h e per liti l u un ^iHiictlHMrno \ u 
loie UUPO *Vr! tlHMUISO tattili «I< 
ni nt'lln società prunaia < i toh 
f f l l l l U s l ln 1 r H m i / l l i I l e M e ftlilha) 
fatiti . M'ITI 1 Ir- UH l>t>lU n i f i 11 l f %)i) 
Ì H M . e i h e il T y m non gli f |jm 
MI mi» to diMctt-n *• ci«t qitflK ti*-! 

O )11>1MJ i l l l l i p i M) t t . i - i ] pi tnt> 
Clf-l niot i Dia |;rLiv?t,ur * r gju 
« uno >t-mpi r i un 1» I]JII i lo e ti 
KimtH eh** lio l iv lu li rt/upo uci.1 
LÌ i pttitt* ìoi L> p a i o n o puuim» (0 
<< ii(*Tt* u bi tlileHu v 

i oiitituimniu «un K.ulu« \ ^ e 
\AIU i i ripullulo f u ttt>ulamo 
OMVIUIU U -<.|UrKll l rill r pianili 
tu spet i iltnenle tUI ini/ iu pfi In 
t LHH enttii/iuiirt *• » di tr-ttiiiiiit/t Hi» 
llfltu lkru< i deliri I . uHltt Iftt 
Molti» puMii\«* e pifStK/iui i ili 
Kulu i «• ( ipiunlif 1 Perniili lid. 
1 flttO ili HUIi pai Ut H I)U DUI M>1 
!rt HhIUMittO li 11 SU 'Ull p*<l UHI 
ulta e di\tnitttu più clifTUil** Do 

n u m i i i wtti'iidc un \ M oli U 
non softovuttHiiiv t hi» pensu sltt 
tilt* reti la del in rilento dopo il 
"•tilt »ti iuquisM i ri qilesiu in / m 
di i Hllipiunalo 

Pu l 1 tJXU e IH! e ho «.e 
fi lale UJ dumenii \ limali i tuu Ile 
m a < inMum impuiiMiite e h« 
ai i Unno molti pi t pttlloi i da s(i il 
I n e e sia H noi i-^wic ubi t np 
tr»umitarli In leti 

RlXiiaido a l l i iMi la anticipati» 
dello skiM) I-iilUl noi» < e nulla 
di al iiiniitnie 1 KUH atote i lo^nti 
\ a leL,neimente di un dol ine rt K> 
IHHI Ino pei i Ktutl i ) LI | teff 
il < non i MIII u è Un n. 11 np 
piotili nidi pe iti m „ e mi pi 

1' ili l -14-HSO di la i a l i t e k 
< vtttuiH Jelln ni MI 

Poi U (Ut d l u )Wi < itsi >̂  tei i 
l imosi e 1 i MI pei ioi ila d I lui ino 
irowi f o w un pò pt ̂ mt t i n 
imitato d a trondt inonuMt* i l ie i 
HUOÌ tono *trdt ingenui nellt» a /m 
ni rtell* reti ijrniiHfn e <lin lu' in 
'fmmHtr n n hnnim „m uf i ti 
m*>fdO dell* u i c possibili".ri 

b. m. 

MARCATORI Pulici al 26' del 
p.t.; Pulici al 2' e al 27* del
la ripresa. 

TORINO- Castellini 6.5: <-orin 
,->, Salvador! 6,3; Patrizio Sa
la b5. Mozzini 6,5, Capora
le 7. Claudio Sala 7. Fecci 
b,5. Graziani 6, Zaccarelll 6, 
Pulici 7 (dal 33' del s.t. Gar
ritalo ). N. 12: Cazzanlga; 
14: Pallavicini. 

PERUGIA: Marconcini 6: Raf
faeli b, Baiardo 6; Frotta 
6,5, Ber ni 6,5, Adoppi *>; 
Scarpa 5,5, Alenta b3. No
vellino ">,5, Vannini 6. Pelllz-
/uro 6,5. \ 12 Malizia, 13* 
(.uri, 14: Cfccotelli 

ARBITRO (..moni. 7 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 12 ottobre» 

adulino Puliti ha ì ipreso a 
sentiate una t*c t tv lunule tu 
piena e il l u i i n u e tumulo 
rf In Mtturm nel suu f su id io 
di i HinpioiiHlu s\\\ tt*iietio del 
( oiuutiult* « P u p i » i usi lu 
thiuinunu ' IÌIUM delU «(t ir 
\u nutululiti » t* aia iu testa, 
alla t Ussiti, u dei (ttnnunitm 
*• i e il buuii rrnipo si vede 
dal iiMMiiiu sr ttue ì insci!a 
» s\e^iiars ani he 1 altro <i gè 
niello del Kol » n i nleriumu 
A ( i i i i / idiu i e possibile che il 
rullilo i lesi a a mantenere 

< e i t e promesse 
Pula i nuli e m i m o n que 

ste nnpiese lo s( ursu anno 
ebbe U possibili »t di upe ier 
vi i t i e no] luntro il Bologna 
ni < usa t» i re noi H Koma 
< untiu la I u/io» uni allotu il 
1 oi mo ei a la squudia i he 
niotu\u di il messa tori Clan 
dio "s-dlu a meta della <.ua<]d 
detta l u i b k e i t . iu /mni Puh 

l » OKKÌ Kadit e ha « a< i ui 
( mio » la squadra e lu ina 
m u r a Impone uno sviluppo a 
Usai moni, n le due punte tot 
nano pei pa i t e i ipan a l l a / l o 
ne ( orale d m / u n i nun e un 

ina ali altezza della sihui/tu 
ne e nnpai i i ilu addii ittura 
mpazi»*nte utn l * peni Mitto 
u i hot pei quella dot i 1 I sr u/-

I /e*.t? subita d il finlandesi 
Il I ui inu i lie liuti Rioi a \a 

pili sul suo i •unpo dal 14 sei 
lembre u u n t r o il No\ura ni 
C oppa Italia», in susl i tu/ .one 
di Santin ha presentalo pei 
la prima volta in casa 1 ex 
bolognese Caporale P bisogna 
subito rliip ( h<» e <tRtr> una 
Rr»n biella sorpresa 

Il Perugia junent» ancora 
SoUler, ha retto li confronto 

nel primo tempo, ma poi (è 
successo anche domenica con
tro il Milan) e calato di tono 
e il Torino, con quell'indiavo
lato Pulici, è straripato Fin
che il centrocampo è riuscito 
a filtrare, il Torino ha visto 
smorzarsi la sua manovra in 
prossimità della « zona cal
da», ma in quell'azione di
fensiva non e da dimentica
re, il terreno scivoloso a cau
sa della pioggia 

Il Torino a Bologna, cosi 
avevano scritto, aveva perso 
ma ritrovato la squadra II 
lavoro di Radice sta dando i 
suoi frutti la squadra si muo
ve meglio di una volta, molti 
giocano di prima e se l'ese
cuzione di Claudio Sala e di
versa da quella di Gorln o 
Mozzini la e olpa non e di 
nessuno 1 piedi come il co 
raggio nessuno se li può « in 
\entare» Del Torino di oggi, 
se dobbiamo essere sinteri, t i 
suno piatitile più le Intendo 
ni che non 1 esecuzione in se 
stessH Che- sia la volta buo 
na ' 

Aldo Sgroppi un « iedelb 
^Imo » del Tonno, oggi e tur 
nato sih suo campo e si \ e 

deva lontano un miglio che 
era emozionato E' andato vi
cino anche a segnare ma do
po tanti anni di amarezze la 
« curva maratona » non l'ha 
più fischiato e Agroppi alla 
fine era felice II presidente 
Pianelli al termine della gara 
gli ha consegnato una meda
glia-ricordo 

Il taccuino inizia con un 
salvataggio In extremis (all'8') 
di Caporale e al 9' Zaccarelll, 
d'esterno destro, per poco non 
segnava ( Marconcini ha pa 
rato alla bella e meglio col 
corpo! Pani alterne con un 
Perugia piuttosto abbottonato 
e al 20'. su calcio d'angolo, 
il Torino passava sul centro 
della bandierina di destra Gru 
7iam saltava e sbucciava di 
testa la palla rotolava in area 
e Puliri di sinistro indovinava 
la rete 

Al 28 Sala, lanciato in area 
da Orayiani meriterebbe il 
gol ma la base del montante, 
ulla sinistra di Marconcini, 
negava questo premio al ca 
pit-ano del Torino, generoso in 
queslo inizio di campionato 
rome mai Al .in un «uno 
due» tra C»ru7iani e Pulici ve 

niva interrotto dall'arbitro 
Gussoni si scusava e stringe
va la mano a Pulici 

Il tempo di guardarsi in 
faccia e dopo due minuti del* 
la ripresa il Torino raddop
piava Era Caporale che flui
dificava sulla sinistra <zona a 
lui più congeniale) e metteva 
in azione oraziani che finta
va per Pulici doppio drib* 
bling e Pulici « usciva » alla 
destra di Baiardo ormai fra
stornato, Pulici tirava di sini
stro e il portiere in uscita 
riusciva a respingere da ter
ra Pulici (ma come ha fat
to?» con un pallonetto «pu
niva » Marconcini che aveva 
abbandonato la sua tana 

Il risultato rallentava l'ar 
dorè agonistico e Agroppi, al 
2V incespicava in area grana 
la Al 27 Pulici portava a tre 
le reti del Torino da Pecci 
a Graziani sulla sinistra che 
aveva la meglio su Berni e 
crossava in areu in direzione 
del secondo palo Pulici anti
cipava di testa Baiardo e in
dovinava il «sette» alla sini 
stru di Marconcini 

Nello Paci 

Ippica a Roma 

Sorpresa 
nel derby: 

vince 
Maribon 

ROMA. 12 ottobre 
Sorpresa nel derby del trotto rt 

Tor Di Valle ha vinto Maribon 
un cavallo guidato da Cesarlno 
Savnrew che gli allibratori davano 
a *i dieci » < contro « due » di Soe] 
lino « Gnldlolo « quattro » di Col 
la, «otto» di Basile t> Agognato) 
ed ha vinto nlla grande dominando 
nettamente il folto campo degli 
avventar! e segnando il nuovo re
cord a«oluto della competizione 
1 18 9 a Km 

Dopo una partenza annunciala 
per uno ttearto di Basile che fini 
va sul hulltv di Vobarno renden 
done necessari» la sostituzione ut 
aveva il via valido con Fiammina, 
Caldiolo e Maribon in lotta per 
prendere la i*sta della corsa la 
spuntava Maribon nulla prima pie 
gata stringendo però un po' trop 
pò HU Galdiolo <e Baldi w ne la 
mentera parecchio dopo la corsa) 
che rompeva m* veniva rtroeaao 
insediandosi al centro della cor»* 
mentre *ul ti tabellone > appariva 
lu «qualifica di Afromoaia 

Maribon continuava a trottare 
sul filo dell alto ritmo lnva 
no Inseguito da boelllno Fiam 
mina Agognalo Cadore Col 
t a Galdiolo Cumba e MA Ma 
t ui t i gli alt ri Intanto rompeva 
Tambaleo cedeva Cadore perdeva 
terreno Cumba 

sulla piegata finale Maribon e 
Scellino u\evano un netto vantag 
gio su Fiammina mentre dalle re 
tro\le comi nei avano a far*J lucf 
Basile e Kiaschelto In dirittura 
Mar'bon forzava 1 azione e si di 
Miiccnva netto Mncltore *u Soe] 
lino mentre Fiammina cominciava 
ad accusare la futi cu « \eniva ri 
montata prima da Bacile e poi 
proprio sul palo da Fiaschette a 
coronamento di uno splendido vo 
lo (la decisione per 1] quarto po
sto s* aveia w fotofinish) 

O.t . 
48' Dertn Italiano drl trotto (li-

re 83.50U.WW, metri 3100} 1. Mari
bon (Osar* Satareae) 3. Scellino; 
t Banlle 4 FUwhello. 3. Fiam-
mina Altri ri Multati prima corsa 
I \alchlewe 3 <-olbert 3. Roma* 
Kiian» tot \ 370 p i« 33, 1.'. 
«ci 1175 sei onda rona 1 Banco, 
.' Hauclna t Hel). \inc .Ut p 
i: l.' J m 411 l 1 taorloda 
• C-eme». t Aert«* Ì 56, p 17 
I1* Si* aii ,'.3 quarta corsa 1 
(.ri ride 1 Nutre, t slrgolo, \ 
•T p 31, Itf 3,t are IU. quinta 
(unta 1 Marlhon 3 scellino; A. 
Barrile Une 147. p .16. 1». 38, 
acc i&l Menta coma 1. Briglie. 3 
stdl suo 3 Ottani \ 31. p 14 
IH 14 acc 103 nettima corsa 1 
Marroaao Z Hlatur 3. Nottingham, 
v 81. p 33 16 10, acc 180; Ot
ta** toma 1 Faceonar Z QulttU, 
i Marcu* Dem «.ine 78, p 27 
:H, 39, aie 311 
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I B: Genoa e Reggiana in testa, ma quanti 0-0! ( 
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Gioco duro e poche emozioni nel tango di Marassi 

Spai rissosa e inconcludente 
I rossoblu non perdonano: 2 -0 

/ ferraresi si confermano comunque squadra compatta • Quattro ammoniti 
Apre le marcature un rigore di Bonci - Grosso limita il passivo degli emiliani 

l 

MARCATORI: Bonci, su rigo, 
rr al lì)'; Gustronaro, al 44' 
Ori H.t. 

GENOA: «Irarill 6: Cluinpoll 
ri. Creici J; OiKtronaro li. 
Rosato (>. Campldonico 5: 
Conti li, Arcoleo .1, Pruzzo lì 
(dal 71' Rizzo), Catania 3. 
Bonci fi. N. 12: Lonartli; n. 
13: RoHscttl. 

SPAL: Grosso 8: Grill 6, Reg
giani 6: Boldrlnl 6. DI Ciccio 
ti. l'asolato ti: Cancella li. Ari-
Meo 6, Palna 3, Manlrin li, 
Pezzato 6. N. 12: Zecchlna: 
n. 1»: rrzzrlla; n. 14: Pellic
cia. 

ARBITRO: Lops 5, di Torino. 
NOTE: gelida giornata di 

pioggia. Ammoniti: Manfrin, 
Celli, Reggiani e Rosato per 
scorrettezze: Pezzato per pro
teste. Infortunio a Pruzzo. Ab
bonati 7.0OO, spettatori pagan
ti 9.884 per un Incasso di 26 
milioni e 140.000 lire. Antido
ping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 12 ottobre 

Netta vittoria del Genoa a 
«pese di una Spai confermata
si squadra compatta e scorbu
tica. La partita è stata estre
mamente dura, su un campo 
reso pesante dalla pioggia e 
sferzato da un freddo vento. 
Le scorrettezze non sono man
cate e l'arbitro, nonostante le 
molte ammonizioni, ha lascla-

, to troppo correre, specie ne
gli scontri a gioco fermo, col 
rischio di compromettere l'ari-

i damento della partita. Alla fi
ne ha prevalso il Genoa, per 
la maggior determinazione e 
l'impegno profuso nelle mano
vre offensive. E se a sbloc
care il risultato è stato un cal
cio di rigore, occorre però ag
giungere che solo lu bravura 
di Grosso, un ex rossoblu, a-
veva impedito prima, ed an
che successivamente, al genoa
ni di arrotondare 11 bottino. 

La Spai, da parte sua, pur 
manovrando molto bene a cen
tro campo, e risultando anche 
abbastanza bene Impostata in 
difesa — ma gli interventi di 
Grosso rivelano tuttavia che 
in troppe occasioni gli attac
canti rossoblu hanno potuto 
presentarsi minacciosi in area 
ferrarese — non è mai riu
scita ad impensierire la retro
guardia genoana, che aveva in 
Kosato il suo uomo piii atten
to. Alla prova era atteso an
che Campldonico ed il libero 
ha confermato quanto ormai 
si sapeva: molto elegante nel 
disimpegni, risulta incerto e 
timoroso nel contrasti allor
ché deve giocare in un ruolo 
puramente difensivo per cui 
in certi casi sembra forse più 
produttivo per 11 Genoa l'inse
rimento di Campldonico a 
centrocampo con Arcoleo li
bero. 

La gara si è subito animata 
per una serie di scorrettezze 
ed interventi al limite del re
golamento: gli scontri più du
ri si sono avuti tra Celli e 
Bonci e nella ripresa l'allena
tore spallino decideva di in-
^ertire le marcature del ter
zini, portando Reggiani sul
l'attaccante rossoblu, per evi
tare che Gelll, già ammonito, 
subisse una più grave puni. 
zlone da carte dell'arbitro il 
quale però, come si è detto, 
lasciava eccessivamente corre
re. 

In questa situazione occor
reva attendere sino al 22' per 
assistere alla pernia, vera a-
zlone della partita: la impo
stava Bonci liberandosi sulla 
sinistra e conseguo/ite servi
zio smarcante per Conti, al li
mite dell'area: l'ala rossoblu 
superava in dribbling Boldrl
nl e quindi, dall'altezza del ri
gore, calciava malamente a la-
to. Era però il Genoa a man
tenere un certo predominio 
territoriale, .senza tuttavia riu
scire a liberare un proprio uo
mo per il tiro. Ci provava co
si Arcoleo da lontano, alla 

mezz'ora, fallendo 11 bersa-
Klio, mentre tre minuti dopo 
era Grosso a doversi disten
dere in tuffo per deviare una 
altra conclusione di Arcoleo. 

Nella ripresa, col vento in 
favore, il Genoa accentuava la 
propria pressione, mettendo 
seriamente in difficolta la di
fesa spallina: al 2' l'arbitro 
non puniva un fallo di Reggia
ni su Bonci al limite e al 5' 
una rete dell'ala rossoblu ve
niva annullata per un fuori 
r;loco di Conti dopo una bel
la incursione di Pruzzo. Pas
sava appena un minuto e 1 
rossoblu reclamavano per un 
fallo di mano In area della 
Spai, non punito dall'arbitro 
mentre riaffioravano le scor
rettezze: Lops, che aveva giù 
ammoniti Manfrin e Celli, se
gnava a questo punto sul suo 
taccuino I nomi di Reggiani e 
Rosato mentre al 15' era an
cora Bonci a creare lo scom
piglio in area ferrarese su 
servizio di Castronaro: 11 ti

ro del rossoblu veniva devia
to da Grosso, mentre Di Cic
cio liberava poi definitivamen
te. Lo stesso Grosso si ripe
teva un minuto dopo respin
gendo un secco tiro di Pruz
zo, incuneatosi in area. 

Il gol che doveva sbloccare 
il risultato era ormai nell'aria 
e al 19'. per un ennesimo fal
lo al danni di Pruzzo, l'arbi
tro concedeva il rigore, che 
Bonci trasformava. A questo 
punto li Genoa riusciva ad 
aumentare ancora lu sua pres
sione e soltanto Grosso si op
poneva alle conclusioni ros
soblu: al 28' c'era uno scam
bio tra Pruzzo e Catania, al 
limite, e secco tiro che Gros
so respingeva proprio sul pie
di dell'accorrente Pruzzo, nuo
vo tiro e ancoru parata del 
portiere spallino. Dopo un 
tiro di Ariste! bloccato da Gi
rardi, al 26', era ancora Gros
so ad opporsi con bravura ad 
una deviazione di testa di 
Pruzzo da pochi passi. 

La reazione spallina produ
ceva soltanto qualche calcio 
di punizione; al 30' ì ferrare
si andavano a rete con Paina, 
ma l'arbitro annullava per fal
lo di mano di Pezzato, ammo
n t o quindi per proteste. Un 
mintilo dopo era Girardi a 
deviare In angolo una punizio
ne di Manfrin mentre la rea
zione ferrarese si spegneva 
lentamente: al :ì5', in uno 
scontro con Boldnni, Pruzzo 
riceveva un colpo alla fronte e 
doveva uscire sostituito da 
Rizzo. Negli spogliatoi gli ve
nivano praticali due punti di 
sutura al sopracciglio sinistro. 

La gara, intanto, si avviava 
verso la conclusione e proprio 
al 44' il Genoa raddoppiava: 
bello scambio tra Bonci e 
Conti con servizio ancora per 
Bonci 11 cui tiro veniva de
viato da Grosso: riprendeva 
Castronaro che insaccava. 

Sergio Veccia 

Passa due volte il Varese, poi rimontano gli umbri (2-2) 

La Ternana in svantaggio 
rischia anche di vincere 

MARCATORI: Prato (V.) su 
rigore al 14' del p.t., Dalle 
Vedove (V.) al 18' del s.t.; 
Zannila (T.) al li)' del s.t., 
Ferrari (T.) al 25- del s.t. 

TERNANA: Nardin ": Blagi-
ni 6. Ferrari 8; Piatto 6, Ma
stello n.c. (dal 21' del p.t. 
Moro, 7) Casone 6; Donutt 
Vaia 8, Bagnato 6, Crivelli 
X, Zanolla 8. N. 12 Bianchi 
n. 14 Crispino. 

VARESE: Martina 6: Guida « 
Rimbano 7; Prato 7, Arrighi 
ti. Dal Fiume ti; Tresoldl li 
(dal 10' Muraro 6), Maggio
ra 7, Ramelhi <>, Dalle Ve
dove 7, De Lorentis 6. N. 12 
Della Corna, n. 13 Cliinel-
lato. 

ARBITRO: Reggiani ili Bolo
gna. 5. 

NOTE: ventimila spettatori, 
terreno allentato per un vio
lento nubifragio abbattutosi 
sulla citta due ore prima del
l'inizio della gara. 

SERVIZIO 
TERNI, 12 ottobre 

II pruno big-match della 
stagione, quello che vedeva di 
fronte al Liberati Varese e 
Ternana, appena retrocesse 
dalla A e candidate al succes
so finale del campionato, si 
e chiuso in punta, 2-2. A ti
rare le somme però chi può 
recriminare di più sul pun
teggio finale e la formazione 
umbra che si è resa prota
gonista di una stupenda ri
monta e che nel finale ha fal
lito, un po' per sfortuna, un 
po' per imprecisione dei suol 
avanti altre tre palle gol. 

Il Varese ha destato una 

Mercoledì 
Polonia-Olanda 

L'incontro fra OlancUt e Po
lonia Iteri? il cartellone cal
cistico di qupsta settimana, 
tutto impostato su confronti 
tra rappresentative nazionali, 
in attesa che riprenda il pro
gramma delle vane coppe eu
ropee Riunte ormai al secon
do turno. L'incontro avrà luo
go mereoledì. 

buona Impressione solo nel 
corso del primo tempo, quan
do lia controllato con una 
certa autorevolezza gli attac
chi, peraltro confusi e disor
dinati degli umbri, poiché nel
la seconda frazione di gioco 
è letteralmente scomparso 
sotto i colpi di un avversa
rio completumente trasforma
to. La Ternana infatti dopo 
un caotico primo tempo ha da
to più ordine alla sua mano
vra sfruttando dì più le fa
sce laterali e arretrando Ba
gnato, spostando al centro del
l'area Zanolla, uomo assai più 
congeniale alle caratteristiche 
del centravanti rossoverde. 
senz'altro il migliore insieme 
a Crivelli, Moro e Ferrari nel
lo schieramento umbro. 

Per dovere di cronaca va 
ricordato che nella Ternana 
erano assenti tre pedine im
portanti quali Rosa e il nuo
vo acquisto Cattaneo, che con
tribuiranno u dare più sicu
rezza al reparto difensivo, e 
Traini in attacco, a cui de
ve aggiungersi la defezione di 
Mastello che dopo ventun mi
nuti di gioco ha dovuto la
nciare il suo posto a Moro 
per l'acutizzarsi di un dolo
re alla gamba sinistra. 

Passiamo rapidamente alla 
cronaca. Nel primo tempo una 
sola azione degna di nota ed 
e quella che ha portato in 
vantaggio i varesini: Maggio
ra avanza incontrastato a cen
trocampo, giunto al limite 
dell'area traversa al centro un 
pallone che in piena area e 
respinto dì pugno da Casone. 
Reggiani non ha esitazione e 
decreta il calcio di rigore che 
verrà trasformato da Prato 
con un tiro che Nardin in
tuisce ma non riesce a devia
re, Nella ripresa la Ternana 
ha subito una palla gol con 
Zanolla che a due metri da 
Martina spreca alto di testa. 

Poi al IR' giunge l'inaspet
tato raddoppio degli ospiti 
che approfittano di una incer
tezza difensiva degli umbri e 
segnano con Dalle Vedove che 
non lui alcuna difficolta a bat
tere Nardin, solo come era al 
centro dell'area. Passano sol
tanto due minuti e la Terna
na dimezza le distanze con 
Zanolla che corregge in rete 

un tiro di Crivelli su azione 
di calcio d'angolo battuto da 
Donati. Al 25' la Ternana rac
coglie i frutti della sua co
stante piesMone. Donati vin
ce un duello sulla sinistra 
con Arrighi, poi rimette al 
centro un cross sul quale si 
avventa Ferrari che di testa 
batte imparabilmente Martina. 

Al 38' Zanolla, ricevuta la 
palla da Crivelli, con una mez
za rovesciata al volo colpisce 
il montante sinistro della 
porta varesina. Ed e ancora 
Zanolla a portare scompiglio 
nella difesa avversaria al 40' 
con un tiro al volo che si 
perde a lato di un metro. 

Risultato finale 2-2. con il 
tecnico lombardo Maroso, vi
sibilmente contrariato per il 
pauroso calo dei suoi uomi
ni che gli e costato una pre
ziosa vittoria. 

Adr iano Lorenzoni 

( 

TOTO 
Cagllarl-Ascoll » 

"eiena-Roma 1 

^omo-Juventus x 

"lorentina-Napoll x 

.azio-lnter x 

vUlan-Sampdoria 1 

forino-Perugia 1 

/ e rona-Bologna 1 

4ovara-L.R. VI etnia x 

*escara-Palermo x 

lernana-Varete x 

lotenza-Reggina x 

.acca-Bari x 

1 montaprami e di 1 miliardo 
121 milioni 273.856 lira. 

3UOTE: ai 1283 « 13 » spot 
ano 553.800 lira; al 19.983 
< 12 » 35.500 lira. 

A reti inviolate l'incontro con i granata 

Un Avellino 
battagliero 
e sciupone 

Ha attaccato per 90 minuti sprecando una lunga serie di oc
casioni favorevoli • Solidi, ma poco fantasiosi gli emiliani 

Terzo incontro « in bianco » contro l'evanescente Vicenza 

Novara: gran daffare 
ma ancora nessun gol 

/ piemontesi hanno largamente dominato ma hanno anche sbagliato trop
po • Soddisfazione di Scopìgno per un risultato utile non meritato 

AVELLINO: Pinoltl 6: Multi 
ti. Schicchi -'. Taddrl ti. Fac
ci) 7, Reali ti; Cardia 6 (dal 
20' del s.t. Ronchi S). Ol i t i 
7. Franzonl 5, Rossi 7, Tac-
chi 7. N. 12 Marion, n. 14 
BORCOIO. 

REGGIANA: Piccoli 6; Parlan
ti .1, Mallnan 7; Donlna 7. 
Strfanello ti. Marini 7: Pan-
salacqua 7, Volpati 7, Alba
nese 5, Savlan 5. Francesco-
ni 5. N. 12 Brighi, n. 13 
Frutti, n. 14 Meuccl. 

ARBITRO: Moretto da San 
Dona di Piave ti. 
NOTE: giornata grigia, cie

lo coperto. Il campo non era 
perfettamente agibile per la 
pioggia caduta nel giorni scor
si. Spettatori novemila circa. 
Ammonito Ronchi <Ai per 
proteste. Angoli: 13 • 4 per lo 
Avellino. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 12 ottobre 

L'Avellino ha attaccato per 
tutto l'arco dell'incontro, lo 
testimoniano gli angoli che ha 
battuto ma ha trovato di fron
te a sé una Reggiana suffi
cientemente solida, organica 
nei reparti, capace di prati-
care un buon gioco d'assieme, 
anche se priva, fatta eccezio
ne per lo sgusciarne Passalac-
qua, di individualità che la 
mettano in grado di poter 
rappresentare realmente la 
sorpresa in questo campiona
to di serie B. Ma se la prati
ca di un gioco collettivo riu
scirà a superare la parsimo
nia di fantasia ed estro calci
stico e se le punte emiliane 
sapranno essere più incisive 
di quanto hanno fatto vedere 
oggi, tutto potrà essere possi
bile Inoltre l'Avellino odier
no si è Intestardito nel fraseg
gio in laterale nella tre quar
ti avversarla ed in una mano
vra priva di respiro In verti
cale o sulle ali. Il tutto ag
giunto alla giornata no di 
Franzoni, ha reso sterile il 
grosso lavoro da cursori di 
Gl'itti e Rossi. 

Ma passiamo alla cronaca. 
Al 10' Cardia si fa luce In 
area reggiana per il Uro, ma 
manca 11 bersaglio di poco. 
Al 13' Rossi riesce a chiudere 
un cross Carella aggancia e 
tira a ìeie. Marini riesce a 
deviare in angolo con lo stin
co, Al IR' crossa Tacchi dalla 
sinistra, Rossi si avventa di 
testa e la palla finisce sul 
palo, seguita dallo stesso cal
ciatore che rimane per qual
che tempo a terra. Al 26' Ros-
si vince un contrasto con Sa-
vian. Rapidamente lancia in 
avanti, in piena area. Piccoli 
esce col pugni, ma la sua re
spinta e dilettosa. Col portie
re a terra dritti manda oltre 
la traversa un violentissimo ti
ro, che, se meno forte e più 
preciso, poteva essere rete. 

Al 30' Pinotti, ingannato da 
una deviazione di testa di 
Schicchi, smanaccia la palla 
facendola ricadere nell'area 
piccola. Buon per l'Avellino 
che gli avanti reggiani se ne 
restino imbambolati, consen
tendo a Facco di rinviare. Al 
44' Taddei appoggia verso 
Crini. L'mterno lancia In ver
ticale Franzonl che, In mezza 
girata, tenta la conclusione. 
Con un robusto « takle » Ste-
fanello glielo impedisce. 

Il secondo tempo procede 
sullo stesso binano. Al 5' Ca
rella se ne va In slalom, en
tra in area, si allunga un po' 
troppo la palla, consentendo 
l'intervento di Piccoli e Ma
rini, che salvano In angolo, 
ma mandano anche l'ala ìrpi-
na a gambe levate. All'8' Rossi 
si Invola m contropiede. Giun
ge al limite dell'area, serve 
Tacchi. L'ala scatta, porge In
dietro a Carella, questi passa 

la palla a Franzonl. ma il 
centravanti, in ritardo, si fa 
anticipare da Stefanello. Allo 
11' Francesconi batte a rete 
un calcio di punizione, co
stringendo Pinotti ad un gran 
tuffo per deviare in angolo. 
Al 27' di nuovo Rossi scatta 
in avanti. Giunge a fondo 
campo, salta Domna, poi Ma
rini e crossa all'indletro. An
che Piccoli e fuori causa, ba
sterebbe un calcetto, ma Tad
dei manca l'aggancio e l'occa
sione sfuma. Al 30' Tacchi ri
ceve da Gl'Itti. Finta d'appog
gio e tira. Piccoli con un ot
timo intervento riesce ad al
zare oltre la traversa. 

Al 35' la piccola ala sinistra 
avellinese scappa a Parlanti, 
giunge in area. Lo affronta 
Marini. Un altro scatto, bre
ve, va sulla linea di fondo e 
lascia partire un gran tiro 
verso l'incrocio dei pali più 
vicino. Piccoli deve superare 
se stesso per salvare in an
golo. 

Antonio Spina NOVARA-I..R. VICENZA — Calli man» di un loffio un'occaiiona d'oro. 

Il pareggio accontenta proprio tutti 

Modena e Piacenza si dividono 
il frutto dei loro errori: 0-0 
Una gara vivace ed equilibrata mette in risalto due squadre 
ben congegnate - Una pozzanghera toglie a Bellinazzi un gol 
che sarebbe suonato ingiusto per la compagini' biancorossa 

MODENA: Talli 6; Mei X, Ma-
trlcclanl 7: Belluno 7. Mat-
teonl 8, Piascr 8: Tripepi « 
(dal ao* del s.t. Caloimilnl 
7). Ragonesl ti. Bellinazzi 7, 
Zanon 7, Gravante .1. (12. 
Manrredl, 14. Manunza). 

PIACENZA: Cnmluml ti: Se
condini 7, Muneru 7: Righi 
B, Zagano 8. Pasciti fi: Bo-
nafò li. Regali 7, Gottardo 7. 
Landinl (i, Asnlcar r> (dal 34' 
del s.t. Tolln). (12. Moscatel
li. 14. Penzo). 

ARBITRO: l'aurino, di Catan
zaro ti, 

.NOTE: Giornata fredda con 
pioggia insistente. Spettatori 
circa 8000 con 4417 pagami per 
un incasso di lire 14.285 000. 
Ammoniti Matteoni e Mimerà 
per gioco falloso. Al 30' della 
ripresa il Modena ha sostitui
to Tripepi con Colombini; al 
34' nel Piacenza e uscito Asm-
cai- rilevato da Tohn. Calci 
d'angolo 11-1 per il Modena. 

SERVIZIO 
MODENA. 12 ottobre 

Lo zero a zero non deve 
trarre in inganno. Modena e 
Piacenza, nonostante la piog
gia incessante che ha reso il 
terreno di gioco simile ad una 
risaia, hanno dato vita ad una 
bella partita. I ventidue uo
mini in campo, più i due nu
meri tredici, si sono battuli 
per novanta minuti senza un 
attimo di sosta e con esem
plare correttezza. Risultato fi
nale dunque sostanzialmente 
giusto poiché anche le occa
sioni mancate, due per parte, 
rispecchiano l'equilibrio fra 
canarini e biancorossi. 

Il Piacenza, con Lancimi al 
posto dello squalificato Cam
bili, si e presentato assai be
ne con una formazione qua
drata, caratterizzata dalla per

fetta sincronia tra l vari re
parti: difensori attenti che al
l'occorrenza sanno ben ìnter-
cambiarsi con i centrocampi
sti e punte che ianno del ;:run 
movimento ina che peccano 
nelle conclusioni. Questa squa
dra, specialmente nel primo 
tempo, lia messo in serio im
barazzo 1 padroni di casa, che 
riuscivano n stento a contene
re Gottardo e compagni 1 qua
li, fra l'altro, avevano im
presso un ritmo indiavolato 
alle loro azioni. 

Il Modena, con giocatori 
che preferiscono giocar di ilo-
retto come Zanon, Raconesi, 
Bellinazzi e Tripepi, ha lascia
to sfogare gli avversari, evi
tando il danno piti per eterne-

Coppa Europa 

URSS-Svizzera 1-0 
RDT-Francia 2-1 

ZURIGO, 12 ottobre 
L'Union" Soucliea h» compiuto 

o(iRi un impanante piisso verso IH 
quiilirtcHZlow' in Coppu Kuroptt 
vincendo pvr 1 0 «1 « UM/i^rund » 
il confronto con !» SVI?/(TH Dal 
ennto loro KU elvelle!, pur mocun-
do una yBin «mmirevolf sul ter-
ic-no pesante, hanno |jei ditto l'ul 
luna spernn/ii 1) voi decisivo e 
stato messo ,i senno da Mumjun 
al !U' della ripresa 

Lii cl.issihca del girone vede «1-
Uiiè!mente in lesta JTRSN ih pun
ti in A pHrtliei. \pnuitn dall'Etne 
ir>,M. dniln Tuichia «4J> e dalla 
Sviz/erB i3.5> * 

BERLINO. 12 ottobre 
La RDT ha sconfitto ORKI per 

2 1 la Francia Cadono cosi le re 
siriue hperan/e dei transalpini di 
qualificarsi per la fast- finale di 
Coppa Europa. 

rito altrui. Al II' infatti al Pia
cenza viene offerta un'occasio
ne d'oro: Malleoli] nel contra
stare sulla destra l'attivissimo 
Gottardo, scivola dando via li
bera al centravanti il quale 
crossa prontamente per l'ac
corrente Righi. Il mediano tut
to solo davanti a Tani, anzi
ché aggiustarsi hi palla prefe
risce deviare al volo di ester
no fallendo clamorosamente; 
al 22' e Asiucar che bene im
beccato da Regali ha la possi
bilità di far centro ma cerca 
la finezza con un pallonetto e 
finisce oltre la traversa. Al 41* 
il Piacenza riesce anche a se
gnare. Punizione di seconda 
dal limite dell'area modenese. 
Manera tira direttamente in 
rete e Toni, guardandosi bene 
dal toccarlu, lascia passare la 
sfera in fondo alla rete. Pan
cino ovviamente fa rimettere 
dal fondo. 

Nella ripresa, com'era loci-
co attendersi, il Piacenza mo
stra la corda ed il Modena 
prende in mano il comando 
delle operazioni costringendo 
Uh avversari quasi sempre nel
la propria area in una difesa 
a volte affannosa. I canarini 
potrebbero passare al 13', al 
termine di un bel duetto tra 
Bellotto e Zanon. con palla a 
Gravante che indugia nel tiro 
facendosi precedere da Can-
dussi; cinque minuti dopo Co
lombini, entrato con il nume
ro tredici, pianta in asso un 
paio di avversari e porge ra
soterra in area davanti a Can
dii ssi: Bellinazzi in tuffo, di 
testa, schiaccia in porta ma il 
pallone deviato da una poz
zanghera sfiora il palo e fi
nisce sul tondo. Niente di 
fatto, ma unti volta tanto lo 
zero a zero accontenta tutti, 
pubblico compreso. 

Luca Dalora 

M>V\RA: Cardia f»; Veschct-
ti 7. .Menichinl 8: VivJan 6. 
l'dovlcich 5. Terrari ti; Fia
schi 6. Rocca 8, Calli fi, 
(.Lumini 7 (dal 19' dei s.t. 
Lupnan C). SalvJonl H. < \ . 
12: N'asuellf-, n. 13: Lugnan; 
n. 14: Scortoti! >. 

VICENZA: Galli 8; Callionl H, 
Maranpon ti: Peremo 5. Pre
stanti 5, Restelli 5: D'Aver-
sa 5, DI Bartolomei 5. Vita
li fi. Bernardin ti, Sorniani 
5. (N. 13: Sulfaro: n. 13: 
Botlaro; n. 14: Galuppi). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze. 8. 
NOTE, spettator; paganti 

149fi; incasso 3.933 300; angoli 
1] a 2 per i] Novara. Ammo
niti Callìoni per gioco duro 
e Vitali per proteste. Pioggia 
a dirotto da due giorni. Fred
do invernale, terreno infame. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 12 ottobre 

pwesfo terzo 0 a 0 consecu
tivo sta davvero troppo stret
to a! Sorara almeno sci gran
di occasioni da gol tra cui 
un palo contro due del Vicen
za e undici angoli contro due 
testtmontano statisticamente il 
dominio oggi esercitato dagli 
azzurr'.. anche se la soddisfa
zione della rete e mancata. E' 
stato uno scontro improbo 
per le proibitive condizioni 
atmosferiche, via al tempo 
stesso ricco di emozioni e di 
gioco, per mento esclusivo dei 
padroni di casa, che hanno 
imposto il collettivo a tutto 
campo, hanno assediato senza 
perdere di raziocinio un La-
veroisi molto deludente, pri
vo di idre e di coraggio. Ma 
ti calcio è fatto cosi ed e bel
lo proprio perche non mate
matico Lo stesso Scopìgno, al 
termine, ha riconosciuto di a-
ver strappato « un risultato u-
tr!e non meritato». 

Si parte subito con il Nova-
ra all'assalto e per tutto il 
primo tempo praticamente i 
lanieri non superano la metà 
campo Rocca, Giannini, Fia
schi e Salvtoni costruiscono 
pericolosamente nell'area av
versaria. Al 9' Fiaschi, lancia
to dal brillante Salvioni, su
pera Galli, ma perde in velo
cità l'attimo giusto. Il portie
re biancorosso deve lavorare 
parecchio. Al 2H' il certravan-
ti novarese Galli mette in mo
vimento Fiaschi che fugge ve
loce r serve Ferrari lanciato 
solo in area ed ancora il por
tiere sventa in uscita la gros
sa occasione. Al 4V Menichi-
ni, sganciatosi in fase offen-
stia, si libera bene e da! limite 
fa partire un tiro coloratis
simo che coglie il palo. 

Sei primo tempo solo ti nu
mero uno ospite si oppone 
alla valanga azzurra. La ri
presa comincia subito con 
Rocca che si libera in tunnel 
di un avversario e tira fuori 
dello specchio della porta; il 
centravanti azzurro segue e 
recupera la palla servendo Sai-
noni che, da buona posizio
ne, non riesce a concludere 
in gol Al 17' il generosissimo 
Rocca tira ancora da trenta 
metri. Galli respinge corto e 
interviene Fiaschi, sembra un 
colpo sicuro con la porta vuo
ta, ma una pozzanghera sulla 
linea salva il Vicenza, L'unico 
sprazzo di reazione dei bian-
corossi crea due grossi peri
coli al Novara nel giro di un 
minuto Vitali due volte con
clude, su azioni identiche da 
corner, e prima Vivtan poi 
Memchim respingono alla di
sperata sulla linea. Siamo al
l'ir. Da qui l'incontro ripren
de un certo equilibrio. 

Jl match finisce sullo 0 a 0 
ma se le premesse per il nuo
vo Novara sono certamente 
posittvc per un campionato di 
rilievo, il Vicenza dalle grandi 
ambizioni rischia di masticare 
amaro 

Corrado Morncse 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

C»»n» .Romi . . . . 

Comovluvtntus . . . 

f iorentini-Napoli . , . 

MÌUn-Sampdor!« . , , 

Torlno>P«rugta . . . . 
Verona-Bologna • . . 

SERIE « B » 
Av«lllno.R«ggian* • • • 

Brwcla-Poggla . . . . 

C.lanla-Brlndltl . . . 

Ganea-Spal 

Med.na-Pla<atua . • . 

Novara<VI«ania . . . 

Patcara-Palarmo . . . 

Sambanadattata-Atalanta . 

Taran1fr£a1aniaro . . . 

Tarnana.Varata . . 

2-0 

2 S 

1-1 

1-1 

1-0 

1-0 

0.0 

0-0 

0-0 

2-0 

0-0 

0-0 

0.0 

1.1 

2-2 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Frustalupi, Urban, Fonlolan, 
Poziato, Viola, Cataria, Fac-
chatti, Furino, Chinagli*, Gior
dano, Bigon, Mat ta , Savotdi, 
Poti, Patrini, Moro a Vriz. 

SERIE « B » 
Con 3 rati: Castronaro; con 2: 
Bottinagli, Bonci, O' Avaria, 
Panato; con 1 : Albanata, Al* 
blano, Bagnato, Banolli, Bor-
don, Caacalla, Chlmantl, Conti, 
Crlvalll, Dalla Vadova, Del Na
r i , Parrari, Franceiconl, Fran* 
ion i , Gambln, Gri t t i , Manara, 
Mongardi, Nomo, Prato, Palata, 
Ramella, Romamlni , Savian, 
Taololbi, Traaoldl, Turalla, V i . -
nallo, Volpati, Zanolla. 

CESENA 

ASCOLI 

JUVENTUS 

LAZIO 

NAPOLI 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

INTER 

VERONA 

COMO 

FIORENTINA 

ROMA 

PERUGIA 

SAMPDORIA 

CLASSIFICA 

p. 

3 

3 

3 

3 
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2 
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1 

1 

1 

0 

G. 
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In 
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1 
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0 

0 

0 
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0 
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1 
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0 
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0 

0 

0 
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0 

0 
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0 
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fuori cata 

V 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

u 
0 

0 

N 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

rt 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

rati 

F, 

2 

1 

4 

2 

1 

2 

3 

1 

1 

2 

2 

1 

I 

0 

0 

s, 
0 

0 

3 

1 

n 

i 

ì 

ì 

i 

2 

3 

2 

J 

3 

2 

GENOA 

REGGIANA 

MODENA 

VARESE 

BRESCIA 

SPAL" 

ATALANTA 

CATANZARO 

FOGGIA 

NOVARA 

PALERMO 

AVELLINO 

CLASSIFICA 

p. 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

SAMBENEDETTESE 3 

TERNANA 

CATANIA 

3 

2 

L.R. VICENZA 2 

PIACENZA 

BRINDISI 

2 

1 

G. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

1 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 

Ud inaia 1-0; Padova-Albata 1-0; Pro Varcali i-Tran to 3-3; Pro Patria-Junior-
catala 3-0; S. Angato Lodlglano-Clodiatottomarina 0-0, Saragno-Vanezla 
0-0; Trovlio-Mantova 1-1; Monia*'Vìgevano 4-0. 

GIRONE « B *: Anconltana-Empoti tospasa al 15' tulio 0-0 p»r impratica
bilità di campo; Arezzo-Montevarchi 1-0; Livorno-Ravenna 3 -1 ; Lucchete-
Chietl 1-1 ; Parma-Grotteto 3-0; Plttoiete-Rlccione 1-1 ; Rimini-Olbia 3-0; 
Sanglovanneae-Mattate 1-1; Spezia-Giullanova 0-0; Teramo-Pisa 0-0. 

GIRONE « C » : Barletta-Acireale 0-0; Catertana-Campobatto 1-1; Cotenza-
Regglna O-0; Crotone-Potenza 1-0; Lecce-Bari 0-0; Mettina-Martala 2-0, 
Nocerlna-Benevanto 1-1; Sorrento-Salernitana 2 - 1 ; Trapani-Pro Vatto 2-0; 
Slracuta-Turrit 1*0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A R : Monza punti 9; Seregno, Padova e C re monete 7; Junior-

gelo Lodlglano 3; Pro Vercelli 2 ; Belluno 0. 

GIRONE * B »: Rimlnl punti 9 ; Teramo e Arezzo 8, Lucchete, Parma e 
Livorno 7; Spezia, M a n a t e • Montevarchi 6; Pittoiete e Riccione 5; Grot-
•eto, Plta e Glullanova 4; Olbia, Ravenna e Sangiovannese 3; Chleti 2; 
Anconitana 1 ; Empoli 0, 
Anconitana e Empoli hanno giocato una partita in meno. 

GIRONE « C «: Sorrento punti 8 ; Bari, Crotone, Matt ina, Noeerina, Reg
gina e Salernitana 7; Turrl t e Benevento 6; Trapani, Barletta, Cotenza e 
Siracusa 5; Lecce e Campobasso 4; Casertana 3; Marsala, Potenza e Aci
reale 2; Pro Vasto 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(terza giornata) 

Ascoli-Torino; Bologna-Mllan; Inter.Caglìarl; Ju
ventus-Fiorentina; Napoli-Catena; Perugia-Lazio; 
Roma-Verona; Sampdorla-Como. 

SERIE « B» 

Atalanta-Ternana; Brindisi-Pescara; Catansar*-
Avallino; Foggia-Catania; L.R. Vlcenza-Brttcla; 
Modena-Sambenedettete; Palermo-Taranto; Pia
cenza-Reggiana; Spal-Novara; Va rete-Genoa. 

SERIE « C » 
( tet ta giornata ) 

GIRONE - A - : Albete-S, Angelo Lodlglano; Bel
luno-Padova; Clodlatottomarina-Udinete; Junior-

Cremonese; Monza-Alettandria; Trento-Bolzano; 
Venezia-Treviso; Vìgevano-Pro Patria. 
GIRONE « B » Chieti-Spezia; Empoli-Pistoiete; 
Glulìanova-Teramo; Grosseto* Arezzo; Montevar
chi-Anconitana; Olbia-Livorno; Parma-Sangio-

cione-Rimini, 
GIRONE « C « : Acireale-Trapani; Bari-Cosenza; 
Benevento-Crotone; Campobasso-Lecce; Marsala* 
Nocerlna; Potenza-Sorrento; Pro Vasto-Turrìt; 
Reggina-Catertana; Salernitana-Mettina; Siracu
sa-Barletta. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Un bel gioco 
nella palude 

Brescia e Foggia, su un terreno impossibi le, pur 
non realizzando gol hanno d iver t i to i l pubbl ico 

Atalanta ko 
ma su rigore 

I nerazzurri hanno peraltro giocato una buona 

partita - Chimenti il realizzatore dell'unica rete 

All'Unione Sovietica la «50 kmy> di Grand Quevilly 

Lyungin a sorpresa 
nel Trofeo Lugano 

Secondo Weidner (RFT) - Gli italiani solo quinti con Vecchio 
Lna gara drammatica, caratterizzata da crolli e squalifiche 

BRESCIA: Borghese 6; Ber-
- landa ti. Cagni 6; Fanti 8. 
• Catterlna 7, Botti 6; Salvi 

6. Beccalossl 7. Tedoldl 6, 
' Sabatini 6, Mcollnl 6. N. 13: 
' Beloni, 13: Altobelll, 14: Bla-
. sotti. 

FOGGIA: Memo 7; Fumagalli 
. 6, Colla 7: PIrazzinl 7, Brìi-

.. schini 6. Sali 6: Turella 6, 
. Lodetti 7, Bordon 6, Del Ne-
• ri 7. Nicoli 6. N. 12: Fabrla, 
- 13: Inselvlnl, 14: Toschi. 
; ARBITRO: Rosario Lo Bello 
J, (Il Siracusa, 6. 

: DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 12 ottobre 

Un risultato in bianco su 
un terreno impossibile, sotto 
la poggia, che ha soddisfatto 
ì due allenatori. Il Brescia, 
colpito da una sene di Infor
tuni a catena (era privo di 
cinque titolari), contento di 
aver tenuto testa al Foggia, 
una squadra candidata alla 
promozione in serie A ed i 
rossoneri, dal canto loro, fe
lici di essere usciti indenni 
dal campo bresciano: « Dopo 
tutto una squadra, quella az
zurra, sempre capace di farsi 
rispettare e particolarmente 
orgogliosa contro le grandi », 
e stato, sull'altro fronte, Il 
commento di Maldini. E alla 
fine anche lo scarso pubblico 
(1 fedelissimi) non è rimasto 
del tutto deluso: la partita, 
sotto la pioggia e su quel 
pantano era stata tutto som
mato abbastanza divertente 
con frequenti spostamenti di 
fronte e numerose occasioni 
per tutte e due le squadre. 

Un pareggio In definitiva 
equilibrato. Ha debuttato in 
serie B, nel Brescia, Nlcolinl, 
un giovane Interessante e gli 
altri due del vivalo « pr.m.i-
vera » chiamati a sostituire gli 
assenti, Catterina e Berlanda, 
non hanno deluso. 11 primo 
non ha lasciato praticamente 
una palla a Bordon mentre 
Berlanda dopo un avvio incer
to, anche per la lunga lonta
nanza dal terreno di gioco, si 
e fatto valere risentendo nel 
finale della fatica a causa del
la scarsa preparazione e del 
ritmo elevato impresso alla 
partita. 

Del Foggia poco da scopri
re: un ottimo portiere e una 
attenta difesa, un centrocam
po che ha fatto perno sui 
sempre validi Lodetti e Del 
Nen, inferiori all'attesa, Tu-
rella e Nicoli. Poche le note 
di cronaca. Crossa occasione 
per il Foggia al 4': Del Neri 
scende sulla destra, sfugge a 
Fanti e crossa, ma Nicoli, 
pressato, spara alto da ottima 

Soslzlone. Al 9' e bravissimo 
[emo a deviare In calcio d'an

golo una punizione battuta da 
Botti al limite dell'area di 
rigore. Al 28' altra occasione 
sciupata dal Foggia: azione 
prolungata di Lodetti sulla si
nistra che da fondo campo 
centra rasoterra, la palla pas
sa davanti alla porta di Bor
ghese senza Incocciare in un 
piede foggiano che ve la so
spinga dentro. Memo si ripe
te al 40". Punizione per il Bre
scia: batte Salvi e Tedoldl di 
testa ricaccia verso la rete: 
palla ripresa da Beccalossl ma 
il tiro ravvicinato è respinto 
dal portiere foggiano quasi di 
istinto. 

Nella ripresa l'unica occa
sione è per gli azzurri: Salvi, 
In difficolta sul terreno pesan
te (la sua partita è stata a 
corrente alternata), sfugge a 
Sali e centra un bel pallone 
sul quale si lanciano Tedoldl 
e Memo: ha la meglio il por
tiere parando fortunosamente 
in due tempi. 

Carlo Bianchi 

fi. 

Un ciclista muore 
dopo aver vinto 

una gara 
NAPOLI. 12 ottobr» 

. t*n ciclista dilettante. Marcello 
- Falcone, di 17 unni, di Terracini», è 
. morto etooo aver vinto una unra, 

' • E' accaduto a V'olia, comune a 
. pochi chilometri da Napoli Secon. 
. do le prime notizie, Il c'clistu, Ieri. 

I- dopo aver tanllito il trHRuardo. si 
^ e trovato «fretto in una folla di 
.' curiosi e iippasMonutl. Ad un 

f" certo momento, Il giovane i l a ur-
* tato contro un ostacolo, cadendo 
' e battendo la testa sul selciato. 
* soccorso dal suo direttore sportivo 
* Armundo D'Onorilo, Falcone e sta. 
~ to trasportato nell'ospedale Loreto 
, Mare, ma e morto durante il ira. 
Y Bino. 

Finisce in parità 
il derby ionico 

Espulso al 40' il tarantino Jacomuzzi 

MARCATORI: Bandii (C) e 
Romanjinl (T) su calcio di 
rigore al 29' delia ripresa. 

TARANTO: Degli Schiavi 7: 
Giovannone 6, Capra 6; Ro-
mimzlnl 7. Spanto 6, N'ar-
dello 6; Scalcon .%, Caputi «. 
Jacomuzzi 6, Carrera 6 (dal 
46' Dradi), Lambrugo 5. X. 
12 Restanl, n. 14 Dellisantl. 

CATANZARO: Pellizzaro 6: Si-
lipo 6, Ranieri 3; Vignando 
6, Maldera (i. Vichi 5: Banel-
li 5, Improta 6, Spelta 5 
(dal 68' Palanca), Braca 3, 
Michesi 3. N. 12 Grimaldi, 
n. 14 Papa. 

ARBITRO: Museali di Desen-
zano, 3. 

NOTE: angoli 8 • 4 per il Ta
ranto. Espulso Jacomuzzi al 
40' della ripresa per proteste. 
Ammoniti Spanlo e Giovanno
ne del Taranto e Banelll del 
Catanzaro. 

SERVIZIO 
TARANTO, 12 ottobre 

Il Taranto, pur facendo 
marcare una supremazia ter
ritoriale per tutta la durata 
dell'incontro non è riuscito a 
fare sua l'intera posta In pa
lio perché è mancato nella fa
se conclusiva. Ad un intenso 
lavoro di costruzione a cen
trocampo, ad opera soprattut
to di Romanzinl e Caputi, non 
e corrisposta infatti unu iden
tica capacita di trasformazio
ne da parte delle punte. Il 
giovanissimo Scalcon, che nel
la scorsa stagione militava an
cora in quarta serie, non sem
bra all'altezza della situazio
ne; d'altro canto, Lambrugo, 
e notorio, punta non lo è mal 
stato. Resta 11 solo Jacomuz
zi che ha profuso un impegno 
ed una grinta veramente am
mirevoli ma che è venuto a 
trovarsi quasi sempre isolato 

tra le numerose maglie della 
spigolosa difesa ospite. 

Il Catanzaro, che è accre
ditato tra le squadre che a-
spirano alla promozione, non 
è apparso a livello della sua 
fama, mostrandosi anzi molto 
timoroso nel lanciarsi in ma
novre offensive. 

Nel primo tempo solo due 
tiri degni di rilievo. Uno è 
del rossoblu Romanzinl che, 
al 29', dopo uno scambio vo
lante con Caputi, entra in a-
rea e lascia partire un raso
terra molto insidioso che 
Pellizzaro para con difficol
ta; l'altro, al 43', è del nume
ro 11 del Catanzaro, Mlchesl, 
che spara al volo da fuori a-
rea: Degli Schiavi è bravo a 
volare per andare a deviare 
in angolo il tiro che sta per 
insaccarsi nell'angolo basso 
alla sua sinistra. 

Al 7' della ripresa il gol 
degli ospiti: è Banelll che 
piazzato a pochi passi dalla 
porta tarantina devia in re
te un tiro di punizione raso
terra calciato da Improta vi
cino alla bandierina del cal
cio d'angolo. 

Il gol del pareggio arriva al 
9' su calcio di rigore. Dopo 
un batti e ribatti In arca la 
palla proviene a Romanzinl 
che di testa indirizza verso 
lo porta avversarla; la palla 
sta per entrare e Spelta piaz
zato sulla linea non pub fa
re altro che respingerla di pu
gno. La massima punizione 
viene calciata dallo stesso Ro
manzinl che spiazza il nume
ro uno del Catanzaro e man
da la palla in fondo al sacco 
nell'angolo basso sinistro. Al 
40' l'espulsione di Jacomuzzi 
chiude in pratica l'incontro. 

M i m m o I rp in ia 

0-0 nel match con il Palermo 

Il ritmo gagliardo 
sgonfia il Pescara 

Partita di gran carriera nel primo tempo la squadra è 
crollata nella ripresa lasciando campo libero agli isolani 

PESCARA: Piloni 7; Motta 7, 
Santucci 6; Zucchlnl 6, An-
dreuzza 6, Di Somma 7; Re
petto 3, Daollo 6, Bcrardi 3 
(dal 28' p.t. Marchini), No
bili 6, Prunrcchl 5. N. 12 
Ventura, n, 13 Moretti. 

PALERMO: Trapani 8: Zanln 
6. Vianello 7; Larlnl 6, Pi-
ghin 6. Pepe 7: Novellini 7, 
Majo 3. Bralda 6, Maghcrl-
nl 7. Favalll n.c. (dal 13' 
p.t. Ballabto li). N. 12 Bel-
lavfa, n. 13 Vigano. 

ARBITRO: Vannucchi di Bolo
gna, 6. 

SERVIZIO 
PESCARA, 12 ottobro 

Parata m sostanza equilibra
ta anche se il Pescara ha mar
cato una certa superiorità ter
ritoriale, specie nel primo 
tempo quando ha costretto i 
palermitani nella loro area. 
E giù dal primo minuto la 
difesa ospite si salva con un 
po' eli fortuna quando Repct-
to. da fuori area, spara a re
te, e Trapani si salra In tul
io deviando sul /ondo. Sul 
corner successivo, Zucchlm 
salta a schiacciare a colpo si
curo, ma la palla si ferma 
sulla linea, tra t piedi del por
tiere ormai spacciato. 

La relè isolana corre anco
ra un grosso pericolo al 25' 
con un bolide dì Renetto, ma 
stavolta Trapani si esibisce m 
un pezzo dì rara bravura, al
zando di pugno oltre la tra
versa. Al resto pensano i di
fensori palermitani, rudi ma 
efficaci, spazzando l'area sen
za tanti complimenti e ricor
rendo spesso anche a vistosi 
falli. 

Sei secondo tempo il Paler
mo esce dal quscto approfit
tando anche di un netto calo 
della squadra di casa che non 
regae ntu II ritmo; Novellini, 
sulle rasce laterali, porta lo 
scompìglio nelle retrovie a-
bruzzesl, costrìngendo Piloni a 
uscire disperatamente sui pie
di di Ballabto al ir,' e dì Majo 
al r,n\ E il Palermo potrebbe 
osare ancora ma et pensa Ma
ja i un tu che si e messo in 
luce solo per le sue scorret
tezze) a rovinare tutto quan
do al J4'. per un ennesimo fal
lo su Nobili, st fa espellere 
costringendo la sua squadra 
a chiudersi di nuovo per sal
vare Il risultato. E allo sca
dere Trapani dice ancora di 
no respingendo con t piedi un 
forte tiro di Zucchinì 

F. Innamorat i 

MARCATORE: Chimenti (S) 
a l l ' i r del p.t. su rigore. 

SAMBENEDETTESE: Pigino 
7: Della Bianchina 6, Cat
to 6 (dal 27' del s.t. Bale
no): Radio 7, Anzuini 6, 
Agretti 6; Ripa 8, Berta 7, 
Chimenti 7, Simonato 6, Ba
silico ti. (n. 12: Gonnelll: 
n. 13: Trcvlsan). 

ATALANTA: Cipollini 7; Ali-
dena lì, Cabrinl 6; Mastro-
pasqua 7, Pcrcassi (i. Divi
na 6; Russo 7, Mongardl 6, 
Pircher 8 (dal 13' del s.t. 
Rizzati), Scala 7. Palese B. 
(n. 12: Meraviglia; n. 14: 
Vernacchla). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, 7. 
NOTE: cielo coperto a trat

ti piovoso, terreno buono, Am
moniti Pircher. Basilico. Ca
prini per gioco scorretto. Spet
tatori 6 mila circa. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 12 ottobre 
La Sambenedettesc e riusci

ta a battere la più quotata 
Atalantt siglando così /a pri
ma vittoria della stagione. 
L'unico gol della giornata e 
stato realizzato su calcio di 
rigore da Chimenti. Veniamo 
subito all'azione della rete. 
Correva VII' minuto del pri
mo tempo. Basilico ben ser
vito da Radio viaggiava con la 
palla verso la rete di Cipol
lini quando veniva falciato da 
Andena. L'ottimo Benedetti 
non ha esitazioni, fischia indi
cando il dischetto. Bitte Chi-
menti di sinistro alla destra 
di Cipollini e trasforma. E' il 
gol della vittoria della Sam-
benedetlese. una vittoria che 
non fa una grinza anche se le 
occasioni per raddrizzare il ri
sultato ai bergamaschi non so
no mancate. 

L'inizio e di buon livello tec
nico. Fin dai primi minuti si 
è subito capito che tutte e 
due le squadre avrebbero gio
cato una grande partita mi
rando alla vittoria- infatti già 
al primo minuto Chimenti, 
servito da Basilico, di testa 
manda di poco sopra la tra
versa. Al 4' invece e Pigino 
a salvare di pugno anticipan
do Pircher che era già sul 
paltone pronto a colpire. Al 
6' altra bella azione dell'Afa-
lauta con perfetta triangola
zione Divina. Mongardl. Scala: 
tiro di quest'ultimo di poco 
a lato. Sempre nel primo tem
po da segnalare all'8' un gran 
tiro di Ripa, oggi II migliore 
in campo insieme a Pircher, 
che costringe Cipollini ad una 
bella parata a terra. Al 20' è 
Pigino che si salra in corner 
su un forte tiro di Russo che 
stava per insaccare. 

Nella ripresa molte occasio
ni da ambo le parti sono sta
le sprecate. Al 20' su azione 
dì calcio d'angolo Rizzati non 
cotnlsce bene di tata davanti 
a Pigino e al 32' la traversa 
respinge un forte tiro di Sca
la su passaggio di Russo a 
portiere battuto. Al 3S' e al 
42' sono i rossoblu a spreca
re due facili occasioni. La pri
ma azione è di Chimenti che 
spostatosi a destra, sferra un 
gran tiro che Cipollini non 
trattiene: ma nessuno sa ap
profittarne. La seconda è sem
pre di Chimenti che preferi
sce tirare invece di passare 
a Simonato tutto solo a po
chi passi dalla porta. 

Ettore Sciarra 

TOTIP 
PRI«A COS3A 

1) MARI DON 
Z| SCELLINO 

SECONDA CORSA 
1 I DON GENNARO 
lì SEMMAI 

TERZA CORSA 
1) VENERDÌ' 
1) ANGUILLA 

QUARTA CORSA 
I I PACOT 
2) KALAMU' 

QUINTA CORSA 
Non dlipwttta 

SESTA CORSA 
I I GHINEONE 
ì) ZI SAX 

Al 61 - dieci » 367.JT4 lire; 
al 97fl • nove » 33.000 lire. 

Squallido 0-0 al «Cibali» con il Brindisi 

Catania lento e senza idee 
; Gii etnei si sono resi pericolosi solo su calcio di punizione • Una boccata d'aria per i pugliesi dopo due sconfitte 

', CATANIA: Muraro 6: La Broc
ca 3, Ceccarini 6; Benlncasa 

• 6, Battllan 3, Poletto 6: Spa
gnolo 5, Morra 5, Ciceri 5, 

< Panlzza 6. Malaman 3. 12. 
' Papale, 13. Fraccapani, 14. 
' Colombo. 
' BRINDISI: Trentini 7; Cimen

ti 6. Guerrini 6: Cantarelli 
5, Fontana 6 (dal secondo 

< tempo Morchlo 6), Vecchie 
. 6; Capone 7, Rufo 5, Fusaro 
- 6. Macciò 7. Llguori 6. 12. RI-
• doin. 14. Giannattaslo. 
ARBITRO: Lamettl di Ro-

,' mu, 6. 

- DAL CORRISPONDENTE 
1 CATANIA, 12 ottobro 
• Squallido 00 al Cibali fra 
un Brindisi che ha puntato 
essenzialmente al pareggio e 
un Catania che pur in for-

' mazionetipo per la prima voi 
- ta, non è mal riuscito a furo 

gioco e a sfondare la retro
guardia avversarla. 

Nel corso della gara addi
rittura le occasioni più favo
revoli sono capitate al Brin
disi che le ha sciupate però in 
maniera banale. Dal canto suo 
il Catania, che inseguiva tra 
l'altro la prima vittoria sta
gionale, è riuscito a rendersi 
pericoloso solo su calci di pu
nizione. 

Il Brindisi ha cosi colto un 
punto che, dopo due sconfit
te consecutive, lo rilancia in 
classifica e gli dà speranze 
per il prosieguo del campio
nato. Il Catania invece ha mo
strato di non aver risolto al
cuno dei suol problemi, anzi 
ha denunciato una certa invo
luzione nel gioco e l'innesto 
di Spagnolo non è servito a 

! nulla. 
L'attaccante, reduce da una 

' lunati «guerra del rclngagglo» 

e apparso fuori torma e non 
e mai stato un pericolo per 
la difesa avversaria. Ad una 
manovra del Catania lenta, ac
centrata e che non creava spa
zi il Brindisi ha contrappo
sto una difesa ordinata, un 
centrocampo sbrigntlvo e due 
punte disposte al contropie
de veloce. E' stato quindi fa
cile per 11 Brindisi controlla
re la manovra farragginosa 
degli avversari e tentare an
che qualche spunto d'attacco. 

La prima rete a correre un 
serio pericolo e del resto 
proprio quella del Catania, al 
10' del primo tempo: Macciò 
conquista una palla al cen
trocampo e fa correre Llguo
ri che, in posizione di ala si
nistra si libera del diretto av-
versurio e centra per l'accor
rente Fusaro, lasciato libero 
da Labroccu. E' bravo Mura-

DALL'INVIATO 
GRAND QUEVILLY, 

12 ottobre 
Cinquanta chilometri di ven

to gelido e di dramma oggi 
per 1 marciatori impegnati 
nella prova conclusiva del 
Trofeo Lugano. Ha vinto l'U
nione Sovietica — e il nome 
dell'URSS viene a colmare 
una lacuna nel patmares del 
Trofeo — sovvertendo 1 pro
nostici. Individualmente il 
successo ha premiato Evgheni 
Lyungin, un atleta di 37 anni 
già campione del suo Paese e 
protagonista due anni fa a 
Lugano, della 100 chilometri, 
Lyungin, in 4h 3'41"6 e dopo 
una drammatica sequenza di 
ammonizioni e di squalifiche, 
ha lasciato a 6'17" il tedesco 
federale ultraquarantenne Ge
rhard Weidner. 

Gli azzurri sono andati me
no bene di quel che si spera
va. L'impegno era di rimonta
re la Gran Bretagna, che ave
va un punto di più dopo la 
prima prova, e di confermare 
il magnifico terzo posto con
quistato due anni fa. E' acca
duto, invece, che la squadra 
— assai squilibrata, con due 
atleti in grado di proporre e 
fare una buona gara e altri 
due decisamente discontinui 
— è affondata scivolando dal 
quarto al quinto posto. A cir
ca meta gara gli azzurri ave
vano otto punti di margine 
sugli inglesi. La seconda fra
zione, anziché confermare il 
buon andamento dell'avvio, ci 
ha fatto assistere al progres
sivo spegnimento di Mirko 
Scusserl e al ritiro di Rosa
rio Valore. 

Ma ecco la storia, assieme 
esaltante e crudele, di questa 
lunga vicenda. Alla partenza 
sono 1 sovietici, Lyungin, Sol-
datenko e Svechnikov, a im
porre un ritmo elevatissimo 
con l'intenzione di fare «mo
rire » 1 tedeschi democratici e 
conquistare il prestigioso Tro
feo. Gli azzurri — Vecchio, 
Grecucci, Valore e Scusserl — 
marcano implacabilmente gli 
inglesi per riprendersi quell'u
nico punto che li separa dal 
terzo posto. 

Il gioco funziona Ano a me
tà gara. Fino a quando, cioè, 
Scusserl si becca una ammo
nizione. Valore viene assalito 
dal vomito e Vecchio e Gre-
cuzzi si trovano in piena cri
si e passano con volti spettra

li da far paura. E' il momen
to, quello, della Germania fe
derale, che mantiene i suoi 
quattro atleti in posizione di 
eccellenza e comincia a vede
re la possibilità di conquistare 
quel terzo posto che alla vigi
lia nessuno riusciva neppure 
a Immaginare. 

Al settimo giro, intanto, la 
rimonta spettacolare del gio
vane tedesco democratico 
Knutter (da 3'32" di ritardo 
sulla coppia sovietica Lyungin-
Soldatenko a soli 30") rimet
te in discussione il Trofeo. 
Ma la rimonta di Knutter pa
reggia solo il crollo del con
nazionale Pilarskl. A Vecchio, 
intanto, passa la crisi. Ma 
Scusserl non marcia, purtrop
po, si limita a camminare, con 
passettini corti e col volto gio
vane che non sa mascherare il 
dolore. 

Prima sorpresa all'ottavo gi-

Motonautica: 
in chiusura 

si laurea 
Pennati 

MILANO. 12 ottobre 
<br. bop.) In una giornata in-

vi'imale con acqua battente, una 
Impavida schiera di motonauti ha 
dato vita sulle acquo dell'Idro
scalo alle gare di chiusura della 
stagione. Numero centrai*» l'ultima 
del campionato Italiano del canot
ti pneumatici di 700 ce. che ha 
laureato Giuwppp Pannali. Al po
sto d'onore Giacinto Lauda. 

Nello nuova classe formula Fiat 
12K afférmazione di Ruggieri SU 
MlRllavacca, Casuccl, Quinto, Za-
rabelll, Cornacchlone, Fogli. Nt'l-
la «ara Firn Jet 2000 con K'mcana 
vi e Imposto Patrinl davanti a 
Ricci, Aide, Vassena. Negli entro
bordo sport 2000 con carena tra
dizionale *i P Imposto Barbieri 
davanti a Bertlnetti, Perusini, Car-
neluli, Buttinoni. 

Nt-l gran turiamo cla-sse 8000 
vittoria di Angolo Spinelli, nella 
cta.itf 5000 di Luciano Dandola. 
Nella gara di regolarità riservata 
Ri canotti pneumatici sì sono im
posti Antonio Biminelli (20 hp>. 
Renato Lorenr-ettl (classe 500), Pie-
tr<> Floro 1700), Antonio Landi 
IB50). 

ro con la «.qualifica di Solda-
lenko. A questo punto il « Lu-
«ano » è della RDT. Ma il (tiro 
successivo rimette m lizza 
l'URSS visto che gli implaca
bili giudici cacciano via an
che Knutter, E' finita. Gli ul
timi chilometri sono una mar
cia trionfale per Lyungin. Il 
successo degli atleti in maglia 
rossa è completato dal terzo 
posto di Vladimir Svechnikov 
e dal trionfo nel Trofeo. Fran
co Vecchio, dimostrando clas
se e carattere, termina quinto 
ta 12*1") ma il buon piazza
mento — che ricalca quello di 
Visini di ieri — non serve a 
dargli niente di meglio che il 
quinto posto in squadra. Poco. 

Visi scuri in casa RDT, che 
dopo quattro successi filati de
ve cedere la palma. Ma lo 
sport è cosi: oggi si vince e 
domani si perde. Formidabile 
prova dei tedeschi federali 
che con tre atleti nei primi 
dieci conquistano la terza 
piazza con lo stesso punteggio 
degli inglesi (102). 

In mattinata si erano con
clusi i lavori del Consiglio del
la IAAF. E' stato deciso che 
la Coppa del mondo di atleti
ca si farà nel 1977 ed è stata 
stabilita la formula. I Campio
nati mondiali si faranno dopo 
i Giochi di Mosca. Sul caso 
Shorter — come facilmente 
prevedibile — non si è deciso 
nulla. I soloni hanno fatto co
me Ponzio Pilato: si sono la
vati le mani. Il problema 
l'hanno scaricato sulle spalle 
della Federazione americana e 
cosi per i casi consimili che 
dovessero verificarsi. 

Il « dilettantismo sporco », 
come lo chiamano i francesi, 
non H riguarda. Per quanto ri
guarda la marcia, invece, il 
marchese di Exeter ha detto 
che lui vuol bene alla marcia 
e che è possibile che si possa 
reintegrare la 50 chilometri a 
Mosca. La marcia, ovviamen
te, ringrazia. 

Remo Musumeci 

ORDINE D'ARRIVO 
1. I.vungln (URSS» In 4 ore 

?/•»"(>; 'i. Vcidner <RFT) 4 ore 
9'3K"; 3. Svechnikov (URSS) 4 
ore 11*31"; 4. Warhunt (GB) 4 ore 
USy; 5. Vecchio (ll-> 4 ore IV 
e 42"; 6. Donovzky (Ingherla) 4 
ore 1J"51»"; 7. Schuberl 4 ore 16' 
e 11"; ». Gallna 4 ore l«*:t0"; S. 
Blnder <RFT) 4 ore 18'OB": 10. (iar-
l'Ia (Francia) 4 ore llTXV'i 13. Ore-
cucci (it.) 4 ore 23 ,35'. 

Vittorio ha vinto entrambe le manches 

Brambilla-show 
a Vallelunga 

Loffile, che si era già assicurato l'europeo ài fi al 
secondo posto - flammim (terzo) compione italiano 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA, 12 ottobre 

Con l'autorità del campione, 
e la maniera più chiara e con
vincente. Vittorio Brambilla 
ha vinto il 25" G.P. Roma, ulti
ma prova dell'europeo di F. 2. 
Dopo l'esaltante successo di 
Zeltweg, Vittorio è tornato OR-
gi al successo imponendosi m 
entrambe le manches della 
corsa romana, 

Si temeva un successo 
schiacciante dei francesi, invo
ce questo non c'è stato, anche 
se Lamte ha confermato tutto 
il suo valore. Il pilota france
se, già mal ematicamente cam
pione d'Europa, è giunto se
condo nella prima manche, e 
quinto nella seconda, assicu
randosi la piazza d'onore nella 
classifica per somma dei tem
pi. Laflìte ha così chiaramente 
confermato il suo dirit t> di 
« campione della formula 2 ». 
visto che soltanto uno dei 
« draghi » della formula uno. 
Brambilla appunto, è riuscito 
a precederlo. 

Il confront o con i francesi 
i piloti italiani lo hanno tut
tavia sostenuto con successo 
non solo per la vittoria di 
Brambilla. Il romano Flamini-
ni. classificatosi terzo <4" nella 
prima e 3" nella seconda man
che) si e confermato pilota 
di levatura internazionale, de
gno del filone dei Brambilla 
e dei Merzario. al pari di 
Francia (tra l'altro autore di 
un bel duello con Merzario, 
fuori dell'ordine d'arrivo per 
la sfortunata conclusione della 
seconda manche, ma terzo al
l'arrivo della prima) e degli 
altri in evidenza nella classi
fica. Con questa affermazione 
Flammini si è aggiudicato il 
titolo italiano della Formula 2 
scavalcando proprio nell'ulti
ma giornata il vicentino Ser-
blin. 

Alla partenza della prima 
manche, avvenuta con molto 
ritardo per consentire che la 
pista allagata da un nubifragio 
potesse tornare agibile, c'è sta
to per tutti il dubbio sulle 
gomme da adottare. Tambay 
ha scelto quelle da bagnato e 
gli altri, quasi tutti, le « slik ». 
I primi giri a pista bagnata 
hanno consentito a Tambay, 
andato in testa alla partenza 
seguito da Ledere, di avvan
taggiarsi. Ma Brambilla ha ri
messo presto le COSP a posto 
« guadagnandosi » prima l'np-
plauso per il sorpasso di Le
dere quindi al sesto giro, sem

pre al « tornantino », quello 
per il superamento del batti
strada. 

Una volta al comando della 
corsa Brambilla ci e rimasto 
lino alla conclusione della 
manche, mentre dietro Lede
re, Francia, Flammini, Laf-
flte. Tambay e Merzario face
vano « i numeri » in accaniti 
duelli (un'uscita di pista e co
stata a Merzario quasi un 
giro». 

Nella manche successiva Laf-
file e riuscito a portarsi al co
mando seguito da Brambilla 
e Flammini. Ma già al secon
do giro Brambilla passava in 
testa con Flammini. Tambay 
e Lafflte nella sua sr-ia, Merza
rio ancora una volta partito 
male, rincorreva eli avversari 
fino a quando alla curva Ro
ma, un « testa-coda » non lo 
toglieva dalla lotta costrin
gendolo al riliro. 

Dietro a Brambilla intanto 
gli altri lottavano serratamen
te. Mentre Ledere e Tamhav 
si « eliminavano » rinveniva 
fortissimo Larronsse che a 
due giri dal termine, quando 
ormai le ombre della notte 
avvolgevano Vallelunga, supe
rava Flammini. 

Jn mattinata le due batterio 
della Renault 5 erano state 
vinte da Ricci di Arona e 
Cnmalco di Ancona; nell'inter
vallo tra le due manches della 
Formula 2, nella finale, si e 
imoosto il romano Baronio, 
che ha così conquistato anche 
il titolo italiano della Coppa 
Renault 5. 

Eugenio Bomboni 

Le classifiche 
CLV^IFICA DEL G.P. ROMA. 
1. Vittorio Brambilla (It.) in 

1 «re 26'OH"';. media km.li IMI. 100; 
•>. Ijifrite <Fr.> 1.2fC48": \\. Flam
mini (li.l 1.28W; 4. Pewnii Ro*. 
si (It.) Lin'lM"»: 5. Martini <It.» 
1.27'3V8; «. LuirouNfie (Kr.) A un 
Biro. 

CLASSIFICA FINALE CAMPIO. 
NOTO K I R O P E O F . 2; 

1. L a m i e (Kr.) punti M: 2 . Le-
cifre <Fr.) 3G CI vittorie); 3 . Tarn, 
bav (Kr.) 36 (1 vit tori»): 4. L«r-
roiiate (Fr.) 2(1; 5. Jaboullle (Fr. ) 
24; (i. Flammini <11.> 22. 

CLASSIFICA CAMPIONATO ITA
LIANO F. 2: 

1. Flammini . punii 30; 2 . Serbi in 
3fì; 3. Francia 33: 4. Penenti Ro*. 
^i 30; 5. Truffo 27. 

COPPA RKNAl'LT 5 ELT: 
1. Baronio; 2. Nardelli: 3. Gal-

moz7l; 4. Verrei»; '>. Baldi; G, 
Corti; 7. Ricci X. Ri pani; 9. Fa
biani; 1(1. Pietronurcl i l . 

ro, a sventare il tiro dell'at
taccante brindisino. 

Solo su punizione il Cata
nia si fa vivo e due « bombe » 
dal limite calciate da Mala-
man al 17' e al 18' vengono 
parate da Trentini. 

Le azioni del Catania sono 
sempre più lente e confuse 
e ne approfitta il Brindisi ppr 
imbastire al 22' un pericoloso 
contropiede che porta Rufo a 
tu per tu con Muraro che re
sta impalato; l'interno puglie
se però, spreca clamorosamen
te la facile occasione. 

Il secondo tempo non of
fre nulla di diverso. Il Cata
nia preme di più ma in ma
niera sempre inconcludente, 
mentre il Brindisi controlla 
la partita e riesce a condur
re in porto il risultato posi 
tivo. 

Agostino Sangiorgio 

CREMONESE-UDINESE 1-0 

E' di Miani 
la rete 

che decide 
MARCATORE: Mlani al 24' se

condo tempo. 
CREMONESE: Bodini; Cesini, 

Barboglio (dal 4S' Mlnini); 
Slronl. Miani, Cassaio; Bor-
tot, Tamborini, Mondonico, 
Frediani. Flnardi. 12. Maia-
ni, 13. CliiRloni. 

UDINESE: Marcatti; Scrazzut-
ti. Ferrari; Battola (dal 31' 
s.t. Flaborea), Fabbro, Be
loni: Giustinetti, D'Alesai. 
Peremo, Gaiardi, Garganlco. 
12. Tambnrrini. 

ARBITRO: Patrusni di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA, 12 ottobre 

A conclusione di un bell'in
contro che ha lasciato soddi
sfatto il non numeroso pub
blico presente, la Cremonese 
ha meritatamente prevalso di 
misura sulla valida compagi
ne udinese. Era un incontro 
di cartello del girone A e le 
due squadre hanno fatto ono
ro sia alla loro posizione in 
classifica che alle loro ambi
zioni. 

Si inizia con prudenza ed è 
l'Udinese che si fa viva per 
prima con Perego di testa e 
poi al 13' con Ferrari che staf
fila da fuori area. Bodini e 
bravo a deviare in angolo. 
Ferrari porta sulle spalle il 
numero 3 ma in realta gioca 
al centrocampo. Al termine ri
sulterà uno dei migliori in 
campo. La Cremonese si scuo
te e inizia a premere con a-
zionl rapide e insidiose. Tam
borini al centrocampo distri
buisce palloni precisi. Si fan
no luce Frediani. Sironl e al 
19' su cross teso di Mondo
nico, Bortot in lieve ritardo 
non colpisce bene la sfera. La 
porta dell'Udinese e salva. 

Subito dopo al 21' molti 
spettatori gridano al gol su 
un tiro di Mondonico. in dia
gonale dalia destra, che sbat
te sull'esterno della rete, mol
to vicino al palo. 

All'inizio della ripresa la 
Cremonese si ripresentu m 
campo con Mìnini che sosti
tuisce l'incerto Barbuglio. 

Questa dell'allenatore grt-
giorosso. Rota, e a nostro av
viso la mossa vincente. II gio
co della squadra locale, in
latti, si vivacizza notevolmente 
per l'ottimo lavoro di Finar-
dl che, retrocesso in difesa, 
dà tuttavia un lucido ed effi
cace contributo alle azioni of-
lensive. 

L'Udinese si difende bene, 
ma non riesce se non di ra
do e con iniziative isolate a 
farsi vivo in attacco. Al 24' 
la Cremonese passa in van
taggio con il libero Miani; 
bellissima la sua prestazione, 
che su punizione di Flnardi, 
dalla sinistra, si al/a più di 
tutti e di testa insacca. 

Domenico Negri 

Al Rimini (3-0) 
basta un tempo 
Sconfitto sotto la pioggia un Olbia troppo chiuso in difesa 

MARCATORI: nel s.t. al 14' 
Carnevali; 30' FagnI; 44' Car
nevali. 

RIMINI: Sclocchinl; Rossi, 
Natali; Sarti. Guerrini, Ber
lini: Fagli! (dal 42' del s.t. 
Stefanelli). DI Malo. Cln-
quettt, Romano, Carnevali. 
N. 12 Hofstetter; n. 13 Tu-
gliach. 

OLBIA: Salvatici: Petta. Lo 
Franco; Modica. Buttlnl, 
Caoccl; Plras, Sellerl. DI 
Carlo, Vullo. Bagattl. N. 12 
Serra; n. 13 Maronglu; n. 
14 Baldi. 

ARBITRO: Slmlnl di Torino. 
NOTE: giornata fredda, cie

lo nuvoloso, spettatori 3 mi
la circa, calci d'angolo 10 a 2 
per il Rìmlni; ammonito Ro
mano IRI nel secondo tem
po per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 12 ottobre 

Sembrava proprio, alla fine 
del primo tempo terminato 
sullo 0-0. che il freddo e la 
pioggia degli ultimi giorni a-
vesserò bloccato il motore del
la squadra di casa. Lo svolgi-
mento della prima frazione 
di gara aveva infatti messo in 
mostra un Rimlni pasticcione, 

privo di coordinazione e di 
grinta, in chiara difficolta 
contro un'Olbia Imbottita di 
difensori. Nel secondo tempo, 
però, la musica è cambiata 
e gli uomini di Meucci si so
no messi a fare sul serio. 

Il risultato è stato sblocca
to dal capitano Carnevali, al 
14' del s.t. Su azione di cal
cio d'angolo sulla sinistra, Di 
Maio, dopo uno scambio con 
Cinquetti, effettuava un bel
lissimo cross sul quale inter
veniva di precisione Carneva
li spedendo la palla in fon
do ni sacco. Da quel momen
to le azioni offensive del Ri
mlni si infittivano fino ad as
sumere un ritmo tale da fra
stornare il povero Olbia. 

Al 30', dopo una serie di 
proiezioni in avunti Fagm 
compie l'autentico capolavoro 
della giornata. Partito dalla 
tre quarti di campo l'ala de
stra superava ben quattro av-
versar! e con un tiro di no
tevole potenza e precisione in
filava il portiere Salvatici. 

Al 44' il risultato veniva fis
sato sul 3-0 da Carnevali che 
raccoglieva al centro un sug
gerimento di Cinquetti e bat
teva per la terza volta il por
tiere dell'Olbia. 

I. d . e. 

La Junior fermata 
dalla Pro Patria 
I bustocchi si sono impesti con un secco 3-0 

MARCATORI: autorete di Gi
unt ino (J.C.) al 10' del p.t.; 
Bosarl (P.P.) al 28', Forila-
ra (P.P.) al 44' della ripresa. 

PRO PATRIA: Felllni; Erige
rlo, Camiti; Bosanl II, Crii-
gnola. Berrà; Ardrmagnl, 
Navarrlni. Fornara, Bosanl 
I. Foglia (35' s.t. Fortuna
to). N. 12 Casiraghi, n. 13 
Croci. 

JLNIOR CASALE: Tromliin: 
Guardino. Depetrlni (25' s. 
t. Milllello); Zanella Fall. 
Riva: Motta. Gatti, Trevisa
ni. Marongiu l'olvar. N. 12 
(.risentii, n. 13 Chiesa. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 

SERVIZIO 
BUSTO ARSIZIO. 12 ottobre 
Splendida vittoria della Pro 

Patria che. con un secco tre 
a zero, ha disposto agevol
mente dello Junior Casale, 
squadra rivelazione del tor
neo. Partita magistrale quella 
degli uomini di Crespi che 
andiiti quasi subito in van
taggio, per una sfortunata 
autorete del difensore Guar
dino hanno siiputo contrarre 
agevolmente le lolate offen
sive degli ospiti. 

Inizia di gran carriera la Pro 
Patria, nonostante il terreno 

| pesante per la pioggia, al 2' 
I potrebbe già segnare: scende 
I sulla destra Bosani II che ef

fettua un traversone lungo e 
teso, sul quale interviene il 

1 difensore avversario Guardi-
I no che nel tentativo di libe

rare, manda sul palo. Ma il 
I primo goal e rimandato so-
i lo di qualche minuto, Al 10'. 
I su tiro dalla bandierina di 

Foglia, sempre Gilardino, de
via di testa nella propria por-

, tn. ingannando Trombin. 
Per tutto il primo tempo il 

gran prodigarsi dei piemon
tesi non sortisce alcun risul
tato. La ripresa ricalca lo 
stesso tema tattico della pri
ma parte: Junior Casale all'at
tacco e Pro Patria ud agire in 
contropiede. Ed in uno di que-
sli capovolgimenti di fronte, 
il solito Bosani II scende sul
la destra ed effettua un bel
lissimo cross sul quale irrom
pe di testa Bosani I che se
gna. 

Le emozioni per il pubbli
co, non molto numeroso da
ta la giornata piovosa, non 
sono finite. Al 44' Fornara im
beccato da Bosani II si pre
senta solo davanti a Trom
bili e lo batte con un beffar
do pallonetto. 

Fabrizio Canato 

Serie e 
Il Monza vince alla grai 

de su! campo del Vtgcvi 
no e rafforza la sua pos 
zione di « leader » solita 
•io della classifica del g 
•one A, favorito anche da 
passi falsi dette più imme 
itale tnseauttrict fpareg 
QIO casalingo del Seregn 
•ol Venezia, batosta dell 
Junior Casale sul camp 
della Pro Patria, sconfitt 
lì misura dell'Udinese, t 
Cremona ) 

Emergono invece il Pado 
va, che ha superato di m 
fura l'Albese e ta Vittorio 
sa Cremonese mentre Tre 
vso e Mantova hanno con 
ermato il sostanziale equ 
tbrio dei valori pareggiati 
io l'incontro che le vede 
va a confronto diretto. Di 
sottolineare il primo, an 
•'orche sofferto, sucecssr 
iella Pro Vercelli mentr 
l malandato Belluno con 

A: brianzoli alla grande 
B: si fa avanti il Parma 
C: il Sorrento balza in testa 
tmua a collezionare scon- sta vittoria proietta in al- dui campo di Sorrento £ 
fitte ponendo, sin da ora to i labronici e li fa valli- polche la Socerina ha ixt-
icome del resto era pre- ture, almeno per ora. in reggiato in casa col Be
i-edibile data la delicata si- una luce assai diversa da nevento. il Buri ha fallo 
Inazione della società} la quelle che erano le meli- (t-0 sul campo di Lecce te 

i candidatura alla relroccs- cazionl precampionato non non e risultato da pocoi 
stolte. certo favorevoli ai toscani mentre la Turris s'è fatta 

* Ci sono poi da registrare addirittura battere m ca-
1 „ , „ , „ il pareggio del Chicli a *" <lul Siracusa, ecco che 
•> Nel girone B il Rimim. Lucca. l'I 1 ottenuto dal proprio il Sorrento balza 
> rifilando tre reti all'Olbia Jttcciòne ini campo della a! comando. Fino a quan-
i e profittando dello 0 a 0 sempre più sconcertante do-
i strappato dal Pisa al Te- Pistoiese Da segnalare m- Intanto hanno registrato 

ramo sul campo abruzze- ltne cn(. /„ Mrr»?a Anco- progressi la Reggina (po
se, resta solo al comando. nitana-Empoh e stata so- reggia a Cosenza/ il Sira-
Ma. dietro ai romagnoli. speia dopo appena un ™ s a dt c<" *' c detto, il 
le più forti incalzano- lo quarto d'ora dall'inizio Crotone (vittoria sul Po-
Arezzo, che ha battuto 11 quando le squadre erano lenza) mentre compie un 
coriaceo Montevarchi, il suUo 0.n buon passo in avanti la 
Parma, che ha surclassato ^ matricola Campobasso, che 
un Grosseto, che non e ha pareggiato a Caserta 
certo più la bella squa- „ . „, .„-„ c. ,,„„ _•_• Nel complesso, comunque, 

i dra dell'Inizio del compio- ' J " ,, „ .„ ,„ . ' ,„„ situazione ancora fluidissi-
nato. Fra ali altri risulta- l'ace per le prime m clas- ma ,n attesa -che il Bari 

Ì ti da evidenziare il prò- >">'<•'» Stavolta e statu la esploda (se esploderà'), 
baule '.i-I del Livorno al Salernitana a pagare lo _ . . . 
danni del Ravenna. Que- scotio, uscendo sconfitta ^ a r i o VIUl ian i 
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Clclitmo esausto 

E' stato il 
«Lombardia» 
dei semivivi 
e dei morti 

» 

• Canfore vittoria dopo II Ci
ro di Lombardia è logico, ma 
ci pare che alcuni abbiano 
soffiato troppo nei tromboni. 
Può anche darsi che nel 1976 
il ciclismo italiano prenda in 
mano le redini del comando, 
può darsi che un Merckx non 
sia più capace di vincere un 
Ciro o un Tour, che De Vlae-
minck trovi in Moser un ri
vale ancora più scatenato, che 
Saronchelli /accia fuoco e 
fiamme, che per Battaglin il 
matrimonio equivalga alla bi
lancia dell'equilibrio, che st 
riveda ti Berioqlto di maggio. 
però il « può darsi » richiede
rà una verifica. Nell'attesa re
stiamo coi piedi a terra. Nel 
labirinto di parole non illu
diamoci. Nell'euforia del ver
detto di Como non dimenti
chiamo che il rendiconto del
l'anno sarà nuovamente e net
tamente favorevole ai belgi. 
E abbiamo forse scordato i 
non lontani risultati dei mon
diali di marca olandese'' Sla
mo sempre vivi, pronti alla 
riscossa, ma non esaltiamoci, 

! non prendiamo lucciole per 
' lanterne. 
- Certo, grazie a Moser, Pao-
lini e Chinetti abbiamo chiu
so bene la stagione. Moser è 
ormai una stella del firma
mento ciclistico. Teofllo San-
son, adottandolo, ha fatto un 

t bel colpo. Nelle gare in linea. 
Moser è un ottimo punto di 
riferimento, un numero vin
cente. CI piace la sua esu-

\ beranza, il suo carattere, la 
sua filosofia quando vince e 
quando perde. Sabato scorso, 
nessuno più di lui meritava 
di imporsi. Nel finale ha sfrut
tato la seta di una telecamera 
mobile? In passato è capita
to anche a Merckx. anche a 
De Vlaeminck. a tuttt i cam
pioni. Non abbiamo protesta
to a proposito della motoci
cletta che avrebbe aiutato 

, Merckx nell'ultima Milano-
Sanremo, e sarebbe ingiusto 

' gettare ombre sul trionfo di 
Moser a spese del terzetto 
fiammingo che è rimasto alla 
finestra mentre Paolini anda
va sulle ruote di Francesco e 
Chinetti. Piuttosto le rivalità 
possono aver giocato in fa-

; vore degli italiani, le rivali-
, tà di un Merckx che battuto 
\ in volata non aveva conve-
-, nienza a portar sotto De Vlae

minck e Maertens, e comun
que Moser ha pedalato con 
la baionetta in canna, ha scru
tato in viso gli avversari e 
Il ha staccati. Il fiammingo 
della situazione, nel diluvio 
del « Lombardia », e stato lui, 
Francesco. 

Il bravo Paolini, un ragaz
zo franco, leale, sincero, ha 
disputato la volata sulle gi
nocchia. Chinetti si domanda
va se era proprio lui uno dei 
fuggitivi che s'avvicinavano al 
traguardo fra gli osanna del 
pubblico. Sulla scorta di que
sto arrivo, molto hanno fan
tasticato e continueranno a 
fantasticare. Al contrarlo, se 
riflettiamo ricaveremo l'ana
lisi di una corsa di morti in 
cui hanno prevalso i semivi
vi. Erano alle corde anche i 
belai, st capisce. Questo è un 
ciclismo che distrugge, e chi 
lo protegge dovrebbe essere 
escluso dalla famiglia. L'asso
ciazione corridori ha prò-

> mosso un'indagine nella qua
le l'interesse per lo sport del
la bicicletta ha ottenuto quel
la bella percentuale di slmpa-

' tia che più o meno ci aspet
tavamo, e durante l'assemblea 
di categoria e stato richiesto 
l'aumento del minimo contrat
tuale, nonché un accurato con
trollo dei percorsi e maggio
ri garanzie di assistenza di 
pronto soccorso e di pubblica 

' sicurezza, richieste da noi ri-
; petutamente sollecitate e so

stenute, ma ancora una volta 
non st è andati a fondo del
la questione, preoccupandosi 
semplicemente di voler gareg
giare al sabato per avere li
bera la domenica allo scopo 
di disputare i circuiti che oì-

, tre ad essere addomesticati 
danneggiano la salute. Già, nei 

i circuiti si fanno le ore pie-
, cole, st litiga per un salame. 

| st pone mano alla scatoletta 
delle pillole per un momen
taneo beneficio contro i di
sagi. 
• Al fondo della questione ri-

> mane il supersfruttamento di 
un calendario assassino. Chia
ro che ai padroni, ai finan
ziatori delle squadre conviene 
mandare di qua e di là i lo
ro tesserati, I loro manifesti 
pubblicitari, chiaro, lampante 
che generalmente le marche 
industriali non vanno per il 

; sottile, ma sono forse miglio-
• ri gli organizzatori sanguisu

ga, sono migliori 1 dirigenti 
federali, quelli che avendo la 
responsabilità di governare, dì 

I intervenire, di raddrizzare la 
; baracca lasciano le cose co
me stanno'' Nossignori: la re
sponsabilità maggiore è del go
verno, di Rodont e compa
gnia. E siccome un po' tuttt 

I hanno la stessa mentalità dei 
padroni e dei cattivi servito
ri, ecco la necessità di una 
politica diversa, dt una pre
sa di coscienza del ciclisti, 
del prestatori d'opera che de
vono contare in ogni sede e 
ad ogni livello. 

I ciclisti hanno II torto di 
lamentarsi nei momenti meno 

I opportuni, durante un Giro o 
un Tour. E magari sciopera
no, magari protestano andan
do piano, magari si prendo-

• no a cazzotti con gli appas-
' stonati. Ragazzi, bisogna di-
.; scuterc I tempi di lavoro a 

tempo debito con forza, com-
• postezza e serenità, piaccia o 

A non piaccia a Torriani e Le-
" vitan. Basta col Ciro di Lom-
i barata dei semivivi e dei 
i» morti. 
" Gino Sala 

I : 

BASKET: IBP e Forst tandem di testa 

Niente da fare per Jura 
contro Marzorati e C. 

Il Mobìlghgl surclasso il Brino (94-72) 

Entra in scena Morse 
e il risultato muta 

HRIN.V: Laureai C'5>. Valrnll (111), 
Vrndrmlnl (10). Orioni (12), 
Stasili. Zampollnl (II), Sltnronl, 
Satini, Non mirati: Mancln e 
Torda. 

MOBIU.IKOI: Irlllnl (30), Zanat-
ta (16). Moro 134). OSHOIQ (K), 
Mrnrchln (X), Cartaria. Hiison 
(18). Non entrati; Gualco, Salva. 
nrHchl, Risii. 

ARBITRI: soavi • Maurizi di Bo. 
torna. 
NOTE Meneifhln eHpulso p«r 

quinto fallo al 19' della rlprrui. 
Tiri Uberi. 10 »u 14 per 11 Bri
na, 7 (tu 12 per 11 Mobilgtrxl-

DAL CORRISPONDENTE 
RIETI, 12 ottobre 

Con l'entrata In campo di 
Morse la forbice del punte»' 
gio ha cominciato a restrin
gerai a favore del Mobil fi
no a ridursi a due soli pun
ti di svantaggio nei rigami-di 
del Brina e sino alla galop
pata finale soprattutto per 
opera di uno scatenato, ma
gico e mostruoso lellini che 
da 0 su 6 nel primo tempo, 
ha centrato 10 su 11) nella 
ripresa. Soprattutto Morse, 
« ritrovato » In questo incon
tro dopo la scarsa prestazio
ne contro l'IBP, ha deciso 
di tutto. 

Il Brina è stato costretto 
a non esporsi nella difesa 
« a uomo » per carenza di 
ricambi in panchina, dovendo 
.subire, anche In questa par
tita, la tattica « a zona » del
la squadra avversaria. Era 
scontato che la squadra rea
tina non potesse reggere allo 
scatto iniziale: la ragnatela 
di lucide e calcolate azioni 
tessute dal circuito Blsson-
Ossola-Zanatta-Morse presto o 
tardi non poteva che immo-
bllizzarla, soffocandola, anche 
se Meneghin forse non è sta
to nella migliore forma pur 
catturando un gran numero 
di rimbalzi e rilanciando sfre
nate azioni di sfondamento. 

Il Brina, nervoso e scoordi
nato e per mancanza di un 
filone tattico portante e per
chè sa che il quintetto base 
è nlent'altro che un'avanguar
dia isolata priva com'è di ri
cambi. 11 Brina, dicevamo, ha 
avuto un solo protagonista: un 
Lauriski tignoso e duro e, in 
subordine, un discontinuo Ce-
rioni. 

Aimone F. Milli 

Battuto II Sapori 72-62 

Sul Sinudyne 
adesso pende 

il reclamo 
SINl'DVNK: Catllerli (IDI, Va

lenti (1). Anlonelll IH). Sacco, 
Martini, Bonamico (4). DrLucoll 
(15), Serafini (20), Tommaitlnl, 
Hertololtl (12). 

SAPORI: Mannrwlil, Ceccherini 
(10), Franceachlnl (20), Bacuc
chi, Gluatarinl (11), Johnaon (">. 
Bovone (12). Dotti. Cornicili. Ca-
•lafnettl (2), Brullinl. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 13 ottobre 

ig.m.t - Era il 5* del secon
do tempo quando In seguito 
ad una discutibile decisione 
arbitrale che aveva sancito un 
fallo contro 1 colori di casa, 
il gioco si fermava alcuni 
Istanti per le solite discussio
ni. Dal pubblico iniziavano a 
partire, dirette al campo da 
gioco, palle di carta ed altri 
oggetti, uno di questi colpi
va al capo Ceccherini che, 
senza pensarci due volte, si 
accasciava. Grande trambusto 
sulle gradinate e sul parquet 
ed era necessaria una barella 
per trasportare fuori dal cam
po il giocatore colpito. 

Forse questo episodio signi
ficherà la vittoria a tavolino 
del Sapori: i dirigenti della 
squadra reatina, infatti, han
no già annunciato il reclamo. 

La cronaca di questo match 
non ha molto da dire sia sul 
piano tecnico che atletico, so
prattutto perche la Sinudyne 
ha offerto una prestazione 
nettamente al di sotto delle 
proprie possibilità. 

Dei bianconeri si sono sal
vati soltanto Serafini. Berto-
lotti e un po' Driscoll, parti
colarmente fuori fase Invece 
Cagliert.s. Nel Sopori, si è 
messo in luce solo Franceschi-
ni, protagonista di una ca-

fmrbia prova, mentre 1 due 
unghi, Bovone e lo statuni

tense Johnson, hanno deluso; 
discreti Invpce sono stati Giti-
sfarini e Ceccherini. 

Il primo tempo si e con
cluso a favore del Sapori 
135-35) e solo a cinque minu
ti dalla fine gli uomini allena
ti da Peterson hanno inne
stato la quarta, imponendosi 
con un vantaggio che, tutto 
sommato, poteva essere infe
riore (72-G2). 

Sulla China Mart in i 88-84 

In extremis 
la spunta 
la Jolly 

JOU.VCOLOMmNI: Albonlco (B), 
Zonla (2), Fabrl» (20), Harlvlera 
C O , Rimetti (2). Dal Seno (4), 
Mnreltituo (2), Marisl (4), int
endi (11). Non entrato: La»!. 

CailNAMAKTIM: Delti Carli. ,Mlt-
lon. Merlati (6). Celorla (»>, -Ma-
rletla (23). Lalnr (31), Cenino 
(2). Riva (4), Palearl (10). Non 
entralo: Cima. 

ARBITRI: Oilaranda e. Zanon di 
Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PORLI', 12 ottobre 

Rocambolesca affermazione 
della Jollycolombant che per 
far sua la partita ha dovuto 
ricorrere ancora una volta ai 
supplementari. E dire che l'av
vio di gara aveva fatto sperare 
in una agevole vittoria dei to
rinesi. Gli ospiti si sono fatti 
sotto e, sospinti dal giovane 
Marletta in giornata di grazia, 
hanno concluso 11 primo tem
po con un solo punto di ri
tardo. 

La seconda frazione era pra
ticamente un monologo degli 
uomini di Giorno, che, predi
sposta un'efficace zona 1-3-1, co
stringevano 1 gialloneri locali 
ad un affannoso inseguimento. 
Col punteggio costantemente 
in bilico e con lo spento Mit-
cheli, Fabris, Rosetti, Palearl 
e Celorla fuori per falli, si 
arrivava agli ultimi istanti di 
questa infuocata contesa. Sul 
77-80 per Laing e C . Bariviera, 
a due secondi dalla fine del 
tempo regolamentare, ha avu
to a disposizione due tiri liberi: 
centra il primo e volutamente 
fallisce il secondo; ma è tanta 
la classe del « Barabba » che 
con In forza della disperazione 
si catapulta al rimbalzo e in
sacca. Supplementare. I pie
montesi accusano psicologica
mente, mentre I forlivesi si 
portano in vantaggio e con 
Morettuzzo che centra dall'an
golo a 29" dalla fine conqui
stano I due punti della sicura 
vittoria. 

Giorgio Mambelli 

Mobllquottro sconfitta 105-94 

rORXT: Recalcall (12), Menerhel 
(12), Della Fiori (27). Uenhard 
(20), Manorati |2H), Canini (6), 
Tombolalo (2); non entrad: Na-
Ialini, Pirnvano e Berelta. 

MOBII.QLATTHO: Farina 127), ,lu-
ra (37), Roda (2), Grippa (R), 
«errati Ci. (»), Papeltl (2), (li-
roldl (10); non entrati: Anto
nucci, (iramiani, VeroneNl, 

ARBITRI: Baldini e Morelli. 
NOTE — Usciti per cinque fai-

U. Recalcatl u Menerhel della 
Forst, Roda della Mobilquattro, fal
lo tecnico u Canini IF). 

SERVIZIO 
CUCCIAGO. 12 ottobre 

Lee Charles Jura, detto 
« Chuk », venticinquenne spi
lungone statunitense di metri 
L'.OS. aria da intellettuale ed 
uomo di punta della Mobil-
quattro, quest'oggi non riesce 
a ripetersi. Realizza 3? punti 
ma sbaglia parecchio e deno
ta qualche incertezza difensi
va. Dunque, il risultato della 
partitissima odierna 1105-94) 
per la Forst) non è mai ut 
discussione. Anche i campio
ni d'Italia quindi trovano il 
modo di rifilare al milanesi 
quel centinaio di punti cui 
gli uomini di Guerrieri paio
no ormai abituati. 

Di fronte a quattromila 
spettatori ululanti, con un in
cessante rullio di tamburi a 
scandire le fast cruciali del
la contesa, I padroni di casa 
della Forst partono con di
screta efficacia, nonostante il 
primo canestro della giornata 
lo realizzino quelli della Mo-
bilquattro (autore Crlppai. Il 
margine a favore dei cantu-
nnt cresce con il trascorrere 
dei secondi sino a raggiun
gere il vertice intorno al 15' 
(45-32). 

Guerrieri, conscio delle pec
che difensive dei propri ra
gazzi, si al/ida ad una zona 
alquanto aggressiva nella spe
ranza che Jura, in avanti, ri
peta I miracoli che spesso gli 
riescono. Succede perù che 
da un lato la zona del mila
nesi (assolutamente nulli in 
fatto di rimbalzi difensivi) 
tt salti » letteralmente sotto l 
colpi micidiali di « cecchini » 
del calibro di Marzorati, Re
calcatl e Meneghcl per i quali 
il tiro dalla media distanza 
costituisce un invito a nozze, 
e che. dall'altro il povero Ju
ra finisca per innervosirsi sot
to t fischi a ripetizione che 
gli appassionati brianzoli gli 
elargiscono con generosità in
vero notevole 

Constatato II fallimento del
le proprie gherminelle tatti
che, l'allenatore del gialloros-
si tenta (quando mancano tre 
minuti alla fine del primo 
tempo) il marcamento « uno 
contro uno», con Jura su 
Lienhard e trippa su Della 
Fiori. La mossa pare azzec
cata anche perchè quelli della 
Forst decìdono di non scaldar
si più di tanto, e la prima 
frazione si dissolve con la 
Mobtlquattro sotto dt appena 
cinque punti (iti-51). 

Alla ripresa delle ostilità, 
comunque. Marzorati e compa
gni riprendono la danza e, ap
profittando dt errori clamoro
si degli avversari (le palle 
perse ed t tiri falliti da par
te dei milanesi non si con
tano più), si portano avanti di 
ben ventiduc lunghezze (85-(ì3 
al 12'). Della Fiori si scate
na nonostante Guerrieri ten
ti di arginare le iniziative po
nendogli alle costole Papetti; 
Marzorati (clic nel primo tem
po era andato cauto per il 
riacutlzzarst del malanno alla 
caviglia) decide di arricchi
re il proprio bottino e sì pro
duce tn teatrali contropiede 
cui il pubblico fa eco ancor 
più platealmente. Llenhard, al 
contrarlo, disputa una ripre
sa all'insegna della pruden
za tn quanto il marcamento 
su Jura to costringe precoce
mente a commettere tre fal
li. A completare il quadro 
del trionfo canturlno, et pen
sano Meneghel e Recalcatì con 
l'abituale contributo da « fuo-

1 ri ». 
Non e stata piirtuttavta una 

grossa partita, anche se l'ago
nismo che gli atleti sprizza
vano da tutti 1 pori ha in
fiammato la platea. In defini
tiva hanno vinto i «meno 
peggio ». 

Alberto Costa 

L'IBP espugno // campo della Snaidero (82-77) 

Sorenson fa tutto 
ma viene contestato 

NWIUKItC): \ mirrimi (4), S*%lo 
Vi), \ioln <i>). MAIIII.UI. iti), Mi
lani (SU), rifischi*r CVl), Prfsniu'. 
co, Cagimi/n, \ lilrilf f Kl%a, 

IBP IU»IV tluftrl.i <.'.'), I.»//nr. 
(Iti). Kiin.«Vrfr.iiK-o (14). ìlala-
chi» ( I). Tomiissi < III). Koinatl 
(1!), Sorrnion Vii), Corno r Vrc* 
chUto. 

ARBITRI: M>lfitj;hl f <jw»mnvtlmii 
dt .Milmio. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 12 ottobre 

Anche se per lungo tempo 
la Snaidero è rfuscita a con
tenere su livelli accettabili il 
distacco, M e capito subito che 
la squadra doveva perdere. Sen* 
za Clomo che spinge dalle re* 
trovie. con un Malanni! irrico
noscibile, che sbaglia tutto 
isuoi :i soli canestri! » i friula
ni sono ben poca cosa. Ce 
Fleischer, teriu. ma non ba
sta neanche lui 

GII ospiti hanno preso in 
mano Ut partita sul piano del
la velocita e. a tratti, di 
un marcamento stretto del 
quale poche volte gli avversa* 
ri sono riusciti n districarsi. 
Il contestato Sorenson, ma 

non solo lui, e la tabella par
la chiaro, non ha trovato di
fesa alle sue serpentine e so
lo nell'ultima parte della par
tita ha lasciato al compatì ni 
miiKRiore responsabilità dt ti
ro. 

Il risultato, quindi, non fa 
una grinza e poteva essere an
che più pesante per gli aran
cioni padroni di casa, sui qua
li l'allenatore De Sisti dovrà 
lavorare parecchio per creare 
amalgama e, soprattutto, un 
maggiore spirito combattivo. 

Prima ctell'ini/.Io dell'incon
tro la società Snaidero lui con
segnato al commissario di ga
ra signor Moro dt Milano e 
al due arbitri una riserva 
precisando che in caso di 
sconfitta e di una eventuali* 
i [conferma della squalifica al 
giocatore Sorenson dell'IBP 
«chiederà ai competenti orga
ni federali ed eventualmente 
v successivamente al CONI, 
che l'incontro odierno venga 
ripetuto senza il succitato gio
catore ». 

r. m. 

Prima tappa dell'Autogiro 

Facetti in testa 
davanti a Finto 
Losanna: Zoetemelk 

batte Merckx e Perletto 
LOSANNA, 12 ottobri» 

L'olaiuk'se Joou ZoplPnie-tlf si ì? 
Imposto iidlii c-orsii In SUIHH •< At
traverso Ixi*>HtinH » t-hf si *> dispu
tili.*, in Uut* prove unni In linei. 
t* lini. » L-ronometroi nuli» distan
zi! di i inculi* fhilomflil I-ti piovi, 
m line» (̂  S[HIH vinta d» 7.oeiempite 
ton :i" vu Kncks e .V su Di* VI»**-
minik, Pn.ni/;M « Perletto, menile 
il confinino ii riunometro ha re
nisi min 11 successo (Il Thr venni 
u hi- IIVV.I avuto la )>foi turni di 
fonili* ne 11 ii «tini piecedi'ille» con 
Hi" su ZuetemHk, i>n" mi Menk 
i' 'Jl' vi l'eili'Mo 

I-evo IH (lussine» fi nule 1 Zoe 
ti-melk iOI i in liT-l.V, 'J Merde* 
iMolten.il ti l'i". :i Perielio I,M,I 
Kiuilevj) H jn , 4 Fm-hs il'ilotex" 
u 2r-> , '> ]> Vlarminck i Rron 
kl\n> « 2Ti « rimondi n 2H '7 
7 Pwilrzn * 3n •, fl Mowr s 30"8, 
9. Bruytre a 33"; 10. Caldei a 37'. 

•7? M Tìs" 

fcy 
nn Al 

Il Brlll t»d« (82-81) 

Ha la meglio 
il Cinzano 

per un punto 
CINZANO* Frnncptcutto («). Bru. 

multi <2M, He n ut II. Sabntlnl. 
Krrntclnl (K>. Kubbln» U<*>. Bor
ghese <:>), Borirli)!hi ( I ) . Bian
chi (13). Non entrato: Krltz. 

HKILI,: Ferrilo (7). Yju.crlh.rl <2>. 
Aiie«M, Serra (1"). Barbieri, DB 
HOHKI (8), Nizza (1?), J.ucarrlll, 
KutltT (35). MaNcellaro, 

AHHITHI: CMICIIMXZO e Flllpponr. 
NOTK: tiri liberi Cimano 10 

MI 14; Brlll 17 nu 2«. 

SERVIZIO 
MILANO. 12 ottobre 

Nella terza giornata di cam
pionato, quella che in defini
tiva doveva chiarire le idee 
per quanto riguarda la clas
sifica e le aspirazioni alla vit
toria finale, il Cinzano ha vin
to di strettissima misura sul 
Brill, ma ciò che va rilevato 
è che la formazione allenata 
da Faina non ha convinto. 
Rimpiazzare un giocatore del 
calibro di Zellini non è cosa fu
cile e le conseguenze che ne 
derivano sono piuttosto ama
re per il Cinzano. 

Tre partite: quattro punti 
dt cui gli ultimi due conqui
stati a malapena. Dopo la 
sconfitta di mercoledì si pen
sava che oggi il Cinzano si 
riabilitasse nella maniera più 
assoluta invece si è trovato 
assai vicino a segnare il passo 
in rasa contro il Brill. Con 
questo non vogliamo arguire 
che la società sardo non signi
fichi nulla, anzi oggi ha dimo
strato di valere. 

Il Cinzano si è salvato gra
zie al mestiere di Robbins (26 
punti) e la generosità di Bru-
matti (25 punti» 1 due atleti 
che hanno tenuto in piedi la 
squadra quando Faina ha do
vuto chiamare in panchina 
Ferracini e Bianchi gravati di 
quattro falli a testa a sei mi
nuti dalla sirena. In quel pre
ciso istante Sutter è cresciuto 
in maniera paurosa ed h i in
cominciato a trafiggere da tut
te le posizioni ripetendo in 
belili copia ciò che aveva fat
to vedere all'inizio di ripre
sa. 

Il Brill che in quel momen
to era sotto di undici lunghez
ze ha risucchiato punti su 
punti a Robbins e compagni 
ed è riuscito a portarsi addi
rittura m vantaggio. Faina al
lora rimandava m campo Fer
racini e Bianchi. 

Angelo Zomegnan 

Risultati e classifiche 
SKRIK A-l: a Cantu: Forttt-Mo-

blhiuitttr» HI.VìM; n Milano: Citi-
/.ino-Brlll H'-'.Hl: .1 Farli: Jotl*. Co-
lomhunl.Chinj Martini XK-K4 (dopo 
un t.s.); a Itietl: Mahilglrcl-Rrlmi 
!i4-7':*. H Bologmi: Sitimi*.m'-Suporl 
7S.«S: » Utlne: IBI*.Snaidero H2-77, 

KKRli: \ . : : a Trieste: pali. Trie-
-sti-M'i.'ollnl <il).(i7: A Brindisi: Pinti 
Inox-Liberta'. 7̂ -711; a C»Nerta: .Iti-
lentus-l'alriurt'ii 111-110 (dopo tre 
t.s.); a Mestre: Diico-FAC Kl.ttK: a 
Itomii: Canon-Lazlo 7K-57; a fie
no va: AIIHOIIIRÌAICO 1C-7'-!. 

CLASSIFICA SKHir: A l : IBP e 
l'orsi puliti «; Mnhllclpjtl. Cinza
no, sinudyne e Jolly Colombani -1.; 
Suporl. Brina, Snaidero e China 
Martini 2; Brlll e Mohllquattro 0. 

CLASSIFICA SKRIK A-2: Canon 
punti 11; Inveii!us, Duco, Ausonia, 
Pinti Inox e Trlente 4; PAG. Pa-
trtarcn. Liberta», Alco e Lailo Z\ 
Svavollnl 0. 

MONZA, 12 otlobr» 
u p i Causa l'annullamento 

della prosa lo salita Osaiia-Se. 
Htrlere per l'abbondante neiteata, 
e Healtalu stamane da Torino la 
prima tappa del ter/o diro d'I-
tall.i. Quattro le vane Italiane ette 
cerebermiMo di «KRÌidearsi la *. It-
torta, la Lancia, con le due Stra-
tos-Alllalla dt Mimar, e Finto « 
la Slmtos-Marlhoro di Faceti!, l'A-
barth i-oii II prototipi» SK (MI eoo-
dotto da Pianta, l'eira Romeo con 
la berllnetta :Ct lt del ft'»tu<***e Ali-
dmei e |a De Tomaso lon le Pan
tera di tiowinl e Bozzetto. 

Siila pista Junior di Monza al e 
dlNpiitulu la prima pro%a di \e> 
loci In, Giù nel RIH di <juallfU'H7lo-
ne Faretti segna II mlcllor tempo, 
secondo e Mo/zello. Andruet parte 
in seconda fila. Miniar) nolo In 
settima, Nel corso del '!0 ni ri 
-I inette In Iute Plato 1 ti lotta con 
l'Air.» Xi, mentre Pianta perde ter
reno a causa di una candela ha> 
guai». 

Qiii'sld la classifica alla fine ile-
In prima tappa: I. Faretti (Lancia 
sti-atns), 2. Pinlo (Lancia Stra-
tos) a. 4 decimi, 3. Anitruet (Alfa 
:t3) a 2" e 4 decimi; 4. Munarl 
(Lancia Stratoa) i T' i I decimi. 

L'Enotria 1908 
premiata a Milano 

MILANO, 12 ottobri» 
Alla presenza dell'assessore allo 

Sport nvv Accetti e di altro per 
Kfinnlltft, e .stata festeggiati* ieri 
sera pre*wo un locale di Porta 
Veneri» la Società FC Knotrla 1!»0R. 
nlla quale tono siati asjicgnuli ]R j 
Stella d'Argento del CONI PICC e I 
l'Ambrogino d'Oro della Citta di 
Milano. La società * slata pre
miata per la sua attività pretta
mente d i le tt ani ittica « a oarattere 
popolare. 

Pininfarina continua a studiare auto per un futuro forse molto lontano 

L'«Eagle» un esemplare unico 
su meccanica dell'Alfetta GT 
E' uno studio stilistico per una vettura aperta a due posti con « roll-bar » di protezione 
Strumentazione di tipo digitale 

NONOSTANTE la crisi del settore automobilistico i 
carrozzieri italiani continuano a realizzare « dream 

car », macchine che se erano di sogno quando l'auto « ti
rava » lo sono ancor più oggi anche se vengono concepite 
in funzione di una evoluzione, non si sa quanto lontana, 
dell'automobile. E' il caso della «Eagle» (aquila), uno 
studio stilistico di una vettura aperta a 2 posti con roll-
bar presentato da Pininfarina al Salone di Parigi. 

Si tratta di un esemplare unico — costruito sui gruppi 
meccanici Alfa Romeo u Alfetta GT » — concepito in mo
do da offrire ai passeggeri la massima sensazione di li
berta, tipica dello spider tradizionale, e la protezione di 
un cruciente roti bar. Quest'ultimo si sviluppa lungo le 
fiancale sino all'estremità anteriore della vettura costi
tuendo due fusce laterali di protezione che determinano 
lo stile del prototipo, 

La parte anteriore dell'« Eagle » è caratterizzata dal 
grande cofano scendente che consente la massima visi
bilità al pilota e dai fari a disegno rettangolare di grandi 
dimensioni, incassati in due elementi aventi anche lun2io-
ne di paraurti. Questi elementi sono realizzati con un 
tipo di resina sperimentale che unisce alle qualità di ro
bustezza ed elasticità una notevole leggerezza. Al centro 
del frontale, il caratteristico scudo Alfa Romeo è sinte
tizzato da una cavità triangolare, ottenuta dal gioco delle 
lamiere, che ha anche la funzione dt presa d'aria per il 
vano motore, con le uscite poste sul colano anteriore 
ai lati della presa d'aria per l'abitacolo. 

L^AGGRESSIVITA' del frontale 6 ancor più sottolinea
ta dallo spoìler fortemente inclinato. 

La parte posteriore della vettura è caratterizzata dalla 
coda tronca con gruppi ottici ad andamento orizzontale, 
grande paraurto avvolgente e fascia protettiva che nella 
parte superiore ha funzione di spoìler Sia il paraurto 
che le fasce sono realizzati nello stesso tipo di resina del 
paraurto anteriore. 

La fiancata è caratterizzala dalla struttura protettiva a 
sbalzo che si raccorda morbidamente con il rallbar. in 
modo da accentuare, insieme al parabrezza multo incli
nato, il senso di slancio della vettura 

L'Alfa Romeo «Eagle» e dotala di un tettuccio mobile 
che può essere sistemato in un preciso alloggiamento al
l'interno del baule. 

Pur essendo una ve'tura con caratteristiche sportive, il 
vano bagagli e di grande ampiezza e può essere integralo 
dall'apposito spazio ricavato dietro lo schienale dei se
dili. Questo vano interno si rende particolarmente utile 
durante gli spostamenti a vettura scoperta, quando cioè 
il tetto mobile occupa una parte, se pur ridotta, del va
no bagagli. 

]Vf ELL'INTENTO di assicurare un'ultima circolazione 
1 ^ d'aria a vettura chiusa, sul colano anteriore, alla 
base del parabrezza, si apre una presa d'aria dinamica 
e la circolazione all'interno e assicurala da un'uscita po
sta in zona di depressione sulla fiancala, dietro il roll bar 
Per simmetria, lo stesso motivo e ripetuto sulla sinistra 
con funzione di sportello per mascherare il bocchettone 
carburante. 

La plancia porta-strumenti e il frutto di uno studio 
proiettato nel futuro che adotta una strumentazione — 
di tipo digitale — inserita m un pannello posto di fronte 
al pilota in modo tale da evitare i riiless. sul parabrezza 
senza ricorrere alla tradizlonal*» «palpebra». Nel suo svi
luppo in direzione obliqua, il pannello raccoglie ì comandi 
del tipo a sfioramento, cosi da agevolarne l'uso durante 
la marcia. 

L'interno e studialo in modo da offrire la massima si
curezza passiva al pilo'a e al passeggero e l'elemento "sti
listico dominante è il particolare rivestimento dei fianchi 
che ripropone il disegno esterno « lascia roll bar ». 

NELLE FOTO IN ALTO: due vitt» dell'i. Eagle ». 

Rilevata dalle statistiche 

Una nuova causa 
di incidenti 
I sinistri per guasti provocati da scarsa ma
nutenzione in aumento dal '73 

Al Salone di Genova 

Più espositori 
di piccoli scafi 
Nonostante la crisi la rassegna sarà carat
terizzata dalla nautica minore 

I continui aumenti del 
costo delle autovetture e 
della loro manutenzione 
sembrano configurare una 
nuova causa di incidenti 
stradali; l'automobilista in
fatti tende a viaggiare con 
un veicolo non in perfetto 
stato di esercizio o perche 
troppo vecchio o perche 
non curato. 

Una indagine elaborata 
dalla Società autostrade 
sulla frequenza degli inci
denti su tutta la propria 
rete cita infatti tra le varie 
cause anche questa, a fian
co della diminuzione del
l'impatto psicologico provo
cato dalle retrizioni del '73-
"74 (blocco totale o parzia. 
le della circolazione in cer
ti giorni, limite della velo
cita, aumento del prezzo 
della benzina). 

Nei primi sei mesi del
l'anno si sono verificati sul
la rete IRI 4543 incidenti 
contro 4133 del 74 e 501."i 
del 'TA; \ feriti sono stati 
2258 (1960 nel '74 e 23B0 nel 
'73); ì morti 139 (124 nel 
'74 e 154 nel '73). 

Tra le cause immediate 
degli incidenti, cioè il fat
tore principale che ha con
tribuito a provocarli, lo stu
dio cita la velocità inade
guala e la distrazione <la 
prima ne ha determinati il 
21,9" ii, la seconda il 20,9» o, 
contro rispettivamente il 
il 17.9" • e 21.3% del '74 e 
il 15,3uo e 21.4°o del '73). 

Percentuali sensibili han
no anche registrato il non 
rispetto della distanza di 
sicurezza, l'avaria ai veico
li (spesso troppo vecchi) e 
la sonnolenza: il 13,1"« so
no stati, infatti, tampona
menti 115,5" o nel '74 v 17,5 
per cento nel '731, il 10,(>"-
degli inciderti i sono stai i 
causati da guasti (9,5% nel 
'74 e t*.4"i> nel '73); nel 117.5 
per cento dei casi, infine, 
chi stava al volante ha avu
to un colpo di sonno i H,i<" u 
nel '74 e 7.8% nel '73). 

Da questi dati si ricava 
anche — afferma la Società 
autostrade -- che le misure 
eccezionali adottate nell'in
verno '73-74 hanno sino al
lo scorso anno condiziona
to in maniera non indiffe
rente la mobilita sotto il 
punto di vista della sicu
rezza. 

I valori relativi ai primi 
sei mesi del 74, confron
tati con quelli del 73, fan
no rilevare infatti una sen
sibile riduzione dei lassi 
degli incidenti, dei morti e 
dei feriti. Sono risultati ab
bastanza contortami — pio-
segue lo st udio — se rap
portati al 73, ma risultati 
meno buoni di quelli rile
vati lo scorso anno si sono 
invece ottenuti nel primo 
semestre del 1975. 

Meno morti sulle strade USA 
I morti per incidenti ut radali negli Stati Uniti 

sono diminuiti del 18% nel 1974 rispetto all'anno 
precedente. 

Lo annuncia un rapporto del ministero dei Tra
sporti, attribuendo II notevole calo al Tutto che gli 
americani hanno usato di meno l'automobile, hanno 
guidato con maggior prudenza e osservato il limite 
ili velocità di 55 miglia orarie (circa 90 chilometri 
orari) imposto nel 1973 come conseguenza della cri
ni petrolifera. In totale l'anno scorso sulle autostra
de americane sono morte 45.534 persone, 9.550 in 
meno rispetto alte 55.084 del 1»?3. 

SONO STATI PRESENTATI SUL FIUME PO 

Tre interessanti barche 

della Lord Plastic 
Saranno esposte alla rassegna genovese della nautica 

La Lord Plastic di Corte 
de' Frati. Cremona, ha re
centemente presentalo alla 
stampa tre nuovi modelli 
per navigazione da diporto. 
La <( vernice » e avvenuta 
in presa diretta sul Po ed 
e proseguita con un himpa 
tico trasferimento sulla 
motonave «Stradivari» che, 
percorrendo il trailo Cre 
mona Casalmaggiore. ha da 
I J modo agli intervenuti di 
ammirare il fiume in tultu 
la sua selvaggia bellezza. 

Le tre novità sono i] 
« Lord Blue» niella /o/o. 
di metri 3.35, con mot tu e 
( opertato a prua e a pop
pa, dalla linea aerodinami
ca ed elegante *4 5 posti), 
il « Lord Junior » di 3 me

tri, una barca « tutto spa
zio » per quattro persone, 
nchiedente motori da 3 a 
11) HP fin vendila a 241KKH) 
lirei ed infine il «Lord Ju
nior Special », abbastanza 
simile al pi ecedente scafo 
m.i con una « battagliola » 
avvolgente e una dotazione 
ci. accessori più compiei a 
(costo 29»(«Hi lire). 

Le ire ìmbaicazumi cmiv 
plcUino cosi la gamma del-
l.i Lord Piasiic. che espor-
ì a da subìitu tutte le siu> 
ii.irclie .il Sidone di Ceno-
\.t Si traila m gener.de di 
modelli esteticamente vali
di e di provata siciiiezza, 
i he hanno, inoltre, il non 
indille reni e pregio di avere 
ptozzi accessibili. 

R. P. 

Mancano sei giorni all'a
pertura della 15* edizione 
del «Salone nautico inter
nazionale » di Genova 117 
ottobre-27 ottobre) e l'atti
vità del quartiere fieristico 
ITI già raggiunto un livello 
mollo allo. Le imbarcazio
ni, infatti, stanno arrivando 
1 una dopo l'altra, si stanno 
allestendo gli « stands ». si 
organizzano le manifesta
zioni collaterali. 

Quello di quest 'anno e 
giù stato denominato « il 
-•alone della speranza »». la 
speranza che l'industria 
m.utica riesca a superare la 
grave crisi. L'industria del
le imbarcazioni da diporto 
sj e rivolta quest'anno so
prattutto a 1 1* esportazione 
perche, dicono gli operato
ri del settore, in Italia l'I-
VA del 30% incide troppo 
sulle spese di acquisto, spe
cie quando si tratta di bar
che .1 basso costo. 

Nonostante la crisi ]e 
partecipazioni a questo 
« Salone » sono salite: t>04 
espositori contro i 581 del
l'anno scorso, in rappresen
tanza di 2(i Paesi, tre dei 
quali, Francia. Gran Breta
gna ed Unione Sovietica, 
partecipano con iniziative 
ufficiali. 

Si prevede che. anche 
quest'anno, l'elemento ca
ini ten/zante della rassegna 
genovese sarà la presenza 
m forze della piccola nau
tica1 ben 30 cantieri, mi at
ti, presentano imbarcazioni 
di dimensioni modeste e 
nate a prezzi competitivi. 
Sette sono i cani ieri nuovi 
elle s; pi esentano per la 

rima volta e inoltre torna 
il cantiere «Camiti» ohe 
dopo un periodo di forti 
difliooliu e tornato alla pro
duzione. 

Molte %\ preanminciano 
1̂  novità Ira le quali spic
ca, tra le prime arrivate, 
una imbarcazione che cer
ca di risolvere il problema 
della mobilita- si tratta di 
cine ruote e di un cingolo 
(he vengono applicati in 
appositi alloggiamenti rica
vati nell'imbarcazione stes-
sa e che possono essere ri
mati, come per i carrelli 
degli aerei, in modo che la 
tarcnii. una volta m mare, 
resti « pulita » come in ori
gine 11 dispositivo si può 
applicare a barche fino a 
una tonnellata e mezza e 
( omporta un modesto in
gombro a bordo Esso con
sente il varo e l'alaggio 
< nonché il rimorchio del-
ì'imbarcazione) senza inter
vento di alcun aiuto ester
no. E questo, vista la ca-
icnz.a di impianti a terra, 
e una cosa molto impor
tante. 

^^^r^^^^y•*^^^^^S^kr%V^T^^^^^k^^V^^^^^^^F*-V•SV^V^^^^^^^ Rubrica a cura di Fernando Strambaci v .V.V.V.%%».! 
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In un documento approvato al termine di riunioni svoltesi a Madrid 

Proposte della Giunta democratica 
per la libertà del popolo spagnolo 

Comìsiones obreras, PCS, PSP e uomini di cultura ìnrìtano le altre organizzazioni dell'opposizione democratica alla firma del testo • Appello della 
'-" Piattaforma di convergenza da Parigi • Helle stesse Cortes del regime avviata un'azione per dichiarare incostituzionale h legge eccezionale del 27 agosto 

Fornite dal Congresso Nazionale Africano 

Nuove prove sui 
piani nucleari 

RFT-Sud Africa 
Fra pochi giorni sarà a Pretoria una delega
zione dell'organizzazione degli industriali di 
Bonn • In discussione i problemi dell'energia 

MADRID, 12 ottobre 
A conclusione di una sene 

di riunioni svoltesi nel gior
ni scorsi, nella più stretta 
clandestinità, mentre nel Pae
se Infuria la più feroco re
pressione scatenata dalle au
torità franchiste, la Giunta 
democratica spagnola — cui 
aderiscono PC spagnolo, PS 
popolare, Comislones Obre-
rcs e numerose personalità 
della cultura — ha reso pub
blico Il seguente comunicato: 

« All'opinione pubblica e al
le Giunte democratiche. La 
commissione permanente del
la Giunta democratica di Spa
gna e alte personalità politi
che dell'opposizione hanno 
proposto alla Piattaformo di 
convergenza democratica, alla 
Coordinatrice delle forze po
litiche e dell'assemblea di Ca
talogna, agli organismi unita
ri del Paese basco, alla Giun
ta democratica di Galizia, al
la Conferenza socialista iberi
ca e alla Federazione popola
re democratica, la firma con
giunta di un documento che 
con le modificazioni Introdot
te da queste personalità, e 
stato cosi redatto: 

« Al popoli di Spagna, 
nonostante la campagna di 

SECONDO IL 

ì «NEW YORK TIMES» 

L'URSS non 
' venderà agli 
i USA greggio 

sotto costo 
' Kistingar afferma che i 

due Paesi tono vicini a 
concludere un accordo 
sul petrolio e sul grano 

WASHINGTON, 12 ottobre 
Il New York Times scrive 

oggi che, secondo fonti vici
ne al governo, l'URSS avrebbe 
respinto una proposta ameri
cana di acquistare petrolio 
sovietico a un prezzo infe
riore, del 15 per cento, alle 
tariffe praticate sul mercato 
mondiale. 

Il giornale precisa che al
la base del negoziato sovieti-
co-amerlcano non vi sono con
siderazioni finanziarle e che 
l'oggetto è esclusivamente di 
natura politica. Secondo una 
fonte bene Informata Washing
ton avrebbe infatti sperato, ot
tenendo un contratto del ge
nere, di indebolire la solida
rietà dei Paesi membri dei-
l'OPEC. 

Tuttavia, secondo altre fon
ti, scopo della proposta ame
ricana sarebbe stato quello di 
tentare di calmare quella par
te del Congresso e dell'opi
nione pubblica americana che 

•t si professano contrari alle 
, vendite di cereali americani 
h all'URSS. 

Sul petrolio e sul grano, il 
segretario di Stato Henry Kls-
singer, nel corso di una con
ferenza stampa televisiva (cir
ca la quale riferiamo in al
tra parte della pagina) ha det
to tuttavia che USA e URSS 
sono vicini a concludere un 
accordo, « molto favorevole 
agli Stati Uniti ». « Stiamo di
scutendo entrambe le questio
ni, non direttamente collega
te ma in un quadro parallelo; 
— ha precisato Kisslnger —. 
Slamo molto vicini a conclu
dere un accordo sul grano. 
Per quanto riguarda il petro
lio dobbiamo ancora discute
re alcuni particolari ma an
che in questo campo abbiamo 
fatto progressi ». 

In serata s'è diffusa la no
tizia che 1 negoziati sul greg
eio sono stati sospesi In vista 
della conferenza sull'energia 
di Parigi. 

Celebrato nel 
Laos il XXX 

della liberazione 
dai francesi 

VIENTIANE (Laos), 
12 ottobre 

j Circa 100 mila persone han-
: no assistito oggi alla parata 
' promossa dal Fronte patriot-
lt tlco Lao a Vientlane per ce-
% lebrare il trentesimo anniver-
:' sarlo della dichiara/ione d'in-
• dipendenza del Laos dalla 

Francia. Nell'ambito delle ma-
nife.sta?loni per la ricorrenza, 

. nella sede centrale del Fronte 
K a Viens Xay. nel Laos nurcl-
. orientale, si sono incontrati di-
t versi dirigenti indocinesi, tra 

i duali, oltre i dircentt del 
FPL. II Primo ministro sud-
vietnamita Hunh Tan Phat: 
il vlcepnmo ministro per gli 
Affari esten cambogiano Ieng 
Sary e Truong Chlnh. il mem
bro dell'ufficio politico del 
Partito del lavoratori nordvlet-

1 namita. 

« EL CORDOBES » 
FERITO IN 

ALLENAMENTO 
CORDOBA. 12 ottubre 

Il torero spugnolo Manuel 
. Benltez, d e io « El Cordobes », 
' >. rimasto ferito oggi mentre 

si allenava In vista della cor
rida alla quale doveva parte
cipare giovedì prossimo. 

Gli Incassi di questa cor
rida sono stati destinati dal
le autorità franchiste alle fa-

i miglie di poliziotti uccisi In 
' azioni di guerriglia. 

falso patriottismo orchestra
ta per confondere l'opinione 
nazionale, è impossibile con
tinuare a nascondere che il 
regime, in realta, sacrifica gli 
interessi superiori della Spa
gna nel disperato tentativo di 
mantenere al potere la mino
ranza che governa e che oggi 
controlla, a suo esclusivo pro
fitto, l'apparato dello Stato. 
Questa usurpazione del Paese 
ha condotto all'attuale Inca
pacità dello Stato di affron
tare i gravissimi problemi po
litici, economici e sociali sul 
tappeto. 

«Questo è 11 risultato logico 
che deriva dali'applicare la 
politica della repressione od 
una società diversificata e di
namica che cerca pacificamen
te di modernizzarsi nella de
mocrazia. 

«Le conseguenze sono evi
denti: isolamento quasi tota
le dalla comunità internazio
nale delle Nazioni, blocco del
le relazioni commerciali col 
Mercato Comune, distacco mo
rale e politico dal Vaticano, 
stato di tensione prebellica 
con 11 Marocco, negoziati af
frettati e incondizionati con 
gli Stati Uniti per accordi mi
litari segreti, senza ascoltare 
il parere di chi veramente 
rappresenta gli Interessi na
zionali ». 

« Sul piano interno — pro
segue il documento — le con
seguenze sono ancora più gra
vi: impossibilità di uscire dal 
clima di guerra civile, stato 
dittatoriale che annulla 11 plu
ralismo reale della società, 
negazione sistematica di tut
te le libertà politiche e sin
dacali e dei diritti dell'uomo, 
oppressione delle nazionalità, 
conflitto con la Chiesa, disoc
cupazione crescente, sradica
mento di milioni di spagnoli 
costretti all'emigrazione, para
lisi degli investimenti, infla
zione e aumento vertiginoso 
è speculativo dei prezzi, cor
ruzione, stato di conflittua
lità sociale permanente, di
sordine pubblico, Istituziona
lizzazione del potere Incon
trollato della polizia politica 
e delle forze repressive, sa
crificio di uomini della guar
dia civile e della polizia ar
mata... 

« Prolungare ancora di un 
giorno questa situazione che 
colloca la Spagna sull'orlo di 
un nuovo abisso, presuppor
rebbe la mancanza di respon
sabilità storica e di maturità 
civica della società spagnola. 
Ma le forze politiche e socia
li che sono state protagoniste 
della trasformazione economi
ca e sociale della Spagna so
no coscienti della gravità del 
momento, della loro Inconteni
bile capacità creatrice, dello 
Immenso desiderio dei popoli 
della Spagna di eliminare tut
te le cause della violenza e 
dell'esigenza di una via che 
possa condurre con rapidità 
e pacificamente alla libertà 
e all'ordine civico. 

« Questa via passa necessa
riamente attraverso la rottu
ra democratica con il regi
me e con la sua prevista con
tinuità, la monarchia di Juan 
Carlos, che si è già mostra
to Incapace di assumere la 
responsabilità di una fase co
si delicata e complessa, co
me quella che dovrà condur
re alla riconciliazione nazio
nale. 

« Solo la formazione — di
ce ancora il documento — di 
un governo provvisorio dello 
Stato e di governi provvisori 
di autonomia nella Catalogna, 
nel Paese Basco e nella Gali
zia, di ampia coalizione de
mocratica, senza esclusioni, 
con partecipazione delle forze 
politiche sociali ed economi
che che abbiano preparato e 
contribuito al dovere patriot
tico di sostituire il franchi
smo con un vero Stato di di
ritto, pub garantire l'eserci
zio, senza restrizioni, delle li
bertà politiche e sindacali e 
del diritti civili, aprendo un 
periodo costituente che sboc
chi in un referendum popola
re per determinare la torma 
dello Stato e del governo. 

« Gli organismi unitari e le 
forze politiche e sindacali sot
toscritti, essendo in grado di 
assumere la responsabilità di 
questa missione storica, chia
mano le forze dell'economia, 
dell'industria e della finanza 
che subiranno le conseguenze 
del blocco del regime da par
te dell'Europa, le lorze ar
mate e la Chiesa ad appoggia
re l'Hlternativa democratica 
qui proposta ed allo stesso 
tempo si rivolgono a tutti i 
popoli della Spugna perche si 
uniscano nel preparure e rea
lizzare immediate mobilitazio
ni paciliche di tutti 1 settori 
del Paese per raggiungere la 
rottura democratici della dit
tatimi, esigendo il governo 
provvisono. 

«Maui.u, 1 ottobre 1975». 
« Nonostante l'accordo di 

quasi tutte le formazioni po
litiche integrate negli organi 
smi invitati alla tirnia con
giunta — aggiunge il docu
mento — non e slato possi
bile ottenere, per ora, l'uni' 
ta di u/ione proposta dalla 
Giunta democratica perche 
tanto la Piatiaiorma di con
vergenza democratica, come 
la Coordinatrice delle forze 
politiche delta Catalugna han
no dovuto pospot re ugni ac
cordo unitario dell'opposizio
ne democratica alla punenll-
va e ipotetica solti/ionc dei 
rispettivi conti.isti interni 

«Data l'estrema glavila del 
la situa/luiie polipi a. la coni 
missione permanente della 
Giunta democratica spugnola 
decide di rendere pubblica la 
sua posizione afllnche il po
polo spagnolo sia Informato 
degli sforzi unitari che si stan
no compiendo, con la speran 
za e, naturalmente, con il 
proposito eh» '.• azioni demo
cratiche congiunte • l'esigen

za di unità che parte da tut
te le classi, ceti e settori de
mocratici, aiutino queste forze 
politiche a superare la loro 
attuale visione di parte e ad 
Incorporarsi nell' alternativa 
democratica unitaria che è la 
sola speranza per i popoli del
la Spagna. 

« Madrid, 9 ottobre 1975. 
« Commissione permanente 

della Giunta democratica spa
gnola ». 

* 
Quattordici membri dell'e

secutivo della commissione 
nazionale « Justicla y Paz ». 
legata all'episcopato, tra cui 
Joaquin Ruiz Jlmenez, ex mi
nistro dell'Educazione del re
gime hanno avviato a titolo 
individuale un'azione dinanzi 
alle Cortes per dichiarare an
ticostituzionale il decreto leg
ge eccezionale del 27 agosto 
scorso definito « antiterrori
stico ». 

PARIGI, 12 ottobre 
La Piattaforma di conver

genza democratica spagnola — 
che raggruppa attorno al Par
tito socialista operaio (PSOE, 
clandestino), il Partito del La
voro, la Sinistra democratica 
cristiana, il Consiglio consul
tivo basco, l'Organizzazione 
rivoluzionarla dei lavoratori e 
Il Movimento comunista spa
gnolo — ha lanciato un appel
lo « a tutte le forze politiche 
e sindacali in vista della crea
zione di un organismo uni
tario per lottare fino alla ri
conquista totale della sovra
nità popolare ». 

Il 16 settembre scorso, la 
« Convergenza democratica » 
aveva concluso con la n Giun
ta democratica » < PCS, Parti
to Socialista Popolare, Com
missioni Operaie, I rappresen
tanti di diverse regioni e nu
merose personalità del mon
do della cultura) un accordo 
sulla creazione di una piatta
forma di convergenza demo
cratica per la definizione di 
un programma comune e per 
la creazione di un'alternativa 
comune al franchismo. 

E' STATO APPROVATO DALL'UFFICIO POLITICO 

Documento del PCF sul viaggio 
di Giscard d'Estaing nell'URSS 

Arrestati 
in Ecuador 

due generali 
difensori 

di oppositori 
QUITO, 12 ottobre 

I generali In congedo Gaio 
Latorre e Victor Aulestla, di
fensori dei militari coinvolti 
nel fallito colpo di Stato ten
tato contro il regime dell'E
cuador il primo settembre 
scorso — in cui morirono 22 
persone — sono stati arrestati 
per ordine del governo. 

I due generali che sono sta
ti ministri del Capo dello Sta
to generale Gulllermo Rodri-
guez Lara, sono accusati di 
aver dato prova di ostilità ver
so 11 regime durante le udien
ze del Consiglio di guerra che 
ha ascoltato le dichiarazioni 
dei militari ribelli. 

Contemporaneamente il go
verno ha annullato i procedi
menti legali nei riguardi di 27 
ufficiali dell'esercito, accusati 
di aver preso parte alla ribel
lione. 

II Presidente ecuadoriano 
Rodriguez Lara ha ordinato 
che otto imputati e due avvo
cati della difesa siano inviati 
in esilio a Panama. Altri 19 
imputati sono stati posti in li
bertà. 

PARIGI. 12 ottobre 
Alla vigilia della visita uf

ficiale del Presidente della 
Repubblica, Giscard D'Estaing, 
in Unione Sovietica 114-18 ot
tobre!, l'ufliclo politico del 
Partito Comunista Francese 
ha diffuso una dichiarazione 
nella quale, fra l'altro, e det
to: « Nel marzo scorso, nel 
corso di una analoga visita, 
il primo ministro Jacques 
Chlrac ha dato origine ad una 
grossa provocazione contro il 
nostro partito. Ha pubblica
mente annunciato la sua In
tenzione di chiedere al segre
tario generale del PCUS, nel 
corso dell'incontro previsto 
con lui. di lare pressione sul 
PCF perchè modifichi la sua 
polìtica, in seguito ha confer
mato di aver tatto questo pas-
so senza che tutte aueste pro
poste siano state oggetto di 
alcuna riprovazione pubblica 
da parte dell'Unione Sovieti
ca. 

« Questa manovra di politica 
interna realizzata a partire da 
una capitale straniera — at
terrila il documento del PCP 
— Illustra la volontà dei diri
genti francesi di utilizzare la 
distensione e la coesistenza 
pacifica per tentare di conso
lidare 11 potere del erande ca
pitale nel nostro Paese. 

« In queste condizioni, e alla 
vigilia del viaggio di Giscard 
D'Estaing nell'Unione Sovieti
ca, l'ufficio politico ricorda 
che il PCF si è sempre pro
nunciato, e si pronuncia sem
pre, In favore del progresso 
della coesistenza pacifica, per 

3o sviluppo della cooperazione 
e dell'amicizia fra la Francia 
e l'Unione Sovietica, come 
con gli altri Paesi socialisti ». 

L'ufficio politico del PCF 
precisa che coesistenza paci
fica non significa « manteni
mento dello status quo soclnle 
e politico », e afferma che non 
abbandonerà In ogni caso la 
sua lotta per sostituire al più 
presto possibile all'attuale po
tere della grande borghesia un 
Roverno di unione democrati
ca incancato di « realizzare la 
nuova politica definita dal 
programma comune della si
nistra ». 

Il PCF denuncia quindi « la 
integrazione sempre più spinta 
della Francia nel blocco poli
tico e militare dell'Europa oc
cidentale e atlantica, domina
lo dagli Stati Uniti, e il ri
fiuto ostinato del disarmo » e 
afferma che « 1 dirigenti dei 
grandi Paesi capitalisti, 11 po
tere giscardiano compreso, 
pretendono apertamente di ar
rogarsi 11 diritto di intervenire 
direttamen'e negli affari inter
ni del popoli, di dettare loro le 
scelte politiche. Essi esercita
no pressioni inammissibili, 
come e mostrato dal loro at
teggiamento nel confronti del 
Portogallo ». 

Il PCF conclude afferman
do che « definisce la sua po
litica in completa autonomia » 
e che la porta avanti « con i 
mezzi da esso stesso scelti e 
che non possono essere messi 
in causa da nessuna ingeren
za o pressione o rappresa
glia straniere che siano ». 

MENTRE PERDURA LÀ CRISI POLITICA 

PORTOGALLO ATTESA PER 
IL DISCORSO DI DE AZEVEDO 

(/ pr/mo ministro annuncerebbe drastici provvedimenti per riportare la calma nei Paese e la disciplina nel
le caserme • Previsti ampi rimpasti nei comandi delle Forze armate • Un'intervista dì Gonqalves 

FELICE CONCLUSIONE DELLA PROTESTA COMINCIATA A BUENOS AIRES 

Algeri: testimonianze sul dramma 
degli esuli cileni in Argentina 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 12 ottobre 

I 16 rifugiati cileni e il bra
siliano che sono stati prota
gonisti nei giorni scorsi del
la clamorosa protesta a Bue
nos Aires, sono arrivati la 
notte scorsa ad Algeri, L'Al
geria è stato infatti il Paese 
che accogliendo la richiesta 
detl'ONU ha concesso loro a-
silo per ragioni umanitarie, 
in attesa di una sistemazio
ne definitiva. Fra i rifugiati, 
si trovano 5 donne, due bam
bini e un neonato. 

Visibilmente stanchi e affa
ticati per la loro drammati
ca avventura ( « non siamo dei 
terroristi o dei guerriglieri 
ma solo un gruppo di rifu
giati », avevano detto) essi 

hanno in un primo momen
to rifiutato di rispondere al
le domande dei giornalisti. 
Tuttavia il loro portavoce, un 
brasiliano da due anni rifu
giato in Argentina, ha voluto 
esprimere la sua gratitudine 
al governo algerino che ha 
acconsentito ad accoglierli. 
Da parte sua, un'altra rifu
giata cilena. Maria Jolanda 
Bastian, ha detto di « essere 
felice di trovarsi In Algeria » 
ed ha aggiunto che la loro 
azione ha voluto essere una 
protesta contro l'inefficienza 
del servizi delle Nazioni Uni
te e le loro lungaggini buro
cratiche che hanno finora im
pedito di prendere misure 
concrete in favore del 6000 
rifugiati che dopo 11 sangui
noso colpo di Stato in Cile, 

hanno trovato rifugio in Ar
gentina, ma costretti a sop
portare dure, e spesso dram
matiche, condizioni di vita. 

Nulla si sa ancora sulla 
sistemazione definitiva del di
ciassette. Per il momento es
si si aggiungono al gruppo di 
circa 300 rifugiati politici che 
dopo il golpe di Pìnochet 
hanno trovato ospitalità in Al
geria. 

Com'è noto, l'Algeria è stato 
uno del primi Paesi a rompe
re le relazioni diplomatiche 
con 11 Cile dopo 11 golpe fa
scista e l'ex ambasciatore ci
leno Eduardo Sallum è ora 
uno dei dirigenti della « Resi
stenza antifascista cilena » in 
Algeria. 

g. m. 

DOPO UNA GIORNATA DI CALMA NELLE STRADE DI BEIRUT 

Un appello di Karami ai libanesi 
contro altri spargimenti di sangue 

Sadat in l SA per ottenere forniture militari americane 

BEIRUT. 12 ottobre 
Nella capitale libanese pel

ili prima volta du quasi un 
mese non vi sono stati oniìi 
morti o feriti, anche se nll 
abitanti del quaitiere musul
mano di ('Invilii e di quello 
cristiano di Kin Runiiinneli 
hanno più volte telefonato nel 
corso della Kloi'naUi m posti 
di polizia per segnalare azio
ni isolale di cecchini che con 
llniiuv.uio .i sput'ut'e conili) 
chi si uv\enltll .l\ ,l nelle vie 
Tor/e eti [joli/in. ìnsicniu ,i 
linei l lj;llei l pulcsllnesi e nuli 
/un i ci isti.mi sono impegna 
ti nella rimu/iur.e dei suct hi 
di subbia nei due quartieri. 

Il primo ministro Kai'umi. 
parlando alla TV ha lanciato 
un appello ai libanesi affin 
che « voltino pagina » e « si 
mettano n lavorare alla rico
struzione del Paese » A tuo 
parer* « l'ondata di violenza 

e di distruzione che ha scos
so 11 Libano, e stata soffo
cata » 

Dui canto suo 11 puti'larca 
di Antiochia, mous. Antontos. 
si e dello otllmista. uggititi-
gelido che « 1 libanesi, pro
vati dulie dllfiiollu, impure-
l'unno la le/ione In violenza 
non e in ;i!udo di risolvere 
I problemi » 

Dopo sei mesi di guelfa 
i ivile ni 1 Libimi) nessun le 
sponsubile si'inbtu tu grado 
(il laie un tulunciu totule. 
sia pine upptussmidtivo, del 
le vittime l.e cilre pui/lull 
rul'tille cl.ill.i poli/m Indicano 
che circi 1 fili!) persone sono 
stute uccise dullo scoi so me 
se di aprile, 

* 
GERUSALEMME. 12 nttnhre 
Un portavoce delle forze ar

mata iaraaliane ha reto noto 

un plano dettagliato dell'eva
cuazione israeliana nel Sinai. 
Il piano prevede un incontro 
isruellano egiziano per il 2-
ottobi'e Entro il 211 febbraio 
11I7IÌ. secondo tale piano Isrue 
le doM'ebbe rimarsi nel Si
nai da un tei mono di cui-
quennlu chilometri quudi'Hti. 
clic cutupiende Iti regione pe 
tiollleru e l passi stinteglci 
di Mula e Cliddl dove gli egi
ziani dovt'ebbeio costi iure le 
loto stu/iunl di uvMsljtnien 
tu ttidal' 

Intanto a Washington il se-
ijietatiu di .Slato aniencano 
Ki.ssinger na ulferniato in una 
conferenza televisiva che la 
questione delle torniture di 
armi americane all'Egitto sa
rà discussa durante la visita 
eh* Il presidenti» eirizian<s Su 
dat compierà negli Stati Uni
ti a partir* dal 28 ottobre. 

LISBONA, 12 ottobre 
Nel quadro sempre piti pre

occupante della grave crisi 
che sta attraversando 11 Por
togallo, vi è molta e giustifi
cata attesa per il discorso che 
pronuncerà domani, di fronte 
alle telecamere, il primo mi
nistro De Azevedo. 

Secondo quanto affermano 
fonti bene informate della ca
pitale portoghese, De Azeve
do annuncerebbe una serie di 
drastici provvedimenti adotta
ti dal Consiglio della rivolu
zione e dal Consiglio dei mi
nistri, per porre fine alla vio
lenza nelle strade e riportare 
la disciplina in seno alle forze 
armate. 

DI fronte alla gravità della 
situazione, riferiscono le stes
se fonti, Plnheiro De Azevedo 
si è impegnato nel tentativo 
di attuare un ampio rimpasto 
nei comandi deHe Forze arma
te. Fra i cambiamenti in pro
gramma vi sar-bbe la nomina 
a capo di stato maggiore del
ie Forze armate (carica rico
perta tutturi rial Presidente 
della Repubblica Francisco 
Costa Gomesi, del generale 
Franco Charais. Attualmente 
comandante della regione mi
litare centrale, Charais è con
siderato «l'uomo forte» tra 
gli ufficiali moderati, uno del 
firmatari del cosiddetto « do
cumento Melo Antunes ». ed e 
nolo per la sua ostilità nel 
confronti dell'ex primo mini
stro Vasco Ctonculves. 

In un'ln'ei'vlsta ad un setti
manale beli<a, il generale Con-
calves ha affermato che per 
il Portogalli) non vi sono so
luzioni intermedie. 

«Credo — ha detto — che 
se non vi saranno delle dure 
lolle da par'e dei lavoratori 
vi è il peileolo di un'involuzio
ne di desini fino al fascismo. 
Per noi non vi sono alterna-
'ive O vei so il socialismo o 
vei so 11 fase:sm.) ». 

Il vicepresidente del Consi
glio e ministro degli Esteri 
iugoslavo. Mime, e giunto og
gi a Lisbona per una visita 
uiliciale di due giorni su in
vito del suo "ollega portoghe
se Melo An'uncs 

Durante la sua permanenza 
in Portogallo, Mlnic, oltre che 
cun 1 dli'lgenli porloghesl. si 
incontrerà cuti Alvaro Cunhul, 
Mario Soarcs t* il leader del 
PPD Sa CanieiP) 

SI e molile aj:piesu che 11 
presidente Cos'.i CJomes com
pirà una visita utiiciale a Bel
grado dal 21) al 25 ottobre 
prossimi, mentre *• atteso per 
U fine del m«"se n Lisbona 
li Presidente romeno Ceause-
aeu. 

BONN, 12 ottobre 
SI arricchisce quotidiana

mente di nuovi capitoli il 
« giallo » della collaborazione 
in campo nucleare fra Re
pubblica Federale Tedesca e 
Repubblica Sud Africana, ve
nuta alla luce in seguito alla 
diffusione di documenti top 
secret rubati ad alcuni mini
steri di Bonn e all'ambascia
ta del Sud Africa nella capi
tale della RFT 

L'ultima sequenza della vi
cenda è la energica condan
na pronunciata in questi gior
ni dal Congresso Nazionale 
Africano (ANCi, un partito 
posto fuori legge dal governo 
razzista di Pretoria, contro il 
prossimo viaggio che una de
legazione della « Confindu-
stria » di Bonn farà nella cu-
pitale sud-africana, lu de
nuncia dell'ANC si riferisce 
al fatto che tale viaggio è 
effettuato allo scopo di con
durre negoziati « sui proble
mi dell'energia nucleare » e 
che, si ritiene fondatamente, 
dietro l'aspetto « privato » 
della visita vi sarebbe in 
realtà una trattativa diretta 
tra i due governi. 

Un tale rapporto Sud Afri-
ca-RFT è considerato con pre-
occupazione poiché il gover
no di Pretoria non ha Urina
to il trattato di non prolifera
zione delle armi nucleari, a 
differenza di quello di Bonn. 

Se i contatti si estendessero 
al di là della collaborazione 
nucleare destinata unicamen
te a fini pacifici essi costi
tuirebbero un modo, per il 
governo di Bonn, di aggirare 
la firma del trattato. Prece
denti rivelazioni sui rapporti 
tra Bonn e Pretoria in campo 
nucleare avevano già causato 
le dimissioni del rappresen
tante della RFT presso il Co
mitato militare della NATO, 
il generale Guenther Rall: 
era stato infatti provato 
dall'ANC che il generale ave
va compiuto, nell'agosto del 
1974. un viaggio in Sud Afri
ca sotto le false spoglie di 
« Signor Ball ». 

Tali dimissioni avevano ne
cessariamente coinvolto la 
posizione del ministro della 
Difesa della Germania Fede
rale, Georg Leber. il quale, 
pur ammettendo di essere a 
conoscenza del viaggio suda
fricano del i< Signor Ball » 
nega di essere stato appro-

Ì
alatamente informato circa 
e « particolari circostanze » 

che giustificavano la segre
tezza della visita. Esiste quin
di nel riguardi del ministro 
una richiesta di inchiesta per 
chiarirne il ruolo svolto nella 
vicenda. 

Alle ombre che gravano su 
Leber se ne aggiungono al
tre che coinvolgono nella vi
cenda splonlstico-nucleare la 
intera compagine governativa 
di Bonn, malgrado le smenti
te d'ufficio prontamente dira
mate dal ministero degli Este
ri. Fra i documenti rubati e 
diffusi ve n'è Infatti uno co
stituito da una lettera del 
sottosegretario all'Educazione 
di Bonn al presidente dell'En
te sudafricano per l'energia 
atomica, concernente le misu
re da mettere in atto per 
mantenere segreta la parteci
pazione tedesco-federale a 
progetti nucleari comuni. 

Secondo la interpretazio
ne più benevola la segretez
za con cui si è voluta copri
re tutta l'operazione — i cui 
risvolti oscuri sono ben più 
numerosi di quelli citati — 
servirebbe a coprire segreti 
industriali sul processo di 
« arricchimento » dell'uranio. 
Ma è probabile che Bonn 
mirasse anche a tener na
scosti 1 suoi stretti collega
menti con il regime razzista 
sudafricano. 

L'ANC ha potuto mostrare 
infatti un telegramma « se
greto » indirizzato dall'amba
sciata sud-africana a Bonn 
al governo del proprio paese. 
L'ambasciata vi sostiene che 
« la organizzazione padronale 
tedesca è disposta a prende
re tutte le spese di viaggio a 
suo carico, affinchè ì membri 
della delegazione non possa
no essere considerati come 
ospiti ufficiali del governo 
sud-africano e per evitare 
inoltre possibll ripercussioni 
politiche in RFT ». | 

La pretesa delegazione con- ' 
flndustrlale dovrebbe tratte- ] 
nersl a Pretoria dal 31 otto
bre all'8 novembre. 

Problemi 
o strumentali, che obiettiva
mente si risolvono in un attac
co alla linea di riforma delle 

I strutture economiche 11vi 10111-
presa la riloima della pubbli-

• ca amministrazione! e del nio-
i dello dei consumi. I] discorso 

sulla «selva retnbutiva» non 
farebbe nessun passo avanti 
concreto se si continuasse a 
fHre di ogni erba un fascio. 

' consolidando il malesse per 
1 gli uni e i privilegi per gli 

altri. 
Se questo del pubblico im

piego e un concreto e ravvi
cinato terreno di verifica del
la volontà governativa di av
viare quella che Lama ha de
finito « una politica di giusti
zia ». ancor più rilevante, agli 
effetti delle prospettive econo-

' miche e sociali generali, e la 
capacità del governo dì assu
mere nuovi indirizzi m campi 
decisivi, e tuttora solo vaga
mente evocati, come quelli 
delle partecipazioni statali, 
delle riconversioni industriali, 
dell'agricoltura, dei trasporti, 
della sanità e della politica 
creditizia e fiscale. Su tutti 
questi temi il dialogo e appe
na impostato e ciò circoscrive 
sensibilmente gli elementi po
sitivi registrati nel primo in
contro governo-sindacati at
torno ai problemi dell'energia, 
dell'edilizia abitativa e del 
Mezzogiorno. 

Nei commenti della stampa 
e in talune prese di posizione 
di esponenti dì partito l'anda
mento del confronto fra i sin
dacati e 11 governo viene esa
minato sotto un profilo diret
tamente politico. Un dirigente 
socialista, l'on. Querci ha os
servato che « mentre la crisi 
si aggrava, la credibilità del 
governo e sempre più scar
sa » e si e chiesto « in nome 
di che cosa e nell'interesse 
di chi Jo si tiene in piedi ». 
Al contrario, il segretario del 
PRI Biasini ritiene che sia fon
damentale « che i progressi 
che si intravedono in questa 
trattativa siano sollecitamente 
consolidati con l'assunzione da 
parte del governo e delle con
federazioni sindacali di un 
coerente punto di vista sulla 
situazione rlvendJcatìva. E' 
l'unico modo per battere le 
spinte rivendicative e per co
minciare a tirar fuori il no
stro sistema economico dalla 
crisi ». Ad avviso del social
democratico Preti il governo 
« di fronte al disimpegno so
cialista, tende ad avere sem
pre più come interlocutore il 
maggiore partito non governa
tivo, cioè il PCI ». 

Da parte de, un esponente 
della segreteria politica, l'on. 
Plsanu, ha detto che la piena 
solidarietà col governo Moro 
risponde all'esigenza di affron
tare i problemi del Paese « ri
cercando e perseguendo una 
collaborazione più ampia tra i 
partiti, senza confusione di 
ruoli fra maggioranza e oppo
sizione, ma anche senza la
sciarsi tentare dall'ipotesi di 
una rivincita che diverrebbe 
inevitabilmente una ragione di 
isolamento » della DC. 

Martedì si riunirà la dire
zione socialista per discutere 
la relazione che il segretario 
del partito svolgerà due gior
ni dopo al Comitato centrale 
come piattaforma per il qua
rantesimo congresso. 

Mercoledì dovrebbe essere 
reso noto il messaggio alle 
Camere del Presidente della 
Repubblica. Probabilmente in 
relazione con questo avveni
mento e da porre l'incontro 
avvenuto oggi fra Leone e il 
presidente della Camera Per-
tini. 

Sciopero nelle FS 
indetto da 
«autonomi» e fascisti 

ROMA. 12 ottobre 
Il sindacato autonomo FI-

SAFS, cui si è accodato il 
sindacato fascista della CI-
SNAL, ha indetto per doma
ni uno sciopero di 24 ore 
nelle Ferrovie dello Stato. Lo 
sciopero dovrebbe svolgersi 
dalle 7 di domattina alle 7 
di martedì. Altre due ferma
te di 24 ore sono state in
dette per il 17 e il 21 otto
bre. Il ministero dei Traspor
ti ha avvertito che le Ferro
vie « non potranno garantire 
la completa regolarità del 
servizio ». 

La decisione è stata defini
ta come « irresponsabile » dal 
sindacati confederali di cate
goria. Lo SFI-CGIL ha affer
mato di « considerare decisi
vo il prossimo incontro con I 
il governo ai fini della rottu
ra o dell'avvio immediato del
la trattativa ». Entro merco
ledì lo SFI-CGIL ritiene ne
cessario « che si proceda ad 
una valutazione congiunta del
l'esito dell'Incontro con il go
verno tra Confederazioni e 
sindacati di categoria per a-
dottnre le conseguenti deci
sioni ». 

P L I 

Hanno votato 
dieci milioni 

di turchi 
ANKARA, 12 ottobre 

In 27 delle tì7 province tur
che si sono svolte senza inci
denti ma a conclusione di 
una campagna funestata da 
vari e sanguinosi episodi di 
violenza, le eie/ioni per il 
rinnovo di un terzo del .Se
nato e per sei sensi a ^ H CH-
mera rimasti varanti 

Alle elezioni hanno parte
cipato circa dieci milioni di 
cittadini Le forze protagoni
ste principali sono il Partilo 
Popolare Republicano di Bu-
lent Ecevu, un partito di cen
tro-sinistra che detiene la mag
gioranza relativa, e il Parti
to della Giustizia, un partito 
conservatore, secondo per im
portanza di *eggi, leader del 
quale è l'attuale Primo mi-
nlstro Demi rei. 

tutta la notle successiva era 
stata occupata da riunioni di 
correnti e da contatti fra di 
esse secondo ipotesi che com
portavano un certo d o s a l o 
nella suddivisione dei posti 
per giungere ad una gestione 
unitaria che desse, anche al
l'esterno. Jl senso di una in
tenzione, se non di uno sfor
zo reale di rinnovamento Du
rante la notte si era giunti 
ad un accordo Ira le delega
zioni della maggioranza e del
la minoranza attorno ad una 
proposta di documento poli
tico e di organigramma for
mulata da Malagodi. Essa pre
vedeva che lo stesso Mulagodi 
assumesse la carica di presi
dente onorano del partito, 
Bozzi (del «cartello» di mi
noranza ) quella di presidente 
eflettivo. Quillen quella di se
gretario e Znnone «minoran
za » quella di \ ice-segretario. 
Il segretario uscente Bignar-
di sarebbe stato tacitflto con 
la carica di capo-gruppo alla 
Camera. 

Questa operazione e però 
subito dopo saltata perchè la 
corrente malagodiana, a cui 
era stata sottopORta per la 
ratifica, l'ha rifiutata con 13 

voli a favore e 61 contrari. 
Alla ripresa della ri'inione del 
Consiglio nazionale. Malago-
di ha spiegato che 1 suoi se
guaci avevano bocciato l'ac
cordo considerando inaccetta
bile la preclusha posta, nei 
confronti del segretario Bi-
gnartìi. la quale sarebbe suo
nata censura per la linea del 
partito. 

Offni gruppo, allora illustra
va e vota\a propri contrap
posti documenti e proprie 
candidature. La minoranza vo
tava Bozzi come presidente e 
Zanone come segretario. Ma 
più interessante dell'esito del 
voto, scontato per 1 rapporti 
di forza consolidati, era il 
contenuto delle rispettive piat-
taionne politiche. Cosi, se al 
centro di quella malagodiana 
c'era l'affermazione della «fer
ma contrapposizione al PCI». 
Zanone prospettava una linea 
ben altrimenti articolata, An
zitutto poneva come pregiu
diziale per la ndefinizione del 
volto del PLI l'esigenza di 
una ferma contrapposizione al 
MSI, e quindi proclamava la 
urgenza di <i affrontare la que
stione nodale dei rapporti col 
PCI » tenendo presente che 
l'anticomunismo pregiudiziale 
e « una trappola pericolosi», 
che rischia di accomunare e-
quivocamente i liberali con il 
fascismo e il reazionarismo 
Occorre invece confrontarsi 
col comunismo ». 

La rottura fra le due com
ponenti del partito tornava a 
farsi evidente quando si e 
trattato di eleggere la nuova 
direzione. Dopo che il grup
petto di estrema destra che 
la capo a Sogno aveva finito 
col bloccare con Malagodi. il 
« cartello » dell' opposizione 
decideva di votare scheda 
bianca per marcare il proprio 
totale disimpegno dalla guida 
del partito. Tuttavia, nello 
scrutinio segreto, tre voti so
no andati a nomi della mino
ranza per cui, a nonna di sta
tuto, essa entrava comunque 
m direzione. Ma la manovra 
è stata subito sconfessata dai 
consiglieri di minoranza che 
hanno rifiutato qualsiasi cari
ca e hanno bollato la mano
vrerà come un tentativo che 
« dimostra come l'on. Malago
di, ormai incapace di qual
siasi valutazione politica sia 
piuttosto prigioniero di una 
squallida concezione burocra
tica del partito, che peraltro 
gli elettori hanno già condan
nato ». 

Conclusa la visita 
di Cattane! a Praga 

PRAGA, 12 ottobre 
Il sottosegretario agli Este

ri italiano, Francesco Cana
nei, che nei giorni scorsi ha 
firmato un nuovo accordo 
consolare con la Cecoslovac
chia, ha concluso oggi la sua 
visita di quattro giorni ed e 
ripartito per l'Italia. 

Durante la sua permanenza 
a Praga. Cattanei si è incon
trato con il Primo ministro 
Strougal. il ministro degli E-
steri Chnoupek, il ministro 
del Commercio Estero Bar-
cak e di sottosegretario agli 
Esteri Spacil. 

L'agenzia CTK rileva che 
da ambo le parti si e espres
so il desiderio di sviluppare 
le relazioni fra i due Paesi 
in tutti ì campi, nello spirito 
della dichiarazione di Helsin
ki. 

È in edicola 
il numero 25 di 

mensUe di tnlormazitmc sui siste
mi ideologici del nostro tempo: 
TV . utampa • cinema - religione 
pubblicità - scuola • libri • azienda 

In questo numero 

— La Feltrinelli ad una svolta 
storica dalla sua politica cul
turale? Allo studio una com* 
blnaxlona adi tortale con la 
Lega nazionale delle coope
rative e mutue: profilo della 
casa editrice e della Fonda
zione Feltrinelli, 

— Catch editoriale tra Espresso. 
Mondadori • Rizzoli. Com in. 
ciano a delincarsi nuovi di
slocamenti nello schieramen
to della stampa italiana come 
conseguenze delle elezioni del 
15 giugno. 

— Intervista con Giorgio Bocca* 
« Perchè lascio " I l Giorno" 
e vado a "La Repubblica". 
La redazione del nuovo quo
tidiano. 

— « Slamo i protagonisti natura
li della funzione social* del 
"Corriere" / Al "Messagge
ro" c'è una totale assenza di 
politica editoriale », I docu
menti integrali dei comitati di 
redazione dei due quotidiani. 

— TV / Una telefonata del par
lamentare comunista D'Amico 
blocca un tentativo d i colpo 
di mano- il finanziamento di 
150 miliardi per I * Onde 
corte. 

— « Chi tocca la Chiesa muo
re ». L'integralismo cattolico 
milanese vuol tappar* la boc
ca anche al circolo culturale 
« Perini ». 

Cclilnc- NUOVA SOCIETÀ 
Via Cappuccio 12 - 20123 Milano 
PRIMA è in vendita nelle prtn-
cipflh edicole di Milano, Roma, 
Tonno, Genova, Bologna, f-iren:e, 
Napoli, Verona e nelle librerie 
Rinascita e Feltrinelli. 
Abbonamento annuo Lire 5 000 . 


